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LageofilosofaSpinelli e la guerra dei bottoni 


BRUNO GRAVAGNUOLO 


Il patto mancato. «Il tradizionale 
elettorato di riferimento della sinistra 
è probabilmente in minoranza nel 
paese. Ma la sinistra è già minoranza 
in questo elettorato». Se ne è accorto 
anche un columnist non sospetto di 
goscismo, come Paolo Franchi sul 
«Corriere»: i conti non tornano ai Ds. 
Anche sei voti persi non vanno a Bertinotti. Che paga 
la sua follia massimalista. Perciò, ricominciamo di qui. 
Sul filo dell'ultimo confronto in Direzione. Che partito 
ci vuole? Prima di tutto un partito del lavoro edei lavo¬ 
ri. Che rappresenti vecchio e nuovo lavoro dipendente. 
E che, con il sommerso e i pensionati, fa: 32milioni di 


individui. Eccoli «i sig. Rossi». E contro 13milioni di 
«autonomi». Mica per congelarli in formalina, quei 32 
milioni. Ma per tutelarli al m^lio: su fisco, formazione 
e welfare. E anche lavoro stabile. Certo, non basta. Per¬ 
ché gli autonomi - piccoli e grandi - fanno l'ossatura 
economica italiana. E allora, ci vuoleun patto. Il lavoro 
concede flessibilità in entrata, e nuove pensioni sup¬ 
portate daTfr. Il pubblico meno fisco, più efficienza. E i 
privati? Devono dare lealtà fiscale. Investimenti e posti 
di lavoro. Dunque, sinistra & ceto medio produttivo. 
Dove la prima è «se stessa», ma parla al secondo. Senza 
pretese di inglobarlo. Equi c'è la chiave per il rapporto 
col «centro», che non andava «bypassato» coi referen¬ 
dum. Ma stabi lizzato e valorizzato dentro il centro-sini¬ 


stra. Invece si è voluto fare «il grande slam nuovista». 
Perdendo su ambo i lati. 

Confuso j'accusa Riforma Bindi e Riforma Berlinguer. 
Per il prof. Panebianco, sul «Corriere», sono entrambe 
«centraiiste». No. Perché la prima - pur tra i suoi difetti 
-si innesta sul potere locai e del le AsI. Mentre la secon¬ 
da ri mette a presidi edocenti i «progetti formativi». Di¬ 
luendo anchetroppo i «programmi». Comica poi l'altra 
affermazione «incontestabile» di Panebianco: «centrali¬ 
sta» la polemica di Visco contro le regioni «spendaccio¬ 
ne». E che auspica il «federalista» Panebianco? Che lo 
stato ripiani apièdi lista... 

Citazioni egingiiii. Ci gioca ispirata Barbara Spinelli, 
su «La Stampa». Prima cita Alberto Savinio che parla di 


«spirito europeo» attirato dal sole «che va da oriente a 
occidente» e che respinge lo «spirito orientale, si «ac¬ 
cende e brilla in Grecia e inizia la sua marcia...». Beh, 
lei non lo sa. Ma 'sta cosa che tanto la eccita l'aveva 
scritta pari pari Hegel. Due secoli fa. Altro che Savinio! 
E poi rimbrotta l'Europa, contraria allo Scudo Stellare 
Usa. Che dovrebbe servire «a proteggersi dalla Corea e 
dall'Iraq» (sic!). Ma di che parla, la«geofilosofa»Spinel- 
I i, del Ia guerra dei botton i? 

Odissea di Nando. Adornato giunse dove il cuore lo 
portava. Dopo lunga Odissea. Prima ingraiano, poi an- 
ticraxiano, poi nuovista, poi con Liberal nédi quanédi 
là. Poi un po' di là. Con Ruini. Infine di là, nel pensa- 
toiodi Berlusconi. Madaltacaun dì ripartirà... 






ALCESTE SANTINI 

I n questa alba del terzo millen¬ 
nio si è fantasticato molto su 
quello eh e sarebbe avvenuto, e 
non sono mancate visioni mille- 
naristiche alimentate nelle ultime 
settimane da «apparizioni» come 
quelle di Fatima, ma l'esperienza 
ci ha riportato alla realtà facendoci 
constatare che stiamo assistendo 
alla crisi di un «modello» di svi¬ 
luppo. Ed emerge il bisogno di un 
nuovo paradigma di convivenza 
che dia vita ad un rapporto diver¬ 
so con la Terra, 
che inauguri 
unnuovo patto 
sociale tra i po¬ 
poli nel rispetto 
di tutto ciò che 
esi ste e vi ve. 

È la tesi che il 
teologo Leonar¬ 
do Boff illustra¬ 
ta nel suo ulti¬ 
mo libro «Il 
creato in una 
carezza, verso 
un'etica univer¬ 
sale: prendersi 
cura della Ter¬ 
ra», Cittadella 
Editrice, 
pagg.170, L. 

23.000. 

La cat^oria 
«cura» è rite¬ 
nuta da lei la 
chiaveper de¬ 
cifrare l'es¬ 
senza umana 
e dare, così, 
speranza per 
un modo di 
convivere di¬ 
verso. In che 
senso? 

«La cura è ante¬ 
riore allo spirito 
e al corpo in 
quanto lo spiri¬ 
to si umanizza e 

il corposi vivifica quando sono pla¬ 
smati dallacura, intesacomepreoc- 
cupazioneperl'uomoeperilsuoha- 
bitatcheèlaTerracon lesuerisorse 
chesono di tutti enon di gruppi che 
le sfruttano a loro piacimento. È la 
cura, così intesa, cherendepossibile 
larivoluzionedellatenerezzadando 
la priorità al socialesull'individuale 
eorientandolosviluppo versoi! mi¬ 
glioramento dellaqualitàdi vitade- 
gli umani edegli altri organismi vi¬ 


<€ggo la rivoluzione 
del la tenerezza^) 


Interviia al teologo Leonardo Boff 


venti. Senza la cura l'essere umano 
diventerebbe inumano e, in larga 
parte, lo è diventato per la noncu¬ 
ranza, per l'indifferenza che crea 
alienazioni nel lavoroesolitudini in 
troppepersone. 

Senzacura,l'es5ereumanoècome 
il «tamagochi» giapponese che si 
ammalaemuoreperassenzadi cura. 
Perci ò, I a cu ra f u n ge d a fatto re cri ti - 
co per la nostra società agonizzante 
eanchedaprincipioispiratoredi un 


Immagini di 
miseria a 
Bogotà, 
e, sui sopra, 
il teologo 
Leonardo Boff 


nuovo paradi¬ 
gma di convi¬ 
venza» 

Lei è molto 
critico con la 
nostra socie¬ 
tà caratteriz¬ 
zata dalla co¬ 
noscenza e 
dalla comu¬ 
nicazione. 
Perchè? 

«lo non sono 
contro la comu¬ 
nicazione, ma 
contro il modo 
con cui, oggi, 
viene praticata 
dando vita ad 
una realtà di in¬ 
comunicabilità 
e di solitudine. 
Internet può 
metterci in con¬ 
tatto con milio¬ 
ni di persone 
senzabisognodi 
incontrarle. Si 
può lavorare, or¬ 
dinare il vitto, 
assistere a un 
film, senza par¬ 
lare con nessu¬ 
no ed uscire di 
casa. Tutto ci 
raggiunge via 

on-line». 

E non èun vantaggio? 

«Sì,mail rapporto con larealtàcon¬ 
creta, con i suoi odori, i suoi col ori, i I 
caldo, il freddo, il peso, le resistenze 
e le contraddizioni, è mediato dal- 
l'immaginevirtuale, cheèsolo im¬ 
magine. 

Il piede non sente più la morbi¬ 
dezza del l'erba verde. La mano non 
stri ngepi ù un pugno di terrascura. 11 
mondovirtualehacreatoun nuovo 


habitat per l'essere umano, caratte¬ 
rizzato dall'incapsulamento in se 
stesso edalla mancanza di contatto 
umano. Questa "anti-realtà" condi¬ 
ziona la vita umana in ciò che pos¬ 
siede di più fondamentale: la cura/ 
premura eia "com-passione". Anti¬ 
chi miti epensatori contemporanei 
tra i più profondi ci insegnano che 
l'essenza del l'uomo sta, soprattutto, 
nellacapacitàdi prendersi curadella 
realtà. Nella cura troviamo l'ethos 
fondamentale dell'essere umano e, 
eoa, scopriamo i principi, i valori e 
gli atteggiamenti chetrasformanola 
vita in un vivere bene e le azioni in 
un retto agi re. 

Ecco perché sostengo che questo 
tipo di modello di società della co- 
noscenzaedellacomunicazionemi- 
naccia l'essenza umana perché ha 
messo in dispartelepersoneconcre- 
tecon i tratti dei loro volti, con lelo- 
ro biografie^nateda ricerche, lot¬ 
te, perplessità, sconfi tteeeonquiste. 
È un fatto oggettivo che l'attuale 
modello di società, nella misura in 
cui cresce tecnologicamente nella 
produzionedei servizi edei beni ma- 
teri al i, ri d uceal I a povertà eal l'emar- 
ginazionequasi dueterzi dell'uma¬ 
nità» 

Il processodi globalizzazione, do¬ 
minato daun liberismoesaspera¬ 
to, tende a ridimensionare pro¬ 
prio i valori di solidarietà. Come 
seneesce? 

«La gran desf i da per l'essereu man o è 
combinare lavoro e cura. Fin dalla 
più remota antichità assistiamo ad 
una frattu ra tra I avoro e cu ra, ma gl i 
ultimi secoli, a parti re dal processo 
di industrializzazione del secolo 
XVIII, sono caratterizzati dal laditta- 
tura del modo-di-essere del lavoro 
non più in relazionecon la natura, 
ma con il capitale. Èil confronto ca¬ 
pitale-lavoro analizzato da Marx ed 


Engels. Il lavoro,quindi,èlavorosa¬ 
lariato enon più attività eh e pi asma 
I a n atu ra. Le perso n evi von o sch i ave 
dellestrutturelavoro produttivo, ra¬ 
zionalizzato, spersonalizzato, sotto¬ 
messo alla logica della macchina. 
Un computereun robotnon si pren¬ 
dono cura dell'ambiente, né pian¬ 
gono per ledisgraziealtrui o esulta 
no per lagioiadi un amico. Un com- 
puternonhaun cuore» 

Perciò, il problema di fondo ri¬ 
guarda il ruolo che il soggetto ha 
nell'usareilcomputer? 

«Infatti, questo è il nodo. Un fine 
analistacolombiano,LuisCarlosRe- 
strepo, dice con ragione che siamo 
divenuti tutti eredi di Alessandro 
Magno (356-323 a. C.), l'archetipo 
del guerriero edei conquistatoreche 
soggioga, non solo, le cose, le mac¬ 
chine, ma anche le persone. L'ideo¬ 
logia latente nel modo-di-esseredel 
lavoro-dominazione di oggi è la 
conquista dell'altro, del mondo, 
della natura, che, però, uccidela te¬ 
nerezza, liquidalapremuraeferisce 
l'essenza umana. Sta conducendo 
l'uman ità a una i mpassecrudeleper 
cui 0 mettiamo limiti alla voracità 
produttivistica, associando lavoro e 
cura, 0 andiamo incontro alla cata¬ 
strofe. Non si vede altro nell'uomo 
se non la sua forza lavoro che deve 
essere ven d uta esf ruttata, o I a su a ca- 
pacitàdi produzioneedi consumo. 
Secondo il recente rapporto Unicef, 
in America Latina tre bambini su 
cinque lavorano, in Africa uno su 
tre, in Asia uno ogni due. Sono pic¬ 
coli schiavi ai quali viene negata 
l'infanzia, l'innocenzaeil sogno. Vi 
è,quindi,noncuranza» 

Torniamo alla domanda centra¬ 
le: comeseneesce? 

«La nostra civiltà ha bisogno di su- 
perareladittaturadel modo-di-esse- 
re del lavoro-produzione-domina¬ 
zione perché essa ci mantiene pri¬ 
gionieri di una logica cheoggi si di¬ 
mostra d i strutti vadel I a Terra e del I e 
suerisorse, dellerelazioni trai popo¬ 
li, delleinterazioni tra il capitaleeil 
I avoro, del I a spi ri tual i tà edei nostro 
senso di appartenenza a un destino 
comune. Occorre, perciò, rifiutare 
ogni forma di dispotismo per dare 
spazi 0 al I a premu ra, organ i zzan do i I 
lavoro in sintonia con la natura. 
Una nuova etica presuppone una 
nuova ottica mirante a socializzare 
leconoscenze, a far crescere il senso 
critico del le masse ed a democratiz¬ 
zerei processi di presa del potere da 
partedei cittadini. Questaèlagran- 
desfidadel duemila». 


DONNE 

L'imbroglio 
della parità 

LUISA MURARO 

D iecimila del agate e delegati di tutto il mondo, a 
«Women 2000», aii'assembiea dell'Onu - di¬ 
cono i giornali - che si propone di fare un bi¬ 
lancio sulla questione femminile. I giornali parlano di 
un consigliere speciale dei segretario Onu in tema di 
diritti femminili, si chiama Angela King, ed informa¬ 
no che alla conferenza l'Italia partecipa con una dele¬ 
gazione guidata dal ministro per le Pari opportunità, 
Katia Bel mio. Ma Katia è un nome femminile, come 
Angela: perché sui giornali portano titoli maschili? È 
strano: per la bidella, la commessa, l'operaia, l'infer¬ 
miera c'è un nome femminile, mentre la donna che 
entra nella gerarchia del potere perde il genere femmi¬ 
nile. Non mi pare un buon inizio per una conferenza 
sui diritti della donna, ma andiamo avanti. Purtroppo 
neanche l'impostazione della conferenza promette 
molto. L'impostazione sarebbe che «le donne in tutto 
il pianeta sono ancora in ritardo rispetto agii uomini 
in tutti gii aspetti della vita». Strane parole anche que¬ 
ste. Infatti, ascoltate con ingenuità e buonsenso suo¬ 
nano false e misogine. Non dico tutti, ma molti, mol¬ 
tissimi, sia uomini che donne, siamo infatti d'accordo 
nel pensare che le donne, generalmente parlando, sia¬ 
no più avanti degli uomini nelle cose che riguardano 
la vita. 

Si capisce che l'intenzione della Conferenza sarebbe 
buona, ma non basta. An¬ 
zi, la buona intenzione fa 
risaltare la miseria simbo¬ 
lica di parole che valutano 
l'essere avanti o indietro di 
una donna basandosi sui 
traguardi raggiunti da uo¬ 
mini (più soldi, più cariche, 
più prestigio, più potere), 
secondo le misure fornite 
dalia democrazia rappre¬ 
sentativa paritaria. Ma 
guardate che sono misure 
sbagliate perché non tengo¬ 
no conto del desiderio fem¬ 
minile. lo ho incontrato 
donne che hanno rinunciato a vantaggi di carriera per 
avere più tempo da dedi care ad una persona amata: né 
io né le altre pensiamo che siano delle stravaganti o 
delle svantaggiate. Le esistenze femminili seguono 
strategie che la razionalità dominante, essenzialmente 
maschile, continua a non afferrare. È quest'ultima che 
va messa in questione non la cosiddetta condizione 
femminile, che dovremmo invece cercare di decifrare 
comesi fa con una scrittura ancora segreta. 

Aveva ragionelda Dominijanni parlando, i'8 marzo 
sui «manifesto», di una democrazia rappresentativa 
che è passata dalla esclusione delle donne alla loro in¬ 
clusione forzata. Un teatro naturalmente, ma la de¬ 
mocrazia rappresentativa è tutta un teatro, questo ce 
lo possiamo dire, spero. La misura della parità con gii 
uomini è sbagliata, infatti, anche in un secondo senso 
e cioè che viene applicata enfaticamente alle donne 
ma non vale ovviamente per gii uomini i quali posso¬ 
no sempre cercare di andare oltre se stessi. La demo¬ 
crazia rappresentativa paritaria tenta d'imporsi a noi 
come un passaggio obbligato di libertà, ma è un im¬ 
broglio perché ci subordina alla libertà maschile. 

Conosco l'obiezione a questo mio discorso. Se le 
donne hanno preparato minestre, lavato piatti, cullato 
creaturine e imboccato vecchi, dice l'obiezione, lo han¬ 
no fatto perché erano senza potere. Sarebbe dunque so¬ 
lo per questo che si sono astenute dai fare guerre e dal¬ 
lo scrivere libri come la «Critica della Ragion Pura» e 
che non hanno mai teorizzato i'd:ernità dell'inferno né 
la bontà della pena di morte né la giustezza de bom¬ 
bardamenti? Solo perché erano senza potere, ecc? Sia¬ 
mo sicuri? 

Forse è più vero il viceversa: che hanno perso il loro 
primato perché non hanno voluto difenderlo opponen¬ 
do morte a morte, legge a legge. Non lo so, dobbiamo 
pensarci. E per pensarci, dobbiamo smettere di fare 
confronti e guardare invece alla realtà con un senso li¬ 
bero della differenza sessuale. Le donne non sono né 
più davanti né più indietro degli uomini ma differenti, 
liberamente differenti, sono umanità che non si oppo¬ 
ne né si misura con l'altro ma gli parla, enon ditemi 
più che questo è un discorso difficile, le studentesse lo 
hanno capito egli studenti pure. 


u 

Perché 
è sbagliata 
l'impostazione 
della Conferenza 
sui diritti 
all'Onu 
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Bilanda commerciale della Ue in rosso 


Il deficit raggiunge i 5,7 miliardi di euro 


Stand 
deirinps 
al Forum 
della Pubblica 
Amministrazione 
svoltosi 
nel maggio 
scorso 
a Roma 

Bianchi / Ansa 


ROMA Labilanciadei pagamen¬ 
ti del le operazioni correnti del- 
runione europea con i paesi 
terzi ha registrato un deficit di 
5,7 miliardi di euro(oltrellmi- 
lamiliardi di lire) durante il pri¬ 
mo trimestre 2000, rispetto ai 2, 
8 miliardi di euro dei primi tre 
mesi dello scorso anno eun'ec- 
cedenzadi 2,3 miliardi di euro 
del l'ul ti mo tri mestrel999. Solo 
i servizi registrano, nel primo 
trimestredeÌranno,unal^gera 
eccedenza: -K),03 miliardi di eu¬ 
ro (circa 30 milioni di lire), ri¬ 
spetto a un miliardo di euro di 
deficit registrato nel primo tri- 
mestredel 1999eun'eccedenza 
di 1,5 miliardi di euro nell'ulti¬ 
mo trimestre 1999. I dati sono 
stati diffusi ieri da Eurostat. E 
negli ultimi mesi letransazioni 
in euro tra le imprese europee 
sono sai ite al 25% del valore to¬ 


tale, contro appena il 2% del¬ 
l'ultimo trimestre del '99. Que- 
st'ulti mo dato èstato forn ito i n- 
vece dal Commissario Ue agli 
Affari M onetari, Pedro Solbes. 11 
numero del le operazioni in eu¬ 
ro resta comunque limitato al 
2,4%del volumetotale. «Secon¬ 
do le informazioni di cui dispo¬ 
niamo, i pagamenti in euro tra 
imprese nella zona euro hanno 
conosciuto uno sviluppo signi¬ 
ficativo in questi ultimi mesi», 
hadettoSolbes, secondo il qua- 
I e I a f 0 rte d i ff eren za t ra n u m ero 
evaloredelleoperazioni in euro 
è dovuta essenzialmente a due 
motivi. L'ondata di fusioni tra 
grandi imprese europee, che 
comporta acquisti incrociati di 
titoli in euro, ma anche il fatto 
chelegrandi imprese comi na¬ 
no effettivamente a lavorare 
nellamonetaunica. 


Ocse «Pensioni; acceleraiie la riforma» 


Ma per la prima volta dopo anni riconosciuti i progressi fatti dal paese 


RAULWITTENBERG 

ROMA Sembrerebbe al tramonto 
per l'Ocse l'era delle condanne 
senza appello all'Italia e alla sua 
finanza allegra. I progressi sono 
«significativi», la crescita è sensi¬ 
bile, le privatizzazioni sono in 
corso, la flessibilità non è più un 
tabù. Il Pii italiano crescerà que¬ 
st'anno del 2,9% e del 3,1% nel 
2001, grazie alla maggiore do¬ 
manda mondiale, all'indeboli¬ 
mento dell'euro, all'aumento del 
reddito delle famiglie ed alla 
maggiorefiducia delle imprese. 

Ma ciò non impedisce all'orga¬ 
nizzazione per lo sviluppo econo¬ 
mico l'ennesima pressione sulla 
previdenza, pur riconoscendo i 
progressi fatti in questo campo. E 
il rapporto del l'Ocse arriva con 
singolare tempismo proprio men¬ 
tre in Italia imperversa la polemi¬ 
ca accesa dalla Confindustria per 
anticipareleeventuali correzioni, 
che I a verifi ca del l'an no prossi mo 
dovrebbe indicare. E il 2001 è an¬ 
no di elezioni. 

Eppure l'Ocse, con toni ben di¬ 
versi dai rapporti degli anni scor¬ 
si, ricorda che in Italia la riforma 
delle pensioni è stata fatta, ed è 
stata «fondamentale» perché 
quando sarà a regi me I e gente an¬ 
drà in pensione più tardi con un 
vitalizio più corrispondente ai 
contributi versati. Però la transi¬ 
zione è troppo lunga, l'introdu¬ 
zione del sistema contributivo 
che permette di ottenere quei ri¬ 
sultati è troppo lenta, bisogna ac¬ 
celerarla. Per L'Ocse il contesto 
economico positivo sul quale si è 
incamminato il paese «imporrà 
decisioni rilevanti» sul sistema 
pubblico e privato in aggiunta di 
quanto è stato già fatto. Nella 
previdenza pubblica obbligatoria, 
due sono le manovre caldeggiate. 
La pri ma è I a gen eral i zzazi one del 
sistema contributivo prò rata, su¬ 
perando il discrimine dei 18 anni 
di anzianità nel '95 oltre! quali la 
riforma non si applica, con la 
conseguenza che «il 40-45% dei 
dipendenti continuerà a usufrui¬ 


re dei generosi trattamenti del si¬ 
stema preesistente». 

La seconda manovra è quella di 
portare l'età pensionabile «ben 
oltre i 60 anni». Ma l'età pensio¬ 
nabile in Italia è già di 65 anni 
per gli uomini e 60 per le donne, 
econ il sistema contributivo l'età 
pensionabile è flessibile, da un 
minimo di 57 a un massimo di 65 
anni. Per l'Ocse occorre elevare 
sia l'età minima, sia quella massi¬ 
ma: si tratta di «rimuovere i di¬ 
sincentivi a restare in servizio ol¬ 
tre il sessantacinquesimo anno di 
età». Il rapporto accenna anche 
alla necessità di tagliare i futuri 
importi delle pensioni in funzio¬ 
ne della maggiore speranza di vi¬ 
ta, adeguandone il calcolo all'an¬ 
damento demografico. 

Non solo. L'Ocse sposa una 
delle due tesi contrapposte nel 
dibattito pensionistico italiano. E 
cioè, che il sistema pubblico ob¬ 
bligatorio deve ridimensionarsi a 
favore della previdenza integrati¬ 
va: meno pensione a ripartizione, 
più pensione assicurativa. E co¬ 
munque la previdenza integrati¬ 
va va rafforzata destinando il Tfr 
ai fondi pensione, oltre ai contri¬ 
buti del lavoratore e del datore di 
lavoro, mentre è bene favorire i 
fondi aperti, e cioè quelli di ban¬ 
che e assicurazioni, piuttosto che 
quelli chiusi di origine contrat¬ 
tuale. 

Bisogna fare tutte queste cose, 
secondo l'Ocse, perché la spesa 
salirà dell'1,5% del Pii fino al 
2031, per tornare all'attuale inci¬ 
denza (15%) intorno al 2050. 
Q ueste I e sti me del l'organ i zzazi o- 
ne, che si riferiscono alla famosa 
gobba di carattere prettamente 
demografico: la generazione di 
coloro che vanno in pensione 
cresce molto di più di quella atti¬ 
va, e quindi le spese aumentano 
più delle entrate. Ma questa non 
è una novità: trattandosi di un fe¬ 
nomeno demografico, che riguar¬ 
da persone nate negli ultimi qua¬ 
rantanni, è un dato perfettamen¬ 
te conosciuto, che ha per l'ap¬ 
punto imposto le riforme. 

Sulla finanza pubblica in gene- 


SEGUE DALLA PRIMA 


ORA FACCIAMO 
CRESCERE... 

anche il nostro Governatore, quando 
abbiamo dovuto fronteggiare e dobbia¬ 
mo fronteggiare un debito pubblico su¬ 
periore al Pii con una vera e propria 
mazzata sui salari, salari che da molti 
anni rinunciano alla loro quota di au¬ 
mento di reddito nazionale acconten¬ 
tandosi a malapena del recupero dell'in¬ 
flazione. 

Questo significa che da anni, se la ric¬ 
chezza nazionale cresce del 4%, di cui 2 
per inflazione e 2 per crescita reale, ai la¬ 
voratori va solo il 2% - la contrattazione 
integrativa copre meno di un terzo dei 
lavoratori dipendenti - mentre tutti i 
frutti della crescita vanno al capitale ed 
alle imprese. Come gli economisti ben 
sanno, l'esiguità dei profitti fa male al 
paese, né più né meno come l'esiguità 
del monte salari. Inutile imprecare con¬ 


tro il basso livello degli investimenti 
quando si è in presenza di una domanda 
interna stagnante. 

E qui viene l'altro strafalcione econo¬ 
mico di chi, da un lato ricorda che il tas¬ 
so di occupazione del Sud è troppo bas¬ 
so, il che significa al massimo un salario 
per famiglia, e dall 'altro ehiede una uIte¬ 
nore diversificazione dei salari tra Nord 
e Sud, dimenticando che il differenziale 
salariale è già oggi del 20% a livello indi¬ 
viduale e del 40% almeno a livello fami¬ 
liare. È falso ed economicamente «non 
correct» affermare, come fa l'Ocse, scim¬ 
miottato dalla Confindustria e da gran 
parte della destra, che «la struttura dei 
salari dovrebbe riflettere la struttura del¬ 
la produttività», mentre è vero semmai 
che la struttura del costo lavoro dovreb¬ 
be riflettere la struttura della produttivi¬ 
tà. E questo non è molto lontano dal ve¬ 
ro negli attuali rapporti costo lavoro/ 
produttività tra Nord eSud. 

Quindi rifiutare una ulteriore depres¬ 
sione della capacità di spesa delle fami- 
gl i e meri di on al i si gn if i ca sempi i cernente 



GLI ALTRI NODI 


LAVORO 

Su flessibilità 
e Meridione 
«Troppe rigidità» 

■ L'Ocsegiuclica«molto positivi in¬ 
sultati ottenuti dairitaliagrazieal- 
lemisurevolteaintrodurreuna 
maggioreflessibilitàsul mercato 
del lavoro»einvitaaproseguire 
sul camminofin qui intrapreso. 
Tre, leareedi intervento peral- 
lentareleresiduerigidità: ulterio- 
reflessi bi I i tà i n materia d i accord i, 
di organizzazioneedi costi, mi- 
glioramentodeH'istitutodel part- 
timeerevisionedellemisuredi 
protezionedeH'impiego. NelSud 
«lascarsaqualitàdei servizi come 
trasporti, energia, banche, assi¬ 
curazioni epubblicaamministra- 
zione»fa I levitare i costi per le i m- 
prese,ostacolandolo^iluppo. 


INDUSTRIA 

Inflazione al 2,6 
«Italia ^ntaggiata 
in Europa» 

■ L'inflazioneitaliana, calcolatasul- 
labasedel deflattoredei consumi 
dellefamiglie, saràquest'anno 
pari al 2,6% escenderàal 2,3% 
nel 2001. Lestimedell'Ocsesul- 
l'inflazionesonopeggiorativeri- 
spetto aquelledel governo ese- 
gnalanoancheun rischio perla 
competitività: «un motivo di 
preoccupazionerisiedenel diffe- 
renzialetrai tassi di inflazionedi 
fondo in ItaliaeneH'areadeH'eu- 
ro, pari airi%, chestaerodendo 
lacompetitivitàdi prezzo»nspet- 
toai partnerdi Eurolandia. Èuna 
«componenteinerziale»dovuta 
adistorsioni concorrenziali nei 
settori protetti deH'economia. 


INFRASTRUTTURE 

Poste e Ferrovie 
«Liberalizzazioni 
a rallentatore» 

■ Nonostante! «sostanziali pro- 
gres5i»intemadi privatizzazioni 
eliberalizzazionedei mercati dei 
prodotti, «i risultati finoraottenu- 
ti sul frontedel la concorrenza so¬ 
no stati disomogenei», comedi- 
mostrarinflazionesopralamedia 
Ue.Tralepiaghestorichedelpae- 
seil settoretrasporti, ad esempio, 
«doveleriformevannogeneral- 
mentearilentoeil ritmodellali- 
beralizzazioneandrebbeaccele- 
rato», i servizi postali «doveil de- 
cretodi liberalizzazioneintrodu- 
ceun ampio marginedi discrezio- 
nalità»ei servizi pubblici di com- 
petenzacomunalecomel'eroga- 
zionedell'acqua. 


Previdenza, l'Istat scende in campo; 
il problema resta evitare la «gobba» 


rale, il monito del l'Ocse racco¬ 
manda un atteggiamento fiscale 
«restrittivo» con un migliore con¬ 
trollo della spesa pubblica soprat¬ 
tutto a livello locale. Infatti «pro¬ 
seguendo nella linea attuale di ri¬ 
sanamento il livello del 60% nel 
rapporto debito-PiI stabilito dal 
Trattato di Maastricht verrebbe 
raggiunto solo nel 2017». Per cui 
le maggiori entrate fi scali dovran¬ 
no accelerare la riduzione del de¬ 
bito pubblico. Tuttavia i risultati 
ottenuti finora sono stati brillanti 
grazie al calo dei tassi di interes¬ 
se. E così l'avanzo primario è arri¬ 
vato al 5% del Pii mantenendo il 
deficit pubblico del '99 sotto al 
2% in osservanza del patto di sta¬ 
bilità. 



Roberto Koch 


rifiutare di aggravare la depressione del¬ 
la nostra domanda interna, che è soprat¬ 
tutto meridionale, che è la prima re 
sponsabile dell'attuale differenziale di 
crescita economica tra Italia ed Eurolan¬ 
dia. Abbiamo certo i nostri problemi da 
risolvere, che se dovessi quantificare di¬ 
rei cheessi dipendono per I'80% almeno 
dalle inefficienze della Pubblica Ammi¬ 
nistrazione, centrale e periferica e per il 
20% dal le pensioni e dalla famosa gobba 
di spesa che potrebbe e dovrebbe verifi¬ 
carsi tra il 2010 ed il 2020.1 problemi 
veri non sono trattati come meritano. 
Perché l'Italia sta diventando da venti 
anni a questa parte, il paese più vecchio 
del mondo? Perché nessuno s'interroga 
seriamente quanto un malinteso concet¬ 
to di «flessibilità», più vicino al lavorato¬ 
re «usa e getta» che al moderno lavora¬ 
tore flessibile del 2000 sia responsabile 
del nostro record mondiale negativo di 
natalità, dato che troppa parte dei nostri 
giovani deve superare i trentanni per 
avere uno straccio di certezza di reddito 
e quindi assumere un minimo di impe¬ 


gni familiari evitali. 

Tutti si riempiono la bocca di New 
Economy ma nessuno va a guardare co¬ 
me le aziende europee d'avanguardia, 
dalla Nokia alle vari e Telecom ed E.Com 
trattano i loro giovani, assumendoli e 
formandoli anche se poi altre aziende 
glieli sottraggono, così come esse li sot¬ 
traggono a loro volta. S, è vero, l'Italia 
ha la spesa pensionistica ancora più alta 
d'Europa ma all'Interno di una spesa so¬ 
ciale tra le più basse. Questo non è giu¬ 
sto perché «favorisce» gli inoccupati o 
gli outsider rispetto agli occupati o insi- 
der, per dirla con l'Ocse. Ma io credo 
proprio che la soluzione al problema 
delle pensioni, che deriva da errori pas¬ 
sati, in parte corretti ed in parte da cor- 
r^gere, rispettando patti e date dei pat¬ 
ti, si possa sanare con le pensioni priva¬ 
te. Vadano in America i supporter di 
pensioni esanità privateevedrannoche 
spendendo il doppio di noi, in percen¬ 
tuale del Pii, 75 milioni di americani so¬ 
no senza copertura pensionistica e sani¬ 
taria, e la vita media è di due anni infe¬ 


riore e la mortalità infantile del 25% su- 
peri ore a quel Ie del Ia povera I tal ia... 

Resta il problema dei problemi per l'I¬ 
talia, quello che tiene lontano da noi gli 
investitori esteri, i tempi ed i modi della 
Pubblica Amministrazione, gravata da 
leggi complesse e numerose e da livelli 
di Fidenza media da paese sottosvilup¬ 
pato. In Svezia, paese a più alto costo di 
lavoro e fiscalità del mondo, gli Ide (In¬ 
vestimenti esteri diretti) coprono un ter¬ 
zo degli investimenti fissi totali, da noi il 
3%. In Spagna c'è un solo codice per 
ogni cittadino che serve per la carta d'i¬ 
dentità, la patente, il passaporto, la tes¬ 
sera sanitaria etutto il resto. Da noi non 
esistono tempi certi per nessuna pratica 
pubblica, malgrado le riforme numerose 
ed importanti portate avanti soprattutto 
da Bassan i n i. M a ci vuol e ben altro, a co- 
minciare da una regolamentazione del 
sindacalismo autonomo per fi ni re da un 
imbrigliamento delle tante corporazio¬ 
ni, che, dentro efuori la Pubblica ammi¬ 
nistrazione, ne rallentano la Riforma. 

NICOLA CACACE 


ROMA Nel 1999 il rapporto tra 
spesa pensionistica e pii (pro¬ 
dotto interno lordo) si èattesta- 
tosul 15,05%, in lieve aumento 
rispetto ai valori del '98 
(14,94%). 

Al 31 dicembre dello scorso 
anno lepensioni in pagamento 
erano21,6milioni, peruna^e- 
sadi oltre320 mila miliardi ed 
un importo medio annuo pari a 
114,8 milioni di lire. È quanto 
emergedai dati del l'Istat cheat- 
tribuiscono questa crescita so¬ 
prattutto a un incremento del la 
spesa per lepensioni nel settore 
pubblicoeperleprestazioni in- 
dennitarieeassistenziali nel set¬ 
toreprivato. 

«Q uesti dati - h a spi egato 11 d 1 - 
rettore centrale del l'Istat sulle 
statistiche economiche, Enrico 
Giovannini - dimostrano chele 
ri f 0 rm e f 1 n 0 ra reai 1 zzate hanno 
sostanzialmente stabilizzato il 
rappo Ito tra spesa pen si o n 1 st 1 ca 
epii, ma indicano chenei pros¬ 
simi anni la spesa continuerà a 
crescere, con una gobba previ- 
denzialechesi accentuerà a par¬ 
ti redal 2005echeraggiungeràil 
suo apice intorno al 2025. Una 
gobba che non potrà essere evi¬ 
tata senza nuovi interventi sul 
si sterna previ denzi al e». 

Dopo il calo rilevato tra il 
1997 ed il 1998 (dal 15,1% al 
14,9%), l'incidenza della spesa 
pensionistica sul pii nel '99 è 
dunquetornataacrescere, ritor¬ 
nando ai livelli di tre anni fa. 
Questa tendenza riguardala il 
settore privato che quello pub¬ 
blico. 

Dunque, secondo l'Istat, ne¬ 
gli anni a venire (quelli della 
gobba) il peso della spesa per le 
pensioni sul pilfiniràinevitabil- 
mente per dipendere dalla cre¬ 
scita deN'economia: se questa 


sarà superiore al 2% - secondo 
I 'I stat -11 rapporto si attesterà tra 
il 15 ed il 16%; mentre se la cre¬ 
scita sarà inferiore al 2%, il rap¬ 
porto andrà ben oltre il 16%. 
«OracheleriformeDIni eProdi 
hanno evitato l'esplosione del¬ 
la spesa, stabilizzandola intor¬ 
no al 15% sul pii-ha detto Gio¬ 
vannini -il di battito sul la previ¬ 
denza si deveconcentrare sulla 
composizione della spesa più 
che sulla sua entità. Bisogna 
operare una scelta: o si punta a 
ri d u rre I e 1 m poste per accel erare 
I a cresci ta, op pu re a red 1 stri bu 1 - 
re le risorse per garantire una 
eq u 1 tà 1 n tergen erazi o n al e». 

Disaggregando 1 dati dell'l- 
statemergechenel '9911 nume¬ 
rocomplessivo dellepensioni è 
diminuito dello 0,8%, ma che 
l'importo medio è cresciuto del 
3,7%(superioreal tassodi infla¬ 
zione). 

Il maggior numero di presta¬ 
zioni (18,4 milioni) riguarda il 
settore privato, anche se l'im¬ 
porto medio di quelledel setto¬ 
re pubblico (25,5 milioni l'an¬ 
no) è più del doppio di quelle 
del settoreprivato. 

Un altro dato che ha inciso 
sulla lieve crescita della spesa 
pensionistica nel '99èl'impor- 
to medio dellepensioni inden¬ 
nitari ee assi sten zi al 1 - f an n o n o- 
tare al I ' I stat - per I e q u al 1 è stato 
un «anno di recupero». Questo 
grazie anche alle misure della 
scorsa Finanziaria che ha au¬ 
mentato lepensioni più basse. 
In particolare, le indennitarie 
(renditeinail, pensioni di guer¬ 
ra) hanno beneficiato di un in¬ 
cremento del 3,37%del loro im¬ 
porto medio, e le assistenziali 
(invaliditàcivile, pensioni eas- 
segni sociali, trattamenti al mi¬ 
nimo) dell'8,16%. 
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♦ Incontro teso tra il leader palestinese 
eMaddeineAIbright 
«C'èancora molto da lavorar&> 


^Maggoranza a rìschio in Israele 
su una proposta di voto antidpato 
Barak: «Non ho paura delleelezionl 


Negoziato in salita 
Arafat toma da Qinton 


Pessimismo sullatrattativa: «Nessun progresso» 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA Un incontro alla Casa 
Bianca tra Clinton ed Arafat il 
prossi mo 14gi ugno; I a ri presa, en¬ 
tro la prossima settinnana, dei ne¬ 
goziati israelo-palestinesi nell'a- 
readi Washington sotto lasuper- 
visionedegli Stati Uniti. Èquanto 
Madeleine AIbright è riuscita a 
strappare nei suoi due giorni di 
missionein MedioOriente.llfalli- 
mento diplomatico è evitato ma 
nessuno dei diretti interessati fa 
professionedi ottimismo. I nego¬ 
zi ati, i n fatti, restan o an cora i n al to 
mare. Un «mare» irto di «scogli» 
(lequestioni legateal lo statusdefi¬ 
nitivo dei Territori) epopolato di 
«squali» (gli estremisti presenti 
nei due campi). L'infaticabile se¬ 
gretaria di Stato non ha lesinato 
l'impegno: perduegiorni hafatto 
laspolatraGerusalemmeeRamal- 
lah incontrando per due volte 
Ehud Barak euna Arafat. Il facci a a 
facci a tra Al bri ght e Arafat d urato 
oltre due ore e ha avuto, rivelano 
fonti palestinesi vicine al presi¬ 
dente dell'Anp, anche momenti 
di forte tensione. Il leader pai esti- 
nesenon hanascosto allare^on- 
sabiledella diplomazia Usa il suo 
disappunto: «Arafat- ri ferisce Na- 
bil Abu Rudeina, consigliere del 
presidente - ha detto alla signora 
AIbrightcheletrattativecon Israe- 
lesono quasi congelateechenon 
si ècon^uitonullasianei canali 
riservati che in quelli pubblici- 
».Sulla stessa lunghezza d'onda. 



n egati va, è I a vai u tazi on e espressa 
dal ministro degli Esteri israeliano 
Davi d Levy dopo esserestato mes¬ 
so al corrente da «l'indomabile 
Madeleine» sul colloquio avuto 
con Arafat: «Non ci sono progres¬ 
si, non ci avviciniamo a un accor¬ 
do e la parte palesti nese deve an¬ 
cora provaredi volere sul serio un 
accordo permanente», afferma 
Levy, aggiungendo che«i palesti¬ 
nesi non possonocontinuareagi- 
rareintornoai problemi». 

Al la segretari a di Stato non resta 
cheri metterei nsiemei «cocci »del 
di al ogo : «N on ci son o pi an i per un 
summit la prossima settimana - 
dichiara l'Albright ai ^ornalisti, 
smentendo unavocediffusa dalla 
radio stataleisraelianadi un verti- 


ARGENTINA 


Bimbi desaparecidos 
Giudicherà 
ii tribunaieciviie 


■ Latristevicendadei neonati sot¬ 
tratti amad ri detenutene centri di 
torturaargentini durantel'ulti ma 
dittaturadeverestaredi compe- 
tenzadellamagistraturacivilee 
non passareallagiustiziamilitare. 
Lo hadeciso ieri a BuenosAiresil 
g i ud icefederaleAdolfo Bag nasco. 
RispondendoadunarichiestadelConsigliosuperioredelleforzearmate(Consu- 
fa) attivatodall'exgeneraleSantiagoOmarRiveros- unod^li imputati del pro¬ 
cesso chesi aprea Romadomani peri desaparecidositaliani - Rinasco hasotto- 
lineatocheil reatodi sottrazioneelei neonati èunafiguragiuridicapermanentee 
riguardatuttalasocietàcivile.Difronteaquestadecisione,ilConsufapuòorafare 
ricorsoallaCortesuprema. Ilfenomenodei bimbi nati nei centri di detenzionee 
poi spesso assegnati afamigliedi militari sono variecentinaia, edi essi si occupa 
assiduamentel'AssodazionedelleNonnediPlazadeMayopresiedutadaEstela 
Carlotto, il cui nipotino Guido èuno degli otto casi presi inconsiderazionedai giu¬ 
dici romani. Daun anno, molti d^li exgenerali ed ammiragli ai vertici durantela 
dittatura (fracuiJorgeVidela, Emilio M assera, CarlosSuarez M ason) sono agli ar¬ 
resti domiciliari nell'ambito di processi istruiti in Argentina. 


ce a tre Clinton-Barak-Arafat - è 
megl i 0 fare un passo al I a voi ta: c'è 
ancora molto da lavorare». So¬ 
prattutto per convincere le due 
parti che la pace è un incontro a 
metà strada del le rispetti ve riven¬ 
dicazioni: «È evidente- aggiunge 
laministradegli Esteri statuniten¬ 
se-che nessuna delle parti potrà 
avereil 100%diciòchechiede». 

Immediata è la r^lica palesti¬ 
nese: «In questi anni abbiamo da¬ 
to ampiaprovadi flessibilità al ta- 
vol 0 del I etrattati ve- di cea l'U n i tà 
Ziad Abu Ziad, uno dei ministri 
palestinesi più vicini ad Arafat - 
maisraelenon può pretenderedi 
imporre una pace costruita a sua 
immagine e somiglianza». «In 
questo momento - sottolinea an¬ 


cora Abu Ziad - ciò chechiediamo 
nonèlalunamaiiri spetto da par¬ 
te israeliana degli accordi già sot¬ 
toscritti». L'elenco delle inadem¬ 
pienze di cui i palestinesi accusa¬ 
no Israele è lunghissimo: la man¬ 
cata liberazionedei palestinesi in¬ 
carcerati prima e durante l'Intifa- 
da, l'aver proseguito la politica di 
espansione degli insediamenti, il 
non averpostofineagli e^ropri di 
terreni ealledemolizioni di case». 
Arafat deve anche farei conti con 
gli umori della popolazione dei 
Territori che vede nel ritiro di 
Israeledal sud del Libano unatra- 
volgente vittoria dei guerriglieri 
«H ezbo 11 ah » e I a p ro va eh e 1 0 Stato 
ebraico «capiscesolo il linguaggio 
delle armi». A riprova di questi 


Schùssel 

riammesso 

daIPpe 



M adeleine AIbright bacia Yasser Arafat durante l'incontro di ieri, a sinistra Barak Ansa-Epa 


«umori» vi è la crescita di popola¬ 
rità sui muri di Gaza e delle città 
autonome di Cisgiordania dello 
sceicco Nasrallah, il leader della 
guerrigliasciitalibanese. 

A ren derean cor pi ù i n certo i I f u- 
turo del processo di pacesono an- 
cheletumultuosevicendedi poli¬ 
tica interna israeliane. Oggi l'an¬ 
nunciato voto favorevole di 
«Shas» (il partito ultraortodosso 
sefardita, 18 deputati) di una pro¬ 
posta - eh eèso 1 0 prel i m i n are- del - 
l'opposizione di destradi sciogli¬ 
mento del Parlamento rischia di 
provocare l'espulsione di questa 
formazione politica (la terza del 
Paesecomevoti)edi farperdereal- 
la coalizione la maggioranza alla 
Knesset. L'ipotesi delle elezioni 


anticipatatornaafarsi strada. Una 
prospettiva evocata chiaramente 
dallo stesso Barak. «Abbiamo di¬ 
mostrato di saper far fronte alle 
minacceealleintimidazioni», di¬ 
chiara il premier laburista alla ra¬ 
dio statale, alludendo alle ricor¬ 
renti pressioni esercitate da 
«Shas». Ma la misura sembra or¬ 
mai colma. E la risposta del pre¬ 
mier laburista all'ultimo «ricatto 
politico»del partito ultraortodos¬ 
so èduri ssi ma: «Non si amodispo¬ 
sti a piegarci. Che sia il popolo a 
giudi carci ». D i etro I eq u i n te, però, 
i consiglieri di Barakedel rabbino 
Ovadia Yossef, leader indiscusso 
di «Shas»,continuanoascambiar¬ 
si messaggi eatrattare. Per evitare, 
in extremis, una«crisi al buio». 


I popolari austriaci del cancelliere 
Wolfgang Schùssel sono riammessi, 
con tutti gli onori, nella famiglia dei 
popolari europei dalla quale si erano 
«autosospesi» dopo le proteste per la 
loro alleanza con il partito di Haider. 
Non solo, ma mentre accoglie il fi- 
gliol prodigo viennese che s'è con¬ 
cesso una scappatella con l'estrema 
destra, il Ppe fa la faccia dura ai go¬ 
verni italiano e francese che sono in 
combutta con l'estrema sinistra. La 
decisione di riammettere la Òvp è 
stata presa ieri sera, a larga maggio¬ 
ranza, dal presidium del Ppe a Bru¬ 
xelles, sulla base di un rapporto stila¬ 
to da tre «saggi» che erano stati in¬ 
caricati di verificare il comportamen¬ 
to del governo austriaco nei primi 
mesi di attività. I tre, l'olandese Wim 
van Velzen, il tedesco Hartmut Nas- 
sauer e lo spagnolo Gerardo Galeote 
Quecedo, nella loro relazione aveva¬ 
no raccomandato la «riammissione» 
sostenendo, tra l'altro, che nei primi 
120 giorni del mandato del governo 
Schùssel non si è verificato «alcun 
deterioramento nel seno del sistema 
democratico austriaco». Il rapporto 
dei «saggi» non cita alcuna di queste 
dichiarazioni, men che mai le più de¬ 
plorevoli e controverse, come ad 
esempio quella con cui prima Haider 
e poi il ministro della Giustizia. Dopo 
aver espresso «la speranza e la cer¬ 
tezza» che Schùssel «corr^gerà e 
reprimerà» tutte le iniziativi «non 
conformi», i tre «saggi» illustrano le 
«misure importanti» che il governo 
di Vienna ha adottato nei suoi primi 
mesi di vita in fatto di politica verso 
gli immigrati, di ricetto dei diritti 
delle minoranze, di risarcimento ai 
lavoratori utilizzati come schiavi du¬ 
rante la seconda guerra mondiale. 
L'unica precauzione che il Ppe sente 
di dover adottare è l'incarico, da affi¬ 
dare a una apposita fondazione, di 
vigilare sull'attività dei partiti «popu¬ 
listici di destra» e, tanto per essere 
equanimi, sui «partiti della sinistra 
tradizionale che abbiano rapporti 
con i partiti di estrema sinistra, te¬ 
nendo conto del fatto che, in diversi 
stati membri, i partiti di estrema sini¬ 
stra partecipano ai governi nazionali 
0 regionali». Insomma, secondo il 
Ppe non è l'Austria che si dovrà tener 
d'occhio, ma l'Italia e la Francia. 


ETIOPIA-ERITREA 


Bìtrambìì governi 
annunciano ritirate 


■ Pursenzarintensitàdellescorse 
setti nnanepro^uono i connbatti- 
nnentitraetiopiàeritrei. Entrann- 
bi i governi rivendicano vittoriee 
rovinose riti ratedegli avversari. 

riunii aiAiomri Tessanie,lapiùinnportantecittà 

Q6yll aVVcldcin eritreaancoranellemanidell'eser¬ 

cito etiopico nel sud ovestdel pae¬ 
se, sarebbestataliberatadopoduri combattimenti. Sempresecondofonti del- 
l'Asmaradopoesserestatesconfitteinunabattagliacomindataairalbadi lunedì 
eduratatutto il giorno, duedivisioni etiopichesarebbero statescacciatedalle 
truppeeritreeaTessenei esarebberoorainfugaverso il confinecon il Sudan. 
Questecircostanzevengono smentitedal governo di AddisAbebasecondo il 
qualeletiuppeetiopichenon hanno subito alcunasconfittamilitareaTessenei, 
masi sono ritiratevolontariamentein coincidenza con l'attacco eritreo. Laporta- 
vocedel governo etiopico, SalomèTadessehadefinito«ridicole»leinformazioni 
diffusedaAsmara.AdAlgeriintantoproseguonoicolloquiindirettitraiduego- 
vernifavoritidairOuaconrappoggiodeirUnioneEuropeaed^liUsa.llmedia- 
toredeirUe, RinoSerri si apprestaarientraread Algeri. L'obiettivoèquellodi 
giungerealcessateilfuocoequindialritirodegliesercitisulleposizioni precedenti 
al conflitto perpemnettereLinviodi osservatori intemazionali. Leagenzieumani- 
tariedeirOnu hanno intanto lanciato un appelload unfinanziamentodi 378 mi¬ 
lioni di dollari perfarfronteai bisogni immediati di circa 13,4 milioni di persone 
colpitedallasiccitànellar^ionedelCornod'Africa.llfinanziamentodovrebbe 
fomirecibo,acquapotabileed assistenza perlOmilionidipersoneinEtiopia, 2,2 
inKenia, 750.000inSomalia,335.000inEritreael50.000aGibuti. 


Amnesty denuncia i «crìmini» Nato 

Né la guerra contro Bég^do colpì déiberatamente obiètti vi civili 


ROMA Le forze Nato nella guerra 
contro Belgrado «hanno violato le 
leggi internazionali e commesso 
crimini di guerra». L'accusa non ar¬ 
riva dal regime di Milosevic o dai 
fratelli di Mosca. A puntare l'indice 
contro l'Alleanza Atlantica questa 
volta è Amnesty International, con 
un rapporto diffuso ieri dal titolo 
eloquente: «Danni collaterali o 
omicidi illegali?». 

Solo pochi giorni fa il Tribunale 
i n tern azi o n al e del l'Aj a per i cri m i n i 
commessi in ex Jugoslavi a aveva ar¬ 
chiviato la denuncia presentata da 
Belgrado che sollecitava un'inchie¬ 
sta per violazione del diritto inter¬ 
nazionale. L'«assoluzione» pronun¬ 


ciata dal procuratore Carla del Pon¬ 
te, che non ha trovato elementi per 
accusare la Nato di aver deliberata- 
mente colpito obiettivi civili «mal¬ 
grado qualche errore», non ha con¬ 
vinto Amnesty International. Molti 
di qu^li «errori», secondo l'orga¬ 
nizzazione per la difesa dei diritti 
umani, non sarebbero sviste casuali 
nel bilancio di una guerra chirurgi¬ 
ca. Il dossier di Amnesty cita espres¬ 
samente il bombardamento del tre¬ 
no di Grdelica il 12 aprile del '99: 
un bilancio ancora sconosciuto, le 
vittime - si stima fossero una cin¬ 
quantina - finirono trascinate nel 
fiume che passava sotto al ponte 
ferroviario. Testimoni dichiararono 


allora che l'attacco, in pieno gior¬ 
no, era avvenuto in due riprese, gli 
aerei tornarono a finire il lavoro. 
Come in due riprese fu il bombar¬ 
damento di un pullman civile a Lu¬ 
cane. In quell'occasione i caccia 
colpirono anche l'ambulanza che 
era accorsa sul posto. 0 ancora a 
Varvarin, una nuova stragodi civili 
nel giorno di mercato. 

Errori che potevano essere evita¬ 
ti. Le leggi di guerra, ricorda Amne¬ 
sty, «comprendono il divieto di 
qualsiasi attacco diretto a civili o 
obiettivi civili, di qualsiasi attacco 
che non tenti di distinguere tra 
obiettivi militari e civili o ancora 
che, benché indirizzato a legittimi 


obiettivi militari, abbia un impatto 
sproporzionato su civili e obiettivi 
ci vi I i ». A Varvari n, a Lucane a G rde- 
lica invece «le forze Nato non so¬ 
spesero le loro azioni nemmeno 
quando fu evidente che dei civili 
erano stati colpiti». In altri casi, co¬ 
me l'attacco di Djakovica il 12 apri¬ 
le e di Korisail 13 maggio, «non fu¬ 
rono prese sufficienti precauzioni 
per minimizzare il numero di vitti¬ 
mecivili». 

Ma non fu un errore - anzi la Na¬ 
to ne rivendicò a pieno titolo la le¬ 
gittimità - il bombardamento della 
tv di stato a Belgrado, il 23 aprile 
'99. E questo per Amnesty è il «capo 
di imputazione» più importante: 


l'attacco alla Rts, negli studi al cen¬ 
tro di Belgrado, fu un «crimine di 
guerra», un attacco «deliberato» 
contro un obiettivo civile, costato 
la vita a 16 persone. L'Alleanza 
Atlantica giustificò l'operazione 
con la necessità di tacitare la propa¬ 
ganda di Milosevicchenellatvave- 
va - ed ha - il suo principale stru¬ 
mento. Per la gente di Belgrado lo 
shock fu enorme, anche se le tra¬ 
smissioni tv continuarono ancora 
per qualche giorno, fino a quando 
la Nato non colpì con i missili alla 
grafite le centrali elettriche, lascian¬ 
do al buio la Serbia. «Finora nessu¬ 
na indagine su questi incidenti 
sembra esser stata condotta dalla 
Nato 0 dai suoi stati membri», af¬ 
ferma il dossier di Amnesty né sono 
state prese «misure contro alcun re¬ 
sponsabile, eccetto nel caso dell'at¬ 
tacco al l'ambasciata cinese di Bel¬ 
grado». Il segretario della Nato Ro¬ 
bertson ha respinto le accuse: «so¬ 
no infondate». Ma.M. 
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Il Bacifico inquieto, dopo leRg un gol pendio Salomone 
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GABRIEL BERTI NETTO 

Salomone come le Figi, ma a parti 
invertite. Anche a Honiara come a 
Suva, un gruppo di miiiziani seque¬ 
stra ii primo ministro e ricatta ie 
istituzioni democratiche. Ma sta- 
voita i goipisti appartengono aii'et¬ 
nia che neiie Saiomone è numerica- 
mente minoritaria e superiore eco¬ 
nomicamente. Esattamente ii con¬ 
trario rispetto ai ie Figi, dovei ribeiii 
guidati da George Spéght rappre¬ 
sentano gii autoctoni, ii vomente più 
numerosi rispetto agii «immigrati» 
indiani ma esciusi di fatto daiie at¬ 
tività più redditizie. 

A Honiara, capitai e dèi e Saio- 
mone, ie opposte miiizie si sono 
scontrate ieri né pressi dèi'aeropor¬ 
to e in aitre zone dèia città, li bi- 
iancio degli incidenti non è chiaro. 
Si paria di almeno quattro feriti. A 
quanto pare comunque il controllo 
dè centri di potere principali resta 
in mano all'avvocato Andrew Nori 
ed alla sua «Forza dèle aquile Ma¬ 
laita» (Mef). Alia sua mercé, da lu¬ 
nedì scorso, si trova il premier Bar- 


tholomew Ulufa'alu, che appartiene 
alla stessa etnia Malaita, ma è con¬ 
siderato dai golpisti troppo accomo¬ 
dante nè confronti dèia comunità 
Isatabu. Ieri il Consiglio dè mini¬ 
stri si è riunito in circostanze di as¬ 
sai dubbia legalità, sotto la «prote¬ 
zione» armata degli uomini di Nori, 
ed ha accettato le di missioni di Ulu¬ 
fa'alu. Il quale ha cercato di salvare 
la faccia, sostenendo cheli suo àso¬ 
lo l'annuncio di una rinuncia che 
verrà formalizzata in una seduta 
dè Parlamento il 16 giugno prossi¬ 
mo. 

Le Salomone, un arcipèago mon¬ 
tagnoso situato nè l'Oceano Pacifi¬ 
co tra ie isole Vanuatu e la Papua- 
Nuova Guinea, sono indipendenti 
dai 1978, dopo 85 anni di quasi 
ininterrotto protettorato britannico. 
Alle due isole maggiori, Isatabu (ri- 
battezzata Guadalcanal) in cui si 
trova la capitale Honiara, e Malai¬ 
ta, corrispondono i due più consi¬ 
stenti gruppi etnici di una popola¬ 
zione inferiore ai mezzo milione di 
persone, ma estremamente fram¬ 
mentata sui piano linguistico. A 
partire dalia seconda guerra mon¬ 


diale in poi, si è assistito ad un co¬ 
stante flusso immigratorio da Ma¬ 
laita verso Isatabu. Qui sta l'origine 
dè problemi odierni. Qui il detona¬ 
tore di un conflitto fra ie opposte 
milizie(leAquileMalaita dè golpi¬ 
sta Nori e il Movimento perla liber¬ 
tà Isatabu) che n^li ultimi diciotto 
mesi ha insanguinato l'isola mag¬ 
giore, provocando la morte di alme¬ 
no sessanta persone. Nè pieno di 
questa guerra fra fazioni, ventimila 
immigrati Malaita hanno abbando¬ 
nato le loro case e ie loro terre a Isa¬ 
tabu, tornando ai luoghi di origine. 

Sulla svolta degli ultimi giorni ha 
avuto probabilmente un effetto trai¬ 
nante la vicenda dèie isole Figi, do¬ 
ve un manipolo di miliziani il 19 
maggio scorso ha rovesciato il go¬ 
verno legittimo e tiene tuttora in 
ostaggio il primo ministro e una 
trentina di deputati. Il provvisorio 
successo ottenuto con la forza da 
George Spèght a Suva (revoca dèia 
Costituzione democratica e ripristi¬ 
no degli sbarramenti istituzionali 
nei confronti dèia comunità etnica 
avversa) deve avere ispirato l'avvo¬ 
cato Nori a rischiare a sua volta il 


tutto per tutto. 

Il leader Malaita potrebbe però 
avere calcolato male i tempi dè suo 
colpo di mano. Proprio ieri il Com¬ 
monwealth ha preso il primo prov¬ 
vedimento punitivo nè confronti 
dèle Figi, decidendone la sospensio¬ 
ne. Nè frattempo a Suva è rottura 


fra Spèght e il capo dèie forze ar¬ 
mate Bainimarama, che avendo già 
messo in atto buona parte dè pro¬ 
gramma dèlo stesso Spèght, vor¬ 
rebbe ora ottenerne la resa. Nè con¬ 
fronti dèie Figi non sono ancora 
state varate sanzioni economiche, 
ma il prossimo passo potrebbe esse¬ 


re proprio quèlo. E assai simile po¬ 
trebbe essere il destino dèie Saio- 
mone, a partire dall'esclusione dai 
Commonwealth. 

C'è un elemento che rende più 
angosciante la situazione che si sta 
creando a Honiara rispetto alio 
stallo che da quasi venti giorni ca¬ 
ratterizza la crisi figiana. Ed è la 
completa liquefazione dèie istitu¬ 
zioni preposte alia sicurezza dèio 
Stato. Le Saiomone sono prive di 
forze armate, e la polizia, a quanto 
risulta, è minata dalla defezioni 
dèie sue unità verso l'uno o l'altro 
dè due campi contrapposti. Non 
esiste più què potere centrale che, 
seppure indebolito, a Suva ancora 
rappresenta la spina dorsale dè pic¬ 
colo Stato locale. 

N èie Salomone, già teatro di una 
dèle più terribili battaglie dèia se¬ 
conda guerra mondiale fra gli inva¬ 
sori giapponesi e ie forze angloame¬ 
ricane, ci sono insomma tutte ie 
premesse per una deriva incontrol¬ 
labile degli avvenimenti verso guer¬ 
ra civile diffusa, massacri, pulizia 
etnica, dissoluzione dèi'unità na¬ 
zionale. Se ne rende conto, stimola¬ 


to evidentemente dalia sventura ac¬ 
caduta a due eurodeputati, bloccati 
dal golpe a Honiara, lo stesso Parla¬ 
mento di Strasburgo. La presidente 
Nicole Fontaine esorta «le forze po¬ 
litiche dèie isole Salomon» a fare 
di tutto «per evitare la guerra civile 
e trovare una soluzione pacifica dè 
loro conflitto». I due deputati, Gle- 
nys Kinnock e John Corde, entram¬ 
bi britannici, erano venuti a Honia¬ 
ra nè l'ambito di un tentativo pro¬ 
mosso dal Commonwealth per ne¬ 
goziati che ponessero fine alle vio¬ 
lenze. In una dichiarazione diffusa 
dall'albergo in cui sono costretti a 
rimanere barricati. Corde e la Kin¬ 
nock, che è moglie dè vicepresiden¬ 
te delia Commissione europea, han¬ 
no sconsigliato un eventuale arresto 
degli aiuti economici dèia Ue, che 
rappresentano un quarto del prodot¬ 
to interno lordo dèie Saiomone. 
«Ciò avrebbe -hanno detto- effetti 
devastanti su un paese già ai limite 
dèia disfatta economica». E tutta¬ 
via hanno ammesso che misure di 
questo tipo «diventeranno inevita¬ 
bili se la democrazia non sarà inte¬ 
gralmente restaurata». 
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LE Cronache 


l'Unità 



^ Mai soldati non potranno 
sostituirsi alia polizia. Nuoveregole 
per ottenere la «condizional&> 


♦ Verso l'intesa anchesulle 
misurecautdari dopo duesentenze 
conformi di condanna 


<^diamo all'esaxito 
ONnpiti di ordine pubblico» 

Pacchetto sicurezza, la maggioranza vicina a un accordo 
Riparte l'iter alla Camera, ieri superverticedé centrosinistra 


Polizia, per il vke 
di De Gennaro 
ègiàtotonomine 

■ Secondo le voci più insistenti è 
questione di pochi giorni. Pro¬ 
babilmente non quello immi¬ 
nente, ma uno dei prossimi con¬ 
sigli dei ministri: dopo la nomi¬ 
na di Gianni De Gennaro a capo 
della Polizia, sono pronte le 
nuove nomine che dovranno ri¬ 
sistemare il vertice della polizia 
di Stato. In pratica chi saranno i 
nuovi vice e come funzionerà il 
coordinamento. Nomi? Già da 
giorni ne circolano alcuni che, 
per ammissione stessa di fonti 
governative, sono quelli intorno 
ai quali si sta «sviluppando un 
ragionamento». Il nome più ri¬ 
corrente, come nuovo vicario, è 
quello del prefetto Rino Mona¬ 
co, già direttore dello Sco e que¬ 
store di Roma, attualmente ca¬ 
po della Criminalpol e, fino a 
pochi giorni fa, numero tre della 
polizia. Due gli elementi a favo¬ 
re di una soluzione del genere: 
anzitutto il fatto che sembra 
l'approdo più naturale. Sul pre¬ 
fetto c'è poi il giudizio estrema- 
mente positivo dato a suo tem¬ 
po sia da D'Alema sia dal mini¬ 
stro Bianco per come ha saputo 
coordinare l'operazione contro 
la Sacra corona unita all'indo¬ 
mani dell'uccisione dei finanzieri 
in Puglia. Altre voci parlano di 
una possibile promozione del 
prefetto Ansoino Andreassi, at¬ 
tuale direttore dell'Llcigos, che 
dirige un gruppo di investigatori 
i quali hanno operato molto be¬ 
ne sia quando si è trattato di 
riacciuffare Licio Gelli che, ulti¬ 
mamente, nel bloccare sulla na¬ 
scita le nuove velleità assassine 
dei brigatisti dopo l'omicidio 
D'Antona. Altro nome in circo¬ 
lazione per una possibile pro¬ 
mozione è quello di Arnaldo La 
Barbera, attuale questore di Ro¬ 
ma. Una candidatura considera¬ 
ta forte ma con un limite: po¬ 
trebbe mai il questore di Roma 
lasciare la sua poltrona proprio 
durante il Giubileo? Difficile. Ul¬ 
tima questione: il coordinamen¬ 
to. Secondo alcune indiscrezio¬ 
ni, si starebbe pensando di la¬ 
sciarlo ad un carabiniere. Ma al 
Viminale l'ipotesi viene esclusa. 
Forse si è trattato di un tentativo 
per «sondare il terreno». 


NEDOCANETTl 


ROMA Non si placa la polemica 
sulla fuga di notizie sul caso 
D'Antona. Ieri è stata al centro 
delle risposte del ministro del¬ 
l'Interno, nel corso della que- 
stion-time al Senato. Proprio 
nellestesseorenellequali Enzo 
Bianco spiegava a Palazzo Ma¬ 
dama la dinamica dei fatti, alla 
Camera, la Casa della libertà 
(Polo più Lega) chiedeva che il 
Presidentedel consiglio venisse 
in Parlamento a rispondere sul 
comportamento del titolaredel 
Viminale, sulla base della mo- 
zionedi censura, presentatadal- 
l'opposizione. L'obiettivo è 
sempre lo stesso, le dimissioni 
del ministro. Dimissioni richie- 
steanchedaRifondazione. 

Bianco ha sostenuto che da 
parte sua e del governo non c'è 
stata, contrariamente a quanto 
qualcuno ha scritto e detto, al¬ 
cuna pressione o interferenza 


ROMA PossibiIitàdiutilizzare!'e- 
sercito con compiti di ordine 
pubblico, per controllare cioè il 
territorio identificando eperqui- 
sendo«sul posto»personeemez- 
zi. L'emendamento al «pacchet¬ 
to sicurezza» proposto dal gover¬ 
no èstato d i scusso i eri del I a mag¬ 
gioranza. SaràiI Parlamento ade¬ 
cidere modalità e finalità dell'u¬ 
tilizzazione delle Forze armate 
per compiti che riprendono l'e¬ 
sperienza dei «vespri siciliani» 
(con il controllo degli edifici isti¬ 
tuzionali). Le norme anticrimi¬ 
ne, daanni bloccateallaCamera, 
prevedevano già l'uso del l'eserci¬ 
to. Lapropostadel governo lein- 
tegra assegnando ai militari, uti¬ 
lizzati in casi particolari, nuovi 
poteri. I soldati, naturalmente, 
non potranno sostituirsi alla po¬ 
lizia. Sedovesserorilevareun rea¬ 
to, cioè, non potrebbero far altro 
che avvertire poliziotti e carabi¬ 
nieri. Mail loro ruolo, asupporto 
di questi, non sarebbe seconda¬ 
rio. Il «pacchetto sicurezza»tor- 
naall'ordinedel giorno dell'aula 
di Montecitorio. Oggi, infatti, si 
ri parte con l'esame delle norme 
attorno alle quali il centrosini¬ 


stra ha ricercato ieri un'intesa 
eh espera possa reggereal I a prova 
deldibattitodellaCamera. 

Per trovar I a, i eri, si son o i n con - 
trati esperti e capi gruppo della 
maggioranza, ministri esottose- 
gretari alla Giustizia eagli Inter¬ 
ni. Il governo ha proposto anche 
una modifi ca al testo del l'artico¬ 
lo uno del «pacchetto» che ri¬ 
guarda la sospensione condizio- 
naledellapenache, nellaformu- 
I azione ori gin ari a, prevedeva un 
oneredi motivazionein più perii 
giudicechelaconcede. L'esecuti¬ 
vo ha depositato un emenda¬ 
mento cheriprendeleconclusi o- 
ni dellacommissioneGrosso per 
la riforma del Codice penale. Il 
senso? La condizionale verrà 
concessa sulla base delle attuali 
prescrizioni di l^ge, ma a patto 
chechi ne beneficia adempia ad 
alcune prescrizioni: adempi¬ 
mento delle disposizioni della 
sentenza, risarcimento del dan¬ 
no, possibilità di lavoro in favore 
del lacollettività,divietodi al lon¬ 
tanarsi dal Comune, impegno al 
trattamento terapeutico quando 
i I reato èstato commesso i n stato 
di ubriachezza 0 sotto l'azionedi 


sostanzestupefacenti. 

«Ci sarà una proposta condivi¬ 
sa da tutta la maggioranza», ave¬ 
va affermato nel primo pomerig¬ 
gio di ieri Carlo Leoni, responsa¬ 
bile giustizia dei Ds. «Stiamo 
mettendo a punto una proposta 
generalmente condivisa», spie¬ 
gava da partesua il presi dentedei 
deputati della Quercia, Fabio 
M ussi. 11 pacch etto si cu rezza non 
aveva trovato nei mesi scorsi il 
consenso di tutta la maggioran¬ 
za. Le maggi ori perplessità erano 
ven uteda U deu r, Sd i eVerd i. 

L'obiettivo di approvarlo in 
tempi rapidi sembra adesso con¬ 
diviso. Ieri i tecnici dei partiti del 
centrosinistra si sono messi al la¬ 
voro e n el I a tarda serata I e propo¬ 
ste del la maggioranza sono state 
confrontate con l'opposizione 
nella riunione del Comitato dei 
novedella Commissione Giusti¬ 
zi a. 11 capogru ppo del l'U deu r al I a 
Camera, Roberto Menzione, si è 
detto ottimista. «Nell'incontro 
(con i capi gru ppo della maggio¬ 
ranza ealcuni rappresentanti del 
governo, ndr) - ha detto - abbia¬ 
mo cercato di contenere gli ec¬ 
cessi del testo, soprattutto del¬ 


ta polizia cinefila effettua controlli antidroga davanti ad una scuola di Roma De Renzis/ Ansa 


l'articolo 13». Manzionesi riferi¬ 
va al puntochepiù di tutti haac- 
cesoil dibattito di questi mesi: il 
cap i to 1 0 rei at i vo al I e m i su re cau- 
telari dopo lacondannain appel¬ 
lo; in particolare si tratta delle 
norme che prevedono che sia il 
pubbi ico mi n istero a di mostrare 


I a n ecessi tà del I em i su recautel ari 
per i m ped i re eh e si an 0 co m mes¬ 
si nuovi reati, e che tali misure 
vengano applicate dopo una 
doppia sentenza di condanna 
conforme (sia in primo sia in se¬ 
condo grado) se la pena è supe- 
riorea4annicli reclusione. N.A. 


Inchiesta D'Antona Bianco; nessuna interferenza 

Mail Polo toma all'attacco chiedendo la testa del ministro dell'Interno 



Rodrigo Pais 


nei confronti 
degli investi¬ 
gatori. Alle 
riunioni del 
Comitato na¬ 
zionale per 
l'ordineelasi- 
cu rezza, ha 
precisato, 
convocato da 
lui cinquevol- 
te, come suo 
dovere, «non 
sono mai in¬ 
tervenuti in¬ 
vestigatori in¬ 
teressati a in¬ 
dagini parti¬ 
colari, dunquenon ci sonostate 
I el amentatei nterferenze». 

Ha, inoltre, ribadito, ancora 
unavoltacheadOlgaD'Antona 
non sono state fatte telefonate. 
«La vi cenda del I a mi a tei efona- 
ta - h a esci amato - è i n ven tata d i 
san a pi anta». 

Il ministro si è detto «molto 
amareggiato» non tanto per il 


confronto aspro con l'opposi¬ 
zione, ma per il tono fuori misu¬ 
ra e l'aggressione personale nei 
suoi confronti «non basata su 
al cu n el emen to co n creto ». 

«I n questi giorni di dure pole¬ 
miche- ha aggiunto - nulla ci è 
stato risparmiato». «Attendia¬ 
mo oracon fiducia-haaggi unto 
-in risultati deH'inchiestaavvia- 


ta dalla Procura di Roma ed è 
evidente che qualora emerges¬ 
sero i responsabili, il governo 
agirà con tutta la decisioneche 
il caso richiede». Ha poi precisa¬ 
to di non aver aperto un'inchie¬ 
sta amministrativasullafugadi 
n oti zi e perch è «avrebbe i n terfe- 
rite sull'attività della magistra¬ 
tura, alla quale spettano, coa- 
d i u vata d al 1 a po I i zi a gi u d i zi ari a, 
le responsabilità dell'indagi¬ 
ne». Mentre«lafugadi notizieè 
unavicendaosurachepreoccu- 
pail governo». 

Unafuga-insiste-cheèparti- 
ta da chi era implicato nello 
svolgimento dell'attività di in¬ 
dagine. La vicenda, per Bianco 
«hacomevittimachi stava con¬ 
ducendo leindagini eanchechi 
halaresponsabilità politica». 

Ritornando sugli attacchi 
personale, ha polemizzato con 
l'opposizione. «Non posso esse- 
reaccusato nel lo stesso identico 
momen 0 - h a detto - d i i n terf eri- 
reedi fare pressioni sulla magi- 


L'Atlante del pane la storia d'Italia in mille pagnotte 

Eri eAgra rieditano i volumi Insor. Pecoraro Scanio: un decréto per i forni di qualità 


La birra? Piace 
ai 61.3% 

«E fa bene...» 

■ Labirra?Piaceagliitalianiefa 
purebeneallasalute. Secondo 
u na i nd ag i ne M akno presenta- 
tadaAssobirra, labiondaèbe- 
vutadal 61.3%degli italiani 
(rannoscorso eranoii 57.7%). 
E, secondo l'Istitutodi ricerca 
sugli alimenti, ha poco alcol e 
pochi zuccheri eaiutanella 
protezionedaincidenti cardio- 
vascolari. L'altro anno, in Italia, 
sonoscorsi 15 milioni di ettoli¬ 
tri, circa27 litri atesta. Il bevito- 
retipo? M aschio, 25-34anni, 
libero professionistaofunzio- 
nario, spesso single, amalaso- 
cialitàefa sport. 


STEFANO POLACCHI 

ROMA «Il grano negli anni 50co¬ 
stava 6mila lire al quintale, un 
paio di scarpedi cuoio necostava 
1.000; oggi percomperareun paio 
di scarpedi cuoioservonoalmeno 
4quintali digrano».ÈIavoce«ra- 
d i of 0 n i ca» d i Arman do Traverso a 
presentare quanto succede al 
pri n ci pe degl i al i menti, el emen to 
religioso e mitologico, simbolo 
del la vita stessa: il pane. Eadifesa 
del pane si schiera il ministro al¬ 
l'Agricoltura, Alfonso Pecoraro 
Scanio, che annuncia un decreto 
per valorizzare il pane fresco di 
qualità. Occasionediquesterifles- 
sioni è la presentazione di un 
evento editoriale importante: la 
ripubblicazione-dapartedi Rai- 
Eri eAgra-dei quattro volumi del¬ 
l'Atlante dei prodotti tipici italia¬ 
ni, curato dall'Istituto nazionale 
di sociologia rurale (Insor). Un 


evento importante perché quegli 
atlanti, pubblicati da Franco An¬ 
geli,sonoormai introvabili. 

Si partedunquedal pane. Segui¬ 
ranno i formaggi, i salumi elecon- 
serve. Il volumesul pane, realizza¬ 
to dal professor Corrado Barberis 
presidente del I'I nsor e dal la ricer- 
catri ce G razi el I a Pi cch i, è u n a vera 
e propria geografia delle nostre 
tradizioni, degli intrecci culturali 
avvenuti nei secoli. «Questo libro 
è uno spaccato del la storia - com¬ 
menta Vittorio Emiliani, del eda 
Rai - Trovo il pane arabo a Castel¬ 
franco, a Venezia il pane degli 
ebrei, azzimo, più in là il panedi 
grano saraceno eil panedi semola, 
quella usata per fare il cous-cous. 
Poi il pane romano, lapiadina, la 
cui ricetta è tramandata da Cato¬ 
ne. 0 il panecon leghiande,asot- 
tol i nearel 'elemento del territorio. 
E poi la storia della pizza: quella 
coi ceci n i el I i, pri ma eh epren desse 
piedel'usodel pomodoro. Questo 


I i bro ci dà con sapevo I ezza del I a se- 
dimentazione storica avvenuta 
nel nostro Paese». 

Dopo aver ricordato la monu- 
mentalepagnottadi panedi Gen- 
zano che dava il benvenuto alla 
presentazione del libro, Pecoraro 
Scanio ricorda un pezzo della no¬ 
stra storia recente. «Un Paese che 
ha pensato di dimenticare per an¬ 
ni, quasi vergognandosene, lasua 
n atu ra agri coI a, ora ri scoprel'agri - 
coltura come identità. Questo de- 
veessereunaspintaafaredi più: la 
Ue ^ende metà del bilancio in 
sussidi all'agricoltura. Sono soldi 
di tutti : senon servono a farequa¬ 
li tà, allora perché i contribuenti 
dovrebbero pagarequei soldi?» 

Barberi s racco n ta I a n asci ta del - 
laprima «Igp» del pane, a Genza- 
no. A metà '800 lo stato pontificio 
ordinò che un solo forno panifi- 
cassetuttalafarinaefacesseun so¬ 
lo pane: il paesesi ribellò, ognuno 
voleva il proprio pane. Un aned¬ 


doto cheparladel l^amedel pane 
con lo spicchio di territorio che 
rappresenta. Una storia ripresa 
nellasostanzaanchedal ministro: 
«La qualità nella panificazione è 
an eh e u n a scel ta occu pazi 0 n al e - 
haaggiunto-si deve sapere eh e si 
tratta di un prodotto frutto del la¬ 
voro delle decine di mi^iaiadei 
nostri panificatori artigianali, e 
vorremmo anche evitare il desti¬ 
no di Parigi, dove solamente cin¬ 
que panifici riforniscono l'intera 
città». 

Questi «Atlanti dei prodotti ti¬ 
pici »sono davvero un innoalladi- 
versità: in 300 pagine sono sche¬ 
dati analiticamente200tipi di pa¬ 
ne. Ma neesistono molti di più, si 
potrebbe arrivare a contarne al¬ 
meno 1.500.1 pani,dunque? «No, 
il pane, a differenze dei salumi e 
dei formaggi - spi^a Barberis - i 
pani sono solo le vi e attraverso le 
quali si persegueun unicoeasso- 
lutoconcetto:ilpane». 


stratura e sugli investigatori e 
poi essere considerato respon¬ 
sabile del fatto eh e n 0 n si si a an - 
cora arrivati a risultati definiti¬ 
vi». Per quanto rigaurda la mo¬ 
zione di censura, la considera 
inammissibile. «La mozione di 
censura esiste- ha spiegato - nei 
confronti di un parlamentare 
per atti nei confronti di un colle¬ 
ga: io, primadi tutto, non sono 
parlamentare e poi la mozione 
di censura ri guardasingoli com¬ 
portamenti e questo non è il 
miocaso».lnfine,alladomanda 
di quando si potrà mettere il 
punto sulla «fuga» ha risposto 
con una battuta. «Non posso fa¬ 
re-ha celiato-unafuga di noti- 
ziasuunafugadi notizie...». 


COMUNE DI 
SALA BOLOGNESE 

Piazza Marconi 1 -40010 
Provincia di Boiogna 
C.F. 80014630372 
Piva 00702211202 
Tei. 0517 6822511 fax 0517829182 
2 ° Settore Lavori Pubbiici 

AVVISO Di BANDO Di ASTA PUBBLICA 
Asta pubblica - Determinazione Resp. 2° 
Sett. n. 37/ 2000 con il metodo di cui 
all'art. 21 della L. 109/ 94, modificato 
dall'Art. 7 della L. 216/95, con il criterio 
del massimo ribasso sull'importo dei 
lavori "a corpo" a base d'asta, espresso 
in valore percentuale sull'importo globale 
del progetto, dei lavori di: - ristrutturazio¬ 
ne e riqualificazione ex scuola elementa¬ 
re di sala. - Importo a base d'asta: L. 
1.939.997.752, euro 1.001.952,223 - 
Categoria prevalente Dpr 25.1.2000 n. 
34: OGl-Classifica IN. (Non sono previste 
altre categorie generali/Speciali). - Non 
sono ammesse offerte in aumento. - Non 
sono ammesse le imprese che hanno 
contestazioni o contenziosi con l'ente in 
ordine all'esecuzione di appalti di lavori. - 
Offerte anomale: esclusione automatica 
dalla gara come previsto dall'Art.21, 
comma Ibis della L. 216/95 e D.M. 
LL.PP 18.12.97 e successive modificazio¬ 
ni ed integrazioni. - Consegna lavori: non 
oltre il giorno 5 settembre 2000. - Tempo 
di esecuzione dei lavori: giorni 420 natu¬ 
rali e consecutivi. Pagamenti: a stati di 
avanzamento - criterio netto L. 
500.000.000. - Le offerte dovranno per¬ 
venire entro le ore 12.00 del 3.7.2000. 
Documentazione richiesta: come da 
Bando integrale. L'asta si terrà il 
4.7.2000 alle ore 9 presso la Sede muni¬ 
cipale. L'opera è finanziata con fondi 
dell'Ente Contributo Regionale e con 
Mutuo. Il bando integrale è reperibile 
presso l'Ufficio Tecnico, sul BUR Emilia 
Romagna del 7.6.2000 e all'Albo Pretorio 
dal 7.6.2000 al 3.7.2000. Responsabile 
unico del procedimento Per. Ed. Gianni 
Nannetti -Res. 2° Sett. LL.PP. 

Sala Bolognese, 7 giugno 2000 

Il Responsabile del procedimento 
Per. Ed. Gianni Nannetti 


SUiramnistia 
si scontrano 
D'Ambrosio 
eBorrelli 


ROMA «U n an esteti co eh e fa cre¬ 
dere d'aver superato il maleeTha 
solo addormentato senza risolve- 
realcun problema». Così il Procu¬ 
ratore generai e di Milano France¬ 
sco Saverio Borrelli argomenta il 
suo no alla propostad'amnistia. 
Con unapremessa: «il Parlamento 
è sovrano e i magistrati si adune¬ 
ranno a qualsiasi sua decisione, 
maio pensochel'amnistiasiasolo 
un espedientedel qualenon c'èbi- 
sogno, danoi c'è una grande pro¬ 
pensione al l'oblio chenon va in¬ 
crementata». Borrel I i, che pure i n 
passato aveva lasciato aperto uno 
spi ragl i o al l'i potesi d'amn i sti a og¬ 
gi labocciasenza appello: «Ripeto 
la parola anestetico perché l'am¬ 
nistia sarebbe solo quello, dopo 
tornerebbetutto comeprima». 

«Avevo fatto un'apertura molto 
condizionata all'ipotesi di un'am¬ 
nistia. L'ideadi veder passare una 
soluzione che saprebbe solo rin¬ 
viare i problemi della giustizia 
non è mai piaciuta nemmeno a 
me. Sono sempre stato contra- 
rioall'amnistiain sè, io cometutti 
gli altri. Maquel lo acui avevo ade¬ 
rito era una proposta ben diversa. 
E non vedo cosaci siadi così disdi¬ 
cevole». Cog replica il procurato¬ 
re capo di MilanoGerardoD'Am- 
brosiochenon si dicestupito delle 
reazioni r^istrateda partedi Bor¬ 
relli cheai giornalisti ha ricordato 
come«ramnistianon risolvanes- 
sun problema, ma incide invece 
nel decadimento della coscienza 
civile». Parole dure che non spo¬ 
stano però D'Ambrosio dalle sue 
posizioni. «Non ho mai detto g al¬ 
l'amnistia in sè, ho invece auspi¬ 
cato chesi trovi una maggioranza 
larga per fare le modifiche neces¬ 
sarie a rendere più spedito il pro¬ 
cesso penale, per renderlo anche 
in Italia al pari degli altri paesi eu¬ 
ropei. Ho auspicato una serie di 
misure, di riforme, compresa una 
revisionetotaledei riti alternativi. 
Il mio era un ragionarecomplessi¬ 
vo sui problemi dellagiustiziache 
in Italia non possono essere più 
rinviati». E D'Ambrosio torna a 
snocciolare le cifre da capogiro 
che denunciano il collasso rag¬ 
giunto nelle aule del Palazzo di 
Giustizia. Al momento infatti, ri¬ 
corda il procuratore capo, vi sono 
pendenti 8.780 procedimenti de¬ 
stinati ad andare in prescrizione. 
«Insomma - denuncia D'Ambro- 
sio-con questo codicedi procedu¬ 
ra penale non siamo in condizio- 
nedi fareprocessi. Non ri uscirem¬ 
mo afarli nemmeno se ci toglies- 
sero tutto l'arretrato». Intanto, da 
quando il procuratore capo ha 
I an ci ato I a n uova svo I ta del I a Pro- 
cura milanese, l'ex faccendiere 
milanese divenuto ora il «paladi¬ 
no» dei detenuti, Sergio Cusani, 
ha inviato sul tavolo di D'Ambro- 
sioaltri treprogetti. 


COMUNE DI LOIANO 

Via Roma 55 -40050 Loiano (Bo) 

Tel. 051.6543611 fax 051.6545246 
e-mail: comune@loiano.provincia.bologna.it 

È indetta per il 5.7.2000 ore 9 (I seduta) e per il 
26.7.2000 ore 9 (Il seduta) asta pubblica ai 
sensi L. 109/ 94 e s.m.i. per "lavori di costruzio¬ 
ne nuova scuola media II stralcio". Importo 
base d'asta L. 874.785.574, euro 451.789,04 
-I- Iva di cui L. 26.000.000 euro 13.427,87 per 
oneri di sicurezza non soggetti a ribasso. 
Aggiudicazione ai sensi art. 21.1 lett. b) e Ibis 
L. 109/ 94 e s.m.i. Richiesti requisiti di cui al 
D.P.R. 34/ 2000. Cat. prevalente OGl Class I, 
scorporabile Cat. OG3. Le offerte, conformi al 
bando integrale affisso all'Albo Pretorio e dispo¬ 
nibile c/o Uff. Tecnico tei. 051.6543622 e con 
e-mail (no a mezzo fax) dovranno pervenire 
Protocollo entro ore 13 del 4.7.2000. L'opera è 
parzialmente finanziata con mutuo della Cassa 
DD.PP. 

Il Responsabile del Procedimento 
Ardi. Èva Gamberini 



Meta 

Modena energia territorio 
ambiente spa 


BANDI DI GARA PER ESTRATTO 

META Modena Energia Territorio Ambiente 
spa indice le seguenti gare: 1) fornitura 
annuale di tonn. 4.800 circa di loppa gra¬ 
nulata d'altoforno, prorogabile per un 
anno. 2) Fornitura di tonn. 5.400 circa di 
cemento, prorogabile per un anno. 
Modalità di esperimento: procedura 
ristretta (licitazione privata) con il metodo 
del prezzo più baso ai sensi dell'art. 19 
comma 1 lett.a) del D.Lgs. 24.7.1992 
n.358 e successive modificazioni e inte¬ 
grazioni. Termine per la presentazione 
delle domande di partecipazione: entro 
le ore 12 del giorno mercoledì 5 luglio 
2000 corredate della documentazione 
indicata nei bandi di gara trasmessi alla 
G.U.C.E. in data 29.5.2000. Le richieste 
di copia integrale del bando vanno indiriz¬ 
zate a META - Ufficio Approvvigionamenti - 
Via Razzaboni n. 80 - 41100 Modena 
(Italia) -tei. 00.39.05.94.07.719 -telefax 
00.39.05.94.07.050. 

Il Direttore Generale 
dr. Paolo Alessandro Rebaudengo 
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^Appello al partito dé segrdtario della Querda 
Il capogruppo al Senato critica lescdtedd ministro 
che replica con l'appoggio di esponenti della sinistra 

Veltroni chiede ai Ds 
<6osteniamo tutti 
l'azione del go\^emo» 


Scambio polemico tra Angi use Salvi 
Ppi eSdi apprezzano lesceltedéla Direzione 



II 

segretario 
dei Ds 
Walter 
Veltroni 
sotto 
il Ministro 
del Lavoro 
Cesare 
Salvi 

Stefano 
Carofei/ Agf 


ROMA II giorno dopo la direzio¬ 
ne nazionale dei Ds Walter Vel¬ 
troni lanciaunappelloallaQuer- 
ci aeai suoi di rigenti : «Tutti i nsi e- 
me - dice - dobbiamo sostenere 
l'azione riformista del governoe 
prepararci a vincere le prossime 
elezioni». Spiega il leader: «C'è 
stata nella direzione dei Ds una 
divisione su un percorso di di¬ 
scussioneinterna. Gli stessi espo¬ 
nenti del la sinistra del partitomi 
hanno detto chenon intendono 
drammatizzare né radi cali zzare 
questadifferenzachesi èmanife- 
stata tra persone che in questo 
anno e mezzo hanno lavorato e 
deciso insieme. Da parte mi a au¬ 
spico che le compagne che han¬ 
no deciso di lasci are la segreteria 
mantengano i loro incarichi di 
lavoro e che tutti nel governo, 
ministri e sottosegretari, conti- 
nuinolaloroopera». 

L'appello ar¬ 
riva il giorno 
dopo la dire¬ 
zionenaziona¬ 
le Ds mentre si 
registra un'a¬ 
spra polemica 
traGavinoAn- 
gius e Cesare 
Salvi. Il presi- 
dentedei sena¬ 
tori Ds ha so¬ 
stenuto di non 
aver capito l'a- 
stensionedi Salvi; «Trovoun po' 
contraddittorio che un ministro 
in carica, in unafasecosì delicata, 
si astenga sul Tordi ne del giorno 
che approva e sostiene l'azione 
del governo di cui fa parte». An¬ 
gi us ha ricordato che Oskar La- 
fon tai ne, quando si era trovato 
in dissenso, si era dimesso. Un 
esempio interpretato da alcuni 
comeunaveraepropriari chiesta 
di dimissioni di Salvi. Il ministro 
del lavoro ha ribattuto spiegan¬ 
do il senso della sua astensione 
trovando «del tutto fuori luogo» 
il paragone con Lafontaine di¬ 
messosi per disaccordi con 
Schroeder, «invece, io vado per¬ 
fettamente d'accordo con il pre¬ 
sidente Amato», ha concluso. 
Nelladiscussionesi sono inseriti 
Giorgio Mele e Altiero Grandi: 
accusano Angiusdi non aver ca¬ 
pito le posizioni della sinistra e 
difendonoSalvi. 

La polemica si è poi tinta di 
giallo. Agenzie di stampa hanno 
diffuso la notizia che l'appello di 
Veltroni fosse stato deciso dopo 
che il segretario Ds aveva tei efo- 


■ GLI ALLEATI 
DEI DS 

Vinetti: 

«Non è un partito 
allo sbando» 
PIstelll: hanno 
saputo 
reagire bene 


nato a Salvi. Botteghe Oscure ha 
smentito questa ricostruzione. 
Veltroni ieri mattinahatelefona- 
toadAngiusecon lui ha«concor- 
dato» la dichiarazione-appello. 
Successivamente Salvi ha telefo¬ 
nato a Veltroni che lo ha infor¬ 
mato cheda lì a poco sarebbesta- 
ta diffusa. 

Fulvia Bandoli e 
Gloria Buffo che 
hanno lasciato la se¬ 
greteria nazionale 
hanno intanto rispo¬ 
sto alTappellodi Vel¬ 
troni con una lettera 
(chepubblichiamoa 
parte) che conferma 
le dimissioni e assi¬ 
cura: «Il nostro im¬ 


L'll\fTERVISrA ■ FABIO MUSSI, presidentedei deputati Ds 


<{)obbiamo rìpartitedai bisogii del Raes&> 


pegno crescerà e 
continueremo a la¬ 
vorare nell'interesse 
del partito e per ri- 
lanciarelacoalizione 
del centro-sinistra». 

Intanto, dagli al¬ 
leati dellaQuerciaar- 
rivano apprezza¬ 
mento e soddi sfazio¬ 
ne per la piattaforma 
proposta da Veltroni 
e approvata dal parlamentino 
diessino. Popolari e socialisti la 
giudicanodi contrattacco al cen¬ 
trodestra e in grado di contribui¬ 
re a far vi ncere i I pressi mo scon¬ 
tro elettorale. Per Bertinotti, in¬ 
vece, la direzione Ds ha «confer¬ 
mato la distanza» con Rifonda- 
zioneanchese, precisa, «il dialo¬ 
go non si chiude». 

Lapo Pi stei I i, coordi natoredel- 
la segreteria Popolare giudica 
«positiva» la riunione Ds perché 
ha superato la «tentazione della 
sinistra di rintanarsi in monta¬ 
gna». Per Pi stei li «il mal e peggio¬ 
re sarebbe stato assumere la psi¬ 
cologia della sconfitta. Invece il 
gruppo dirigente Ds ha reagito 
bene proponendo un rilancio 
della coalizione, sulla quale il 
part i to maggi o re h a o ra i n ten zi o- 
nedi spendersi». Pi stei li hasotto- 
I i n eato «i I sostegn o f ran co e I eal e 
al governo, anche da parte di 
D'Alema. In questi mesi - hapro¬ 
seguito - occorre tenere i nervi 
saldi e prendendo un'iniziativa 
programmatica». Da parte del 
Ppi, ha aggiunto, «raccogliamo 
l'invito a creare un centro forte 
cheinsiemeallasinistradiavitaa 
una coalizione nuova e forte, e 
credo eh e le prossime setti mane 
saranno deci si ve». 

Per il vicepresidente dello Sdi 



Roberto Vi Netti la direzione dei 
Ds d i mostra eh e I a Q uerci a «n on 
è un partito allo sbando». «Anzi 
colgo positivamente la volontà 
di Veltroni di non gettarelaspu- 
gna». «I o do grandei m portanza- 
ha aggiunto il numero duedello 
Sdi -acomeil centrosinistra si ri¬ 
strutturerà, così comenedo alla 
piattaforma con cui si dovrà pre¬ 
sentare agli elettori. Credo che 
pri ma del l'estate dovremo giun- 
gerea una razionalizzazione, ma 
non sarebbepositivaunasempli- 
ficazionein sinistra e centro. Se 
dodici ami sonotroppi per pesca¬ 
re, due sarebbero troppo pochi. 
Fuordi metaforevaevitato Terro¬ 
re d i essi ccare I a ri cch ezza cu Itu- 
rale del centrosinistra anziché 
ampliarla». 

Enrico M orando, responsabile 
economico dei Ds afferma che 
«nella direzione si sono chiarite 
le posizioni mentre Veltroni ha 
tenuto una relazione con molti 
punti programmatici rilievo». 
M orando si è lamentato del fatto 
chei giornali hanno «solosotto- 
lineato laquestionedel ledivi sio¬ 
ni interneedellarotturadellasi- 
n i stra men tre dal I a di rezi on e so- 
no emerse proposte per rafforza¬ 
re l'impegno riformatore della 
coalizione». 

A. V. 


GIORGIO FRASCA POLARA 

ROMA Dobbiamo vincere, dice Vel¬ 
troni. M a è possi bi I e - eh i edo a Fabi 0 
Mussi, presidente dei deputati della 
Quercia-con questi toni e umori «da 
smobilitazione generale» con cui 
qualche giornale pretendeva di di¬ 
pingere ieri la sinistra? 

«3, vedo correre facile e leggera 
sulla stampa questa interpretazione 
sulla smobilitazione, la rassegnazio¬ 
ne alla sconfitta, il ripiegamento. 
Sbagliano. Non ci conoscono. I Ds 
sono gente che nell'ultimo decennio 
ha fatto un lungo cammino, attra¬ 
versato momenti drammatici, incon¬ 
trato sconfitte e guadagnato vittorie. 
Oggi siamo assolutamente determi¬ 
nati a rivendicare i successi di questi 
anni e a combattere a viso aperto la 
battagl i a del I e pressi me el ezi on i poi i - 
tiche. Certo, non alla maniera di 
Pangloss: quella che viviamo non è 
"la migliore delle situazioni possibi¬ 
li". Noi e il centrosinistra abbiamo 
preso dei colpi, dalle elezioni euro¬ 
pee in poi. A maggior ragione quindi 
siamo impegnati a trovare le corre¬ 
zioni necessarie». 

Qual i ? E i n chedi rezione? 

«Credo cheVeltroni abbiadato un con¬ 
tributo molto serio rimettendo a fuoco 
le scelte necessarie: lavoro, fisco, lotta 
alla burocrazia, sicurezza dei cittadini. 
U n contri buto programmatico. Sedevo 
direlaveritàilcentrosinistrahacomin- 
ciato a incontrareseriedifficoltà all'in¬ 
domani del 2 maggio '98: dopo il cl^ 
moroso successo del l'i ngresso del I a I i ra 
nell'euro. Questo è stato un obiettivo 
comune,déTUIivoeanchedi Re». 

Ma ottenuto questo son comin¬ 
ciati i guai... 

«... Son 0 com i nci ate a ven i re al I a I uce, 
unaallavolta, questioni irrisoltecheri- 
guardavano il programma. La progres¬ 
siva divisionesu questo delleforze del¬ 
l'Ulivo ha persino anticipato ledivari- 
cazioni di prospettiva politica. Questo 
non ha impedito ai governi Prodi, D'A- 
lemaeora Amato di reali zzare cose im¬ 
portanti. Mail senso di un progetto, di 
una missione comune si è andato via 
via frammentando così come si sono 
frammentati in parlamento i gruppi 
dellamaggioranza». 


Il rimedio,allora? 

«Uno solo: ri parti re dal le cose, ripartire 
dal Paese. Nel Paesec'èun'animairridu- 
cibileal centrodestra, che ha saputo af¬ 
fermarsi politicamente anchesenzadi- 
ventare maggioritaria. È quest'anima- 
l'anima del riformismo dei riformismi 
moderni, l'idea di una economia di 
mercato ma non di una società di mer¬ 
cato - che va rei nterpretata cal andosi di 
nuovo nel lecose». 

Però la sinistra deila Quercia va 
alTopposizione. 

«C redo eh e I a si n i stra abbi a sbagl i ato, e 
menedispiaccio. Il messaggio che arri¬ 
va alTopinionepubblicanonèquellodi 
un partito allo sbando 
macertodi un partito più 
diviso. Abbiamo fatto il 
congresso su due mozio¬ 
ni separate, ma non con 
due candidati alla segre¬ 
teria. Veltroni è stato 
eletto nei congressi di ba¬ 
se. Lagestionedel partito 
è stata sin qui unitaria. 
Naturalmente, se mi 
rammarico delTuscita 
dellasinistradall'esecuti- 
vo del partito, mi guardo 
benedall'auspicareun'u- 
scita anche dall'esecuti¬ 
vo del Paese. Sono si curo checonti nue- 
remo a comportarci, in parlamento e 
nel governo, comeun partito solo». 

La sinistra chiedeva i'acceierata 
convocazione di un'assembiea 
congressuaie... 

«3,eVeltroni nellarelazionealladire- 
zionedi lunedì ha proposto un congres¬ 
so tematico. Appuntamento di grande 
rilievo di cui avevamo già parlato al 
congresso di Torino. Quali sono i punti 
di dissenso? Sono di ti po programmati- 
co? Riguardano lepolitichedel lavoro, 
0 q uel I ef i scal i, 0 q uel I e del I a si cu rezza? 
Lasedeèesattamentequelladi un im¬ 
pegnato appuntamento di program¬ 
ma. C i son o al tern ati ve po I i ti eh estrate- 
giche?Nonnehosentitenellariunione 
delladirezione. Lì sono state ri afferma- 
telafunzionedi unasinistra rinnovata 
(io dico moderna, riformista, di gover¬ 
no col I egata al soci al i smo europeo) e I a 
scelta strategica della coalizione dei ri¬ 
formisti, del centrosinistra. Oggi c'è 
una difficoltà evidente. Ma qual è l'al¬ 
ternativa? Bertinotti laproponequan- 


dodice: rompete la gabbi a del centrosi¬ 
nistra. 11 eh esi gn i fi ca, i n sol don i, I asci a- 
reil passo del governo al centrodestra e 
riunificarel'opposizione. Certo,con Re 
bisognerà sviluppare una iniziativa 
unitaria. Ma questa prospettiva non 
può essere accolta e mi pare certo che 
non si a accolta dal I a si n i stra Ds. Al I ora, 
perchélaprecipitazione,ladrammatiz- 
zazionedelloscontrointerno?» 
C'èstata i n questeoreanchela po- 
lemicatra il ministro Salvi eil ca- 
pogruppoinSenatoAngius... 
«Non ho apprezzato la posizionedi Sal¬ 
vi. Tuttavia mi pare cheVeltroni abbia 
subito chiuso la polemica in modo 


// 


Non c'è né 
smobilitazione 
né rassegnazione 
Andiamo a viso 
aperto al voto 
del 2001 

// 



equilibrato». 

Torniamoalledifficoltà del par¬ 
tito. I n direzionehai dettochebi- 
sogna saper parlareal la genteco- 
mesafareBerlusconi... 

«Ho visto con un certo divertimento 
chequalchegiornaleberlusconiano mi 
fa appari requasi un pentito. M aconfer¬ 
mo lemieposizioni su Berlusconi. Pen¬ 
so che sia un dirigente politico che va 
combattuto, portatorecom'èdi un pro¬ 
getto dannoso per l'Ital ia. M a un avver¬ 
sario da combattere è un avversario da 
conoscere. Ho detto di avere l'impres- 
sionechelasinistraconoscebeneTana- 
tomia della società, sappia benissimo 
com'èfatto il mondo e come si va tra¬ 
sformando. Maneconoscemeno bene 
latermodinamica,doèi meccanismi di 
formazione deH'opinione pubblica, il 
modo comesi formano, inun'inestrica- 
bilerete,giudiziepregiudizi,ideeemiti, 
valori e superstizioni. D'altronde ci so¬ 
no intere biblioteche sul rapporto tra 
società tecnologica, formazione delle 
coscienze e I i nguaggi. E ho l'i mpressio- 


necheperunapartedei cittadini lasini¬ 
stra parli dialetto, un idioma spesso di 
difficile traduzione. Ho l'impressione, 
insomma,cheBerlusconi (perlaverità 
possedendo anche i mezzi per farlo) 
sappia comunicare. E non è solo una 
questionedi tecnica. Èunaquestionedi 
rapporto con la "macchina sociale". 
Dobbiamodarci unamossa». 

La questione-Nord, infine. I diri¬ 
genti Dsdel Norddiconocheuna 
parte almeno dell'elettorato di 
sinistra nutre sentimenti analo¬ 
ghi a queili di Bossi sul tema del 
federalismo 

«Capisco econdivido le preoccupazio¬ 
ni di quei dirigenti. Pensocheal Nord 
avremmodovutocombatteredi piùan- 
chesul fronteculturale. Non parlodegli 
intellettuali, parlo delle ideedi massa. 
Dobbiamo interpretaredi più bisogni e 
interessi de ceti sociali più legati alla 
vel od tà del I a i n n ovazi oneeallamobi- 
lità che determina. Penso ad esempio 
chelaquestionedellaflessibilità, decli¬ 
nata i n generesotto i I capitolo del mer¬ 
cato del lavoro, debbaessereaffrontata 
di petto sotto il profilo del la formazio¬ 
ne. Sul federalismo Fassino ha detto in 
direzione una cosa che condivido: ab¬ 
biamo realizzato cambiamenti impo¬ 
nenti a costituzione vigente (dall'ele¬ 
zione diretta dei presidenti di regione 
al I e I eggi Bassan ini), abbi amo prodotto 
uno sforzo eccezionale in Bicamerale 
pri ma che Berlusconi facesse saltar tut¬ 
to: abbiamo votato i I ri bai tomento del le 
competenze Stato-Regioni, con la pos¬ 
sibilità di altri allargamenti dellecom- 
petenzeregionali». 

Una forma avanzata di devolu- 
tion... 

«...Appunto, ma nel quadro di uno sta¬ 
to saldamenteunitaho. A un certo pun¬ 
to è come se ci fossimo fermati. Berlu- 
scon i h a dato 1 0 stop e I a pai I a, parados¬ 
sai mente, è passata nell'altro campo. 
Bene, dobbi amo ri prenderei a pai I a». 
Per questo Tidea di tra^erireai 
Nord una parte deiia segreteria 
Ds? 

«An eh e I a deci si on esu 11 a segreteri a al 
Nord èun segnalediretto echiaro. Ab¬ 
biamo i titoli per ri ven di care la paterni- 
tàdi unahformadello Stato sullaquale 
abbi amo spi nto. Ora non si può gi ocare 
indifesa». 


CENTROSNISTRA 

S|}ini: «Amato-Letta nel 2001? 

Ma eoa si penalizorebberoi Da> 

ROMA Un «ticket» Amato-Letta per le politiche «non sarebbe possibile, 
perché significherebbe escludere i Ds». È il commento di Valdo Spini, 
presidente della direzionedel partito e leader del la componente laburista 
della Quercia. «A meno che - aggiunge - Amato non accetti Tidea di un 
grande partito del la si ni stra soci ali sta in Italia». Senza questo, il ticket di 
cui si parlava ancora ieri sui giornali, secondo Spini, significherebbe « 
una penalizzazione ingiusta perii partito maggiore della coalizione». Per 
la leadership, dunque, bisogna «cercare una persona che interpreti le ra¬ 
gioni della coalizione». 

All'indomani della direzionedella Quercia, Spini osserva che «c'è biso¬ 
gno di risolvere in fretta i problemi della coalizione: leadership, quadra 
e programma». A chi gli chiedeva poi un commento sull'invito di Salvi a 
valorizzare nel gruppo dirigente dei diesse le personalità che giungono 
dal Psi, Spini ha risposto così «Nel momento in cui ha svolto il ruolo di 
pontiere con la sinistra, ha avvertito il pericolo di vagheggiamenti con il 
passato e con questo invito a noi si è ricollegato invece al filone del so¬ 
cialismo europeo». Perciò «Salvi ha invitato a mandare in prima linea 
energie dei Ds che non provengono dalla tradizione comunista». Una 
battuta anche sul significato della direzione: «L'esito non va drammatiz¬ 
zato, ma piuttosto gestito bene: è chiaro chela maggioranza nel partito 
deve riprendere il suo ruolo; ma se riprenderà l'iniziativa politico-orga¬ 
nizzativa ciò potrà ri portarea condizioni più unitarienei partito». 


SEGUE DALLA PRI MA 


CARO WALTER 
IL PARTITO... 

giovani alla sinistra e alla 
politica. Così, noi credianno, 
si può battere una destra ra¬ 
dicata e agguerrita. C'è dun¬ 
que una divergenza tra noi 
sulla risposta da dare alle 
difficoltà. 

La differenza sul percorso 
richianna quindi una diffe¬ 
renza sulle strategie da se¬ 
guire: se abbiamo chiesto 
che dopo le assemblee di se¬ 
zione si convocasse la platea 
congressuale, la sede simbo¬ 
licamente più autorevole per 
sancire una decisione, è per¬ 
ché il nostro giudizio sulla 
situazione è particolarmente 
allarmato e la nostra propo¬ 
sta di cambiamento è di fon¬ 
do. 

Le parole «riformismo» o 


«innovazione» senza agget¬ 
tivi, non dicono chi voglia¬ 
mo rappresentare, quali in¬ 
teressi vogl iamo difendere, 
quali ideedi cambiamento e 
di civiltà promuoviamo. È 
ora di scegliere, di dire che 
abbiamo capito il messaggio 
di chi ha rinunciato a votar¬ 
ci, di cambiare. 

Il partito sta a cuore a noi 
come a te. Siamo compagne 
responsabili. Ci sono però 
dei momenti nei quali ren¬ 
dere esplicita una diversa 
scelta politica traendone le 
conseguenze - anche attra¬ 
verso l'uscita dalla Segreteria 
nazionale - è un gesto di 
lealtà dovuto al partito. Na¬ 
turalmente la Segreteria na¬ 
zionale è cosa diversa dagli 
organismi territoriali ai vari 
livelli. Abbiamo valutato 
che questa scelta fosse ne¬ 
cessaria per smuovere il par¬ 
tito e per aiutarlo a discutere 
e a reagire. Una reazione 


che, al di là della tua volon¬ 
tà, non c'è stata né dopo le 
regionali, né dopo il referen¬ 
dum. Ora qualcuno potrà 
interpretare questa nostra 
scelta come un disimpegno. 
Non è e non sarà così. Anzi 
il nostro impegno crescerà e 
continueremo a lavorare 
nell'interesse del partito e 
per rilanciare la coalizione 
di centro-sinistra. 

Fraternamente 


FULVIA BANDOLI 
GLORIA BUFFO 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


TEATRO E PROVOCAZIONI 

Caccia lo straniero 
evind milioni 


A ^ J_ I I AVEVA69ANNI 

Otfeo^ il tuosguatdoeoxiieill txxk MaitoDeDanin^ 

Da N ick Cave a Cocteau, i I mito rivisitato a teatro dai M otus da Sbehler alla tv 


Ormai, quasi una moda, benchétalvoltaalquanto curio¬ 
sa: daini al 17giugno 12 cittadini stranieri saranno si¬ 
stemati in 2 containercon 8 videocameredove, sull'e¬ 
sempio del programma tv8/g Brother, potranno esse¬ 
re osservati in permanenza via Internet dal pubblico 
di tutto il mondo. Il bello viene adesso: una volta al 
giorno, votando per telefono, gli spettatori indiche¬ 
ranno gli inquilini - tra i quali ci sono due senzatetto 
e un figlio di contadini bianchi dello Zimbabwe - 
che dovranno lasciare il container per essere espulsi 
dal paese. Il vincitore/vincitrice avranno in premio 
un viaggio nel proprio paese di origine e un matri¬ 
monio con un cittadino austriaco (se qualcuno si of¬ 
fre volontario). È l'idea saltata in testa al i^egista te¬ 
desco Christoph Schiingensief che la realizzerà nel¬ 
l'ambito del festival di teatro e musica Wiener Fe- 
stwochen. L'obiettivo? «Dare il via a discussioni e 
controversie», ha detto. 


MARIA GRAZIA GREGORI 

MILANO Vanno in scenai MOtus, 
gruppo di tendenza dell'ultima 
gal assi a teatral e,eilCRTdiviaAle- 
magnasi riempiedi giovanissimi 
spettatori accorsi pervedereil loro 
nuovo spettacolo Orpheus Gl an¬ 
ce, lo sguardo di Orfeo, che è 
debitore, in parti uguali, a Nick 
Cave, stella rock (al quale il la¬ 
voro è dedicato), assimilata a 
Orfeo, a Monteverdi, a Jean Co¬ 
cteau e al regista Abel Ferrara. 
MaOrprieusG/ancenon si muo¬ 
ve lungo un'unica direzione. Al 
contrario rivela fin dal primo 


momento la sua struttura a 
frammenti e il tentativo di tra¬ 
sformarsi nell'epifania rock di 
un Orfeo vestito di pelle, con 
occhiali scuri e sigaretta. Così 
all'interno del testo sono rico¬ 
noscibili citazioni di Rainer Ma¬ 
ria Rilke, la voce di Jeanne Mo- 
reau rubata al Fassbinder di 
Querelle e quella di Jean Co¬ 
cteau, ma anche le canzoni di 
Brel e Je t'aime, moi non plus se¬ 
condo la coppia Birkin-Gain- 
sbourg. 

Citazioni che non sono solo 
la colonna sonora ma anche il 
testo vero e proprio di uno spet¬ 
tacolo che è la storia di un viag¬ 


gio alla ricerca della morta Euri¬ 
dice (conservata come una 
mummia in una teca dorata) 
che è anche un itinerario den¬ 
tro se stessi, il travestimento, 
immagini oniriche che trovano 
nel «modulo abitativo» di Fran¬ 
cesco Riccioli - una casa a due 
piani sovrapposti con divani, 
animali impagliati e un cane 
nero vero -, il luogo scenico di 
una storia che è come un mec¬ 
canismo a orologeria. 

Rigidamente trilingue - un 
po' d'italiano, un po' d'inglese, 
un po' di francese - Orpheus 
Glance, soggetto a quattro mani 
di Enrico Casagrande e Daniela 


Nicolò, messo in scena dallo 
stesso Casagrande e i nterpretato 
da Dany Greggio (cantante, al 
suo debutto teatrale), Enrico 
Casagrande, Cristina Negrini, 
Tommaso Maltoni, Mackita - 
gioca più sul potere onirico del¬ 
l'evocazione che sul realismo. È 
la voce di Orfeo l'elemento sca¬ 
tenante delle apparizioni, dei 
fantasmi, della situazioni, della 
nostalgia e del rimpianto in un 
mondo maschile che si sdoppia 
nel femminile, fra azioni nevro- 
ticheefini a se stesse, personag¬ 
gi che sono citazioni e che si 
trasformano in suggestioni, per 
un teatro dello sguardo. 


L'attore Ruggero De Daninos, 69 anni, è morto ie¬ 
ri a M ilano. Purtroppo, vittima di un incidente: è 
stato investito da un tram in via Ariosto. Ricovera¬ 
to al Policlinico, è quindi deceduto dopo poche 
ore. De Daninos, milanese di nascita, aveva inizia¬ 
to lavorando al Piccolo Teatro, quindi allo Stabile 
di Genova e poi al Teatro Filodrammatici di M ila¬ 
no dove per diverso tempo ha insegnato. Doppia¬ 
tore per la radio, il cinema e la tv, aveva tenuto an¬ 
che corsi di doppiaggio. Con Umberto Ceriani 
aveva fondato, nel 1968, la Cooperativa Teatro-In¬ 
sieme, interpretando tra l'altro il ruolo del Cardi¬ 
nale Richelieu nei Tre moschettieri. Negli ultimi 
tempi aveva recitato con AndreaJonasson in Min¬ 
na von Barnheim diretto da Strehier. De Daninos 
era un volto noto anche sul piccolo schermo: ave¬ 
va preso parte a numerose fiction e sceneggiati 
televisivi. 


<Perun dnema clémodé> 

Anghelopoulos «Farò film che recuperano la poesia» 


Ecco la musica 
modello Bussotti 

Un inedito per l'Italia alla Biennale 


UMBERTO ROSSI 

ISTANBUL Ha vinto molto, nel 
corso della sua ricca carriera di 
cineasta, Teo Anghelopoulos, 
l'autore di La recita, Alessandro 
il grande. Paesaggio nella neb¬ 
bia. Un cinema forte, dolce e 
scontroso assieme, denso. Il 
riconoscimento più recente il 
grande regista l'ha incassato a 
Istanbul, nel corso del Festi¬ 
val che gli ha dedicato una 
personale e un meritato pre¬ 
mio alla carriera. Ed è sempre 
interessante parlare con lui, 
riferimento certo nel mondo 
culturale europeo. 

È un momento importante della 
tua vita artistica. Vuoi parlarce¬ 
ne? 

«Sono a un punto del la mia vita 
in cui possoguardarecon lucidi¬ 
tà al passatoeal futuro. Nel mio 
percorso da ci neasta c'è stata, e 
si èconclusa, una prima fase in 
cui mi sono mosso avendo co¬ 
me punti di riferimento la sto¬ 
ria, la politica l'ideologia. Ho 
sempre rifiutato di girare film 
politici intesi in senso schema¬ 
tico, preferendo muovermi in 
una dimensione che, comedi- 
cevaJean-Luc Godard, non ba- 
daadirigerefilm politici, mafa- 
re poi itica del ci nema. Questo a 
rischio di sconcertare un a parte 
del pubblico. Quello che ho 
sem p re eh i esto allo spettato re è 
di farsi coautoredel mio film fa¬ 
cendo confluire nella proiezio- 
nelesue^perienze, elasuasen- 
sibilità. È una posizione etica 
che condivido con unagenera- 
zionedi creatori chesi sono nu¬ 
triti di ideologia e utopia. In 
questo uno dei miei punti di ri¬ 
ferimento è stata la posizione 
teoricadi Belthold Brecht, con i 
suoi riferimenti all'ironiaeaN'e- 
straneazione. Il crollo delle 
ideologie, avvenuto fra la fine 
degli anni ottanta e l'inizio del 



nuovo decennio, ha innescato 
il mio "secondo periodo", met¬ 
tendo in crisi lasocietàeil cine¬ 
ma che facevo. In questo mo¬ 
mento il mio punto di riferi¬ 
mento è il pensiero di Aristote¬ 
le, in particolare nel punto in 
cui considera la tragedia come 
momento perfetto del la rappre¬ 
sentazione, ma che, per essere 
tale, richiede la partecipazione 
attiva dello spettatore. Il cine¬ 
ma non è una forma di fotogra¬ 
fia. Attraverso la rappresenta- 
zionedellarealtàsi devearrivare 
a costruire un evento poetico. 
Ciòchemi interessa è percorre¬ 
re I a strada del I a poesi a e del l'a- 
more. Mi sento vicino a Niko- 
laos Kazantakis quando dice: 


// 

Oggi la 
politica 
è decaduta 
al livello 
di pura 
contabilità 

-W- 


"Non credo in 
nulla, non 
spero niente, 
per questo so¬ 
no libero. Co¬ 
me Omero e 
Kavafis posso 
affermare che 
perme,oggi,il 
viaggio è più 
importante 
della meta. La 
mia fine è il 
mioinizio"». 

A quali film 
vorresti met¬ 


ter mano? 

«H 0 vogl i a d i gi rarefi I m eh e si a- 
no fuori moda, che recuperino 
ilsensodellapoesia.Seil pubbli- 


RASSEGNA 


E a Bellaria (ri)parteil Film Festival 
Ancheun film porno persoledonne 


Thodoros 
Anghelopulos 
durartele 
riprese del film 
«Il passo 
sospeso 
della cicogna» 


EnricoGhezzi, direttoreartistico, lochiamailfestival 
«del cinemaindipendentedal cinema». Èiavetrina 
dellarassegnadiBellari^lgeaMarinaquest'annodal 
nome emblematico (anfepr/maannozeroj film festival 
di Rosselliniana memoria al via da domani, e fino 
airil giugno. Aperto a film italiani di corto, medio e 
lungo metraggio in pellicola e in video (in tutto ne 
sono stati selezionati 26 su circa 200), il festival, oltre 
al concorso vero e proprio, comprende varie e inte¬ 
ressanti altre sezioni. Come «Corpi chesi aggirano 
nello spettro dell'immagine», ovvero uno sguardo 
sulle produzioni pseudo-porno, tra cui spiccanoP/n/c 
Prison primo lungometraggio di Lisbeth Lynghoft 
prodotto da Puzzy Power (sorella minore di Zentro- 
pa, casa di produzione di film Dogma) che ha deciso 
di offrire a registe donne la possibilità di sviluppare 
ipotesi di cinema hard pensato per un pubblico fem¬ 
minile. Quindi la sezione «b(e)moviegarage», ovve¬ 
ro: cosa sarà il cinema al tempo di Internet? Tra le ri¬ 
sposte, la proiezione di The Last Broadcast il film che 
ha anticipato nell'idea e nell'impianto narrativo il 
ben più famoso - ma successivo - The Blair Witch Pro¬ 
ject: secondo la stampa americana, ampiamente il 
migliore sia per intelligenza che per fattura. 


co raccoglierà le mie proposte 
nesaròfelice, altri menti pazien¬ 
za! Sonoaun puntoci ellamiavi- 
ta professionale in cui mi posso 
considerare soddisfatto: a casa 
mia ho quattro stanze piene di 
premi. Tranne l'Oscar ho vinto 
tuttociòcheerain palio.Tutta- 
viahosemprevo^iadi dirigere, 
per me la macchina da presa in 
fu nzi one è I a cosa pi ù ecci tante 
eh eco n osca». 

Si ha spesso rimpressionecheog- 
gi molti intellettuali siano in cri¬ 
si.Checosanepen si? 

«Oggi lacondizionedegli intel¬ 
lettuali potrebbeesseresintetiz- 
zata con il titolo di un vecchio 
fi I m d i Al exsan der Kl uge, A rtisti 
sotto la tenda del circo: perples¬ 


si.» 

Quali sono i cineasti che hai più 
amato? 

«Posso ci tare al cu n e battu tech e 
Harvey Keitel scambia con un 
altro personaggio neLosguardo 
dVrisse. "Quali erano i registi 
che amavamo? Dreyer, Mur- 
nau, Welles. E Eisenstein? Noi 
lo amavamo, ma lui non ci 
amava"». 

Quali sentimenti hai versoi poli¬ 
tici? 

«Oggi lapoliti caèdecadutasino 
a d i ven tare sem pI i ce con tabi I i - 
tà. Nessun leader è in grado di 
far sognare i cittadini propo¬ 
nendo un modello di società. 
Nel miglioredei casi li ammini¬ 
stra co rrett am en te. 


PAOLO PETAZZI 

VENEZIA A Venezia si è conclusa 
la prima fase della Biennale Mu¬ 
sica, che riprenderà in settembre 
con un maggior numero di pezzi 
nuovi 0 contemporanei: fra i pri¬ 
mi otto concerti cinque erano in¬ 
teramente dedicati a classici del 
Novecento storico, da Schònberg 
a Gian Francesco Malipiero, e an¬ 
che negli altri non mancavano 
presenze retrospettive, troppe per 
un festival di musica contempo¬ 
ranea in un paese come l'Italia, 
oggi provincialmente chiuso e 
privo di istituzioni per la musica 
contemporanea come nessuno in 
Europa. Di per sé, tuttavia, i tre 
bellissimi concerti dedicati a 
Schònberg sarebbero stati il van¬ 
to di ogni stagione tradizionale, e 
hanno avuto interpreti di primo 
piano, come il pianista Pierre 
Laurent Aimard, il Quartetto 
Aron e il Divertimento Ensem¬ 
ble. 

Fra i pezzi recenti hanno susci¬ 
tato molto interesse le novità di 
due giovani veneziani, Tzimtzùm 
di Giovanni Mancuso e Barocco 
di Mario Lanza, inserite con Leo- 
pold Mozart, Cage, Ligeti e altri 
in un programma di «Musica dei 
giocattoli», che purtroppo non 
ho potuto ascoltare. In un con¬ 
certo di trii con pianoforte affi¬ 
dato al pregevole Trio Neugarten 
vanno ricordate una novità asso¬ 
luta di Giulio Castagnoli, l'ele¬ 
gante, poeticamente evocativo e 
intenso II lago notturno/ il cielo 
stellato, e la prima italiana del 
Trio (1980) di Morlon Feldman, 
dove la lunghezza (80 minuti) 
crea l'incanto di un tempo so¬ 
speso e dilatato attraverso sofi¬ 
sticati giochi di ripetizioni sottil¬ 
mente variate, in un succedersi 
di materiali sonori che raramen¬ 
te van n 0 0 11 re I e sf u mat u re d i n a- 
miche tra il «pianissimo» e il 
«piano» e che vengono contem¬ 


plati nel loro quieto dispiegarsi, 
secondo una logica interna fasci¬ 
nosa. 

Nel concerto d'apertura, con 
l'Orchestra della Fenice diretta 
da Luca Pfaff, era nuovo per l'I¬ 
talia Moofe/Zo per violino e orche¬ 
stra (1997-98) di Sylvano Bussot¬ 
ti. Liberamente articolato a epi¬ 
sodi, presenta una capricciosa 
varietà di riferimenti stilistici 
(anche a vocaboli della tradizio¬ 
ne violinistica più illustre), con 
una molteplicità di toni lirici, 
con la personalissima alternanza 
bussottiana tra zone rarefatte di 
estenuata mor¬ 
bidezza e vio¬ 
lenti addensa¬ 
menti; ma il 
gioco delle rie¬ 
vocazioni e 
delle maschere 
è divenuto 
molto più 
esplicito ri¬ 
spetto al Bus- 
sotti di un 
tempo, la scrit¬ 
tura è meno 
densa, e il gesto melodico sfiora 
talvolta l'abbandono retorico. 
Un caldo elogio meritano l'im¬ 
pegnatissimo e musicalissimo 
solista, Giovanni Guglielmo, il 
direttore Luca Pfaff e l'orchestra. 
In prima italiana era anche The 
Worid's Ransoming (La redenzio¬ 
ne del mondo) di James MacMil- 
lan, un pezzo per corno inglese 
(ottimo solista Pietro Borgono¬ 
vo) e orchestra del 1995-96, di 
esplicita ispirazione religiosa. 
Tra citazioni dal canto gregoria¬ 
no e da un corale di Bach, inizia 
e si conclude con un sommesso 
e lirico melodizzare del solista, 
mentre nella sezione centrale 
raggiunge una violenta concita¬ 
zione. Il tutto funziona con una 
evidenza evocativa, efficacia e si¬ 
curezza di scrittura piuttosto 
esteriori, e non evita i rischi del- 
l'ovvietà e del la retorica. 
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^La deòsionedéla Procura di Forlì ♦/ legali del Pirata: «L'accusa 
pone fine ad una ingarbu^lata è deboie^ lo dimostreremo 

questione di procedura penale anche sotto il profilo sdenti fico» 

Pantani alla sbarra 
per «frode sportha» 

Sarà processato per rematocrito alto dd '95 


FORLÌ' Marco Pantani verrà proces¬ 
sato per frode sportiva per la vicen¬ 
da dell'ennatocrito alto (oltreil 60%) 
dopo l'incidente del 18 ottobre '95 
alla Milano-Torino. La decisione de¬ 
finitiva è venuta ieri nnattina a con¬ 
clusione di una breve udienza da¬ 
vanti al Gip di Forlì Stefano Celli. Il 
«pirata» era assente. L'inchiesta era 
stata avviata dal procuratore aggiun¬ 
to di Torino Raffaele Guariniello e 
poi era finita per connpetenza terri¬ 
toriale, dopo un'istanza dei difenso¬ 
ri di Pantani, alla Procura di Forlì. La 
decisione del Gip, che 
in pratica ha restituito 
gli atti al procuratore 
Luigi Russo il quale 
aveva già fornnulato 
l'innputazione coatta, 
nnette fine, almeno fi¬ 
no al processo davanti 
al giudice unico (la cui 
data verrà fissata a bre¬ 
ve), ad una ingarbu¬ 
gliata questione di 
procedura penale. Una 
questione che in prati¬ 
ca aveva già visto Pan¬ 
tani rinviato a giudizio 
il 20 aprile, per poi fare un passo in¬ 
dietro tornando davanti al Gip. Una 
situazione molto particolare: il pro¬ 
curatore Russo aveva chiesto l'archi¬ 
viazione, il Gip Michele Leoni l'ave¬ 
va respinta poi aveva deciso l'impu¬ 
tazione coatta, vale a dire che il Pm 
doveva comunque formulare il de¬ 
creto di citazione a giudizio, cioè far 
processare Pantani. A quel punto, 
però, visto che la nuova normativa 
entrata in vigore dopo la riforma del 
2 gennaio 2000 che ha introdotto il 
giudice unico si era dimenticata di 


disciplinare l'imputazione coatta, è 
stato ritenuto necessario un nuovo 
passaggio davanti ad un altro giudi¬ 
ce delle udienze preliminari. Celli 
appunto. Era stato deciso questo 
nuovo passaggio perché se prima 
del 2 gennaio per un reato come la 
frode sportiva, che prevede una pe¬ 
na di un anno, con l'imputazione 
coatta era il Pm stesso a disporre il 
rinvio a giudizio, dopo quella data, 
sempre secondo 1' interpretazione 
che ha portato all'udienza di oggi, 
deve essere un gup diverso ad esami¬ 


nare l'imputazione in un'udienza 
preliminare. Ma il Gip Celli non ha 
nemmeno fatto l'udienza prelimina¬ 
re. Quasi in apertura si è ritirato in 
camera di consiglio per poi uscire 
con un'ordinanza con cui ha rimes¬ 
so gli atti al Pm. «È il rinvio a giudi¬ 
zio già deciso in passato - ha spiega¬ 
to l'avvocato Gaetano Insolera, di¬ 
fensore di Pantani - il giudice sem¬ 
plicemente si è detto incompetente. 
La formula che ha usato èquella che 
dice che declina la propria compe¬ 
tenza e rimette gli atti al Pm». «Sa¬ 


mo comunque fiduciosi. Al processo 
dimostreremo la debolezza dell'ac¬ 
cusa, non solo dal punto di vista 
tecnico giuridico ma anche da quel¬ 
lo scientifico». Il prof. Gaetano Inso¬ 
lera, che insieme all'avv.Bruno 
Guazzaloca difende Marco Pantani, 
è convinto che al processo tutto ver- 
ràchiarito. Come nuovo punto di 
forza la difesa ha una controperizia 
relativa all'ematocrito, firmata dai 
professori TuraeFroldi, che confuta 
le basi della perizia fatta fare da 
Guariniello e su cui si basa buona 
parte dell'accusa. «Gli 
accertamenti fatti a To¬ 
ri no - spiega Insolera - 
sono contraddittori, e 
comunque non dicono 
che quel valore di ema¬ 
tocrito è certamente le¬ 
gato all'assunzione di 
sostanze vietate. Dico¬ 
no che è compatibile 
con l'assunzione di so¬ 
stanzevietate. Ma vuol 
dire anche che è com¬ 
patibile con tante altre 
ipotesi. E la perizia to¬ 
rinese dopo 100 pagine 
arriva proprio a dire questo, che è 
compatibile». L'ipotesi che invece 
viene fatta dal prof. Tura è che quel 
valore sia stato determinato dalla di¬ 
sidratazione, tanto è vero che in 
ospedale i I Pi rata ven ne sottoposto a 
terapie reidratanti. La perizia èstata- 
depositata in questi giorni al Palazzo 
di Giustizia di Forlì.La speranza era 
che potesse servire all'udienza preli¬ 
minare: «Tornerà comunque buona 
al processo per dimostrare la debo¬ 
lezza in termini scientifici dell'accu¬ 
sa». 


LA PRESENTAZIONE 


Batistuta-day 
In tnedidnnila 
all'Olimpico 

■ llgiornodellapresentazionedi- 
Gabriel OmarBatistutaèarrivato. 
Tredicimilatifosi all'Olimpico, e 
piùdi lOOgiomalisti perl'inizio 
dellanuovaawenturadel neoat- 
taccantegiallorosso. Entusiasmo 
allestelle, con Gabriel cheèanda- 
to a sai utare i tifosi con la mag I iet- 
tagiallorossain mano, sventolata 
comeuna bandiera. Etantebelle 
promessedi grandi vittoriee 
grandi soddià'azioni. L'argentino 
hacercatosubitodiaccattivarsi le 
simpatiedeltifo, lanciando an- 
cheunasignificativa battutane! 
confronti dellaLazio. «Èveroche 
nonfaremolaChampionsLea- 
gue- hadetto l'attaccante- ma 
sono convinto chevincerelo scu¬ 
detto èm^liocheconquistarela 
competizioneeuropea. La Ro- 
ma,infatti, hagrossepossibilitàdi 
lottareperii titolofino allafinee 
poi pensochein ChampionsLe^ 
g ueci and remo sicuramente i I 
prossimo anno». Per acquistare 
Batistuta i n fi la c'erano r I nter e la 
Lazio: «Ho scelto la Roma perché 
credo nel progetto di Sensi, lo 
nonsonoandatoviadaFirenze 
perguadagnaredi più. M i ha 
convi nto i I fatto cheq ui si vuole 
vincereed si può riuscire». 


// 


La vicenda 
èquella 
dei controlli 
in ospedale 
dopo l'incidente 
alla Milano-Torino 


n 




BREVI 


Cinghiatea Bur^nich 
denunciato uitra 

■ Èstato identificato edenundato- 
dallaDigosdellaquesturadìTerni 
l'ultrasdellaTemanachedomeni- 
caserahaaggredito l'allenatore 
della^uadra,TarcisioBurgnich, 
ed il giocatorelvano Casanova, fe¬ 
rendoli acolpi di cinghiaal ritorno 
dallavittoriosatrasfertadi Salerno. 
Si trattadi M .S., 25 anni, temano, 
g ià i nq uisito i n passato perfu Ito, 
faccio di stupefacenti epossesso 
ingiustificato di armi. 

li figlio di Gheddafi 
calciatore a Malta 

■ MoammerGheddafi,ilcuiallena- 
toreèl'ex velocista BenJhonson,fi- 
gliomaggioredel leader libico, 
giocherà perii Birkirkara, squadra 
maltesed i calci o che ha appena 
vinto perlaprimavoltail campio¬ 
nato cliserieA.llfigliomaggioredi 
Gheddafi giocherà perlasuanuo- 
vasquadralafasepreliminaredella 
ChampionsLeague. 

Mazzola sarà il nuovo 
dsdel Torino 

■ SandroMazzola,appenalasciato 
Cagliari.hatrovatosubitounasi- 
stemazionenelToiinoche sta rico¬ 
struendo l'intero assetto societario 
dopoaverpresoinpanchinaGigi 
Si moni eaver risolto il problema 
Pieroni con la non confermadel- 
l'exdsperuglno nei quadri societa¬ 
ri granata. Assumeràlacaricadi di¬ 
rettoresportivo, dovràoccuparsi 
del mercato. 

Calcio, biennale 
il mondiale per club 

■ IIComitatoesecutivodellaFifa 
ha2004. - ratificato ieri il calenda¬ 
rio unificato mondiale, chein via 
prowisoriafissaledatedelleparti- 
teufficiali edelleamichevoli dal 
2002 al 2004. La Fifa ha peraltro 
decisodi confermareil mondiale 
dei clubmaascadenzabiennale. 
Lesquad revincitrici dellevarie 
coppecontinentali si ritroveranno 
durantel'estatedel 2001. La Fifa 
stainfineelaborandoun nuovo si¬ 
stema peritrasferimenti interna¬ 
zionali dei giocatori. L'UnioneEu- 
ropeapotrebbeinfatti dichiarareil- 
legalequello attuale. 
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LÒ.1913.R.ÌSA . 

Un federalismo 
autentico 
per contrastare 
la destra a scuola 

FIORELLA FARINELLI 

P er chi avesse voluto saperne di più delle politiche della 
destra sulla scuola, il convegno romano del 31 maggio 
promosso da Ideazione è stato deludente. Se il numero 3 
della rivista - «L'avvenire delle nostre scuole» - presenta, pur 
senza usare parole programmatiche, una carta d'identità liberi¬ 
sta, la maggior parte dei relatori ha configurato invece un qua¬ 
dro assai diverso. U n mix di parole d'ordine poco conciliabili, la 
sovrapposizione di diversi integralismi, una splendida indiffe¬ 
renza alla coerenza e alla fattibilità, k partire dall'applauditis- 
simo Buttiglione che, approfittando della probabile ignoranza 
della sala su cultura liberale e dintorni, ha sostenuto improbabili 
apparentamenti tra Tocqueville e il familismo cattolico. Per 
concluderne che il modello - come dubitarne ? - è il milanese 
L eoneXIII, storico istituto cattolico per famiglie-bene. M a an¬ 
che il filosofo M athieu e altri relatori hanno fatto la loro parte 
ripercorrendo linguaggi cari, ben più che a liberalismi e liberi¬ 
smi, alle fobie di una destra italiana tanto retro quanto ricono¬ 
scibile. il na conferma, dunque, di quella «debolezza, culturale 
prima che politica» della classe dirigente del Polo, su cui insiste 
Panebianco? E di quella «sindrome di palazzo Chigi» per cui si 
può affastellare di tutto, pur di massimizzare i consensi, in atte¬ 
sa del momento magico in cui si potrà e dovrà scegliere? M eglio 
evitare, comunque, sindromi speculari. Meglio non rinviare gli 
argomenti a quando e se a palazzo Chigi ci sarà la destra, k 
quando e se si' potranno finalmente dire cose di sinistra. È del 
resto impossibile. 

L 0 stesso giorno in cui a R orna la destra galvanizzava contro 
lo «statalismo comunista» le sue diverse anime (tra cui una di¬ 
screta rappresentanza di ministeriali, probabilmente mai stati 
comunisti ma certo ancora statalisti), a M ilano il presidente 
Formigoni ha aperto il gioco. Non aspettando, ma accelerando. 
Federalismo scolastico, con tutte le competenze alle Regioni. 
Regionalizzazione degli insegnanti. Concorrenza tra pubblico e 
privato tramite buono-scuola. Piuttosto remoto il primo obietti¬ 
vo, che comporta modifiche costituzionali, kvviato il terzo, con 
100 miliardi impegnati. Controverso il secondo, data la diffusa 
identità statalista degli insegnanti, anche lombardi. Comunque 
un programma. Forse non entusiasmante per chi si aspettava 
qualcosa di più celtico, ma i leghisti avranno pazienza. M inore 
pazienza dovrebbero avere altri. Per esempio i ragazzi che già 
quest'anno dovrebbero assolvere l'obbligo formativo e che dalla 
loro regione (e da quei 100 miliardi) potrebbero aspettarsi lo svi¬ 
luppo di quella seconda via che è la formazione professionale. 
Peccato che nessuno, né in L ombardia né da R orna, s sia gran¬ 
ché impegnato ad informarli dei loro diritti. M a questo pro¬ 
gramma quanto convincerà i diversi settori interessati? E che 
effetto di trascinamento avrà in altre Regioni? Vedremo. È però 
indispensabile, intanto, prendere posizione. Possibilmente senza 
disseppellire antiche asce di guerra, come quella per cui ogni 
rapporto tra scuola e autonomie locali configura il rischio di 
inaccettabili interferenze e segmentazioni del sistema nazionale. 
È passata troppo acqua sotto i ponti, con l'autonomia scolastica 
e i processi' di decentramento, e i problemi sono ormai altrove. 
Sono anche nell'azione di governo. Il più importante consiste 
nella necessità, tanto più urgente dopo il 16 aprile, di definire 
un quadro di certezze - una fisionomia di sistema nazionale - a 
una realtà in positiva ma troppo diversificata evoluzione. Quin¬ 
di, insieme con il piano per il riordino dei cicli, l'individuazione 
degli standard di riferimento, dei criteri di certificazione, del 
linguaggio comune-tra scuola, formazione professionale, lavoro 
- per ancorare l'autonomia scolastica a obiettivi e regole e rea¬ 
lizzare obbligo formativo, percorsi misti, educazione degli adulti 
e formazione permanente. 

M a c'è dell'altro. F isionomia nazionale e credibilità sociale si 
garantiscono, in regime di autonomia, solo se si mettono final¬ 
mente in campo verifiche oggettive, non autoreferenziali, dei ri¬ 
sultati. Nessuna valutazione di professionalità è possibile se non 
in questo quadro. E inoltre è solo con la trasparenza di ciò che 
s realizza nelle scuole che può vivere il diritto di scelta, anche 
all'interno del pubblico, oltre che tra pubblico e privato, degli 
studenti e delle famiglie. C 'è infine un terzo punto. Si tratta di 
sostenere e favorire il nuovo rapporto tra autonomia scolastica e 
autonomie locali, klla scuola sono inutili, se non dannose, clo¬ 
nazioni regionaliste del centralismo statale. M a non serve nean¬ 
che quel privilegio gerarchico delle Regioni su Comuni e Pro¬ 
vince che è stato finora incoraggiato dalla stessa P ubblica Istru¬ 
zione. Serve invece un federalismo autentico, fatto di integra¬ 
zione delle diverse responsabilità istituzionali e risorse territoria¬ 
li, e ispirato al principio di sussidiarietà. P er contrastare F ormi- 
goni e B uttigliene è anche da qui che si deve passare. 

* assessore politiche formative Comune di Roma 



Un disegno di M arco Petreiia 


L'intervista 


/ / velo nelle aule P aria F rancesca G obbo 
esperta di pedagogia interculturale 
«U n'occasone per riflettere sull'idea del Sacro» 


Compito in ciasse 
«A cosa serve ii chador?» 


volta in volta» osserva Francesca 
Gobbo, docente di pedagogia e an¬ 
tropologia all'università di Padova 
e autrice di recente per Carocci del 
saggio «Pedagogia interculturale». 
«Il "foulard" a scuola ci pone di 
fronte alle due strade individuate 
da Mohamed Arkoun, studioso 
francese di origine algerina: Ar¬ 
koun rileva che il "foulard" è ap¬ 
parso solo di recente e che pone un 
problema alle società laiche fonda¬ 
te sulla Ragione. Le risposte possi¬ 
bili sono appunto due: come negli 
Stati Uniti, valorizzare l'espressio¬ 
ne delle diversità, sull'onda del 
movimento delle minoranze sulla 
scena da una trentina d'anni aque- 


basa su una Rivelazione fatta da 
Dio agli uomini. Tornare a chie¬ 
derci, cioè, come si amo arrivati alla 
nostra attuale idea del Sacro, alla 
nostra società secolarizzata, ma an¬ 
che, per esempio, al permanere in 
Italia di quel crocifisso in classe e, 
cioè, di una religione "maggiorita¬ 
ria". L'arrivo di bambini musul¬ 
mani, ma anche buddisti, ci dà 
questo spunto». Già: non sarebbe 
male se, cominciando col parlare 
degli altrui fazzoletti, ci chiarissi¬ 
mo le idee sulla confessionalità 
scelta 0 forzata di molti nostri gesti 
pubblici (vedi Giubileo e dintor¬ 
ni...). 0, magari, sulla sacralità or¬ 
mai indiscussa che tributiamo solo 
ai soldi, alle merci e al corpo. Ma 
torniamo air«hijab». Quel quadra¬ 
to di stoffa pone le stesse questioni 
che pongono pratiche assai più 
cruente, comel'infibulazione, o co¬ 
stumi macroscopicamente diversi 
dai nostri, come la poligamia? 
«N on so se possa essere così emble¬ 
matico. E credo che il diritto a por¬ 
tarlo possa rientrare tra i diritti co¬ 
stituzionali all'espressione. Ma cer¬ 
to si dovrà discutere se esso ri man¬ 
da a una messa in discussione dei 
diritti umani, lo credo che questi 
debbano passare davanti ai diritti 
religiosi. Non è detto che questa 
dimensione universalistica venga 
accettata. Ci saranno divergenze. 
M a, appunto, la seconda strada che 
abbiamo davanti è quella dell'in¬ 
tercultural ità, anziché della multi¬ 
culturalità, del dialogo anziché del 
fissarsi ciascuno in un'identità da¬ 
ta una volta per sempre». E alla 
bambina che porta il foulard cosa 
farà meglio: sentirsi finalmente 
uguale alle altre, in classe, essendo 
costretta a toglierlo, oppure sentir¬ 
si accettata col fazzoletto e tutto? 
«Una cosa concreta si può dire: 
molti bambini immigrati di fede 
musulmana seguono l'ora di reli¬ 
gione cattolica. Perché? Per non 
vi sual i zzare troppo I a propri a diffe- 
renza. Ci tengono. E in una scuola 
del Nord -Est un bambino di reli¬ 
gione sikh, canzonato dai compa¬ 
gni, ha accettato il consiglio in 
buona fede di un insegnante a ta¬ 
gliarsi lo chignon, uno dei simboli 
della sua appartenenza religiosa. 
Varie ricerche spiegano anche che 
l'identità di un bambino immigra¬ 
to si gioca su molti piani: l'origine, 
l'appartenenza al nuovo paese, gli 
studi, magari l'amicizia col compa¬ 
gno con cui scambia le figurine... 
U n approccio educativo deve com¬ 
prenderli tutti, non inchiodare so¬ 
lo alla propria fede, cattolica, mu¬ 
sulmana o buddista. 


MARIA SERENA PALIERI 


HA IL DIRITTO «COSTITUZION AL E» D'ENTRARE NELLE 
AUL E, CO ME SOSTIENE DE MAURO?OPPURE È UN INAC¬ 
CETTABILE SIMBOLO DI SERVITÙ FEMMINILE? «MA 
NON C'È SOLO IL VELO DELLE ALLIEVE MUSULMANE. 
ESISTEANCHELOCHIGNON DEI PICCOL I SI K H ...» 

H ijab sì, hijab no? L'«hijab» chico oggi un certo piercing del 
è quel fazzoletto annodato giovane del centro sociale? Per il 
in modo caratteristico, che ministro De Mauro, sì: proibirlo 
sempre più spesso vediamo sul ca- sarebbe anticostituzionale. Per 
po di ragazze o donne che incon- l'antropologa Ida Magli, no: non è 
triamo per strada, nei negozi, in un qualunque simbolo religioso, è 
autobus: donne o ragazze musul- il segno della servitù femminile, 
mane. Insomma, è quella sintesi. Un bel problema: perché la scuola 
quella citazione di un velo, che per è, in teoria, lo spazio dell'ugua- 
ignoranza chiamiamo «chador», glianzaedèil primo spazio pubbli- 
L'hijab che circola liberamente in co in cui un bambino fa il suo in- 
quei luoghi ha diritto di ingresso gresso. Ma nelle scuole italiane la 
nellenostrescuole, cometanti altri faccenda si complica: in concreto, 
accessori che proclamano una fede, sono luoghi dove spesso campeggia 
la medaglietta della Madonna al il crocifisso (presenza che lo stesso 
collo, la maglia arancione o la De Mauro non osteggia). E dove 
sciarpa bianca del buddista, un spesso l'opzione per il «no» all'ora 
tempo la cravatta rossa dell'anar- di religione cattolica comporta tro¬ 


varsi parcheggiati in corridoio. 
Regge, allora, il paragone con la 
laica F rancia, dove la questione del 
«foulard» (lì così lo chiamano) 
esplose qualche anno fa, quando 
delle studentesse musulmane si 
trovarono a rischio di espulsione? 
E cosaci interessa: il versante reli¬ 
gioso dell'oggetto o il suo simbo¬ 
leggiare una condizione femmini¬ 
le? E soprattutto, da un punto di 
vista pedagogico - cioè della finali¬ 
tà dell'istituzione scuola - cos'è 
meglio: il sì oil noall'hijab? 

«Da noi il problema è arrivato in 
prima istanza proprio attraverso la 
Francia, dove il "foulard" veniva 
letto come un'espressione di iden¬ 
tità religiosa dentro uno spazio 
pubblico. Quindi, si diceva, inac¬ 
cettabile in un paese laico, e in un 
sistema scolastico come quello 
francese che esalta l'uguaglianza. 
In realtà, aliatine, i tribunali si so¬ 
no rivelati più tolleranti... Hanno 
lasciato la possibilità di decideredi 


risorse 

parità 

Il Consiglio 
dei ministri 
ha approvato 
un disegno di 
leggeche 
consente, 
nell'anno fi¬ 
nanziario 
2000, la spesa 
prevista dalla 
legge perla 
parità. 


sta parte. Negli Stati Uniti, dove , .. , 

scuole e università non prevedono Senno, a livello piu alto, si ripro- 
l'esposizione ufficiale di simboli pone l'idea per cui un bambino 
religiosi, nessuno si stupisce se il che viene dal Marocco e "il maroc- 

docente di ascendenza ebraica si chino", lo credo che in casi cosi bi- 

presenta a lezione con lo zucchet- apnre un dibattito, con gli 

to. Insomma, gli Stati Uniti hanno insegnanti, i genitori, i bambini, 

scelto la strada di una società mul- saperne di piu. Noi cosa sap- 

tietnica e multiculturale. L'altra P'a™ della cultura islamica? o 

strada è cogliere queste occasioni religione sikh? o del buddi- 
per riflettere sui principi su cui si ^nio? o perfino dei Testimoni di 
fondano sia le società occidentali, Geova? E cosa sappiamo, oggi, del 
laiche, sia quelle, come molte di nostro stesso rapporto col Sacro, 

quelle islamiche, il cui diritto si con la religioneecon la laicità?». 
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IL PERSONAGGIO 


Min, autoritratto 
d’ino strano consenatore 

E sul la visita del Papa: èsolo rinviata 

GIUSEPPE CALDAROLA 


S embra, Vladimir Putin, un uo¬ 
mo privo di eccessi e di volontà 
fermissima. A mano a mano 
che il nuovo presidente della Russia 
si presenta sulla scena internazionale 
(lo ha fatto in questi due giorni in 
Italia e ieri mattina in un albergo ro¬ 
mano incontrando alcuni direttori 
di giornali, agen¬ 
zie di stampa e 
tg), lo stereotipo 
del l'uomo dagli 
«occhi di ghiac¬ 
cio», del l'impe¬ 
netrabile ex spia 
del Kgb, del fred¬ 
do zar del Crem¬ 
lino contrappo¬ 
sto all'esuberan¬ 
te Boris Eltsin ce¬ 
de il passo al¬ 
l'immagine del¬ 
l'uomo politico 
pragmatico, abi¬ 
le comunicatore, 
messaggero del¬ 
l'idea di una 
Russia che cerca 
di riprendersi un 
suo posto nel 
mondo unipola¬ 
re. Prima dell'in¬ 
contro con i 
giornalisti Putin 
deve aver letto le 
brevi notizie ap¬ 
parse sulla stam¬ 
pa italiana sulla 
cena al Quirinale 
caratterizzata dal 
fatto di essere 
stata rigorosa¬ 
mente maschile 
perché che non 
c'erano donneai 
seguito di Putin, 
neppure la first 
lady. Deve averle 
lette perchè non a caso la sua prima 
osservazione, esplicitamente ironica, 
rivolta ai giornalisti italiani, tutti ri¬ 
gorosamente uomini, è stata: «Non 
vedo signore fra di voi, èun'ingiusti- 
zia», giocando così d'anticipo quelli 
di noi a cui fosse venuto in mentedi 
criticarlo per il maschilismo della de¬ 
legazionerussa. 

Putin dà l'idea di un uomo che 
non parla mai a caso e mostra una 
franchezza educata, tuttavia priva di 
volontà sedotti va. Nel corso dell'in¬ 
contro di ieri ha chiesto ai media ita¬ 


liani di raccontar bene la sua visita e 
le sue parole perchè tutto ciò avreb¬ 
be prodotto benefici anche nell'opi¬ 
nione pubblica del suo paese. Forse 
Gorbaciov avrebbe pensato la stessa 
cosa, certo a Eltsin non sarebbe mai 
venuta in mente. 

Ieri mattina Putin, dopo aver elo¬ 
giato i rapporti 
con l'Italia e aver 
annunciato il 
viaggio in Russia 
di Ciampi per il 
prossimo autun¬ 
no e poi di Ama¬ 
to, si è sofferma¬ 
to su quattro 
questioni: i Bal¬ 
cani, il viaggio 
del papa a Mo¬ 
sca, gli investito¬ 
ri stranieri e la 
mafia russa, la 
propria vocazio¬ 
ne conservatrice. 

L'approccio 
russo-italiano al¬ 
la question dei 
Balcani, dice Pu¬ 
tin, coincide: « 
Ci sono differen¬ 
ze, ma qui venia¬ 
mo ascoltati e 
noi siamo inte¬ 
ressati a analiz¬ 
zare la posizione 
italiana». La po¬ 
sizione russa sul¬ 
la vicenda della 
Repubblica jugo¬ 
slava è molto fer¬ 
ma su un punto: 
«Bisogna rompe¬ 
re l'isolamento 
di Belgrado e re¬ 
vocare le sanzio¬ 
ni». 

«La Russia - 
aggiunge Putin - ha avuto problemi 
con Milosevic, ma, piaccia o no, Mi- 
losevic è stato eletto dal popolo e se 
dall'estero qualcuno impone le di¬ 
missioni di Milosevic chi ha votato 
per lui continua a farlo. Così facendo 
lo si rafforza». Sono stati compiuti 
errori gravi, sostiene il presidente 
della Russia: «Negli accordi di Day- 
ton sulla Bosnia c'è anche la firma 
della Jugoslavia, ma la Jugoslavia 
non è mai più stata convocata». 
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L'Oae: l'azienda Italia Gorre 


Crescita positiva nel biennio, beneil risanamento, maèlentalariformadellepensioni 
Governo esindacati: sulla previdenza verifica nel 2001. Cambia la legge sul Tfr 


ROMA L'Organizzazione per la 
cooperazione e lo sviluppo (Ocse) 
promuove, con un suo «rappor¬ 
to», l'Italia. Il paese ha messo a se¬ 
gno «significativi progressi» e 
quest'anno la crescita arriverà al 
2,9%, per accelerare al 3,1% nel 
2001. L'Italia si avvicina così a tas¬ 
si di crescita europei, è aumentata 
la flessibilità del mercato del lavo¬ 
ro, molte aziende sono state pri¬ 
vatizzate e molti servizi pubblici e 
di trasporto sono stati liberalizza¬ 
ti. I mercati finanziari funzionano 
meglio. Alcuni moniti: per conti¬ 
nuare a crescere bisogna portare 
avanti le riforme, in prirno luogo 
quella delle pensioni. «È motivo 
di soddisfazione per noi e spunto 
di riflessione per i commentato- 
ri», ha commentato il ministro 
del Tesoro, Vincenzo Visco. Go¬ 
verno esindacati ridimensionano 
l'allarme sullepen sioni. 

ALVARO WITTTNBERG 
ALLE PAGINE 2 e 3 


IN PRIMO PIANO 


Goltedei Qxiti, sì al contratto dei medid 


ROMA LaCortedei Conti badato 
i eri i I vi a I i beraal contratto dei me- 
dici del servizio pubblico. I magi¬ 
strati contabili hanno infatti 
espresso parere favorevole, anche 
se con alcune raccomandazioni, 
al testo del contratto sul qualenel 
maggio scorso avevano avanzato 
al cu ne ri serve, in particolaresulla 
copertura finanziaria. «Certifica¬ 
zione positiva» della quantifica¬ 
zione dei costi contrattuali, dun¬ 
que, ma al tempo stesso un richia¬ 
mo all'impegno della parte pub¬ 
blica di sospendere in modo par- 
zialeo totale il contratto nel caso 
in cui ci possa essere un supera¬ 
mento dei limiti di spesa. 

MORELLI 

A PAGINA 11 



Veltroni: lavoriamo insieme 

È polemia Salvi-Angius* appello del segretario ai Ds 


ROMA Airindomani della riunione 
della direzione ds, Walter Veltroni 
invita la componente di sinistra 
uscita dalla s^reteria a mantenere 
gli incarichi di lavoro. Veltroni au¬ 
spica anche che i ministri e i sotto- 
segretari proseguano nella loro ope¬ 
ra. «C'èstata - osserva Veltroni - una 
divisione su una discussione inter¬ 
na. Gli esponenti della sinistra mi 
hanno detto che non intendono 
drammatizzare». 

Scontro a distanza tra il capogrup¬ 
po al Senato Gavino Angius e il mi¬ 
nistro del Lavoro, Cesare Salvi. Una 
telefonata del segretario ds smussa 
gli angoli. Fabio Mussi dicea/'L/n/- 
tà: «Mi rammarico dell'uscita della 
sinistra dall'esecutivo del partito, 
ma mi guardo bene dal l'auspicare 
un'uscita anche dall'esecutivo del 
Paese. Sono sicuro che continuere¬ 
mo a comportarci, in Parlamento e 
nel governo, come un partito solo». 

FRASCA POLARA VARANO 
A PAGINA 5 


LA LETTERA 


CARO WALTER, IL PARTITO È UN BEN E COMUNE» 

FULVIA BANDOLI GLORIA BUFFO 


C aro Walter, a Torino eravamo su due 
mozioni diverse ed avevamo nono¬ 
stante questo accettato il tuo invito 
politico ad entrare nella segreteria. L'aveva¬ 
mo ritenuto un segnale importante e rispet¬ 
toso del pluralismo chec'èal nostro interno. 
In questi mesi che ci parano dal congresso 
abbiamo lavorato insieme, condividendo al¬ 
cune scelte e differenziandoci apertamente 
su altre. Fa partedel I a n ormai evi ta democra- 
ticadi un partito. Quello che è successo in 
questi mesi è sotto gli occhi di tutti: dopo 4 
anni di governo di centro-sinistra, e dopo i 
segnali di all arme suonati aBolognaecon le 
elezioni europee, si sono susseguite le scon¬ 
fitte all eelezioni regionali,quelladei referen¬ 
dum elafi nedel governo D'Alema. 

Tu stesso, davanti aquesti eventi, hai detto 


cheèfinito un ciclo. Di fronteatutto ciò, noi 
abbiamo sentito e sentiamo la necessità di 
una svolta poi itica netta; siamo con vi nteche 
solo così si possono vincere ledifficili prove 
checi aspettano, anzitutto quelladellepros- 
simeelezioni politiche. Solocog si recupere¬ 
ranno tanti di coloro che nel '96 votarono a 
Sinistra eoggi non lo fanno più. Così rende¬ 
remo più forte anche l'alleanza di centro-si¬ 
nistra. 

Tu hai sostenuto che di fronteal la sconfit¬ 
ta servono solo del le correzioni eia ri confer¬ 
ma dellalinea politi cadecisaaTorino. Noi ti 
abbiamo chiesto inveceunasvoltadi fondo, 
per tornare a farci capi re da ampi settori po¬ 
polari e per conquistare l'interesse dei più 
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ORA FACCIAMO 
CRESCERE ISOLAR! 

NICOLA CACACE 


L I Italia ha realizzato il 
più energico risana¬ 
mento economico ed 
il più vasto ed incisivo pro¬ 
gramma di liberalizzazione e 
p ri vati zzazi o n e del I ' Eu ro pa 
attuato n el l'ul ti mo decen n i o. 
Lo sanno tutti e lo riconosce 
anche rOcsce. Nessun paese 
industriale ha fatto meglio di 
noi limandosenzadistrugger- 
lo lo Stato sociale e mante¬ 
nendo unacomplessiva com- 
petitivitàdel Si sterna Itali ade¬ 
terminato dal fatto, significa¬ 
tivo, che abbiamo ancora un 
attivo dei conti correnti supe¬ 
riori a quello medio di Euro- 
landia, 1% del Pii contro un 
saldo negativo di altri dieci 
partner euro pei. Senza parlare 
dell'America che da anni ha 
un saldo n^ativo di 3 miliar¬ 
di di dollari ogni anno, il 3% 
del Pii, cui mette riparo solo 
grazieal fattochehail privile¬ 
gio di stampare dollari sinché 
gli altri glielo permetteranno. 
E non vorrei stare nei panni 
dei governanti di quel grande 
paese quando la cuccagna fi¬ 
nirà, perché l'Euro assumerà 
pienamenteunsuoruoloedii 
Giapponeusciràfuori dal tun¬ 
nel del lacri si. 

Ma torniamo a noi ed alle 
osservazioni critiche degli 
esperti dell'Oce, di cui solo 
due sono oggettive e «politi- 
cally correct», chiaramente 
basate su dati e derivanti da 
nostri problemi reali che non 
sono nédi ieri nédei governi 
che si sono succeduti dal '92 
ad oggi, l'invecchiamento 
della popolazione e l'ineffi¬ 
cienza della Pubblica Ammi¬ 
nistrazione, centrale e perife¬ 
rica. 

Quanto alle altre critiche 
dico solochenonèseriori cor¬ 
darci continuamente la len- 
tezzadi unacrescita economi¬ 
ca inferiore alla media euro¬ 
pea, come ha fatto di recente 
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Pantani, processo per fnxle sportiva 

È accusato dal pm di aver alterato illecitamente i valori del sangue 



Gentilini definì gli ©ctracomunitaii «bersagli peri cacdatori» 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Lo sconto gay 

B iglietti aerei scontati per gli omosessuali: li mette a di¬ 
sposizione una compagnia svedese, li mercato non ha 
etica, e questo potrebbe anche essere, per una volta, un 
punto a suo favore, visti i risultati prodotti dall'etica (cattoli¬ 
ca) sul GayPride. Non è neanche bello, però, pensare che l'i¬ 
dentità sessuale, magari negata dalla cosiddetta morale co¬ 
mune, possa essere sdoganata solo al botteghino. Autocerti fi- 
carsi omosessuale (o biondo, o gestri ti co, o dell'Ariete) pur di 
lucrare quattro lire di sconto e magari una di quelle orride 
borse omaggio che ti affiliano a questa o quella Allegra Co¬ 
mitiva: umiliante. Così come è umiliante essere prede di una 
delle tante cacce al cliente che pur di snidarti, e inserirti in 
un maledetto indirizzario, è di sposta a tutto: anche a propor¬ 
re prezzi speciali, appunto, ai biondi, ai gastriti ci, agli Arieti. 
Spero che gli omosessuali, pur di sottrarsi a questa tratta 
sconveniente, si dichiarino etero e molestino le hostess. E 
che, al contrario, ex falsi invalidi colgano la palla al balzo e 
si improvvisino falsi gay, arraffando sconti illegittimi in 
mezzo mondo. 


FORLÌ Marco Pantani verrà pro¬ 
cessato per f rode spo rt i va per I a vi - 
cendadel l'ematocrito alto (oltre! I 
60%) che! medici gli riscontraro- 
nodopol'incidentedel IBottobre 
'95 alla Milano-Torino. L'inchie¬ 
sta era stata avviata dal procurato¬ 
re aggiunto di Torino Raffaele 
Guariniello e poi era finita per 
competenza territoriale, dopo 
un'istanza dei difensori di Panta¬ 
ni, al I a Procu ra d i Fo rii. «Si amo co- 
munquefiduciosi - hanno detto i 
legali del Pirata -. Al processo di¬ 
mostreremo la debolezza dell'ac¬ 
cusa, non solo dal punto di vista 
tecnico-giuridico ma anche da 
quello scientifico». La difesa so- 
stienechequel valoredi ematocri¬ 
to è stato dichiarato «compatibi¬ 
le» con l'assunzione di sostanze 
vietate, enon «certamente»legato 
alla loro assunzione. Come dire: 
soltanto sospetti, non prove. 

IL SERVIZIO 
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L'INTERVISTA 


Reding; «Le scuole 
europee tutte in rete 
a partire dal 2001» 

■ Allavigiliadi unariunionesuH'I- 
struzionea Lussemburgo la 
commissariaeuropea Reding 
fall punto con l'Unità. «Abbia¬ 
mo posto unascadenza: entro 
il 2001tuttelescuoledovranno 
avereaccesso a I nternet. N on è 
un ultimatun minaccioso, ma 
dobbiamo lavoraremolto. Al¬ 
cuni paesi del Sud dell'Europa 
fanno registrare! maggiori ri¬ 
tardi. ElaBancaeuropeapergli 
investimenti devefavorireque- 
sta rincorsa nei confronti degli 
Usa». 

DI GIORGIO 

NELL'INSERTO 


_ DALL'INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 

TREVISO «Ma signor presiden¬ 
te: un politico deveavereil sen¬ 
so dell'umorismo. Bisogna an¬ 
che saper scherzare...», si difen¬ 
dei! sindaco di Treviso, elvècio 
leghista Giancarlo Gentilini. E 
comeno: dieci minuti secchi di 
camera di consiglio ed il presi- 
dentedel tribunaleArturoTop- 
pan legge la sentenza: assolto 
«perché! I fatto non sussiste». 

Il «fatto» volatilizzatosi, che 
aveva valso a Genti li ni l'accusa 
di istigazioneall'odio razziale,è 
l'ormai celeberrima frase: «Si 
potrebbero vestire gli extraco¬ 
munitari con costumini da le¬ 
protto, e far esercitare i nostri 
cacciatori». Non è incitamento 
al razzismo? Oh, certo, in sé e 
per sé. 
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L'ARTICOLO 


L’ERGASTOLO CANCEIATO DI NASCOSTO 

CLAUDIO FAVA 


A lla fine, in un paese di 
mezze misure e di preca¬ 
rie verità come il nostro, 
abbiamo deciso di abolire l'er¬ 
gastolo scegliendo una via tor¬ 
tuosa, ammiccante, sleale. Ne 
avremmo potuto fare una bat- 
taglia legi^ativa di civiltà e di 
pudore, un modo per cancella¬ 
re- assieme alla previsione del 
carcere a vita dai nostri codici - 
l'iniquità di un sistema penale 
che nega il diritto al la speranza 
e alla riabilitazione sociale. In¬ 
vece abbiamo preferito cavar- 
celacon unalegginachesi limi¬ 
ta a n egare- d i fatto -1'ergastol o. 


estendendo a tutti i processi 
d'appello, per tutti i reati, la 
possibilità del rito abbreviato. 
Come dire, stragisti, sicari, 
mandanti, capimafia, colon¬ 
nelli: tutti in salvo. Basteràsce- 
gl i ere I a vi a processual e pi ù bre- 
veegl 1 ergastol 1 i nfl itti i n pri mo 
grado si addolciranno d'incan¬ 
to in una ventina di anni di re¬ 
clusione. Chepoi, con itremesi 
di sconto previsti per ogni anno 
di carcere... 

Ieri le cronache raccoglie¬ 
vano la preoccupazione e 
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PAOLA RIZZI 

MILANO Sirena Selena è una crea¬ 
tura spiazzante, angelo conturban¬ 
te, ragazzetto mulatto dalla pelle 
chiara che istruito dalla drag 
queen Martha Divine si trasforma 
in una fata di glamour, capace di 
scatenare con la sua voce cristalli¬ 
na il desiderio irrefrenabile di uo¬ 
mini d'affari attempati alla ricerca 
di emozioni e sentimenti forti, se 
non veri. La scena è un mondo di 
cartapesta di cabaret e hotel di lus¬ 
so tra Porto Ri co e Santo Domin¬ 
go, che fiancheggiano le favelas e 
le periferie povere del Caribe. Efe¬ 
bo innocente e malandrino Sirena 
Selena ricorda la «moglie del sol¬ 
dato», la splendida creatura en tra¬ 
vesti del film di Neil Jordan, inter¬ 
pretata da jaye Davidson, con in 
più quella certa sovrabbondanza 
di colore dei film di Pedro Almo- 
dovar, quella capacità di sondare il 


IL LIBRO 


<61 rena Selena» tia travestitismo e desiderio 


desiderio assoluto e un po' folle 
dell'amore di confine, come nel 
mèlo «La legge del desiderio». La 
lettura del romanzo della scrittrice 
portoricana Mayra Santos-Febres, 
«Sirena Selena», ora tradotto da 
Tropea (221 pagine, Iire28mila) ri¬ 
manda spesso aH'immaginaho ci¬ 
nematografico. Tra gli illustri pre¬ 
cedenti un altro romanzo latino 
americano, «Il bacio della donna 
ragno» di Puig, bellissimo libro di¬ 
ventato bellissima pellicola, dove 
il gay Molina intrattiene il suo 
compagno di cella torturato rac¬ 
contandogli le trame dei film. «Il 
cinema per me è molto importan¬ 
te, ed è vero che Selena me la sono 
immaginata come la moglie del 
soldato. Per scrivere questo libro 


ho fatto molta ricerca 
sul campo, ho incon¬ 
trato tante drag, tante 
sono amiche mie, ma 
ho visto anche molti 
film, tutto Almodo- 
var-spiega Santos-Fe- 
bres- d'altronde il ci¬ 
nema è l'arte più po¬ 
polare che esista, im¬ 
pregnai! nostro mon¬ 
do immaginario». 

Santos-Fabres è gio¬ 
vane, è nata nel 1967, 
portoricana afroame¬ 
ricana, femminista, 
poeta, insegna all'università di 
Portorico sul tema della diaspora 
africana. Nel suo bagaglio cultura¬ 
le non solo il cinema, naturalmen¬ 


te: cita il Nobel Toni 
Morrison tra le sue 
scrittrici preferite, poi 
l'altro Nobel josèSara- 
mago, Marguerite 
Yourcenar, Antonio 
Tabucchi. Della sua 
piccola isola è inna¬ 
morata, senza nascon¬ 
dersi la realtà cruda. 
«Portorico è una colo¬ 
nia degli Stati Uniti, 
senza autonomia, go¬ 
vernata da un com¬ 
missario, senza rappre¬ 
sentanti al Senato. Su¬ 
biamo completamente la politica 
d^li Stati Uniti. Anche sul piano 
militare. Da anni combattiamo 
contro gli esperimenti militari che 


stanno facendo nel nostro territo¬ 
rio, a Vieques. Viviamo poi questa 
condizione dimezzata, perché tre 
milioni di portoricani stanno in 
madrepatria, e altri tre milioni so¬ 
no emigrati n^li Stati Uniti. An¬ 
che se poi c'è il risvolto della me¬ 
daglia, i benefici sul piano dei di¬ 
ritti e sul piano sociale: a Portorico 
non esistono analfabeti, ed sono 
formedi assistenza sociale». 

Perché la scelta di raccontarenel 
suo pri mo romanzo una storia di 
desiderioomosessuaie? 

«Il desiderio èunodei temi chehoaf¬ 
frontato più spesso. In una mia rac¬ 
colta di novelleho parlato di deside¬ 
rio eterosessuale. Ma in questo caso 
mi interessava raffigurare il modo in 
cui i travestiti riescono a ri svegli are il 


desiderio di molte persone che non 
sono omosessuali. Il travestitismo è 
un luogo occulto cheriesceamettere 
tutto in discussione, chesuscita pau¬ 
ra e turbamento, e per questo si vor¬ 
rebbe tenere nascosto, ma quel desi¬ 
derio esiste. lo, comedonnadi razza 
neracredodioccupareunluogomol- 
to si mi I ea quel 1 0 dei travesti ti. Si a sul 
piano sociale, per la mia estrazione 
popolare, sia per l'identificazione 
con la figura della madre forte, che 
manda avanti dasolalafamiglia.Sia 
soprattutto per il rapporto con l'im¬ 
magine convenzionale della donna 
che ci passa la società, tutto trucco, 
moda, glamour, artificio, di solito di 
razza bianca». 

Nel suo romanzo gli uomini sono 

un po' sbiaditi, mentre domina¬ 


// 

Un romanzo 
sul l'amore 
di confine 
della portoricana 
Mayra 

Santos-Febres 

// 


no le figure delle mamme, delle 
nonne, e del le «pazze», le drag, o 
gliadolescentiambigui. 

«È che io gli uomini non li capisco 
molto bene, quindi ne scrivo poco. 
Gli uomini sono eoa chiusi nei loro 
spazi emotivi, non si concedono. 
Finchènon si ri bolleranno al machi- 
smo cheli tiene intrappolati, io non 
ri esco a raccontarli». 

Che ne pensa della polemica sul 
WorIdGayPridein Italia? 

«Cheil Vaticanosi opponga con tut- 
telesueforzeaquel tipodi manifesta¬ 
zioni non mi stupisce affatto. Il fatto 
chepoi quella manifestazionesi fac- 
ciaèunavittoriadei gay italiani, ed è 
una battaglia molto importante, per 
tutta la società. A Portorico non ab¬ 
biamo il Vaticano, ma tante chiese, 
quella puritana, quella cattolica fon¬ 
damentalista, che da sempre si op¬ 
pongono, ^puredacinqueanni fe¬ 
steggiamo il Gay Pride, io ci vado 
sempre, ed vengono anche letami¬ 
gli e. È molto bello». 


Italiano: ora esempre resi^za 


Incontro a Roma per la difesa della lingua con Violante 


Gl ULI ANO CAP ECELATRO 

L I intento dichiarato è difen- 
^ derla. Per questo si sono ra¬ 
dunati sotto le insegne dell' 
associazione «La bella lingua». Ma 
nel frattempo la lingua italiana, per 
la cui salvezza sono scesi in campo 
mettendo da parte le differenti fedi 
politiche, la fustigano con fervore 
inusitato. Quella attuale, di tutti i 
giorni, perché corrotta, inquinata da 
neologismi, barbarismi, tecnicismi; 
lingua omologata, immiserita; e ri¬ 
suona l'eco delle denunce di Pia 
Paolo Pasolini. La lingua-istituzione, 
quella che si è conquistata uno spa¬ 
zio e un ruolo nella storia, dalle pri¬ 
me gomitate del l'ormai millenario 
Placito Capuano alle più raenti 
movenze cyber-punk, perchéin fon¬ 
do, se la si osserva con attenzione, è 
bruttarellaepienadi magagne. 

Un cumulo di difetti cheil mani¬ 
festo appositamente redatto, e debi¬ 
tamente intitolato «In difesa dell' 
italiano», puntigliosamente elenca. 
Intanto, «non è una lingua lessical¬ 
mente ricca»; «non è infinitamente 
duttile, come l'in^ese, sensuale co¬ 
me il russo, tagliente e apodittica 
come il francese». Non bastasse, 1' 
italiano è «rigido e può facilmente 
apparire inamidato e goffo nelle ef¬ 
fusioni sentimentali, perché riflette 
una cultura sotto sotto scettica». 
Ancora, «èsmorto eimpraiso nella 
resa delle sensazioni, perché troppo 
ancorato al filtro dell'intelletto». Pa 
finire, «è sospinto da una tradizione 
saolare verso il povero rimbombo 
ciceroniano dello stilecattedratico». 

L'insidia, oggi, si chiamaòas/ca- 
gfish, inglese elementare, dilagante 
frutto avvelenato della globalizza¬ 
zione, seguito a ruota dai dialetti. 
Da qui l'invito alla «resistenza atti¬ 
va» contro l'inquinamento lingui¬ 
stico. Che ha ricevuto veste ufficia¬ 
le ieri, nella Sala del Refettorio del 
romano palazzo san Macuto. Pre¬ 
senti il presidente della Camera, 
Luciano Violante, I 'assessore alle 


Politiche culturali del Comune di 
Roma, Gianni Borgna, e una rap¬ 
presentanza degli estensori del ma¬ 
nifesto: Luigi Manconi, Aldo Ma¬ 
sullo, Vittorio Sormonti, Domenico 
Fisichella. E il deputato verde Man¬ 
coni si è accollato il compito di 
mettere in chiaro che la difesa della 
lingua non ubbidisce a impulsi re¬ 
tro, non è la battaglia passatista di 
un manipolo di puristi d'assalto. «Il 
nostro- ha precisato- non è un mo¬ 
vimento elitista 0 conservatore. Ap¬ 
prezziamo i prestiti linguistici, le 
contaminazioni efficaci, l'innova¬ 
zione. Temiamo, però, l'erosione 
progressiva, la caduta verticale del la 
sintassi, che è la struttura ossea del¬ 
la lingua». 

Bersaglio grosso della polemica 
sono soprattutto le istituzioni col¬ 
pevoli, ha sottolineato Manconi, di 
mettere al mondo «messaggi spesso 
zeppi di errori, che nella maggior 
parte mostrano l'incapacità di co¬ 
municare in maniera piana, chiara, 
pulita». E l'indice accusatore si èap- 
puntato su Alitalia, Ferrovie e altre 
aziende di Stato, banche e agenzie 
di pubblicità. Con corollario di 
esempi che vanno dal classico ed 
ostico «obliterare» alla pioggia di 
gloves (guanti) e hairdresser (parruc¬ 
chiere), per finire con il raccapric¬ 
ciante «Grazie per non fumare», 
calco sguaiato dall' inglese Thank 
you for not smoking. 

Responsabili, in qualche misura, 
le università. Dove, ha ricordato 
Violante, «la mancanza della lingua 
scritta, che solo ora riprende lenta¬ 
mente, ha prodotto risultati cata¬ 
strofici». Responsabili, per la loro 
parte, anche i Palazzi. Che non 
hanno perseguito una «politica di 
italofonia, altrimenti oggi in Sud 
America si parlerebbe italiano e 
non spagnolo», ha detto il presi¬ 
dente della Camera. Rivelando co¬ 
me, malgrado tutto, l'italiano sia 
oggi in molti paesi dell' Europa 
centrale la terza lingua, dietro l'in¬ 
glese ma davanti al francese; elesue 
azioni sono in continuo rialzo tra i 



popoli arabi, che per motivi storici 
poco gradiscono francese e inglese 
esentano più vicino, e meno vessa¬ 
torio, l'italiano. 

La lingua in pericolo volge lo 
sguardo verso le epoche d'oro. Ver¬ 
so padre Dante, che con la Comme¬ 
dia ha dato un contributo decisivo 
alla promozione del volgare; utiliz¬ 
zando una lingua che, ha ricordato 
Sormonti, lo rendeva il beniamino 
di «osti etintori», pronti a intonare 
e storpiare senza problemi le sue 
terzine, e gli attirava gli strali di 
Francesco Petrarca. Non ci andava 
per il sottile, il sommo poeta; attin¬ 
geva lì dove intravvedeva qualcosa 
che poteva tornargli utile, non peri¬ 


li «nostro» 
padre Dante 
Alighieri. In 
Europa, 
l'italianoèla 
terza lingua 
dopol'inglesee 
lo spagnolo 


tandosi magari di tirar fuori dal 
provenzale un temerario giuggiare 
(giudicare). Tutto però, spiega Ser¬ 
menti, all' interno «di una sintassi 
straordinaria, energica, complessa, 
in cui univa paratassi e ipotassi». A 
settembre, ha annunciato l'assesso¬ 
re Borgna, le terzine dell'Alighieri 
risuoneranno per una ventina di 
giorni, diffusi dalla vocedi Sermen¬ 
ti, tra gli archi elecolonnedei Mer¬ 
cati traianei. Poco dopo, tra ottobre 
e novembre, il gemellaggio tra Ro¬ 
ma e Rio de Janeiro (in occasione 
del cinquaentenario del Brasile) 
avrà come atto di nascita un mani¬ 
festo per la resistenza culturale, 
contro l'omologazione e la coloniz¬ 


zazione linguistica. Mentre l'asso¬ 
ciazione «La bella lingua» conti¬ 
nuerà a portare avanti quello che 
oggi è soltanto un progetto: un os¬ 
servatorio sugli strafalcioni istitu¬ 
zionali. 

Ma il nodo, ripetono, è l'uso, che 
potrebbe persino cancellare i vizi 
d'origine. «Se usato bene, l'italiano 
può diventare espressivo, sensuale, 
limpido, semplice ed essenziale co- 
menessun'altra lingua. 

Ed è usato bene quando è lineare, 
perché questo è il suo demone, il 
suo genio. Infatti è una lingua fred¬ 
da, dura, lucida, consequenziale». E 
si potrebbe evitare di svillaneggiarla 
con i «Grazie per non fumare». 


TRIESTE 


Eccoli primo topo 
affetto da demenza senile 


PIETRO GRECO 

I l topo, ormai adulto, accusa un comportamento stra¬ 
no. Mai osservato in alcun altro di quei piccoli e pro¬ 
lifici roditori. Ora è ansioso, ora è depresso. La me¬ 
moria, soprattutto quella a breve, scade di giorno in gior¬ 
no. È chiaro, il topo che hanno manipolato geneticamen¬ 
te, fatto nascere e al levato alla SI SSA, la Scuola Internazio¬ 
nale Superiore di Studi Avanzati di Trieste, ha i sintomi ti¬ 
pici dell'Alzheima. È il primo topo del pianeta affetto da 
quella demenza senile che, nel mondo degli umani, col- 
pisceun anziano ultraottantacinquennesu tre. Quel topo 
ieri haconquistato gli onori della cronaca scientifica, pa- 
ché la sua originale vicenda ha convinto l'Accademia Na¬ 
zionale delle Scienze degli Stati Uniti a renderla pubblica 
con un articolo sui suoi «Proceedings», una rivista molto 
accreditata n^li ambienti scientifici. 

L'articolo è firmato da Antonino Cattaneo, biofisico e 
responsabile del programma neuroscienze della SI SSA di 
Trieste, eda un gruppo di cinque suoi collaboratori, alcu¬ 
ni della stessa SISSA, altri dell'Istituto di Neurofisiologia 
del Cnr di Pisa. L'articolo è stato raccomandato, comesi 
usa ai PNAS (i Proceedings della National Academy of 
Science) da un membro dell'Accademia, il Premio Nobel 
Rita Levi Montalcini. E non èun caso. Perchèquel topo e 
tutti i suoi fratellini nati alla SISSA oltre ai sintomi dell'Al- 
zheima hanno tutti un'altra caratteristica comune: una 
concentrazione dimezzata, rispetto ai topi adulti normali, 
di NGF, quel Fattoredi Crescita Nervosa scoperto aliatine 
degli anni '50 proprio da Rita Levi Montalcini. Tra lesue 
molte funzioni, il Fattore di Crescita Nervosa ha anche 
quello di preservare le cellule cerebrali e di proteggerci 
dalle malattie neurodegenerative. Antonino Cattaneo e i 
suoi collaboratori hanno manipolato geneticamente! to¬ 
pi in modo che producessao una quantità abnorme di 
un anticorpo che attacca il Fattore di Crescita Nervosa e 
ne riduce la presenza nell'organismo. In questo modo so¬ 
no riusciti anche a di mostrare, pala pri ma volta in modo 
inequivocabile, che livelli ridotti di NGF causano, almeno 
in quei piccoli mammiferi, processi di degenaazionece¬ 
rebrale. Quei topi rappresentano il primo modello anima¬ 
le esteso, cioè vivo, per lo studio della demenza senile. 
Una malattia che colpisce una fascia della popolazione, 
quella anziana, in rapida crescita. Una malattia di cui non 
sappiamo, con esattezza, le cause. E che non sappiamo 
come curare. L'attenzione sul l'Alzhei ma è tale che sta fa¬ 
cendo rumore, in queste setti mane, la commercializzazio¬ 
ne negli Stati Uniti e in Canada di due farmaci, il Coge- 
nex e l'Aricept, in grado di alleviare, ahimè solo momen¬ 
taneamente, alcuni sintomi della malattia. Mentre molti 
sperano nella cura a base di antiinfiammatori messa a 
punto, per ora in via del tutto spaimentale, dai coniugi 
Edith e Patrick McGea presso l'università di Vancouva. 
Tutte queste cure e altre ancora non sono mai state speri¬ 
mentate in vivo su modelli animali. Se Antonino Catta¬ 
neo e i suoi collaboratori hanno visto giusto, ora questi 
modelli animali esistono. 


SEGUE DALLA PRIMA 


IL9NDACO 
CHE SPARA... 

Ma detta «privatamente»... 
Pro n u n ci ata, so prattutto, 

«scherzando»... Nonostante i 
tre mesi di condanna chiesti 
dal procuratore Gianfranco 
Candiani, i giudici non hanno 
dubbi. L'umorista Gentilini 
non merita condanna penale, 
anche se la sua è una battuta sì, 
ma di caccia. Il Nobel Dario Fo, 
che si era indignato al punto di 
presentare un esposto, com¬ 
menta: «La giustizia fa schifo. 
Posso dirlo: tanto scherzavo, 
^ero che gli extracomunitari 
incendino il comune di Trevi¬ 
so. Posso dirlo: scherzavo». 
Franca Rame sospira depressa: 
«Questi sono i tempi. Anche il 
processo per la strage di piazza 
Fo n tan a va d eserto... ». 

Al processo di Gentilini una 
folla no, ma un po' di leghisti, 
a partire dai consiglieri comu¬ 
nali, ci sono. Appena il giudice 
pronuncia «assolve», scatta 
l'applauso. Il sindaco ride, sol¬ 
levato, alza i pollici, è il suo se¬ 


gno di vittoria, gli passano un 
telefonino, è Bossi che si com¬ 
plimenta. L'amico ed avvocato 
Toni Munari lo tira per la giac¬ 
ca: «Meracomàndo, 'desso stai 
buono e zito». È una vita che 
glielo dice, ma che vuoi farci, 
con quel benedetto uomo uso 
a spararle grosse. Per un giorno 
però lo ascolta. Solo un com¬ 
mento pubblico, esce dalla 
bocca del sindaco: «La giustizia 
ha fatto giustizia». 

Il 21 marzo scorso, giorno 
del rinvio a giudizio, invece, 
glien'era scappata un'altra. Co¬ 
me avrebbero potuto condan¬ 
narlo, visto che «il concetto di 
razzismo è così difficile che è 
duro dire se nella storia lo ab¬ 
bia commesso Hitler»? Eh, 
questa battuta (scherzava) ver¬ 
rà utile ad un suo collega, Ni¬ 
cola Cuculio da Chieti, che 
neanche ieri - rinviata ad au¬ 
tunno l'udienza preliminare- è 
stato rinviato a giudizio per 
un'altra barzellettina: «Hitler è 
stata la persona più intelligen¬ 
te del mondo. Ma i tedeschi, 
che pure sono esseri superiori, 
hanno sbagliato: gli ebrei do¬ 
vevano friggerli tutti». 

Brevissimo, il processo trevi¬ 


giano. Più che la frase, ammes¬ 
sa da tutti, era da precisare il 
contesto: detta in pubblico o 
in privato? Da sindaco o da cit¬ 
tadino qualunque? Gentilini 
l'aveva pronunciata poco pri¬ 
ma che iniziasse una conferen¬ 
za stampa: rivolgendosi ad un 
assessore, ma non tanto da 
dribblare l'udito dei cronisti 
più attenti. Tecnicamente, è 
stato giudicato colloquio priva¬ 
to: e tanto basta. 

È la tesi cheil sindaco sostie¬ 
ne anche in aula: «Signor presi¬ 
dente, io parlavo da privato 
cittadino. Non mi sarei mai so¬ 
gnato di dire quella cosa in un 
contesto formale: sarebbe co¬ 
me spararmi sui...». Sì? Pausa 
imbarazzata. Si riprende: «... 
sui piedi! E poi lo sa, io sono 
estroverso, mi piacciono le bat¬ 
tute. Quella era una battuta, 
sa? Magari infelice. Ma io...». 
Scommettiamo che è arrivato 
il momento del «non sono raz¬ 
zista»? Infatti: «lo non sono 
razzista». E sfoltiamo anche il 
numero dei candidati leprotti: 
«A me non vanno giù gli extra¬ 
comunitari delinquenti: il 78% 
dei detenuti del carcere di Tre¬ 
viso sono extracomunitari». 


Dice l'avvocato Munari, ra¬ 
gionando sui codici: «lo non 
ho capito bene come mai il 
sindaco sia stato rinviato a giu¬ 
dizio, come mai il pm abbia 
chiesto la condanna nonostan¬ 
te il contesto della frase, l'as¬ 
senza di dolo, l'umore in cui 
era nata... Forse si volevano ti¬ 
rar le orecchie a Gentilini per 
farlo stare un po' buono». 
Chissà se funzionerà. In effetti, 
da un paio di mesi, gran dispe¬ 
razione della stampa locale: il 
vulcanico Gentilini è in sonno, 
non ne combina più una che 
siauna, enon èdalui. 

L'ultima, risale a febbraio: 
una difesa strenua di Haider - 
«è un mio discepolo politico» - 
e l'annuncio dell'intenzione di 
genellare Treviso con Klagen- 
furt, subito accantonato: non 
s'era accorto che nel capoluogo 
carinziano i liberal nazionali 
sono all'opposizione. Dopo, il 
silenzio. Ma prima... 

Iniziativa più famosa: le pan¬ 
chine fatte segare nei giardini 
pubblici davanti alla stazione, 
perchè ci si sedevano extraco¬ 
munitari «sospetti». Gli extra¬ 
comunitari erano passati ad al¬ 
tri parchi: e all ora giù siepi, per 


evitare che si nascondessero. 
Ultima ridotta: le spallette dei 
ponti cittadini. Erano a rischio 
di seduta: coperte con cascate 
di fiori. Li odiava, e li odia, 
quei «delinquenti», tanto da 
invocare prima «l'esercito», poi 
il ritorno dei «vagoni piomba¬ 
ti» per caricarli e mandarli via 
(scherzava). E non solo loro, 
ma anche, nell'ordine espresso 
in una circolare: «Putàne, efebi 
eculatòni» (scherzava). 

È un tripudio, per i trevigia¬ 
ni, il sindaco-sceriffo. L'hanno 
eletto e rieletto trionfalmente. 
La città è bella, pulita, splen¬ 
dente. Le industrie attorno vi¬ 
vono di extracomunitari. Gli 
extracomunitari stanno alla 
larga dal centro. Quando la si¬ 
nistra ha provato ad organizza¬ 
re un corteo di solidarietà è ca¬ 
duta nella disapprovazione dif¬ 
fusa, e Gentilini ha definito i 
dimostranti: «Quàtro pantega¬ 
ne», quattro topi da fogna 
(scherzava). 

Nè tollera, il settantenne al¬ 
pino, opposizioni in consiglio. 
Chi lo critica è «bolscevico», 
«pidocchio», «cornacchia spe¬ 
lacchiata». Ha minacciato i 
consiglieri in disaccordo sullo 


stadio di «fornire il loro nome 
agli ultrà» (scherzava). Anche 
coi funzionari va giù pesante, 
li sommerge con un mare di 
appunti infastiditi. Ad alcuni 
ha promesso che se non si da¬ 
vano una mossa avrebbe orga¬ 
nizzato «un corso di boia» 
(scherzava). Per diminuire gli 
incidenti, ha disegnato perso¬ 
nalmente sull'asfalto, agli in¬ 
croci, dei giganteschi teschi. Si 
è paragonato «ai grandi capo¬ 
rali dellastoria: HitlereMusso- 
Iini» (scherzava). Ha annuncia¬ 
to il suo sogno: lanciare bombe 
a mano in parlamento. E...? 
«Scherzavo». 

«È l'esatto tormentone di 
una rivista di decenni fa», an¬ 
nota Dario Fo: «Il protagonista 
continua a dire “ma scherza¬ 
vo!" in progressione, finché 
spara sul serio, ed anche dopo 
spiega: "Ma io scherzavo"... lo 
trovo vergognoso quello che 
succede a Treviso. 

Un sindaco non può permet¬ 
tersi di incitare al crimine. 
Questa gente, minimo mini¬ 
mo, crea un clima di persecu¬ 
zione, di incultura». 

MICHELE SARTORI 
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Sul sistema commerciale coordinamento 


tra Confcommerdo, Conad eCoop 


Il Presidente 
del Consiglio 
Giuliano 
Amato 
eil ministro 
del Tesoro 
Vincenzo 
Visco in basso 
il segretario 
della CgiI 
Sergio 
Cofferati 
Sambucetti/Ap 


ROMA Affronteranno insieme 
le questioni del settore con un 
unico coordinamento: sono al- 
cunedelleprincipali organizza¬ 
zioni professionali della distri¬ 
buzione (An cc-C 00 p, An cd-C 0 - 
nad, Faid e Federcom) che, su 
iniziativa dellaConfcommer- 
cio, hannodato vita ad un'inte¬ 
sa, presentata ieri agli organi di 
informazione. 

Il progetto si chiama 'Excel' 
perché ha l'obiettivo di«rende- 
reeccellente-ha spiegato il pre¬ 
sidente della Confcommerdo 
Sergio Billè- il sistema della di¬ 
stribuzione italiana». Le impre¬ 
se riunite nel coordinamento, 
checon i 128.379 mi Iiardi di fat¬ 
turato hanno contribuito nel 
'99 a ci rea i 120% del gi ro d i affari 
complessivo del settore e con i 
loro 319.150addetti rappresen¬ 
tano il 38%del totaledei dipen¬ 


denti del dettaglio, hanno un 
obiettivo comune: rapportarsi 
come unica voce nei confronti 
di istituzioni, banche e sindaca¬ 
to per rendere sempre più effi- 
cienteil modello del la di stri bu- 
zioneitaliana. 

Un impegno che porterà a 
riunificarelerichieste-anchese 
leorganizzazioni hanno assicu¬ 
rato che resterà tra loro una'fe- 
roce'competizionesul mercato 
- per quanto riguarda regoledel 
settore, costi tariffari e bancari, 
relazioni sindacali. 

Per quanto riguarda in parti- 
colareil rapporto con il sindaca¬ 
to, «abbi amo i n trodotto per pri - 
mi -hadetto Billè-innovazioni 
nella contrattazione indispen¬ 
sabili per lo sviluppo del settore 
e dell'occupazione. Prossimo 
passo sarà l'impegno per un 
contratto unico perii settore». 


«Azienda Italia promossa a pieni voti» 

Il governo: un rapporto positivo sulla condizioneddla nostra economia 


FERNANDA ALVARO 

ROMA «Vistochesietecosì bravi, 
fatequalcosain più». Lafraseche 
il ministro del Tesoro usa per ri¬ 
spondere quando gli vienechie- 
sto se l'Ocse ha invitato l'Italia a 
ridurre ulteriormente le tasse, 
può riassumere anche qual è la 
valutazione che il Governo fa 
della pagella messa a punto dal- 
I '0rgan izzazi on e per Ia coopera- 
zione e lo sviluppo economico. 
Dunque, secondo il presidente 
del Consiglio e Vincenzo Visco, 
contro lo «sport nazionaledi par¬ 
lar male di noi stessi» arriva un 
«rapporto molto positivo nella 
valutazione del Paese» nel quale 
non si nasconde che alcuni pro¬ 
blemi vanno affrontati. Proble¬ 
mi, è il ministro del Tesoroadir- 
1 0 , eh e i I Govern o h a ben eh i ari e 
che vengono affrontati in tempi 
e modi necessari an eh eal la stabi¬ 
lità politica. E quindi...liberaliz¬ 
zazioni? il governo metterà sul 
mercato una nuova consistente 
fetta di Enel entro l'anno. Debi¬ 
to? maggi or con trol I o del I a spesa 
delle Regioni. Questione demo¬ 
grafi ca, ovvero pen si on i ? «Si amo 
in perfetto orario, il primo gen¬ 
naio 2001 comincia la verifica». 
Riduzionedeldeficit?Il recupero 
del l'evasi on e fi scal e e u n'opera¬ 
zione di assottigliamento delle 
spese, permetterà sia di diminui¬ 
re letassech ed i migli orare il defi¬ 
cit. Piccole e medie imprese? Il 
primo passo è stato la «Mirone» 
(dal lacommissionecheha posto 
le basi del ddl sulla revisione del 
di ritto soci etario,ndr). 

Incontro stampa con in mano 
Ieoltre200 paginechel'Ocsede- 
d i ca al 1 0 stato d el l'eco n o m i a i ta- 
liana. Incontro, a palazzo Chigi, 
con un presidente del Consiglio 


di buon umorechescherzabona¬ 
riamente sulle conoscenze de 
giornalisti («chi sacos'èl'Ocseal- 
zi la mano»?) e sugli estensori 
delle pagelle («Ho notato, leg¬ 
gendolo, da dove vengono alcu- 
neparti. Non c'ènulladi riserva¬ 
to. lo parlo sempre troppo. Sono 
gruppi di studiosi quelli chepre- 
parano questi rapporti. Cono¬ 
scendoli, si riconoscelapennadi 
ciascuno»). Econ un ministrodel 
Tesoro palesemente soddisfatto 
della pagella che include anche 
un ottimo voto sulla «riformafi- 
scaledel 1997 esulle novità del¬ 
l'amministrazione finanziaria». 
L'Esecutivo, al contrario di quan¬ 
to sostieneil responsabileecono¬ 
mico di Forza Italia, Antonio 
Marzano, che in nome del rap¬ 
porto invoca un «cambio di go¬ 
verno», si ri conosce nel le valuta¬ 
zioni Ocseeritienechesi anoarri¬ 
vati riconoscimenti peri successi 
raggiunti. «Sarebbeopportuno- 
diceVisco - chequesto sia recepi¬ 
to senza trionfalismi econ mag- 
giorefiducia». 

Riusciranno leparoledel mini¬ 
stro e del presidente del Consi¬ 
glio 0 comunque i «significativi 
progressi»di cui parla il rapporto 
a convincere commentatori eti¬ 
te I i sti ? Am ato e V i sco, I o speran o 
eperquesto spiegano eh e «il de¬ 
bito èsceso di 10 punti dal 1995a 
oggi », eh e I a n uova trancile óeW 
Enel messa sul mercato entro 
l'anno servirà anche a ridurre i 
tassi d'interesse che «comin¬ 
ciano a farsi sentire sul bilan¬ 
cio pubblico». Spiegano anche 
che la riforma pensionistica, 
sulla quale l'Ocse non dimen¬ 
tica i passi già fatti, sarà ogget¬ 
to di verifica «tra pochi mesi» 
perché la questione demografi¬ 
ca e il progressivo invecchia¬ 
mento della popolazione «nel 



medio e lungo 
termine pos¬ 
sono provoca¬ 
re dei proble¬ 
mi». Ma quan¬ 
do? Dal 2005 
fino a picco 
del 2025, dice 
l'Ocse: «Allora 
siamo perfet¬ 
tamente in 
orario», sostie- 
neVisco. 

E si soffer¬ 
mano anche 
su crescita e 


occupazione. 
Amato e Vi¬ 
sco, sottoli¬ 
neando che le 
previsioni del¬ 
l'organismo 
internazionale 
sono addirit¬ 
tura migliori 
di quelle ita¬ 
liane: crescita 
dal 2,9 al 3,1% 
in più eun au¬ 
mento dell'oc¬ 


cupazione 
del ri,5: «Sia¬ 
mo riusciti a 
creare 700mila 
posti con una 
crescita 

deiri,5% - dice il ministro del 
Tesoro - Possiamo porci l'o¬ 
biettivo di far scendere la di¬ 
soccupazione sotto il 10% nel 
2001, fino al 7-8% nel 2004 e 
della piena occupazione in 10 
anni. Sempre che l'Europa rie¬ 
sce a imboccare una crescita 
duratura e noi riusciamo a in¬ 
vertire la tendenza del Mezzo¬ 
giorno sfruttando bene anche i 
fondi strutturali». E l'inflazio¬ 
ne? Nessuna preoccupazione 
per le previsioni al 2,5% «Se 


uno ha meno di cinque anni - 
è sempre Visco - si ricorda cosa 
vuol dire inflazione rilevante». 

Insomma per una volta il 
Governo non crede di doversi 
difendere, anzi trova un «mo¬ 
tivo di soddisfazione per noi (il 
centrosinistra, ndr) che abbia¬ 
mo fatto questo lavoro». E per 
i rilievi 0 le sollecitazio- 
ni?«Tutti dicono - riassume e 
conclude il ministro del Tesoro 
- visto che siete stati così bravi, 
fatequalcosa in più». 


SINDACATI 


Cofferati: «Allarmismi irresponsabiii» 
EEXAntoni; la verifica nel 2001 


ROMA Con la continua ri¬ 
chiesta di intervento sulle 
pensioni c' è il rischio di ali¬ 
mentare «un allarmismo irre¬ 
sponsabile, che potrebbe por¬ 
tare la gente ad affrettarsi ad 
andare in pensione anche se 
non lo vuole». 

Così il segretario generale 
della CgiI, Sergio Cofferati, 
ha risposto, a margine della 
consegna dei premi Tarantel- 
li, a chi gli chiedeva un com¬ 
mento sull'intervento del l'O¬ 
cse. 

«La riforma delle pensioni - 
ha detto Cofferati - è stata 
fatta nel '95, è stata rivista 
nel '97 e la spesa previdenzia¬ 
le è sotto controllo. Anzi, se 
si valuta quella del '99, emer¬ 
ge che soltanto una valuta¬ 
zione disinformata e stru¬ 
mentale, come quella fatta 
negli ultimi giorni su alcuni 
giornali, può far ritenere che 
esistano condizioni di perico¬ 
lo. La verifica sarà fatta al 
momento stabilito e in quella 
sede, se emergeranno ele¬ 
menti distorsivi che incide¬ 
ranno sulla 'gobba' delle pen¬ 
sioni, saranno valutati gli in¬ 
terventi necessari. Questo 
continuo insistere sull'emer¬ 
genza di una riforma - ha 
proseguito - corre il rischio di 
determinare allarmismi irre¬ 
sponsabili, portando la gente 
ad andare in pensione anche 


se non ne ha voglia. Negli ul¬ 
timi anni è accaduto spesso 
che i lavoratori andassero in 
pensione prima del previsto 
per le politiche volute dal¬ 
l'impresa, con lo strumento 
dei prepensionamenti, o per 
timore di interventi normati¬ 
vi». 

«Nè il Fondo Monetario né 
l'Ocse né ibanchieri di tutto 
il mondo ci faranno cambiare 
idea. Abbiamodetto nel 2001 
e nel 2001 ci presenteremo 
con i conti edi mostreremo 
come tutti questi grandi 
scienziati si sbagliano». È il 
commento del leader della 
CisI Sergio D'Antoni alla 
nuova 'bacchettata' dell'Ocse 
sulla nostra spesa pensionisti¬ 
ca. Facendo riferimento an¬ 
che ai dati Istat, D'Antoni ha 
inoltresottolineato che «più 
che le pensioni preoccupa la 
spesaregionale». 

La Uil ha confermato l'in- 
disponibilita' a qualsiasi rifor¬ 
ma prima della data prevista 
mentre ha chiesto tempi bre¬ 
vi sul la riforma complemen¬ 
tare. 

Intanto continua la pole¬ 
mica tra il ministro del Teso¬ 
ro, Vincenzo Visco, e i presi¬ 
denti delle Regioni guidate 
dal Polo. Ieri è stata la volta 
del presidente del Veneto, 
che ha dato il cambio a For¬ 
migoni, eche. 


«Le regioni non c'entrano 
nulla, anche se le responsabi¬ 
lità maggiori sarebbero co- 
munquedi Emilia Romagna e 
Toscana. Il fatto è che lo Sta¬ 
to, per farsi bello agli occhi 
dell'Europa, ha erogato un pò 
più soldi e aumentato la spe¬ 
sa. Se si confronta quanto 
spendono gli italiani tra il 20 
e i I 27 del mese e tra i I 27 e i I 
29, si scopre che in questo se¬ 
condo periodo spendono di 
più perché ricevono gli sti¬ 
pendi. 

Galan non si risparmia i to¬ 
ni forti. «Il ministro Visco si 
sta comportando da agente 
provocatore nei confronti 
delle R^ioni italiane, assu¬ 
mendosi l'ingrato compito di 
non dire il vero e cioè che lo 
Stato sposta il debito sulle re¬ 
gioni», ha affermato Giancar¬ 
lo Galan dopo la prima sedu¬ 
ta della nuova Giunta. 

Per Galan «c'è anche un al¬ 
tro fatto altrettanto indecoro¬ 
so: si sono consumate ton¬ 
nellate di inchiostro sui fondi 
europei senza scrivere una ri¬ 
ga sul comportamento degli 
industriali: cosa fanno? Stan¬ 
no dormendo?. Nonostante 
le nostre richieste, da sei mesi 
il governo osserva il silenzio 
totale sui fondi Obiettivo 2. E 
nel frattempo, il Veneto per¬ 
de 22 miliardi al mese». 

R. E. 


TFr, confronto con CgiI, Qsl, Uil 
passi iNBKtd verso la nuova legge 


ROMA Lo sblocco del disegno di 
l^ge che riforma il Trattamento 
di finerapporto (Tfr) perfarneuna 
fontedi finanziamento della pre¬ 
videnzaintegrativa, avrà un prez¬ 
zo. Il prezzo èia rinuncia, da parte 
del governo, al Fondo presso il Te¬ 
soro in cui avrebbero dovuto con¬ 
fluire le trattenute per la liquida¬ 
zione a carico dei lavoratori che 
non aderiscono alla previdenza 
integrativa. Questo in sostanza è 
l'approdo a cui è giunta ieri una 
riunione definita interlocutoria 
tra govern o esi n dacat i, i n cu i si so- 
no accorciateledistanze. Ciò non 
significa che CgiI, CisI e Uil, a 
quanto risulta dalle paroledi Gu¬ 
glielmo Epi fan i, Sergio D'Anteni e 
Adriano M usi, dispongano di una 
piattaforma unitaria definita. Pe¬ 
rò si è aperto uno spiraglio consi¬ 
stente che ha fatto dire al presi¬ 
dente del Consiglio Giuliano 
Amato: «La sensazione è che sarà 
possibile trovare una soluzione 
condivisa, chepermettadi andare 
in porto entro il 2001». La parola 


«condivisa» fa eco a quella usata 
dal leader della CisI D'Antoni 
quando, a proposito dei costi del la 
ri forma per I e i m prese, h a pari ato 
di «soluzione concertata» che sa¬ 
rebbe al I a base del I a su ccessi va so¬ 
luzionelegislativa tanto invisa al¬ 
la CisI. Che poi questo significhi 
accantonareil disegnodi leggeat- 
tual mente in discussione al la Ca¬ 
mera e proporne un altro, o cam¬ 
biarlo con gli emendamenti del 
governo o della maggioranza, è 
cosa secondari a. 

L'altro elemento a cui tiene 
molto D'Antoni è la modalità di 
adesione, sulla quale gli altri due 
sindacati eil governo sono dispo¬ 
sti a discutere: adesionecollettiva 
in forza del contratto di lavoro, 
salvo revoca da partedel lavorato¬ 
re. Resta aperta la questionedelle 
i mprese, chesenza i I Tfr per I el oro 
esigenzedi liquidità dovranno ri¬ 
correre al credito. E la differenza 
fra remunerazione del Tfr e costo 
del denaro va da 1,8 a 2,2 punti 
percentuali. Lo strumento del 


Fon do presso i I Tesoro doveva ser¬ 
vi re prò pri o a fi n an zi are, attraver¬ 
so I a capi tal i zzazi on e, I a coperto ra 
diquestadifferenza. 

M a si profi I a gi à Tal tern ati va. La 
legislazione vigente prevede che 
unaquotadel 3%dellasommade- 
stinata ai fondi pensione come 
parte del Tfr, sia in sospensione 
d'imposta: ovvero, non si pagano 
le tasse. Basterebbe elevare questa 
quota dal 3 al 10% per coprire la 
differenza tra costo del Tfr e costo 
del denaro eanzi superarla intro¬ 
ducendo eoa un incentivo a spo¬ 
stare gli accantonamenti verso i 
fondi. 

Epifani però, se l'adesione è au¬ 
tomati camen felpata al contrat¬ 
to, si preoccupadi coloro chenon 
hanno la copertura contrattuale. 
E infatti Sergio Cofferati insiste: 
«Bisognaconsentireamolti più la¬ 
voratori di quanti non neusufrui- 
scano ora di accedere alla previ¬ 
denza complementare utilizzan¬ 
do il Tfr». 

R.w. 
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LAVORO 

Visco: «Disoccupati sotto ii 10% 
già a partire dal prossimo anno» 


ROMA II tasso di disoccupazione in 
Italia dovrebbe scendere sotto la so¬ 
glia del 10% già nel 2001, e attestar¬ 
si attorno air8% nel 2004. A dare 
queste rincuoranti cifre di previsio¬ 
ne è stato ieri il nninistro del Tesoro 
Vincenzo Visco nel corso della con¬ 
ferenza stannpa a Palazzo Chigi sul¬ 
lo studio Ocse. «Il tasso di disoccu¬ 
pazione scenderà forse sotto il 10% 
nel 2001. A questi tassi di crescita 
dovremnno essere intorno air8% 
nel 2004 e obiettivo del governo è 
quello di mettere la basi per il rag¬ 
giungimento della piena occupa¬ 
zione nell'arco del prossimo decen¬ 
nio. Un obiettivo pienamente rag- 
fungibile, secondo Visco, se l'Ue 
imbocca una crescita duratura e si 
acceleralo sviluppo del Sud. 

Il tasso di disoccupazione nei 
paesi di Eurolandia è intanto sceso 
ad apri le al 9,2% dal 9,3% di marzo. 
Lo ha annunciato Eurostat, osser¬ 
vando che nel l'apri Iel999 i senza 
lavoro erano stati il 10,1%. Anche 
neirUe a Quindici, la disoccupazio¬ 
ne prosegue la sua discesa, attestan¬ 


dosi ad aprile air8,5% contro 
r8,6% del mese precedente ed il 
9,3% di un anno prima. In questo 
quadro l'Italia, il cui ultimo dato di¬ 
sponibile risale però a gennaio, è a 
quotali,2% (11,5% nell'aprile 

1999). Solo la Spagna, in Europa, è 
a livelli superiori (14,1%), ma nel¬ 
l'ultimo anno ha tagliato la disoc¬ 
cupazione di 2 punti percentua¬ 
li.Nel complesso, i disoccupati di 
Eurolandia erano ad aprile 12 mi¬ 
lioni, quelli deirUe 14,6 milioni. I 
tassi di disoccupazione più bassi so¬ 
no stati registrati in Lussemburgo 
(2,2%) in Olanda (2,9% a marzo), 
Austria (3,3%) e Portogallo (4,2%). 
Nell'ultimo anno, i cali più signifi¬ 
cativi dei senza lavoro si sono regi¬ 
strati in Irlanda, in Olanda, in Sve¬ 
zia ed in Francia. L'Italia conserva 
in ogni caso il record europeo dei 
disoccupati al di sotto dei 25 anni 
(31,8% a gennaio) davanti alla Spa¬ 
gna (26,4% in aprile). La media dei 
disoccupati under 25 è pari al 
16,4% nell'Ueed al 17,2% nell'eu- 
ro-zona. 
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George Soros d ripensa 
«A Mosca dima migliore» 

cario impegnato in molti progetti nell'Europa post-comunista, allafined 
haripensato: in questi giorni ètomatoa M oscaperincontri con uomini di 
governoeimprenditori,amarginedeiqualisièlasciatoandareancheadi- 
chiarazioniottimisticheJnun'intervistarilasciataieriallaradioindipenden- 
tedel gruppo MediaMostfinito nel mirinodel Cremlino, Ecodi Mosca ha 
affermatod'aver rilevato «unsignificativomiglioramento»nel climaeco¬ 
nomico della Russia. Il paese-grazieancheallaritrovatastabilitàpolitica-ha 
fatto passi inavanti versoi! rafforzamentodellasuabaselegislativa, creando 
«un'atmosferamigliorepergli investimenti», haaggiunto riconoscendo i 
meritidiVIadimirPutincheairultimosummitrusso-americanoal Cremlino 
haintascatolabenedizionediBillClintonsulsuopianoeconomico.«Può 
rendere la Russiaforteeprospera», ha i nfatti detto del col lega russo i I capo 
dellaCasaBiancavicinoallapensionepromettendodispingereil Fondo 
monetariointernazionaleadaprirelalineadicreditoeilWtoafarspazioa 
Mosca. 

llfinanziereamericanoSorossièdettofiduciosocheilcolossorussodellete- 
lecomunicazioniSvyazinvest,uncuipacchettoazionarioegliacquig alcuni 
annifa, possaora«generareprofitti». Soros-cheha presenziato ancheal la 
consegnadiunasalainternetdonatadallasuafondazionealseminariodel- 
lostoricomonasteroortodossodiSerghievPosad,vicinoaMosca-hapure 
sottolineatois^nalidi ripresaneireconomiarussa^ri mendounsolo ti¬ 
more: il possibileattaccodellaspeculazionecontroii rublo, tuttorapiutto- 
stodebolenonostanteilrecuperorispettoairagostonerodel98quandodi- 
ventò carta straccia mettendo i n g inocch io la Russia. 


Aveva avuto furi bond i scontri 
d'affari con alcuni potenti oli¬ 
garchi del nuovo capitalismo 
russoeavevaminacciatodi non 
metterepiù piedeesoprattutto 
di non metterepiùsoldi nella Fe¬ 
derazionerussa. MaGeorgeSo- 
ros, il celebrefinanziereameri- 


Vladimir a Milano in viaggio d'affan 

Incontro con gli imprenditori. Mosca punta su Fiat ed Eni 



IN PRIMO PIANO 


L'Italia sammette sulla Russia 
ma gli investimenti sono ii 2% 


MICHELE URBANO 

MILANO Ad accoglierlo nellacapi- 
taledel businessun po'di imman¬ 
cabile folclore. Con un giovane 
eh e 1 0 h a abbracci ato men tre su 11 a 
viadel ritornosi rilassavain piazza 
del Duomo. Una manifestazione 
di si mpatiaquasi afardimenticare 
itreradicalieun gruppetto di mi li¬ 
tanti di rifondazionechelo aveva¬ 
no accolto con una mini-protesta 
contro I a guerra i n Cecen i a. Tra 1 0 - 
ro c'era anche una signora cheal- 
l'arrivodellasualimousinehalan- 
ciatounabottigliad'acquamistaa 
tempera rossa che ha spruzzato di 
gocce la lucida fiancata. Nessun 
problema. Vladimir Putin molto 
probabilmente non se n'è nem¬ 
meno accorto. E comunqueaveva 
ben al tro a cu i pen sare. Pi ù speci fi - 
catamente a come convincere la 
plateadi imprenditori chelostava 
aspettando a Palazzo M ari no a i n- 
vestire in Russia. Sia chiaro, tutti 
invitati eccellenti, con in testa il 
presidente della Confindustria, 
Antonio D'Amato. E con lui ban¬ 
chieri comeil numero unodi Ban¬ 
ca In tesa, Giovanni Bazoli 0 il pre- 
sidentedi Mediobanca, Francesco 
Cingano; industriali come Paolo 
Cantarella, amministratore dele¬ 
gato della Fiat (chepoi assiemeal- 
l'avvocato Gianni Agnelli incon¬ 
trerà in privato Putin) o il presi¬ 
dente della Pirelli, Marco Tron¬ 
chetti Proverà. Accolto dal «pa- 
dronedi casa», il sindaco Gabriele 
Al berti ni, l'i ncontro a porte eh i u- 
se è andato subito al concreto. 
Con Putin da un a parte a lanci are 
messaggi tranquillizzanti sul suo 
i m pegn o a prosegu i re su 11 a strada 
delleriforme,con in primislane- 
cessità di diminuire il peso della 
burocrazia e di veloci zzare il siste¬ 
ma giudiziario. Ma dall'altra an¬ 
che a far notare che i rapporti eco¬ 
nomici Italia-Russiapercerti versi 
sono ancora squilibrati. L'argo- 
mento?L'ltaliaè,comeimportan- 
za, il terzo partner commerciale 
della Russia (con una società it^ 
liana, l'Eni, che supera qualsiasi 
altra società estera), salvo scende¬ 
re al decimo posto nella classifica 
dei paesi investitori. Messaggio 
trasparenteafidarsi di più. Soprat¬ 
tutto in un momento in cui l'eco- 
nomiarussaèscaldatadaun tiepi¬ 
dissimo venticello di ripresa. 
Spinto, si sa,dalIasval utazionedel 
rublo e da qual caro-petrolio (di 
cui la Russia è ^ortatheet) che 
tanto fa penare i paesi più indu¬ 
strializzati. Qualche segnale posi¬ 
tivo di risposta, non casualmente, 
è venuto subito, anzi aveva perfi¬ 
no anticipato l'arrivo di Putin. 
Con il «re»degli elettrodomestici 
madein Italy, il presidente della 
Merloni, Vittorio, che annuncia¬ 
va un'acquisizione in terra russa 
da 120 milioni di dollari. Per l'e¬ 
sattezza della Stinol, primo pro¬ 
duttore russo di elettrodomestici. 
Un altro accordo era stato siglato 
sempreieri mattina. Un intesache 
potrebbe trasformarsi in un vola¬ 
no per rispondere alla fame di 
nuovi investimenti. Si tratta di un 
accordo tra Mediobanca eia ban¬ 
ca «Vnesheconombank» per una 
lineadi credito da2-3milamiliar- 
di per finanziare i progetti delle 


impreseitalianenellaFed erezione 
russa. I prossimi mesi dirannosele 
rosefioriranno, nel frattempo Pu¬ 
tin ha voluto «stringere» con due 
partners italiani storici: Fiat ed 
Eni. I ncontri chesi sonosvolti nel- 
lesalepiù riservatedi un grandeal- 
bergo. Con Paolo Cantarella e 
l'avvocato Gianni Agnelli a ressi- 
curaresulleprospettivedi unasof- 
ferta «partnership» con l'indu¬ 
stria automobilistica russa Gaz, il 
cui direttore, Nikolay Pugin, era 
peraltro al seguito del la delegazio¬ 
ne ufficiale. L'incontro «ha offer¬ 
to l'opportunità per esaminare la 
situazione economica e in perti¬ 
co I are I e prospetti vedel l'i n d u stri a 
automobilistica in Russia», si leg¬ 
geva in una nota diffusa al termi¬ 


ne. Il problema è il decollo della 
joint venture formata da Fiat Au¬ 
to, GazeBers, per laproduzione, la 
vendita e l'assistenza in Russia di 
tre modelli Fiat: Palio, Siena e Pa¬ 
lio weekend. L'«investment 
agreement» era stato fi rmato i I 21 
marzo scorso. Il 40,4% del capitale 
è in mano alla Fiat, altrettanto in 
quelledi Gaz(aBersvail rimanen¬ 
te 19,2%). 11 progetto prevedeuna 
capacità produttivaaregi medi 75 
milavetture. Putin hafrettadi ve¬ 
derlo partire. Agnelli forse un po' 
meno. 

Più corposo è suscettibile di ul¬ 
teriore espansione è il business 
con l'Eni. Tanto più checon il via 
libera del pari amento turco al pro¬ 
toco 11 o fi scal eèstato su perato l'u I - 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA L'Italia scommette sulla 
Russia, ma lo fa con prudenza. 
Assorbiamo il 5% dell'import- 
export russo e siamo dunque il 
terzo partner commerciale di Mo¬ 
sca, ma investiamo ancora poco 
in Russia, appena il 2,2% dei to¬ 
tale degli investimenti esteri diret¬ 
ti verso quei paese, insomma, non 
consideriamo ancora strategico il 
mercato russo, anche se lo tenia¬ 
mo d'occhio, viste le sue enormi 
potenzialità. Due su tutte: il pe¬ 
trolio e i suoi 150 milioni abitan¬ 
ti-consumatori. 

Il giro d'affari tra Italia e Rus¬ 
sia nei '99 è stato di circa 12mila 
miliardi, de quali 5.200 di made 
in Itaiy e 6.400 di importazioni 
dalla Russia, oltre l'80%o delie 
quali formate da gas e petrolio, 
alle quali si aggiungono quelle di 
legno, pelli e acciaio. Il saldo, 
dunque, è stato negativo per noi 
di circa 1.200 miliardi. E nei 
2000 il rosso è destinato a cresce¬ 
re e si stima che a fine anno sarà 
di circa 8mila miliardi, per via 
dell'impennata de prezzi dei pe 
trolio. Nel primo trimestre del 
2000 infatti abbiamo esportato 
1.041 miliardi di made in Italy 
verso la Russia e abbiamo impor¬ 
tato beni, cioè gas e petrolio, per 
3.305 miliardi, cioè abbiamo 
esportato il 70%) in più e importa¬ 
to il 110%) in più, un gap che dit¬ 


ti imo passaggio per la realizzazio- 
nedi quel colossale progetto-av¬ 
versato dagli Usa - che va sotto il 
nomedi «Blu e Steam» e eh e vede 
impegnateinsiemeEni elasocietà 
russa Gazprom. Si tratta del col le¬ 
gamento tra il si sterna dei gasdotti 
russi del Sud con la dorsale tu rea 
del gas; a regi meconsenti rà di tra¬ 
sportare verso l'area del Mediter¬ 
raneo 16 miliardi di metri cubi di 
gas naturale l'anno. L'ammini¬ 
stratore delegato, Vittorio M inca- 
to dopo essersi incontrato con Pu¬ 
tin haribadito lavolontàdell'Eni 
di rinsaldarei rapporti quaranten¬ 
nali sviluppando il business nel 
settore ambientale, nelle teleco¬ 
municazioni, nell'elettri citàenel- 
l'esportazione di energia a paesi 
terzi. M a per i ntanto punta su Ga¬ 
zprom. Soci età con cui l'Eni haun 
accordo strategico che prevede 
anche l'ingresso nel capitale. At¬ 
tenzione, precisa M incato. La par¬ 
tecipazione non è molto grande 
(poche centi naia di miliardi) ed è 
subordinata ad alcunecondizioni 
industrial i. Qual i? Lo sfruttamen¬ 
to dei giacimenti di petrolio. Ma 
c'è da aggi u n gere eh e potrebbe es¬ 
sere proprio BlueStream r«auto- 
strada» per allargare gli investi¬ 
menti chePutin invoca. 


fidi mente si restringerà, ma anzi 
è destinato a crescere nei corso 
dell'anno. Il grosso delle nostre 
esportazioni è composto da im¬ 
pianti e macchinari per la lavora¬ 
zione del legno, della plastica, dei 
tessuti, delie calzature: beni stru¬ 
mentali, dunque, come si dice in 
gergo. Poi esportiamo anche beni 
di consumo, come abbigliamento, 
alimentari, mobili, elettrodome¬ 
stici. 

La Russia è una nuova frontie¬ 
ra dell'export mondiale, ma esce 
da una ditti ci le cri si. Fino agli an¬ 
ni '80, infatti, il paese esportava 
quasi esclusivamente macchinari 
poi, dopo la caduta dei muro di 
Berlino e per gran parte d^li anni 
'90, c'è stato il boom dei beni di 
consumo. Il motivo? E semplice: 
la Russia è un paese praticamente 
incapace di produrre beni di con¬ 
sumo e ancora oggi l'80%o dei 
suoi impianti è vecchio e obsoleto. 
È per questo chei suoi 150 milio¬ 
ni di abitanti sono considerati 
una specie di Eldorado tutto da 
conquistare per le imprese occi¬ 
dentali. Tuttavia tra il '98 eli '99 
la crisi asiatica ha fatto tracollare 
il rublo e l'Eldorado si è tramuta¬ 
to in un fiume in secca. Per l'e¬ 
xport italiano è stato un duro col¬ 
po da cui si sta faticosamente ri¬ 
prendendo solo in questi primi 
mesi del 2000. 

Ma parlare di export rende solo 
in parte l'idea di quello che è l'in¬ 
terscambio economico tra Italia e 


COMUNE DI IMOLA (BO) 

Pubblico incanto per 
Tappalto dei lavori di restauro 
urbano e riqualificazione 
architettonica di Piazza Mirri 
e Via Emilia Est in Imola 

Il gtomoS luglio 2000 dio ora 15,00 questo 
Comune procederà all'espletamento di un 
pubblico incanto» unico e definitivo per l'ap¬ 
palto del lavori di restauro urbano e riqualifi¬ 
cazione architettonica di Piazza Mirri e 
Via Emtiia Est in Imola. 

^importo dell'appalto ammonta a comples¬ 
sive e. 1,451.110,000-€ 749.435,77 - I.V.A. 
esclusa - categorìa prevalente OG2 - classi¬ 
fica III, così suddiviso: 

* importo a baso d'asta £. 1.095.110.000 - 
€721.030,64-l,V,A. esclusa 

* oneri telativi al piano di sicurezza e di 
coordinamento previsti dal D.Lgs. 494/96, 
non soggetti a ribasso d'asta 5S.000.000 
- € 28.405,13 - I VA esclusa. 

Aggiudicazione: criterio del prezzo più basso 
determinato nriedfante ribasso sulllmporto 
dei iavori poeto a base di gara ^rt. 21, 
comma 1, lett b) L. 109/94 e ss.mm.). 
Finanziamento: in parte mediante mutuo 
Cassa Depositi e Prestiti ed in parte median¬ 
te contributo regionaie. 

Le imprese interessate dovranno presentale 
offerta entro e non oltre te ora 12,00 del giorno 
4.07.2000. 

La docunienlazione di gara potrà essere visio¬ 
nata presso: Comune di Imola - Settora Opera 
Pubblìclie - Servìzio Ediiità Pubblica, sede dis¬ 
taccata di Via Emilia 147, tei. 0542602262, 
fax 0542G02216 e ritirati a spese del richie¬ 
dente presso la copisteria Giacomelli Nevio, 
Via San Pier Grisologo n^ 18, Imola [BO] - 
tei. 054224332. 

Copia integrale del bando può essere consul¬ 
tata su Internet, sito www.comune.inHila.bo.it. 
Scadenza: 4 luglio 2000. 

IL DIRIGENTE 
[Grandi Ing. Giovanni] 


Russia. Storicamente due imprese 
emergono sulle altre: Eni e Fiat, 
seguite da Pireiii, Montedison e 
ultimamente dalla Merloni e da 
Mediobanca. L'Eni opera in Rus¬ 
sia dai tempi di Matta. In pratica 
da 50 anni a questa parte il «Ca¬ 
ne a sa zampe» compra gas e pa 
trolio dalla Russia per rivenderlo 
in Italia e sui mercati internazio¬ 
nali e in cam¬ 
bio dà ai russi 
tecnologie e 
impianti. «L'E¬ 
ni è uno dei più 
grandi partner 
della Russia: il 
30%) dell'inter¬ 
scambio com¬ 
merciale tra 
Russia e Italia 
spetta ai l'Eni» 
riconosce lo 
stesso premier 
russo Vladimir 
Putin. Attual¬ 
mente l'interscambio commercia¬ 
le tra Eni e Russia è di circa 2 mi¬ 
liardi di dollari. E recentemente la 
russa Gazprom ed Eni hanno por¬ 
tato avanti, con i turchi. Blue 
Stream, un progetto da 2,5 mi¬ 
liardi di dollari, tecnologicamente 
all'avanguardia. Il compito dei- 
i'Eni è quello di posare un gasdot¬ 
to che passerà sotto ai Mar Nero, 
ad una profondità di oltre 2 chilo¬ 
metri. L'Eni inoltre lavora con 
Gazprom alla modernizzazione 
dei gasdotti e, con altri partner 


Le compagne e i compagni delle Udb dei Ds 
Corvetto e Serrani, addolorati annunciano la 
scomparsa dellacompagna 

MARIA SOZZI 
ved. BRAMBATI 

esprimono calorose condoglianze ai fami¬ 
liari. 


Il 5 giugno sono passati 20 lunghi anni dalla 
morte del grande italiano 

GIORGIO AMENDOLA 

Dirigente Comunista, padre della Patria, An¬ 
tifascista dal fascismo e dai fascisti persegui¬ 
tato, autorevole precursore dell’Europa uni¬ 
ta. 

Lo stesso giorno lo seguì nella tomba la sua 
dolce compagna 

GERMAINE LECOCQ 

Apprezzata pittrice, madre e sposa esempla¬ 
re. 

Tommaso Biamonte li ricordacon immutato 
affetto riconoscenza e gratitudine. 


Adueannidallascomparsadi 

GIORGIO FREGOSI 

le compagne ed i compagni del gruppo DS 
alla Provincia di Roma ricordano la figura del 
loro caro Presidente. 


Giuliana con i figli Stefano e Alessandro, le 
nuore e i nipotini, ricordano con tanto amore 
e nostalgia 

GIORGIO FREGOSI 

Semprevivo nei loro pensieri. 

Roma, 7 giugno 2000 


russi come la Lukoìi, ad un pro¬ 
getto per l'esplorazione de giaci¬ 
menti del Mar Caspio. 

Anche la storia dei rapporti tra 
Fiat e Russia è vecchia di oltre 40 
anni. A metà degli anni '60 il 
gruppo torinese siglò un accordo 
per la consegna ai russi di una 
fabbrica chiavi mano di auto a 
Togli atti grad. La prima Zi quii, 
una specie di 124, uscì nei 1970. 
E ancora oggi quasi il 60%) dei 
parco macchine russo è formato 
da auto progettate dalla Fiat. Poi 
nel marzo scorso è arrivata la fir¬ 
ma di una joint venture tra la 
Fiat e la russa Gaz per la produ¬ 
zione, entro il 2002, di 150mila 
Palio l'anno, a Niznji Novgorod, 
sulle rive dei Volga. Recentissimo 
anche lo shopping della Merloni, 
che il 3 giugno scorso ha acqui¬ 
stato per 240 miliardi la Stinol, 
la maggiore fabbrica di frigoriferi 
russa. La Merloni, che già con¬ 
trolla il 35% dei mercato russo, 
investirà 100 miliardi per l'inno¬ 
vazione degli impianti Stinol, che 
conosce bene, visto che lei stessa 
glieli ha forniti qualche anno fa. 
Fiat e Merloni, dunque, non pun¬ 
tano ad esportare in Russia, ma 
intendono produrre in loco. E lo 
stesso fa la Parmaiat, che ha ac¬ 
quistato per un totale di 15 mi¬ 
liardi, diverse centrali dei latte a 
Mosca e in Ucraina. Un discorso a 
parte merita il credito. Finora in 
Russia nessuna banca italiana ha 
mai aperto uno sportello. E questo 
è un handicap per le nostre impre 
se, visto chela punta di diamante 
dell'espansione tedesca in Russia 
si basa proprio sulle agevolazioni 
bancarie alle imprese. Da ieri pe¬ 
rò qualcosa è cominciato a cam¬ 
biare. Mediobanca e la russa 
Vnesheconobank hanno sigiato 
un memorandum per il finanzia¬ 
mento di progetti italiani in Rus¬ 
sia per un valore complessivo 
compreso tra 1 e 1,5 miliardi di 
dollari. L'obiettivo è la creazione 
di un polo industriale italiano, 
specie attraverso la costituzione 
di società miste, che si avvarran¬ 
no della copertura assicurativa 
della Sace. Le singole operazioni 
dovranno avere un taglio di alme¬ 
no 50 milioni di dollari e dovran¬ 
no ottenere ii sì dei governo russo. 


7/6/1996 7/6/2000 

La famiglia Ripanti con l’amore di sempre ri¬ 
corda ai compagni ed amici che l’hanno co¬ 
nosciuta e stimata per le sue doti umane la 
compagna 

ELENA RIPANTI 


Adriana, Federica e Stefano ricordano 

ELENA 

con immutato affetto. 

Roma 7 giugno 2000 


Nel 2° anniversario dalla scomparsa della 
compagna 

MARIA ANTONIETTA 
DI PIETRANGELO 

la Flai-Cgil Nazionale la ricordano con affet¬ 
to. 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ddlleore9 alle 17, 
telefonaido al numero verde 

800-865021 

oppure invando un fax al numero 

06/69922588 


// 

Terzo partner 
commerciale 
Nel'99 
affari 

perl2mila 

miliardi 

-n- 
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Contratto medici, s della Cotte dei Conti 

Riti rate le riserve espresse due sdtti manefa: «La copertura fi nanziaria c'è» 



IN PRIMO PIANO 


Veronesi: la riforma va avanti 
I principi fondamentali non si toccano 


ROMA L'esclusività del rapporto di lavoro con il 
Servizio sanitario nazionale e l'irreversibilità della 
scelta non si toccano. A confermarlo è stato ieri il 
ministro della Sanità, Umberto Veronesi, nell'au- 
dizioneallacommissioneAffari sociali dellaCame- 
ra. «Noncredo-hadettoiI ministro-chelariforma 
abbia bisogno di molti correttivi. I principi non si 
toccano». Semmai, ha precisato Veronesi, si tratta 
di prevederetempi certi per la ri organi zzazionedel- 
l'attività intramuraha. A questo proposito il mini¬ 
stro ha ipotizzato un meccanismo a «duevelocità»: 
un «limite molto severo» per l'allestimento dei re¬ 
parti di terapiaetempi invece meno «urgenti»per 
I a di agn osti ca. I n ogn i caso, h a preci sato, bi sognerà 
chei decreti attuativi della riforma stabiliscano li¬ 
miti di tempo perchéaltri menti il rischio, ha detto, 
è che «ciò che è provvisorio diventi definitivo». 
L'attività extramuraria, per Veronesi, deve diven¬ 
tare un'eccezione poiché l'ospedale ha bisogno di 
personale a tempo pieno anche «mentalmente». 
Veronesi si èinoltrecomplimentatocon l'ex mini¬ 
stro, Rosy Bindi, per laleggesui comitati etici defi¬ 
nendola un'opera «intelligente» che ha dato una 
possi bilitàdi autonomiaagli ospedali anchenel fa¬ 
re ri cerca sen za eccessi ve pastoi e bu rocrati eh e. N el 
corsodellareplicain Commissione, il ministroVe- 
ronesi, riferendosi allaprotestadei medici, haquin- 
di sostenutodi ritenere«comprensibilissima»lalo- 
ro reazioneedi non essereideologicamentecontra- 
rio allo sciopero. Tuttavia, ha precisato, leperples- 
sitàdalui manifestatene giorni scorsi avevano un 
«fondamento logico» in quanto, ha ribadito, an¬ 


che se la Corte dei Conti avesse dato nuovamente 
parere contrario sul contratto degli ospedalieri, il 
governo si sarebbei mpegnato a onorario. Comun- 
quell ministro déla sanità ha espresso viva soddi¬ 
sfazione per il parere positivo emesso dalla Corte 
dei Conti sul contratto dei medici, dopo gli appunti 
dellasettimanascorsa, sottolineando lasen si bilità- 
con la quale la magistratura contabile ha vagliato 
in tempi brevissimi la delicata questione. Il mini¬ 
stro ha espresso rammarico per lo sciopero dei ca¬ 
mici bianchi di ieri «peri numerosi disagi peri pa¬ 
zienti che le agitazioni dei medici, indipendente¬ 
mente dall'entità di adesione registrata, hanno 
prodotto». 

«N e ero certa an eh e gi ovedì sco rso, do po ci n q ue 
oredi trattativecon leorganizzazioni sindacali,alle 
quali avevo proposto, con il ministro, un comuni¬ 
cato congiuntone! qualedavamogiàalloratuttele 
assicurazioni necessarie per la positiva soluzione 
del problema-contratto». Èli commento del sotto- 
segretari 0 al I a San i tà, G razi a Labate, per i I «vi a I i be- 
ra»dellaCortedei Conti, al contratto degli ospeda¬ 
lieri,chehapoi aggi u n to : «N o n si amo affatto al I ar- 
mati, come al cu ni temevano, che il cambiamento 
del panorama politico avvenuto con leelezioni re¬ 
gionali di aprile, possa inficiareuna riforma che è 
leggedello Stato, tanto meno l'applicazionedi un 
contratto firmato dalleparti ecertificato da un or¬ 
ganocostituzionale». 

Secondo Antonio Tomassini, di Forza Italia la 
Corte dei conti ha subito «le pressioni del gover¬ 
no». 


IL CASO 

Dalla Camera 
il marchio Doc 
per le terme 

■ Chiare, fresce, dolci. Maancheoli- 
gominerali,ferruginose, salso- 
bromo-iodicheo radioattive: per 
leacquetemnali italiane, una risor¬ 
sa perlamedicina, maancheperii 
nostrpturismo, spuntali marchio 
doc. Èquellocheprevedelalegge 
chelaCamerahaapprovatol'al- 
troieri echepassaal Senato perii g 
definitivo. Letermeitalianeavran- 
no il «marchiodi qualitàambienta¬ 
le». M aperpotersifregiaredi que- 
stoimportante^nodi riconosci¬ 
mento lesocietàconcessionariedi 
attivitàtermali dovrannodimo- 
straredi aver adottato un bilancio 
ambientale, di averesottoscritto 
unaccordo,ancheconglialber- 
ghi, per usarein modo corretto 
energiaemateriali, di avervaloriz- 
zato lerisorsenaturali estorico-ar- 
tistichedel territorio. Laleggepre- 
vedequindi unavalorizzazione 
delleacquetermali. 


ROMA Nessun problema per il 
contratto dei 100 mila medici 
pubblici. E neppureper la rifor¬ 
ma sanitaria, parola di Verone¬ 
si. Ieri, a 24 ore dallo sciopero 
dei camici bianchi, laCortedei 
Conti ha detto g. La copertura 
finanziaria sulla quale i magi¬ 
strati contabili avevano espres¬ 
so duesetti manefa seri e ri serve, 
non sembra mancare, comedel 
resto lo stesso ex ministro Bindi 
aveva affermato. Se dunque la 
protesta aveva come unico sco¬ 
po lagaranziadell'applicazione 
del contratto, non ci sono più 
problemi, se invece! medici so¬ 
no preoccupati per qualcos'al¬ 
tro che ri guarda I a ri forma n el I a 
sua gl obai ità, al I ora se ne dovrà 
riparlare. 

Comesi ri corderà lo sciopero, 
disapprovato dal ministro Ve¬ 
ronesi, era stato proclamato da 
quasi tutti i sindacati medici 
quando laCortedei Conti aveva 
sollevato dubbi sulla copertura 
finanziaria del contratto appe¬ 
na fi rm ato e eh e aveva o bbl i ga- 
tol'80%dei medici ospedalieri a 
fare una scelta fondamentale: 
esercì tare an eh e I a I i bera profes¬ 
sione all'interno dell'ospedale, 
oppureno. L'opzionedi esclusi¬ 
vità veniva «premiata» con cir¬ 
ca un milione di più sullo sti- 
pendioelapossibilitàdi ulterio¬ 
re i n cremen to fi n an zi ari o attra¬ 
verso appunto la libera profes¬ 
sione intramoenia. Solo chi ha 
scelto un rapporto di esclusivi¬ 
tà, può aspirare a ruoli di diri¬ 
genza, all'interno dell'ospeda¬ 
le. 

Già Veronesi aveva rappre¬ 
sentato le protestedi chi non ve- 
devadi buon occhio l'immedia¬ 
ta applicazione della legge, af¬ 
fermando che molte strutture 
non erano pronte al nuovo cor¬ 
so. LaCortedei Conti aveva poi 
gelato la categoria sostenendo 
eh e n 0 n c'eran 0 f 0 n d i suff i ci en- 
ti. Ieri le rassicurazioni: il con¬ 
tratto sarà appi i cato e I a riforma 
si farà. 


Nel disporre la trasmissione 
della deliberazione, «oltre che 
all'Aran ed al competente Co¬ 
mitato di Settore, ai Presidenti 
dei due rami del Parlamento ed 
al governo», i giudici contabili 
hanno però formulato alcune 
raccomandazioni. «Le sezioni 
riunite-si legge nella delibera¬ 
zione-prendono atto del laride- 
terminazione della quantifica¬ 
zione e della precisazione dei 


criteri metodologici adottati 
perlastimadegli oneri peri con¬ 
tratti collettivi della dirigenza 
sanitaria, professionale, tecnica 
ed amministrativa e della diri¬ 
genza medica e veterinaria del 
fervizio sanitario; formulano 
avvertenze e raccomandazioni 
di carattere metodologico e di 
merito volte ad assicurare la te¬ 
nuta nel medio periodo della 
stimadegli oneri edellecompa- 


tibilità economiche e finanzia¬ 
rie; assumono comeun dato es¬ 
senziale l'impegno della parte 
negoziale pubblica di rendere 
operativa la disposizione di cui 
all'art. 52, secondo comma, del 
decreto legislativo n. 298 del 
1993, in virtù della quale si 
provvede alla sospensione par¬ 
ziale o totale dell'efficacia del 
contratto in caso di accertata 
esorbitanza dai limiti di spesa». 


Infine le Sezioni riunite della 
Corte hanno preso atto «del¬ 
l'impegno del governo di prov- 
vedereimmediatamenteal mo- 
nitoraggiodegli andamenti del¬ 
la spesa deri vantedal contratto, 
con riguardo, in primo luogo, 
alla finanza regionale ed agli 
equilibri complessivi della fi¬ 
nanza sanitaria, inviandonegli 
esiti alla Corte dei Conti prima 
della scadenza biennale del 


contratto stesso». 

L'ex ministro della Sanità, 
Rosy Bindi, in un'intervistaave¬ 
va preci sato:«ln questi dueanni 
il Fondo sanitario nazionale è 
cresciuto e una parte verrà uti¬ 
lizzato per finanzi areil contrat¬ 
to». La Bindi aveva aggiunto 
che «pure la libera professione 
dei medici sarà fonte di finan¬ 
ziamento. Bisogna che la rifor¬ 
ma parta presto». A.Mo. 


LA SCHEDA 

Ecco le correzioni 
proposte 
dagli esperti 

ROMA Più fondi, più persona¬ 
le, più tempo a disposizione e 
qualche deroga per fare de¬ 
collare il nuovo regime di la¬ 
voro dei medici che prevede 
il rapporto esclusivo e la libe¬ 
ra professione dentro le strut¬ 
ture dove operano. È questa 
in estrema sintesi la ricetta 
messa a punto dalla commis¬ 
sione di esperti nominata dal 
ministro della Sanità, Umber¬ 
to Veronesi, poco dopo il suo 
insediamento, per correggere 
e approfondire le questioni 
legate all'applicazione di que¬ 
sto passaggio fondamentale 
della riforma sanitaria. Il do¬ 
cumento finale, anticipato da 
«Il Sole24 OreSanità», indivi¬ 
dua gli strumenti nei decreti 
correttivi alla riforma. In pra¬ 
tica si tratta delle norme che 
permetteranno di andare 
avanti con il progetto com¬ 
plessivo di riforma. Queste le 
novità che ora il ministro 
della Sanità vaglierà per rea¬ 
lizzare l'annunciata applica¬ 
zione graduale dell'intra- 
moenia. 

Spazi: si vincolano 3 mila 
miliardi non spesi della legge 
finanziaria del '88. In caso di 
inadempienze scattano i po¬ 
teri sostitutivi delle regioni. 

Attività istituzionale e in¬ 
tramoenia: gli spazi dovran¬ 
no essere rigorosamente se¬ 
parati . 

Personale: in caso di ca¬ 
renze si potranno fare con¬ 
tratti esterni di diritto ptiva- 
to o con cooperative. 

Tempi: n^li studi si potrà 
esercitare l'intramoenia per 
almeno tre anni anche in 
presenza di strutture azien¬ 
dali e il regime fiscale potrà 
seguire un doppio binario. 

Nomenclatura: invece di 
dirigente torna la classica di¬ 
zione di primario, direttore 
di dipartimento, aiuto, assi¬ 
stente. 

Consulti e consulenze: 

non rientrando nella libera 
professione disciplinata dalla 
riforma, dovranno essere di¬ 
sci pii nate dal le aziende. 

Reversibilità: chi ha opta¬ 
to per l'intramoenia per 
mantenere l'incarico di dire¬ 
zione, può cambiare l'opzio¬ 
ne al la fi ne del Lineari co. 

Deroghe sull'età: l'azien¬ 
da può conferire incarico a 
tempo determinato anche a 
chi ha raggiunto i limiti di 
età o sia in pensione. Stessa 
cosa per i primari che gode¬ 
vano della possibilità di lavo¬ 
rare fino a 70 anni e che pos¬ 
sono prevedere deroghe alle 
nuove norme per evitare ri¬ 
scatti onerosi. 

Osservatorio: veri fi eh erà 
l'andamento dell'attività li¬ 
bero-professi on al e, del I e 

strutture, dell'effettiva ridu¬ 
zione del le liste di attesa. 

Gestione: anche gli ospe¬ 
dali potranno sperimentare 
modelli simili a quelli delle 
fondazioni no profit. 

Direttori scientifici degli 
irces: non rientrano nella re¬ 
golamentazione prevista per 
la dirigenza sanitaria. 

Collegio di direzione e 
comitato di direzione: po¬ 
tranno entrare subito in fun¬ 
zione anche senza disciplina 
regioni e. 


Scuola, intesa sul pedinale non docente 

Riguarda SOmila dipendenti, l'accordo definitivo entro la settimana 


LACURIOSTÀ 

«S può tradire anche via Chat» 
lo affenna Famiglia Cristiana 


ROMA Qualche segnale distensivo 
è in arrivo per la scuola. Infatti è in 
vista una soluzione pa gli oltre ot¬ 
tantamila dipendenti dell'Ata, nella 
Stragrande maggioranza personale 
non docente, impegnato nei servizi 
amministrativi, tecnici ed ausiliari 
che dal r gennaio è passato dagli 
enti locali alle dipendenze dello Sta¬ 
to, per i quali però era necessario un 
contratto formale per definire sala¬ 
rio e diverse tipologie di inquadra¬ 
mento. 

«Al più tardi venerdì notte si fir¬ 
ma. Andremo ad una trattativa ad 
oltranza» afferma il spretarlo nazio¬ 
nale Cgil-scuola, Enrico Panini, rag¬ 
giunto mentre con gli altri sindaca¬ 
listi continua la trattativa con l'A- 
ran, l'agenzia pubblica chetratta per 


il governo i contratti dei dipendenti 
pubblici. Lunedì, infatti, è stata tro¬ 
vata un'intesa dei sindacati con il 
ministro della Pubblica Istruzione, 
Tullio De Mauro che, tra l'altro, ha 
assicurato ulteriori risorse necessarie 
a garantire il salario accessorio per 
questi lavoratori della scuola. «Perle 
prestazioni in più chefa questo per¬ 
sonale e che non possono essere a 
carico della scuola con le risorse da¬ 
te - spiega Panini -. E questo spiana 
di gran lunga la trattativa, visto che 
era il punto sul quale in questi mesi 
ci siamo impantanati». 

E ieri, valutazioni positive sono 
giunte in modo unitario dalle segre¬ 
terie scuola di CisI e LUI e dello 
Snais, oltre che dalla Cgil. «Gli im¬ 
pegni assunti dal ministro, - è detto 


in un comunicato congiunto - rap¬ 
presentano un primo avvio concre¬ 
to di un quadro d'interventi a soste¬ 
gno dei servizi della scuola dell'au¬ 
tonomia che dovrà essere attuato in 
previsione dell'avvio del prossimo 
anno scolastico. L'intesa recepisce i 
punti fondamentali posti dalla ver¬ 
tenza del personale Ata e dalla mo¬ 
bilitazione del settore il 2 maggio 
scorso». 

E sono cinque i punti dell'intesa: 
il mantenimento del numao com¬ 
plessivo dei posti di lavoro e l'ado- 
zionedi tabelleorganichesperimen- 
tali per l'anno 2000/01 che saranno 
oggetto di modifiche, concertate 
con i sindacati e di confronto nella 
categoria per assicurare per l'anno 
2001/02 piante organiche più coe¬ 


renti alle esigenze della scuola del¬ 
l'autonomia; il decentramento am¬ 
ministrativo da attuare senza deter¬ 
minare aggravi di carichi di lavoro 
nelle scuole; la garanzia di reperire 
ulteriori risorse economiche per il 
salario accessorio ai dipendenti pro¬ 
venienti dagli enti locali; l'emana¬ 
zione tempestiva di provvedimenti 
per le assunzioni, per un corretto av¬ 
vio del prossimo anno scolastico, 
prevedendo la parità di trattamento 
di tutti i lavoratori precari; la prose¬ 
cuzione degli appalti e la stabilizza¬ 
zione dei lavoratori impegnati nei 
lavori socialmente utili; la definizio¬ 
ne di procedure atte a garantire il 
pagamento dei supplenti annuali e 
temporanei; il reperimento di risor¬ 
se per l'attivazione dei corsi di for¬ 


mazione. 

Ma a fronte di questa soluzione, 
restano agitate le acque per i docen¬ 
ti. Lo Snais ha confermato lo sciope¬ 
ro di lunedì 12 giugno e con i sinda¬ 
cati confederali, chiede al governo 
Amato il rispetto degli impegni sot¬ 
toscritti da D'Alema: più risorse nel 
prossimo Dpef per la scuola e in par¬ 
ticolare per il contratto d^li inse¬ 
gnanti. «Nei prossimi giorni occorre 
stringere sul Dpef, per avere al più 
presto cognizione precisa delle cifre 
messe a disposizione - conclude Pa¬ 
nini - e, quindi, vedere calendari zza¬ 
ti gli incontri con il ministro per af¬ 
frontare la serie innumerevole di 
problemi che abbiamo in sospeso, 
primo tra tutti l'avvio del prossimo 
anno scolastico». R.M. 


Si puòtradireilconiugeancheon line. Lo sostieneil settimanalecattoli¬ 
co Famiglia Cristiana nella rubrica Co//oqu/ con il Padre. La morale 
sessuale e i principi che regolano il matrimonio cattolico non cam¬ 
biano se eventuali violazioni avvengono on line anziché nella real¬ 
tà fisica e materiale. Capita eoa che «tradire» il proprio coniuge su 
una Chat linea equivale a un vero tradimento. Lo sostiene il setti¬ 
manale dei Paolini diretto da Antonio Sciortino in una risposta sulle 
relazioni virtuali pubblicata nella autorevole rubrica di risposte ai 
lettori Colloqui col Padre. Per la chiesa tra una relazione vera e una 
virtuale fuori dal matrimonio non ci può essere differenza perché 
in base alla morale proposta da Gesù nel Discorso della Montagna, 
«i peccati hanno la loro radice nel cuore e non anzitutto nella ese¬ 
cuzione materiale delle scelte fatte dal cuore». «E per Gesù - ricor¬ 
da il settimanale cattolico - chiunque guarda una donna per desi¬ 
derarla ha già commesso adulterio nel suo cuore». La morale evan¬ 
gelica «in quanto privilegia l'interiorità, non si occupa meno di cat¬ 
tivi pensieri di quanto non condanni le cattive azioni». E se Inter¬ 
net ha cambiato le abitudini e i costumi di relazione, certamente 
non ha il potere di cambiare la morale cristiana. Almeno secondo 
gli esperti di morale del diffusissimo settimanale cattolico. 
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Legge elettorale^ intesa 
entro giugno o niente 

Parlamento al lavoro senza modelli precostituiti 


NEDOCANETTl 

ROMA La data I i mi te per trovare 
un accordo sulla leggeelettoraleè 
finegiugno. È stata fissata ieri dal¬ 
la riunionecongiunta dellepresi- 
denze delle commissioni Affari 
costituzionali di CameraeSenato. 
Duesetti manedi tempo per cerca¬ 
re l'accordo su un testo base. Il 
compito spetta alla commissione 
di Palazzo Madama. A quel mo¬ 
mento, una nuova riunionedelle 
due presidenze, farà il punto edi- 
s^n era I a possi bi I e corn i ce i sti tu- 
zionaleentro laqualecollocarela 
legge, che sarà affidata, in prima 
battuta,al Senato, mentrespetterà 
a Montecitorio affrontare le rifor¬ 
meistituzionali. 

Se si troverà l'accordo, sarà il 
presidente. Massimo Villone, a 
stendere il testo base. È stato lo 
stesso Villone ad avviare, imme¬ 
diatamente, in commissione il 
confronto chiedendo alla varie 
forze politiche di indicare le pro¬ 
prie proposte su alcuni punti-bch 
se. Non si segue, quindi, la strada 
di cui tanto si eraparlato nei giorni 
scorsi, quellacioèdi parti redal co¬ 
sidetto «modello tedesco», ma 
un'altra, inedita. La messa a con¬ 
fronto delle varie tesi sulle que¬ 
stioni aperte, i I bi poi ari smo, i I pre- 
mio di maggioranza, lo sbarra¬ 
mento, l'indicazionedel premier, 
la revisione dei collegi, il turno 
unico 0 doppio, il modello delle 
elezioni r^ionali o provinciali, 
l'eliminazione dello scorporo, la 


sfiducia costruttiva, eventuali al¬ 
tre norme antiribaltone, un testo 
uguale per Camera eSenato o no. 
«Abbiamo deci sodi non parti reda 
modelli astratti - ha commentato 
Villone - perché non hanno mai 
risolto niente: se emergerà un 
consenso chiederò un mandato 
perpresentareil nuovo testo». «Lo 
spazi 0 per un'i ntesa - ha conci uso 
- si a pure ri stretto, esi ste, sen on al - 
tro perché nessuno ha posto pre¬ 
giudiziali al 
dialogo». 

Abbastanza 
diversificati i 
commenti, al 
termine del¬ 
l'incontro. I 
più ottimisti, 
nel campo del 
Polo, sono ap¬ 
parsi! deci dini. 

«Si è deciso di 
procedere se¬ 
riamente per 
gradi» ha detto il capogruppo 
Francesco D'Onofrio, dal quale è 
partitalapropostaperlasoluzione 
poi adottata. Più scettici i deputati 
Paolo Armaroli di An eil leghista 
Rolando Fontan («non c'ènulladi 
concreto, com'era prevedibile»). 
Scetti ci smo su 11 a possi bi I i tà d i ad¬ 
di veni re ad un accordo, è stato 
manifestato, nel campo del cen¬ 
tro-si n i stra, dal I a I eader dei Verd i, 
Grazia Francescato, la quale ritie- 
nechesi andrà, comunqueavota- 
reconil«matarellum». 

La maggi oran za èsostanzi al em- 
teconcordecon l'ipotesi di partire 


dal «sistema tedesco» corretto, 
purché- su questo hanno recente¬ 
mente insistito le direzioni Ds e 
Ppi- gli obiettivi siano bipolari¬ 
smo, stabilità e coesione della 
maggioranza. Punti su cui non si 
discostano I el i needel l'opposizio¬ 
ne, salvo il no secco della Lega al 
premio di maggioranzaeallasoli- 
tapre-condizionesul Pelimi nazio¬ 
ne della par-condicio risollevata 
daFi. 



Il governo non presenterà sue 
proposte. Lo ha confermato Fran- 
ceschini. «C'è la consapevolezza 
eh e I a I eggeel ettoral eè una regol a 
-ha precisato- ecometaledevono 
d i scuterl a i n si eme maggi o ran za e 
opposizione; anche per questo l'e- 
secutivo non ha avanzato una 
proposta». 

Leacquesi sono un poco agitate 
in commissione. È stato il capo¬ 
gruppo di Fi, Enrico La Loggia, ad 
accusarelamaggioranzadi marcia 
indietro. Secondo lui, la strada 
non doveva essere quel la del con¬ 
fronto tra le opzioni, ma una di¬ 


scussione su un testo-base che 
spettava al cen tro-si ni stra propor¬ 
re, lungalalineadel disnodi leg- 
geTomassi n i (Fi ) ri tagl i ato sul mo- 
dello tedesco. Non lo ha s^uito 
unaltroesponentedel Polo, il vice 
presi dente del Senato, Domenico 
Fisichella, An, cheritiene, invece, 
giustalasceltaoperata. Nel merito 
proponecheresti laquotadel 75% 
dei collegi uninominali deciden¬ 
do poi se trasformare una quota 
del proporzionale in premio di 
maggioranza. Sulla stessa linea il 
capogruppo dei Verdi Maurizio 
Pieroni. A La Loggia ha risposto 
Villone. «Sefa una questionepre¬ 
liminare di un testo base della 
maggi oranza -ha detto- vorrà di re 
chein dueoreglielo scrivo; nefa- 
remo un fastfood». Ha quindi ri¬ 
badito cheintendeproseguiresul- 
la strada scelta. «Nessuno dei testi 
presentati - ha ribadito - nemme¬ 
no il Vi None-Amato, ri fi ette l'arco 
dei possibili consensi delle forze 
politi cheelaposizionedi Fisichel¬ 
la dimostra cheho ragione». Non 
così I a pen san 0 Bosel I i e Butti gl i o- 
nechechiedonodi partiresubito 
dal modellotedesco. 

Soddisfazione per l'iter stabili¬ 
to, ha palesato la presidente del la 
prima commissione della Came¬ 
ra, Rosa Russo JervoI ino («si parti¬ 
rà dai problemi e non da un mo¬ 
del I o astratto ») eh e, segn al an do I a 
suddivisionedei compiti trai due 
rami del Parlamento, ha ricordato 
che alla Camera si proseguirà in 
aula sul federalismo e, in commis¬ 
sione, con leriformeistituzionali. 


■ INCARICO A 
VILLONE 

Il senatore ds 
dovrà 
proporre 
un testo 
sulla base delle 
varie proposte 


L'ANALISI 


Lo spoglio 

delleschede 

aH'interno 

di un seggio 

elettorale 

durante 

leultime 

elezioni 

politiche 

Fabio Fioroni 


L'entrata 
di Palazzo 
Madama 
sede 

del Senato 
della 

Repubblica 

dov'è 

in discussione 
la nuova 
legge elettorale 


Quel metodo francese 
e il modello tedesco 


PASQUALE CASCELLA 

ROMA II modello elettorale francese no, per via 
del doppio turno non i'hanno voiuto. Ma ii metodo 
chein questi giorni sta consentendo aiia Francia di 
varare ia riforma istituzionaiesui mandato tempo- 
raie deiia Presidenza delia Repubbiica, aimeno 


quelio dovrebbe essere di riferimento. Ai di ià delie 
Aipi ii confronto bipartisan, come è giusto che sia 
suiie regoie, prima si è sviiuppato sui se superare 
una forma tipica deiia V Repubbiica goiiista, poi si 
è concentrato sui come e perché, infine ha dato iuo- 
go a una concatenazione di decisioni per rendere si¬ 
curo ii quando. È opinabiiechesia ii passaggio aiia 
VI Repubblica o una razionaiizzazione di quei si¬ 
stema poi ideo duaie, se favorisca Chiracojospin, 
ma è indubbio che, iì, da oggi entro ottobre, ii per¬ 
corso di revisione costituzionaie sarà compiegato e 
avrà ia sua ratifica popoiare. 

In Italia, invece, ii travagiio sembra essere infini¬ 
to. Ieri ci hanno provato i presidenti déie Commis¬ 
sioni Affari costituzionaii dei Senato (dovedi iegge 
detterai e si discute da quei dì) e deiia Camera (che 
ha già instradato ia riforma costituzionaie dei fe¬ 
derai ismo) a ricominciare dai metodo per arrivare a 
definireii modeiio più utiieaii'ltaiia. Senza aicuna 
pregiudiziaie sudo sbocco, come hanno sostenuto i 
presidenti Massimo V idonee Rosa Russo lervoiino. 
E senza aicuna interferenza da parte dei governo: 
anzi, ii sottosegretario Dario Franceschi ni per pri¬ 
mo ha quaiificato ia scelta da compiere aiia stre¬ 
gua di una regoia istituzionaie. 

Sono tornate sui tavoio, così, questioni dirimenti: 
ii rapporto tra ia rappresentanza da partiti affida¬ 
ta ai proporzionaieei'approdo bipoiaredei sistema 


poiitico, i'adozione di meccanismi uguaii per ie due 
Camere o una ioro differenziazione funzionaie, ia 
conservazione o ia revisione dei codegi uninomaii, 
ia rei azione tra ia sogiia di sbarramento ed premio 
di maggioranza. Anche perché, senza rifare ia sto¬ 
ria dei faiiimento deiia Bicameraie per ie riforme, 
una discussione bipartisan sui merito serve. 

Serve per iiberarsi dade astrazioni, dagii schema¬ 
tismi se non - peggio - dagii ideoiogismi da modei- 
ii. Serve per capire se e quaii riforme costituzionaii 
debbano sostenere ii nuovo impianto eiettoraie. E 
serve per definire un testo base che non sia i'impo¬ 
sizione deiia maggioranza aii'opposizione. 0 vica 
versa, giacché chi si é autoproci amato vincitore dei 
non voto referendario, vaie a di re Sii vi o Beriusconi, 
si é vantato ripetutamente di avere già una sua 
maggioranza, pronta aii'uso dei Cancedierato. 

Come può, adora, ii forzista Enrico La Loggia, 
rimuovere qued'esaitazione decisionista? Tutti fi¬ 
nivano neiio stesso caiderone: Forza Itaiia, ia Lega, 
i'Uprdi Cossiga, An, da queda parte, ed Ppi e Ri¬ 
fondazione dai campo avverso. Soio che ai nastro 
di partenza ied^ezioni più vistose sono state pro¬ 
prio quede degii adeati dei Cevadere. Per comincia¬ 
re, ia stessa Lega che aveva posto come condizione 
i'accettazione dei sistema tedesco, ha cominciato a 
chiedersi seie varianti escogitate dade teste d'uovo 
di Arcore, come ia designazione preventiva dei 
Cancediere e ii premio di maggioranza, non fini¬ 
scano per neutraiizzare ia suggestione di piasmare 
ii rapporto con ii Poio ai Nord sui modeiio bavarese 
delia Csu. Tanto cheii più smaiiziato dé ieghisti, 
Roberto Maroni, non perde occasione per gridare: 
«Megiio ii "mattaredum" che un "pasticcedum"». 
Non si sa mai: i'attuaie sistema, in fin dé conti, 
né '94 ha consentito ai ieghisti di mandare a casa 
Beriusconi quando ha provato ad adargarsi; chissà 
se aitrettanto potere d'interdizione funzionerebbe 
con un Cancéderato aii'itaiiana. Quanto agii in- 
teriocutori dé centro, hanno cominciato a nutrire 
dubbi sugii effettivi spazi di manovra déio sbarra¬ 
mento éettoraie associato. EdAn si érivéata tut- 
t'aitra che convinta di non finire in una posizione 
marginaie rispetto ai disegno neocentrista dé pa¬ 
drone di casa. Per dire, ieri néia riunione congiun¬ 
ta déie due commissioni pariamentari, Domenico 
Fisichéia, ii costituzionaiista più ascoitato da Fini, 
si é pronunciato per iasciare ia quota dé codegi 
éettoraii ai 75%, che nuda ha a che fare con ii si¬ 
stema dé cancéderato diviso esattamente a metà 
tra codegi uninomaii e rappresentanza proporzio- 
naie, mentre sembra avvicinarsi ai modéio déie 
provinciaii (con ii premio di ma^oranza trainato 
ai secondo turno dai presidente indicato dadecoa- 
iizioni) suggerito dai Ds. 

Se é «qué che voieva» La Loggia, ha fatto bene ii 
senatore]/idonea rispondergii con i'ironia dé «te¬ 
sto base-fast food». Bisognerebbe, però, che ad a fa- 
ciioneria di qué modéio di Cancéderato ritagiiato 
a misura di Puicinéia con ie pezze di Ariecchino, 
come direbbe Amato, corrisponda una netta assun¬ 
zione di responsabiiità davanti agii éettori. Se Ber¬ 
iusconi é imbattibiie sui piano déia propaganda, 
tanto da occuitare ia convenienza a iasciare tutto 
così com'è, adora tocca non concedergd ai ibi di sor¬ 
ta (nemmeno quéio déia par condicio, che non é 
stato d'ostacoio aiia vittoria dé Poio aderegionaii 
e, va da se, è iegata ai sistema da scegiiere) e, so¬ 
prattutto, affidare ia verità a un processo poiitico 
serrato. Se é vero che ii non voto ai referendum ha 
sbarrato ia strada a una estensione dé maggiorita¬ 
rio, é anche vero che non io ha condannato ad'e- 
stinzione. Anzi, aderegionaii, gii stessi éettori, pur 
avendo ia possibiiità di differenziare ii voto, hanno 
comunquepriviiegiatoiecoaiizioni in Uzza. Questa 
scéta bipoiare é ancora in cerca di autore. Forza 
Itaiia, se crede, può disertare ii confronto, ma ie 
due settimane di iavoro istruttorio déia commis¬ 
sione ai Senato possono essere preziose per riportare 
ai pettine i nodi irrisoiti déia transizione, soio che 
ia maggioranza vogiia cogiiere questa occasione per 
cominciare sdogherei grumi poh ti ci, anche qué ii 
dé rapporto tra sinistra e centro, cheneostacoiano 
i'espansione. 



LUANA BENI NI 

ROMA I presidenti del centrosini¬ 
stra sono favorevoli a votare Enzo 
Ghigo al vertice della Conferenza 
Stato-regioni. È questo l'orienta¬ 
mento maturato a ridosso della riu- 
nionechesi terrà domani alla quale 
parteciperanno tutti i presidenti 
delle Regioni e delle Province auto¬ 
nome. Nel caso invece scaturiscano 
candidature diverse, si annuncia 
una discussione a tutto campo con 
l'obiettivo di eleggere comunque 
un presidente condiviso da Polo e 
centrosinistra. Enzo Ghigo, attuale 
presidente del Piemonte, incontra i 
favori del centrosinistra, in quanto 
vicepresidente uscente della Confe¬ 
renza (ha dalla sua parte l'esperien¬ 
za maturata al fianco di Vannino 
Chiti a partire dal '97). «La propo¬ 
sta di Ghigo - spiega il neo presi¬ 
dente regi on al e del I a Toscan a CI au¬ 
dio Martini - ha il vantaggio della 
continuità. Ha condiviso uno spiri¬ 
to unitario di gestione. Inoltre, 
aprendosi nei fatti una fase transi¬ 
toria (la Conferenza deve ripensare 


Stato^ioni, il centrosinistra dioeà a Ghi^ 

«Da vicepresidente ha condiviso la gestione unitaria di Vannino Chiti» 


il suo impianto e la sua attività alla 
luce della fase costituente che si 
apre per le regioni) affidare la presi¬ 
denza a una persona esperta che co¬ 
nosca le materie, mi sembra un cri¬ 
terio giusto». Più generalmente tra i 
presidenti del centrosinistra si ten¬ 
de a sottolineare anche l'utilità di 


■ ENZO 
GHIGO 

Una presidenza 
del Polo 
è sostenuta 
per una prima 
fase anche 
da Bassolino 

procedere secondo una logica del¬ 
l'alternanza. «Il presidente uscente 
era Chiti - afferma Antonio Bassoli¬ 
no, presidente campano - quindi 
mi parrebbe giusto muoversi in pri¬ 
ma istanza verso una presidenza del 
Polo almeno nella prima fase». È 
vero cheii centrosinistra, allo stato. 


governa 12 regioni e il Polo 10, ma 
«c'è da aggiungere che il Polo ha 
vinto le ultime elezioni regionali». 
La Conferenza Stato-regioni non ha 
un regolamento specifico, è un or¬ 
ganismo fortemente rispettoso del¬ 
le autonomie r^ionali. La riunione 
sarà a porte chiuse e ne scaturirà il 


nuovo presidente che potrà durare 
in carica per tutti e cinque gli anni 
della legislatura o anche solo due e 
mezzo a seconda della decisione 
che si vorrà prendere. Si dovrà an¬ 
che eleggere un vicepresidente e un 
ufficio di presidenza rappresentati¬ 
vo delle varie aree politiche e geo¬ 


grafiche e delle regioni a statuto 
speciale. 

Ben diverso sarebbe stato l'atteg¬ 
giamento del centrosinistra nel ca¬ 
so di una candidatura di Roberto 
Formigoni, presidente della Lom¬ 
bardia, che però sembra essersi trat¬ 
to definitivamente da parte. E forse 
su questa ritirata hanno pesato an¬ 
checerte pressioni da Arcore. Non è 
un mistero che le uscite filoleghiste 
del neogovernatore lombardo che 
dopo l'elezione ha teso a presentar¬ 
si come leader nordista in pectore 
rivendicando la quantità di voti ri¬ 
cevuti e il suo protagonismo abbia¬ 
no fatto storcere il naso non solo a 
Berlusconi, ma anche agli altri par¬ 
tner del Polo, Fini, Casini e allo 
stesso Bossi. Due giorni fa Formigo¬ 
ni ha contrapposto alla candidatura 
di Ghigo quella di un presidente 
del Sud. E ieri ha rilanciato, spie¬ 
gando che non si riferiva certo a 
Bassolino: «La mia indicazione è 
per un metodo, quello di affidare a 
un uomo del Sud la promozione del 
federalismo e della devolution dal¬ 
lo Stato alle Regioni». Un altro mes¬ 
saggio a Ghigo: «Il candidato per 


avere il mio voto dovrà impegnarsi 
a sostenere il programma di federa¬ 
lismo pieno». E qui l'elenco: devo¬ 
lution «completa e immediata» del¬ 
le competenze su sanità, scuola, 
formazione professionale e la «co- 
decisione Stato-regioni» su sicurez¬ 
za, ordine pubblico, quote di immi- 

■ CLAUDIO 
MARTINI 

«In questa 
fase 

transitoria 
meglio affidarsi 
a una guida 
esperta» 

grazione, federalismo. Ghigo è una 
figura «moderata» nel panorama 
nordista. Lo stesso Galan presiden¬ 
te polista del Veneto giudica «fal¬ 
co» Formigoni e Ghigo uomo di 
dialogo. Entrambi secondo lui an¬ 
drebbero bene come presidenti del¬ 
la Conferenza purché abbiano un 


atteggiamento preciso «nei con¬ 
fronti di questo governo abusivo». 
Comunque, dice, voterò solo un 
uomo del Nord. La Lega sta a guar¬ 
dare. Maroni non entra nelle pole¬ 
miche: «Purchésia uno del Polo...». 
Dalla Calabria invece il neopresi¬ 
dente di centro destra Caligiuri 


plaude a Formigoni: condivido, oc¬ 
corre esaltare il ruolo delle regioni 
meridionali...Finora la Conferenza 
Stato-regioni è stato un luogo abba¬ 
stanza neutro in cui si poteva «la¬ 
vorare insieme» anche sui temi isti¬ 
tuzionali. «Non l'abbiamo mai inte¬ 
sa- spiega Martini - come un luogo 




politicizzato». Il vento però sembra 
essere cambiato. «La cosa di cui av¬ 
verto l'esigenza-continua Martini - 
è che fra i presidenti si sviluppi un 
confronto intorno ai temi del fede¬ 
ralismo e di un nuovo rapporto fra 
regioni e Parlamento. Ma questo 
non si può fare a colpi di provoca¬ 
zione. Formigoni non può pensare 
di incarnare lo spirito ri vendi cazio- 
nista delle regioni e l'anima federa¬ 
lista mentre noi saremmo ancorati 
a una logica di acquiescenza nei 
confronti dello Stato. Non è così. 
Vociamo costruire un federalismo 
solidalea livello nazionale, non im¬ 
provvisato e dilacerante nei rappor¬ 
ti fra le regioni». Un avvertimento 
al Polo: «Non possono pensare di 
rapportarsi ai presidenti del centro- 
sinistra dentro la Conferenza con 
un ragionamento tutto interno al 
loro schieramento. Dovranno mi¬ 
surarsi sulle proposte tenendo pre¬ 
sente che la Conferenza per essere 
gestita in modo unitario dovrà ave¬ 
re un respiro unitario». Le regioni 
stanno transitando verso la nuova 
fase costituente. Sarebbe una garan¬ 
zia per tutti un «ponte»unitario. 
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CECILIAGUALAZZINI 

VENEZIA Con un coup de théatre, 
Luca De Fusco, neodirettore del 
teatro stabile del Veneto Carlo Gol- 
doni, ha presentato la produzione 
triennale navigando per la laguna a 
bordo di un vaierò ormeggiato nel 
bacino di San Marco. Lostesso ve¬ 
liero il 7 luglio prossimo ospiterà la 
prima produzione del triennio, L 7- 
so/a del tesoro di Stevenson, riscrit¬ 
ta per il teatro da Giuseppe Man- 
fridi. Il galeone inizierà il suo viag¬ 
gio alla cavana del Portello di Pa¬ 
dova, dove una scialuppa di pirati 
si staccherà per approdare all'isola 
di San Giorgio chiudendo lo spet¬ 
tacolo rii luglio al teatroverde. 

De Fusco, quarantacinquenne 
regista napoletano, ha esordito al¬ 
la direzione del teatro stabile del 
Veneto (che unisce il Goldoni di 
Venezia e il Verdi di Padova) 
smuovendo le acque della laguna. 



Casanova toma a Venezia 


Il nuovo percorso del Teatro Goldoni dirdtto da De Fusco 


soddisfare una domanda di intrat¬ 
tenimento». 

Se Mortone a Roma ha scelto di 
cancellare gli abbonamenti. De Fu¬ 
sco ha preferito dare la parola al 
pubblico in un incontro da cui è 
uscito convinto che la domanda di 
repertorio sia meno forte del previ¬ 
sto, anche se resta ancora viva a 
Venezia la tendenza - provinciale- 
a considerarsi custode della tradi¬ 
zione goldoniana. Perciò Goldoni 
non mancherà nel cartellone (Gli 
innamorati per la regia di Massimo 
Castri perii 2000 e L'impresario del¬ 
ie Smirne nel 2002), mentre/.'amo¬ 
re delle tre melarance di Gozzi sarà 
affidato a un maestro del teatro 


contemporaneo, Benno Besson, in 
una produzione in collaborazione 
con la Fenice dove verrà presenta¬ 
ta la versione lirica di Prokofiev. 

Grande spazio nella produzione 
triennale sarà dato alla dramma¬ 
turgia ispirata alla narrativa e di 
cui De Fusco si riserva la regia: MM 
e il giovane Casanova di Giuseppe 
Manfridi, dalle torrenziali Memorie 
casanoviane, in programma nel 
2001; Andreas o i ricongiunti, ro¬ 
manzo di formazione di HugoVon 
Hoffmannstahl ambientato aVe- 
nezia, in collaborazione con La Fe¬ 
nice, cheandrà in scena nel carne¬ 
vale 2002 eLes iiaisons dangereuses 
da Laclos, semprenelcartellonedel 


2002. Ma ci sarà anche la messa in 
scena di Anonimo veneziano, dal ro¬ 
manzo di Giuseppe Berto, con la 
regiadi MaddalenaFallucchi. 

De Fusco promette - con una 
programmazione «sicura» - il rilan¬ 
cio di uno stabile che è diventato 
col tempo la roccaforte conservati¬ 
va di una minoranza geriatrica, 
snobbato dalla classedirigentedel- 
la città come pure dal pubblico 
giovane che «si muove solo per 
Paolini e Moni Ovadia. «lo mi oc¬ 
cupo dei giovani raccontandoli - 
spiega De Fusco - non necessaria¬ 
mente usando il loro alfabeto: da 
Stevenson a Casanova a Von Hof- 
fmanstahl, ho messo in program¬ 


Una stampa 
raffigurante 
Giacomo 
Casanova 


Tema guida del suo programma è 
il viaggio, o m^lio la frontiera. «È 
un tema non filologico, ma vitale. 
Venezia deve riscoprire la sua na¬ 
tura di città nordica e insieme me¬ 
diterranea, multifronderà, confine 


tra oriente e occidente, porta d'ac¬ 
cesso al Mediterraneo». De Fusco 
vuole dare la sveglia a questaVene- 
zia letargica, ma con prudenza: «Il 
teatro Goldoni resta l'unico teatro 
di prosa della città ed è tenuto a 


ma storie di formazione che rac¬ 
contano il passaggio all'età adul¬ 
ta». Il regista ha cercato la collabo- 
razione con le istituzioni (Biennale 
e Fenice), tradizionalmente estra¬ 
nee al teatro stabiledel Veneto che 
i veneziani identificano con Pado¬ 
va, terraferma e cuore produttivo 
del nordest. Il rischio, secondo De 
Fusco, è che Venezia si trasformi 
in un gigantesco Club Med e la sfi¬ 
da è disegnare un percorso per la 
città e indovinarne l'uso nel pros¬ 
simo millennio. «Neppure Caccia- 
ri, con tutto il suo fascino, l'ha fat¬ 
to. Per questo è necessario uno 
scambio con la realtà produttiva, 
Venezia deve riconciliarsi con il 
nordest. Il Goldoni deve fare di 
più, ma la città deve ricambiare lo 
sforzo». Insomma il pubblico ve¬ 
neziano può contare su una buona 
linea di continuità, con qualche 
incursione in territori «foresti». Sa¬ 
rà sufficiente a ricordare alla città 
la sua vocazione di multifrontiera? 


Vita breve de 
filmnellesale 
È polemica tra 
ed esercenti 


■ Schiacciati al botteghino dai Golia americani, ma anche mortificati 
da una promozione latitante e da una distribuzione limitata e di 
brevedurata. PerunPaneetL///pan/chefaboomdi incassi e incet¬ 
ta di premi, il mercato del cinema italiano pullula di piccoli Davi¬ 
de che fanno fatica a trovare spazio nelle sale. Il dibattito è aper¬ 
to. «I nostri ministri - dice Claudio Del Punta, reduce dal flop di 
Femminile singolare, rimasto in sala un mese a Roma e una setti¬ 
mana nelle altre città - incentivano il calcio piuttosto che dar vo- 

rfni Pd Pnrf rmtì alla letteratura, al cinema. Una boccata d'ossigeno 

I ^1 OLI OJ CJCI L-d I LI 2 tata con Veltroni. Poi, il nulla». Del Punta suggerisce soluzioni 

legislative: «Obbligare le tv a programmare i film italiani in prima serata e le major a 
reinvestire parte degli incassi nel nostro mercato. Quindi, detassare gli utili investiti 
nel settore culturale: con più mezzi, si ottengono prodotti migliori». «Inutile finan¬ 
ziare film-meteore che escono qualche giorno e poi scompaiono», dice invece Gio¬ 
vanni Fago, autore di Sulla spiaggia e di là dal molo, presentato a Berlino, già vendu¬ 
to su molti mercati e rimasto sugli schermi italiani pochi giorni: «Nemmeno il tempo 
perché potesse entrare in funzione il tam-tam degli spettatori. Forse sarebbe il caso 
che lo Stato finanziasse anche le sale, o creasse un circuito per i film italiani in modo 
da garantirne la permanenza per un periodo decente». «Il buon cinema italiano dei 
Soldini, Tognazzi, Calopresti - ribatte Lionello Cerri, vicepresidente Anec, l'associa¬ 
zione esercenti - tiene testa anche ai film americani. E ormai le sale sono tante e tut¬ 
te sempre più attrezzate: spetta agli autori concepire opere rivolte a un preciso pub¬ 
blico, magari piccolo, ma reale. Per i film né carne e né pesce, la partita è persa in 
partenza». Amaro il commento di Soldini: «Anch'io, prima di Pane e tulipani, ho avu¬ 
to problemi a raggiungere il pubblico. E il problema della distribuzione resta lì, nes¬ 
suno pensa a risolverlo». 



Il produttore rischia: 
<Caro documentario 
investirò su di te» 


Un uccello 
acquatico 
fotografato 
nella Baia 
di 

Guanabara 
a Rio 

dejaneiro 
in Brasile 


GABBI ELLA GALLOZZI 

ROMA In Italia, permeiti grandi 
r^i sti è stata u n a pai estra. Per al - 
tri l'unica «fede». E per al tri anco¬ 
ra un si noni modi impegnoemi- 
litanza. Dimenticato, però, nel 
corso del tempo, relegato dal letv 
generaliste in spazi sempre più 
angusti e praticamente ignorato 
dal mercato, il documentario 
sembra ritrovare oggi un nuovo 
interesse. Il successo, anche da 
noi, di Buena Vista Social Club 
di Wim Wenders, candidato 
all'Oscar nella sezione Docu¬ 
mentari, è emblematico. Ma, 
soprattutto, a dare nuovo re¬ 
spiro alla produzione docu¬ 
mentaristica è stato l'arrivo dei 
canali tematici (ne parliamo 
qui accanto a proposito diTe- 
le-F). Che ha offerto nuovi spa¬ 
zi a questo genere cinemato¬ 
grafico diventato quasi clande¬ 


stino. Perché allora non pun¬ 
tarci di più? Lo sta facendo, in¬ 
fatti, Domenico Procacci, tito¬ 
lare dell'indipendente Fandan¬ 
go che da qualche tempo ha 
messo in cantiere (anche in ac¬ 
cordo con Tele-F) una serie di 
documentari sia di giovani au¬ 
tori che di registi affermati co¬ 
me Emir Kusturica. Perché è 
convinto che questo genere è 
«un modo per individuare 
nuovi talenti, ma anche per 
sostituire quel cinema sociale e 
di denuncia che oggi è sempre 
più diffidi e fare». 

Vuol dire, insomma,cheli docu¬ 
mentario può sostituire il cine¬ 
ma politico che oggi non esiste 
più? 

«Non esattamente. Il cinema po¬ 
litico, sociale, d'impegno biso¬ 
gna cercarea tutti i costi di conti¬ 
nuarlo afare. Anchesein questo 
momento c'èscarso affetto per la 
politica e l'impegno. Vado co¬ 


munque fiero di aver prodotto 
un film aforti ssi ma valenza poli¬ 
tica come Le man/ forti di Fran¬ 
co Bernini, nonostante lo scar¬ 
so riscontro di incassi. E sono 
altrettanto soddisfatto di II par¬ 
tigiano Johnny di Guido Chiesa 
tratto dal romanzo di Fenoglio 
- probabilmente a Venezia - . 
Ma di fronte a un mercato che 
impone leggi sempre più rigide 
e premia unicamente le com¬ 
medie è molto difficile realiz¬ 
zare film di questo genere. I 
documentari, invece, costando 
molto meno, sono più liberi da 
certe logiche. Hanno un lin¬ 
guaggio più diretto, non usano 
la metafora e possono puntare 
sulla denuncia». 

Menosoldi quindi menorischi? 
«In un certo senso g. Ma anche 
più qualità. Perchéquando non 
si ha la preoccupazione di riem¬ 
pire le sale si può realizzare me¬ 
glio l'idea di partenza che do- 


SEGNI DEI TEMPI 

EsuTelefiidoc 
aftirord'ascoiti 
va in prima serata 



I «È stato tale il riscontro del 
pubblico che da marzo abbia¬ 
mo deciso di spostare i nostri 
documentari dalla seconda al¬ 
la prima serata». Luca Pelusi, 
re^onsabile preacquisti fi¬ 
ction e documentari di Tele-F 
non ha dubbi, la «Cenerento¬ 
la dei palinsesti televisivi» sta vivendo il suo momento d'oro. Almeno 
su Tele-Fdove la programmazione di documentari è stata rafforzata 
(11 al mese) e la produzione incentivata. «In seguito al rinnovato ac¬ 
cordo col ministero dei Beni Culturali per il 2000-2001 - prosegue Pe¬ 
lusi - Tele-F metterà a disposizione dell'acquisto e preacquisto dei do- 

iliardi stanziati dalla pay-tv a soste- 
gno della nostra produzione ci¬ 
nematografica. Una cifra impor¬ 
tante che, soprattutto attraverso 
il preacquisto, costituisce un 
grande aiuto per gli autori che 
poi possono cercare altri par¬ 
tner». Secondo Pelusi, infatti, so¬ 
no molti i registi italiani che «vo¬ 
gliono raccontare la realtà». «I 
nostri documentari - continua - 
hanno soprattutto un taglio sociale e sono spesso legati all'attualità 
internazionale». Un esempio? Il 5 luglio alla vigilia del «Gay-Pride», 
Tele-FtrasmetteràOmo/bò/a, del francese Lionel Bernard. Mentre il 
12 luglio a cinque anni dal massacro di Sebrenika andrà in ondaL/n 
grido dalia tomba. E mercoledì prossimo sarà la volta di La Cina die¬ 
tro l'angolo, dedicato, invece, ad una realtà tutta italiana: quella della 
comunità cinese di Prato. 

«Sono convinto - conclude Pelusi - che qualcosa si stia muovendo. 
E un segnale viene dal festival di M argglia dove per la prima volta ci 
sarà un italiano: Enzo, domani a Palermo di Cipri e Moresco, prodot¬ 
to in collaborazione con noi, che racconta la storia di Enzo Casta¬ 
gna, storico "re delle comparse" palermitano. Oraci auguriamo che 
anche il M inistero che offre finanziamenti pure ai cortometraggi si 
decida finalmente ad occuparsi anche dei documentari». GA.G. 


vrebbeessere l'unica preoccupa¬ 
zione di ogni forma d'arte. In 
fondo è proprio questo che mi 
piace nel produrredocumentari: 
la loro "purezza", ancheseèuna 
parola che non g dovrebbe mai 
usaredopo i treanni di età. I nevi- 
tabilmente, però, quando non 
c'è la preoccupazione dei grandi 
budget,si lavoracon più libertà» 
Quali sono,allora,i progetti della 
Fandango? 

«La nostra idea è che dei talenti 
possano passaredal documenta¬ 
rio al cinema, ma anche che 
grandi autori possano avvicinar¬ 
si al documentario. È il caso, per 
esempio, di Kusturica eh està rea¬ 
lizzando No smoking, la storia 
della sua rock band che è una 
sorta di tribù nomade di musi¬ 
cisti. Oppure quello del regista 
di La stanza dello scirocco, Mau¬ 
rizio Sci arra che sta lavorando 
a Chi ruba donne, un racconto 
fatto con Eugenio Bennato sui 


Cantori di Carpino, un gruppo 
di musicisti ottantenni e no¬ 
vantenni che suonano la ta¬ 
rantella e che, dimenticati per 
anni, sono stati riscoperti da 
giovanissimi rockettari. Ma 
puntiamo anche sul lavoro dei 
documentaristi che vogliono 
passare al cinema. Come quel¬ 
lo di Daniele Vicari - già autore 
con Guido Chiesa di Partigiani 
- che dopo aver realizzato rea¬ 
lizzato Sesso, marmitte e video- 
games ora sta lavorando per 
farlo diventare un film sulle 
corse clandestine». 

Credecheci sia davvero un rinno¬ 
vato interesse dei pubbiico per ii 
documentario? 

«Penso di g. E l'arrivo delletvte¬ 
mati eh e e satei li tari è stato deter¬ 
minante. Anche se per il mo¬ 
mento resta un pubblico piutto¬ 
sto di nicchia, ma che ha di ritto 
ad essere rispettato e, soprattut- 
to,èin espansione. 


Il Web killer dd g^ndeschetmo? 

Dilaga l'uso déla rete per produrre film, ma la sala non morirà 


ALLA SCALA 


Grande^ mafiagleGatsfay 
<^vab)»clai ballerini 


ANTONELLA MARRONE 

ROMA «Produrre e distribuire cine¬ 
ma per/nella rete». Il convegno è 
stato realizzato dal Festival Arcipe¬ 
lago, festival internazionale di Cor¬ 
tometraggi e Nuove Immagini (Ro¬ 
ma, Cinema Multisala Quattro 
Fontane, fino all'B giugno). Tema 
nuovo, territorio ancora in fase di 
esplorazione, almeno qui in Italia. 
Negli Usa il fenomeno ha già fatto 
parlaredi sein più occasioni: il lan¬ 
cio basato su Internet di Blair 
Witch Project, la nascita di piccoli 
grandi siti di produzione e distri¬ 
buzione di creazioni web, come 
TheBit Screen. com, laAtom Film, 
la dFilm. E, soprattutto, i 100 mi¬ 
lioni di dollari investiti da Spiel¬ 
berg per una nuova impresa, Po- 
p.com, un sito web destinato a 
prodotti concepiti per la Grande 
Rete. Il contenuto sarà un mix di 
«live action» e di animazione, di 


«video on demand», di live Web 
events, e giochi e situazioni inte¬ 
rattive. La maggior parte delle 
creazioni consisteranno in episodi 
(da uno a sei 
minuti, i 
«pops»), sarà 
possibile intera¬ 
gire con la pro¬ 
grammazione e 
con gli altri 
utenti. 

Ma accanto 
alla nuova crea¬ 
tività che la Re¬ 
te impone, il ci¬ 
nema guarda 
anche al digita¬ 
le. Da tempo, 
ormai. Con 
Wenders, Vinterberg, Asia Argen¬ 
to, Spike Lee. E mister Mike Figgis 
(premio Oscar per Leaving Las Ve¬ 
gas) che ha usato quattro teleca¬ 
mere digitali nello stesso tempo 
per un film di 93 min. in presa di¬ 


retta e senza montaggio. «In un fu¬ 
turo non troppo lontano - ha det¬ 
to Figgis- lepellicoledigitali elimi¬ 
neranno gran parte delle spese di 
post-produzione. Non ci saranno 
pellicole da sviluppare, il montag¬ 
gio sarà fatto da un computer. E 
anche la distribuzione sarà elimi¬ 
nata: i cinema riceveranno i nuovi 
film da Internet 0 dal satellite». 

Ma non preoccupatevi, la gran¬ 
de, bellissima sala cinematografica 
non scomparirà. Questo è uno dei 
dati certi emersi anche dal conve¬ 
gno romano. Produrre per il Web, 
dunque. Un'impresa, per ora, a 
basso costo e a zero rendimento 
(come tutto quello che riguarda e 
riguarderà per qualche anno anco¬ 
ra Internet) che un broadcast co¬ 
me Kataweb (del gruppo editoriale 
l'Espresso) ha messo in piedi per 
riempire di contenuti culturali il 
portale-pilota in Italia. Nasce così 
il videoclip realizzato da Alessan¬ 
dro D'Alath con Alessandro Flaber, 


Rodolfo Laganà, Massimo Ghini e 
Stefania Rocca. «Un'esperienza 
molto interessante - ha raccontato 
D'Alath - che mette in moto molte 
en ergi e creati ve e u n a n uova sen si - 
bilità per il racconto». Ma Internet 
non è solo il fine di una possibile 
storia narrata per immagini. Può 
essere anche il mezzo. Ed è il caso 
del corto (in concorso) del giovane 
Pietro Jona, regista di Human'sYk2 
che qualche mese prima del fatidi¬ 
co Capodanno del 2000 ha scritto 
una e-mail a circa 1000 produzioni 
indipendenti di tutto il mondo ed 
ha chiesto di «produrre» immagini 
della notte di San Silvestro, da 
montare, poi, in un unico film. Il 
risultato è una sorprendente mi¬ 
scela di sorprendenti Capodanno. 
«I costi sono stati giusto quelli del¬ 
la post produzione - ha spiegato 
jona - mentre con le altre produ¬ 
zioni ho fatto un accordo sui dirit¬ 
ti. Ma nel futuro bisognerà trovare 
nuove forme contrattuai i ». 


MARINELLA GUATTERINI 

MILANO Impegnati nell'impre¬ 
sa di dare corpo e^ressioneai 
protagonisti del più celebre ro¬ 
manzo di Francis Scott Fitzge- 
rald, i ballerini del la Seal a emer¬ 
gono a tal punto dalle pieghe 
del fragile Grande Gatsby di 
André Prokovsky da renderne 
comunque plausibile la visio¬ 
ne. Al Teatro Nazionaledi Mi¬ 
lano, Massimo Murru (Ga¬ 
tsby) veste con imbarazzo i 
costumi troppo ampi e vistosi 
di Enrico Coveri. Ma riesce a 
conferire al suo ex-gangster 
sognatore un'aria smarrita, 
ansiosa e un temperamento 
romantico perfettamente mo¬ 
dellato nell'ultimo passo a 
due con l'amata Daisy. Marta 
Romagna, ballerina filiforme, 
dalle linee estese, dall'aria pu¬ 
lita e passiva è una Daisy cre¬ 


dibile sia nella plateale diver¬ 
sità dal rude marito Tom, sia 
nell'adesione sentimentale e 
inconsistente ai sogni di Ga¬ 
tsby. C'è poi Myrtle, l'amante 
di Tom, e moglie del mecca¬ 
nico Wilson, ed è questo per¬ 
sonaggio, delineato dall'ec¬ 
cellente Sabrina Brazzo, a do¬ 
nare il brivido che l'intero 
balletto richiederebbe. 

Credibile nel rifiuto a unirsi 
al marito sporco e povero e 
ancor più nel l'adescare lo 
smargiasso e ubriaco Tom, 
Myrtle/Brazzo può contare 
sul passo a due forse più com¬ 
pleto dello spettacolo. Può 
esibire le belle gambe acroba¬ 
ti eh e e su bi re o sferrare assai ti 
erotici, ma domina soprattut¬ 
to l'innocenza dell'eroina di 
Fitzgerald e quel sogno di ri¬ 
scatto dalla povertà che si in¬ 
frange con la sua stessa corsa 
verso la morte. Tom (Franci¬ 


sco Sedeho) e Wilson (Biagio 
Tambone) l'assecondano, ca¬ 
lati, anch'essi con convinzio¬ 
ne nei rispettivi ruoli come il 
Nick di Matthew Endicott a 
cui tocca reggere il faticoso 
inizio del primo atto (arriva 
dalla platea sulla scena ese ne 
sta fermo) e la fine del secon¬ 
do atto, fermo, ancora, ma 
davanti alla bara di Gatsby. 

Nell'insieme il balletto vive 
in orizzontale: con continue 
entrate ed uscite di festosi 
ballerini in abiti d'epoca. Le 
musiche jazz anni Venti in 
cui domina Gershwin, le belle 
scene a vetrate mobili di Leila 
Fteita impaginano i charle¬ 
ston, i tanghi, il jazz in stile 
musical. Ma è sempre l'e¬ 
spressività di ogni singolo 
ballerino di fila e solista (co¬ 
me il bravo Alessandro Grillo) 
ad attirare gli sguardi. La co¬ 
reografia, scolastica, ri esuma 
la pantomima ottocentesca: i 
ballerini «parlano» a gesti nel¬ 
le zone di passaggio tra una 
scena-ballo e l'altra. Eh sì che 
ormai il teatro-danza ha già 
dimostrato come si parta dal¬ 
la sola danza per giungere sia 
al I a I etteratu ra eh e al teatro. 


Il 

Il futuro? 
Niente 
pellicoleda 
sviluppare 
montaggio 
al computer 

-ff- 
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Mercoledì 7 giugno 2000 



GRlBeOlA 


Germania Romania 
Portogallo Inghilterra 


12 giugno Liegi 

Germania - 


ore 18.00 \ 

Romania 


12 giugno Eindhoven ore 20.45 \ 

_ Portogallo - Inghiiterra 

17 giugno Arnhem ore 18.00 \ 

_ Romania - Portogallo 

1 7 giugno Charleroi ore 20.45 \ 

_ Inghilterra - Germania 

20 giugno Rotterdam ore 20.45 \ 

_ Portogallo - Germania 

20 giugno Charleroi ore 20.45 \ 

Inghiiterra - Romania 


Germania e Romania 
puntano sull'esperienza 


Sarà molto combattuto il girone 
A di Euro 2000. Queste le quattro 
le squadre - Germania, Portogal¬ 
lo, Romania e Inghilterra - che si 
contenderanno la qualificazione. 
Germania: è stata presente a set¬ 
te edizioni dell'Europeo (72, 76, 
80, 84, 88, 92, 96), ne ha vinte tre 
(72, 80, 96). L'accesso alla fase fi¬ 
nale è arrivato grazie alla vittoria 
del suo raggruppamento (Tur¬ 
chia, Finlandia, Moldova e Nord 
Irlanda), sei vittorie, un pareggio 
e una sconfitta. Se ad Euro 2000 
Matthaeus, con i suoi 39 anni, 
rappresenterà il totem, il carisma 
e la continuità di un gruppo vin¬ 
cente, Bierhoff potràibe essere 


l'uomo della provvidenza, l'attac¬ 
cante in grado di fare i gol neces¬ 
sari per il cammino tedesco. La 
Germania è campione in carica, 
ma mai come in questa occasione 
arriva ad un appuntamento im¬ 
portante attraversata da un mar¬ 
cato stato di depressione. La 
squadra è anziana e non riesce a 
rinnovarsi, lo confermano le con¬ 
vocazioni di Matthaeus, appunto, 
eHaessIer. 

Portogallo: è senza un vero attac¬ 
cante di peso in grado di tenere 
sotto pressione le difese avversa¬ 
rio, le sorti del Portogallo sono le¬ 
gate a doppio filo alla vena di Fi¬ 
go, centrocampista offensivo del 


Barcellona, uno dei migliori gio¬ 
catori d'Europa. Il Portogallo gio¬ 
ca con il 4-4-2 e il centrocampo è 
ricco di nomi, da Rui Costa, a 
Conceigao; da Paulo Bento a Pau¬ 
lo Sousa. La nazionale portoghese 
ha partecipato due volte alle fasi 
finali degli Europei (semifinalista 
nell'84). Coelho, tecnico di 50 
anni, dice: «Andiamo all'Europeo 
per vincere. Battiamo subito l'In¬ 
ghilterra». 

Inghilterra: ha disputato 5 edi¬ 
zioni dell'Europeo ('68, '80, '88, 
'92, '96) ed è stata terza nel '68, 
suo migliore risultato. Kevin Kee- 
gan (che gioca col 3-5-2) è il tec¬ 
nico: guida la nazionale da feb¬ 
braio 1999. L'Inghilterra ha tanti 
ottimi giocatori e due stelle. Se 
Beckham, Wise, G. Neville, Incee 
Scholes rappresentano parte del 
grande potenziale dell'Inghilter¬ 
ra, Alan Shearer e Michael Owen 
sono il valore aggiunto di questa 
nazionale che ha uno degli attac¬ 


chi più forti d'Europa. 

Romania: dopo il quinto posto 
ottenuto al mondiale americano 
(Usa 94) non è più riuscita a stu¬ 
pire. La Romania con l'Europeo 
proprio non riesce a trovare sin¬ 
tonia: nelle dieci edizioni solo 
due volte si è qualificata per la fa¬ 
se finale (84 e 96) ma è sempre 
stata eliminata al primo turno. 
Anche per questo motivo la vec¬ 
chia guardia (Magi, Popescu, Pe- 
trescu, Sabau eMunteanu), prima 
di lasciare la scena alla nuova ge¬ 
nerazione rappresentata soprat¬ 
tutto da Mutu e Chivu, attaccan¬ 
te dell'Inter il primo, difensore 
dell'Ajax il secondo, vuole lascia¬ 
re il s^no in un'altra grande 
competizione. Con Jenei (che 
adotta il modulo 4-3-1-2) - il nuo¬ 
vo commissario tecnico subentra¬ 
to a Piturca nel dicembre dello 
scorso anno a qualificazione con¬ 
quistata - nelle qualificazioni ha 
otten uto 7 vittorie e 3 pareggi. 


«SeZofF si fosse dato un po' di coraggio» 

Bulgardli scommdte sul la Spagna. <Airitalia resta solo il contropiede» 


PAOLO CAPPIO 

ROMA «È l'Europeo delle incer¬ 
tezze». Giacomo Bulgarelli, un 
gran dedei cal ci o i tal i an o eh ef u e 
ora apprezzato commentatoredi 
Telemontecarlo, per il qualese- 
gu i rà i I torn eo, sfogl i a I a margh e- 
rita alla ricerca di una realtà che 
non c'è. «Mai come questa volta 
possono vincere tutte, perchè le 
d i ff eren ze so n 0 1 i ev i ». Q u est 0 è i I 
concetto generale, ma in cuor 
suoBulgarelli halesuecertezze. 

Sù Bulgarelli, dica quello che 
pensa veramente. Quando si di- 
scutedi calcioèimpossibilerima- 
nereagnostici. 

«Allora diciamo che tifo Italia, 
però la nazionale più forte mi 
sembra quel la spagnola. La vedo 
messamolto bene». 

Non è forse l'effetto Champions 
Leaguecon lafinaletutta iberica 
adinfluenzareilsuopensiero? 
«Non vado dietro al le mode, an¬ 
che se oggi si respira aria di Spa- 
gnaun po'ovunque. Nellacultu- 
ra, nella musica, nei personaggi. 
Stanno vivendo un grande 
boom, cheha naturai mente toc¬ 
cato anche il calcio. In questo at- 
tualmentesono i più bravi, han¬ 
no una bella vari etàdi temi tatti¬ 
ci, e poi riescono a giocarediver- 
tendosi. È il modo migliore per 
raggi un geredei risultati». 

Da noi c'è più routine, forse più 
noia. Il calcio è più professione 
chegioco. 

«Forse c'è troppa esasperazione, 
c'èl'ossessionedel risultato a tut¬ 
ti i costi. M a badate bene, stiamo 
parlando di nazioni e nazionali 
che si equivalgono e carattehal- 
mentemoltovicine». 
L'Italiaquantoèmenobravadel- 
laSpagna? 

«Diciamo cheè meno completa. 
È di grandespessorein avanti, ha 
una buona difesa, ma a centro¬ 
campo è priva di fini dicitori, del 
trequarti sta classico, quello del¬ 
l'ultimo passaggio, quella del¬ 
l'invenzione. Questo gli impedi¬ 
sce di costruirei! gioco, per cui al¬ 
la fine ha soltanto un'arma a di¬ 
sposizione: il contropiede». 
MaTotti e Del Piero non sono dei 
fini dicitori? 

«Sono d^li attaccanti per me. 
Ha mai visto nelle loro squadre 
uno dei due rinculare indietro 
quando la squadra si difende? lo 
no. Si fermano poco più su della 
metàcampo». 

Con il contropiedenon si possono 
fare grandi progetti. È una tatti¬ 
caantica, per neutralizzarlasono 
stati trovati gl i anti doti. 

«Si può comunque vincere. Del 
resto, con i centrocampisti che 
Zoffsi ritrova non puòfarediver- 
samente. Sono tutti dei marato¬ 
neti, dei po ita bo rracci a, eh e n on 
èassolutamenteunavalutazione 
offensiva. Anche perchè il loro 
lavoro lo fanno molto bene. Sol¬ 
tanto checi vuoleun punto di ri¬ 
ferimento perlegeometrie». 
PotrebbeessereFioreil trequarti- 
stachelei invoca. 

«Senz'altro, ma diamogli anche 
il tempo di imm^esimarsi nel 
ruolo, di crescere. ÈforseiI più de- 
I i cato d el I a sq uad ra. A Reggi o C a- 
labriafu trattato comeun eroe, a 
Oslocomeun brocco. Non ècog 
chesifa». 

11 nostrocalcio i n quei ruolooff re 
pochealternative. 



«TraPirloeBaronio, i gioielli del¬ 
la Under 21 di lardelli, uno dei 
duel 'avrei convocato». 

Non hanno l'esperienza per un 
campionatodital portata. 
«Bergomi aveva 18anni quando 
ha esordito in azzurro. Cabri ni 
neaveva20. Sono i pri mi dueche 
mi vengono in mente. Seuno ha 
lecapacità l'età non conta. Biso¬ 
gna avere soltanto un po' di co¬ 
raggio, che Zoff evidentemente 
nonhaavuto». 

Forse non ha voluto turbare il 
gruppo. 

«Vista la povertà di materia pri¬ 
ma nel settore non credo chesa- 
rebbe stata tu rbata I a suscetti bi I i - 
tàdi qualcuno». 

Della Spagna e dell'Italia abbia¬ 
mo detto. Andiamo avanti. Che 
ne dice di Germania, Francia e 


Olanda,altretrefavorite. 

«AllaGermanianon ci credo. Mi 
sembra troppo stagionata. È la 
stessa squadra con molti anni in 
più. Èun periodochenon produ¬ 
ce più campioni. La Francia non 
mi ha mai entusiasmato, anche 
quando ha vinto il mondiale. 
Non gli mancanoi bravi calciato¬ 
ri, ma in attacco segnacon il con¬ 
tagocce. Non ci credo. L'Olanda, 
invece, èsempretemibile. È cre¬ 
sciuta, anche se la difesa non è 
una fortezza i n su perabi I e. M a ha 
dei giocatori tatticamente uni¬ 
versali che possono risolvere 
ogni problema tattico. Non di¬ 
mentichiamoci del Belgio. Non è 
uno squadrone, ma è molto sol i- 
do. Poi gioca in casa, cheèsem- 
preun vantaggio». 

Ogni torneo regala sempre la 


PALAZZO CHIGI 


Amato: <A/alete 
più di una buona 
finanziaria» 

Nel '94 peri Mondiali Usa fu la volta- 
dei premier-presidente del Milan 
(Berlusconi); nel '96 per Eurolnghil- 
terra del presidente del consiglio-ci¬ 
clista (Prodi). Ieri,alla vigilia di Euro 
2000, èstato Giuliano Amato, appas¬ 
sionato praticantedi tennis, a saluta 
regli azzurri in partenza perii Belgio. E 
il premierlo hafatto con un paragone 
da Formula 1.«Sento in questi giorni 
chequandosi partein poleposition- 
ha detto Amato alla nazionale di cal¬ 
cio a Palazzo Chigi - poi si subisceuna 
maledizione. Ecco, voi non lasoffrire- 
te, seèvero che non partitein prima 
fila». Nessun pronostico, ha aggiun¬ 
to, «perché vada bene e vada male, 
lasciamo fuori il governo chedi pro¬ 
blemi nehagiàtanti. Epoi lafiguradi 
quellocheportasfiganonmelasento 
propriodifarla...». Poi peròunmezzo 
augurio: «Gli italiani vi seguono con 
straordinariaattenzione, sieteimpor- 
tanti perii loro morale-haaggiunto il 
premier- Un vostro successo per loro 
è più importante di una finanziaria 
fattabene. Perchèl'ltaliaèfattacog. E 
per me èfatta bene». In un clima di¬ 
steso, sotto il flash dei fotografi nella 
sala delle Repubbliche marinare. 
Amato ha accolto gli azzurri poco do¬ 
po le 9, al suo fianco da una parte il 
sottosegretario Micheli e la ministra 
Melandri, dall'altra il presidente del 
ConiPetrucci,dellaFigcNizzolaedel- 
la Lega Carrara, che avevano g i à sai u- 
tato il premier in privato. Gli azzurri 
hanno donato ad Amato un pallone 
autografato da tutti i giocatori ed una 
maglia della nazionale. Giuliano 
Amato a sua volta ha regalato al capi¬ 
tano azzurro Paolo M aldini la targa 
della Presidenza del Consiglio; poi la 
fotodi rito, pallonein mano. 


squadra-sorpresa. Chi potrebbe 
essereperlei? 

«LaTu rch i a. 0 sarà I a sorp resa del 
torneo 0 la grande delusione. Se 
parte bene sono dolori per tutti. 
Oltretutto potranno godere di 
un seguito di tifosi sparsi in tutto 
il nord Europa che non hanno le 
al tren azionali». 

Chi sarà ia superstar dei campio¬ 
nati europei? 

«Iodico Raul» 

Uno ^agnoio, tanto per non 
cambiare. 

«È fortissimo, potrebbe essere il 
suocampionato.Ci metto accan¬ 
to l'inglese Owen, se starà bene 
dopo i I grave! nfortun io». 

Si temono episodi di vioienza tra 
ietifoserie. 

«Potrà succedere, ma credo che 
non succederà. Sonostatestudia- 
temisuredi sicurezza, il control- 
losarà rigoroso». 


MULTINAZIONALE 

SVIZZERA 


Finanziamenti a tutte le categorie con 
tassi a partire dal 3% 

Da L 10.000.000 al. 1.000.000.000 
Esempio: L. 50.000.000 a L. 349.027 
Risposta immediata - Firma singola 
Contattare 0041919249004 


AZZURRI IN BELGIO 


Il dubbioso et ha una sola, singolare 
certezza: per lui lotti èuna punta 


DALUINVIATO_ 

STEFANO BOLDRINI 

GEEL È difficile difendere Dino 
Zoff, soprattutto per quel suo vi¬ 
zio/vezzo di rendersi incompren¬ 
sibile, ma quando gli vengono 
sbattuti in faccia quasi con sadi¬ 
co godimento i dati Audi tei per 
direcom'ècadutain basso la Na¬ 
zionale, viene voglia di stare dal¬ 
la sua parte. La berlosconizzazio- 
ne della vita quotidiana ha rag¬ 
giunto livelli insopportabili an¬ 
che nella critica calcistica: una 
volta si parlava di gol e di gioca¬ 
te, oggi di dati d'ascolto e di 
spot. 

Viva la faccia di Francesco 
Guccini, che ha ancora coraggio 
e voglia di mandare a quel paese 
(canzone«Addio»del suo ultimo 
lavoro, ma,possiamo giurarlo, 
questo non è uno spot) l'Italia 
dove si misurano pure i senti¬ 
menti. Al diavolo. Detto questo, 
però, tutto rema contro Zoff. E il 
primo ad andare contro, è lui 
stesso. Se il clima, meteo e am¬ 
bientale, conta qualcosa, l'Italia 
è lo specchio del Belgio dove la 
truppa azzurra è sbarcata ieri ver¬ 
so le 13: pioggia e, ma è solo la 
prima impressione, un'atmosfera 
di improvvisazione. 

Come non pensare a un'Italia 
improvvisata se, parole del et 
che atterrano in sala-stampa ver¬ 
so sera, «ho ancora qualche dub¬ 
bio, mi riferisco ai giocatori, 
quanto al modulo, vedremo». Se 
davvero fosse così, aiuto. Anche 
perché, domenica, il debutto eu¬ 
ropeo ad Arnhem avverrà contro 


una delle nazionali emergenti, la 
Turchia dalla quale,ora, impor¬ 
tiamo pure gli allenatori. Dicia¬ 
mo che la situazione è a metà: il 
et non ha le idee confuse come 
vorrebbe far credere, ma non le 
ha neppure chiare e dopo due 
anni di lavoro e dieci giorni di 
allenamenti a Coverciano è di¬ 
sarmante. 

Non sappiamo quale strano vi¬ 
rus colpisca i commissari tecnici 
italiani, ma parlare di formazio¬ 
ne fa venire l'orticaria, discutere 
di moduli di gioco provoca il 
mal di pancia e gli avversari so¬ 
no sempre tutti bravi. 

Zoff, che nei giorni scorsi èsta¬ 
to invitato dallo staff federale a 
essere più disponibile con i me¬ 
dia, ha ripetuto più volte, ieri, 
che quanto alle critiche del do- 
po-Norvegia «ognuno fa il suo 
mesti ere, voi il vostro e io, se pos¬ 
so, il mio. È bastato che cambias¬ 
si qualcosina rispetto alle previ¬ 
sioni per far scoppiare il pande- 
momio», chiaro riferimento alla 
formazione spedita in campo 
con la Norvegia,con il duo d'at¬ 
tacco Totti-Inzaghi. Non capisce, 
il et, che quest'insistenza nel 
considerare Totti una punta lo 
rende un uomo solo al coman¬ 
do. Anche ieri, nel primo allena¬ 
mento a Geel, di fronte a una 
manciata di tifosi, si è visto chia¬ 
ramente che il romanista è un 
suggeritore e non un esecutore: 
perché insistere nel voler sfidare 
il mondo? 

I dubbi di Zoff hanno nomi 
ben definiti: il centravanti (Inza- 
ghi rischia), la seconda punta, il 


secondo centrale (Conte ieri non 
ha preso parte alla partitella) e, 
forse. Fiore. Eppure, almeno 
in apparenza, basterebbe una 
scelta per semplificare le cose: 
dar fiducia al trio avanzato ro¬ 
manista. Montella è il più in pal¬ 
la, Del vecchio garantisce gli 
^uilibri giusti, Totti è il miglior 
inventore di calcio che possedia¬ 
mo. Dovesse andar male, si può 
sempre ricorrere ai cambi. Dal 
clan turco arrivano dichiarazioni 
di sfida.Gli italiani raccolgono il 
guanto. Dice Paolo Maldini: «In 
testa abbiamo solo la partita di 
domenica, il calcio-mercato è 
stato messo da parte». Totti, in¬ 
vece, sussurra che «dispiace que¬ 
sta mancanza di affetto nei no¬ 
stri confronti, dobbiamo provare 
a riavvicinare i tifosi». Che il cal¬ 
cio-mercato sia messo da parte è 
storia che nonr^ge: dietro le 
quinte, ad esempio, si apprende 
che Negro non avrebbe rifiutato 
il trasferimento all'lnter. E Mon¬ 
tella, invece, dà diplomatica- 
mente il benvenuto a Batistuta. 
Quel che resta di questa prima 
giornata nel centro sportivo di 
Geel, a cinquanta chilometri da 
Anversa, èun tiro alla luna di lu- 
liano e una frase storica di Zof- 
f:«Perché l'Under 21 ha vinto 
quattro titoli europei negli ulti¬ 
mi cinque cicli? Perché fino a 
quell'età g\\ italiani sono i mi¬ 
gliori, poi lo diventano altri». 
Già, ma sarebbe meglio se il et 
spigasse perché i bravi ragazzi 
italiani poi si perdono per strada. 
Lo facesse, sarebbe anche più fa¬ 
ci I e deci f rare q uesta N azi on al e. 


RITIRO NAZIONALE 

Trequintali di pasta 
ventiquattro prosciutti 
ma anche cento iibrì 


ARREDAMENTI LUGARESI 

Castiglione di Cervia (Ra) Tel. 0544/950786 
CUCINA IN LAMINATO L. 6.800.000 


Non solo pasta. La nazionale troverà 
nel ritiro di Gobblendonk, insieme ai 
soliti generi alimentari, unaautentica 
biblioteca: ed è la prima volta nella 
storia azzurra. La Mondadori ha for¬ 
nito alla federazione 100 libri. Sono 
stati necessari due tir per trasportare 
tutto il necessario per l'alimentazio¬ 
ne, maancheperiltempoliberodella 
squadra. Chi ama la lettura potrà 
quindi approfittare della biblioteca; 
perquanti invecepreferiscono il cine¬ 
ma, a disposizione ci saranno nume¬ 
rose videocassette e 'Dvd' (di cui va 
matto Inzaghi). Ma nella sede del ra¬ 
duno è stata al lestita anche l'i mman- 
cabilesala giochi con biliardo, tavolo 
da ping pong evideo. I duecuochi az¬ 
zurri, Soncini e Delle Donne, saranno 
i custodi dellacucinaazzurra. Perl'ali- 
mentazione della squadra sono a di- 
sposizione350 kg di pasta, 6formedi 
parmigiano, 24 prosciutti da 12 chili 
l'uno, 360 kg di pomodori in scatola, 
75 kg di olio di oliva e 70 di olio di se¬ 
mi. 


CUCINA IN LEGNO DI MASSELLO L. 7.950.000 

A CHI ACQUISTA UNA CUCINA CON UN PREZZO 
SUPERIORE A QUELLO INDICATO VERRÀ DATO 
IN OMAGGIO UNA LAVASTOVIGLIE ARISTON 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozze^ culle, compleanni, anniversari, iaurea.. 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 800-865021 
06/69922588 
numero verde 800-865020 
fax 06/69996465 


TARIFFE: L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAMEhTTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, DinersClub, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen- 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N.B. Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima delia data di pubbiicazione: 
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Scuola& F ormazione 


ru nità 



Forlì, arriva il «mediatore cuituraie» 


Dasettembrefaràilsuoingressodellescuoleelementariemedieforlivesiil«me- 
diatDrecultiirale».Sitrattadi una nuova figura professionale formata perfavorireil 
processodi integrazione fra bambini immigrati,le famiglieeil mondo della scuola, 
doveilcalodiiscrizionisièstabilizzatograzieall'immigrazione.Daquest'annoè 
stata sperimentata la presenzadi interpreti cheaiutino i bambini stranieri. 



Premio di qualità ai «Giusti» di Torino 

Perlaprimavoltainltaliaunistitutoscolastico,ilclassico«Giusti»diTorinohaot- 
tenutolacertificazionediqualità,grazieallaverificadella«Qmsltalia»nel rispetto 
delle norme Iso 9000.Tra i motivi,oltre ai risultati ottenuti dagli allievi alla maturità, 
una se heda di autovalutazione consegnata ad ogni docente,nella quale sono state 
rie hieste sia la programmazione del lavoro da fare c he i risultati ottenuti. 



---- 


P erché partono i bambini? Pi¬ 
nocchio per curiosità, Alice 
per evadere dalla noia, Peter 
Pan per rimanere piccolo, H ansel e 
Gretel perché la matrigna li vuole 
morti. Cappuccetto Rosso per obbe¬ 
dienza. M a si parte anche per fame, 
per cambiare vita, perché c'è la 
guerra, perché la mamma ha un 
marito nuovo, per andare in vacan¬ 
za, per andare altrove. Qui a Geno¬ 
va, nel porto più grande d'Italia, si 
parte e si arriva: da secoli le navi 
attraccano su queste banchine, sca¬ 
ricano e caricano persone e merci e 
poi ripartono. Il viaggio non finisce 
mai, dalle feluche agli sciabecchi, 
dai piroscafi ai transatlantici, dalle 
navi croci era ai traghetti. 

C'è un altro luogo nello sguardo 
mobile della città, così com'è mobi¬ 
le lo sguardo illuminato del suo 
simbolo marittimo, la Lanterna. 
Mala città stessa può essere un al¬ 
tro luogo. Così dal 1992 a Genova 
funziona il L aboratorio M igrazioni, 
anzi tre laboratori: uno nel centro 
storico, in via della Concezione, 
proprio sopra il palazzo comunale, 
uno nel Ponente e un altro nella 
V al poi cevera. L'assessorato al I a 
scuola e ai servizi educativi del Co¬ 
mune di Genova ha creato un grup¬ 
po di lavoro che organizza laborato¬ 
ri espressivi per bambini, percorsi 
di formazione per insegnanti, pro¬ 
getti di educazione interculturale 
ma anche un osservatorio dell'im¬ 
maginazione infantile, raccolta di 
materiale delle culture del mondo, 
attività di laboratorio ecc. 

Sono tre i filoni espressivi: stan¬ 
zi alità e nomadismo, cioè la valoriz¬ 
zazione della propria identità per¬ 
sonale e della cultura della mobili¬ 
tà; schegge di conoscenza delle cul¬ 
ture degli altri; mondintero ovvero 
gli aspetti storico-politici e di attua¬ 
lità dei Paesi da cui partono i nuovi 
migranti. Progetti che hanno inve¬ 


Immigrazione 


F ormazione per incanti, raccolta di materiale 
delle culture del mondo, educazione all'«altro» 
Le iniziative interculturali nel capoluogo ligure 


Genova grande laboratorio 
fra la «Nerica» e Fez 

MARCO FERRARI 


stito circa 3 mila bambini e le loro 
famiglie. 

C'è una valigia nel destino di 
tanti, anche dei bambini. Quelle di 
cartone degli emigranti italiani so¬ 
no finite ormai nei musei, le sacche 
degli immigrati africani servono 
ancora a trascinare da stazione a 
stazione merce da vendere per stra¬ 
da. 

Ieri e oggi migrazioni diverse, 
mete differenti, ma un solo obietti¬ 
vo: migliorare la vita. Pagine e pa¬ 
gine di dolorose partenze verso la 
«Nerica» fanno parte degli album 
delle famiglie italiane. E non c'era 
solo l'America. A Genova si partiva 
per l'Asia, l'Australia, per la M olda¬ 
vi a, la Romania, per Odessa; i con¬ 
tadini di San Colombano andavano 
a piedi sino a K iev a vendere le lo¬ 
ro merci, i suonatori di organetto 
con leloro bestie esotiche cavalcavo 
i monti, superavano i fiumi e vaga¬ 
vano per le pianure europee. 

za d'America, progetto del La¬ 


boratorio del Ponente rivolto a 
scuole e famiglie genovesi tenta di 
creare un archivio delle storie su¬ 
gli spostamenti personali efamilia- 
ri mettendo insieme, appunto, le 
valigie di chi ha raggiunto la «M e- 
rica», di chi ha compiuto il viaggio 
della Sicilia a Cornigliano nell'era 
della grande in¬ 
dustria e di chi 
oggi non con¬ 
serva più nelle 
valigie i sogni e 
gli odori della 
nativa Fez da 
cui si è partiti 
per tornare e 
non si è più tor¬ 
nati. 

Poi ci sono 
«L e carte del 
viandante», un 
altro progetto 
che documenta 
in forma di gio¬ 
co i percorsi di 


lavoro sui temi del viaggio, dell'in¬ 
contro con l'altro e dell'ospitalità. 
Una quarantina di carte (la porta, 
la partenza, i sentieri, il sonno, la 
prigione, la pace, la preghiera, le 
mappe, il ritorno ecc.) illustrate da 
disegni dei bambini sui quali si 
gioca, si racconta e si ragiona. E i 


ragazzi stranieri, aiutati dai media¬ 
tori culturali, preparano altri maz¬ 
zi di carte in diverse lingue. 

Già, perché l'italiano non è una 
lingua che tutti masticano bene. 
Ne sanno qualcosa i ragazzi della 
prima A della media Baliano, che 
sono tutti marocchini. 0 i tanti, 
tantissimi bambini ispanofoni, so¬ 
prattutto di origine latino-ameri¬ 
cana, che popolano gli asili nido 
comunali, le materne e le elemen¬ 
tari e che hanno dato vita al pro¬ 
getto di bilinguismo spagnolo-ita¬ 
liano «Como te llamas?». Compito 
del progetto è certamente quello di 
rafforzare nelle scuole genovesi 
l'attività di aiuto per i bambini su¬ 
damericani appena arrivati, ma an¬ 
che quello di conservare e valoriz¬ 
zare la lingua spagnola, gli elemen¬ 
ti della cultura di provenienza, af¬ 
frontare il problema dell'acco¬ 
glienza e creare una archivio della 
memoria culturale ispano-america¬ 
na. 


L'IN IZIATIVA 


Asti, mostra per bimbi 

Neirambitodella quarta edizione della manifestazione 
«Chiaroscuro-Tutti i colori del libro»sisvolgeràad Asti 
dal 14all8giugnola manifestazione dedicataai bambini 
«Gli armadi sensibili», prodotta dal centro perl'infanzia 
della casa degli Alfieri. La mostra,selezionata dalla 
Biennaledi Venezia nel 1999fra piùdi250progetti per 
l'infanzia,parteciperà nel prossimoautunnoal premio 
StregattodiRoma. 

L'ispirazionealla mostra viene dal racconto«L'armadio» 
di Thomas M anne la cartolina teatrale introduttiva è trat¬ 
ta da «Conversazione con l'uomo nell'armadio» di J an 
McEwan. 


INFO 


Quaderni 

da Pistoia 

a Cuba 

Sono arrivate 
a destinazio¬ 
ne 124scatole 
dimatite,qua- 
derniedialtro 
materialedi¬ 
dattico rac¬ 
colto da asso- 
ciazioniecit- 
tadini pistoie¬ 
si perSOO 
bambini e 
bambine dai 6 
ai lOanni del¬ 
la scuoia pri¬ 
maria Repub- 
blicadeCuba 
dellacittadi- 
nadiTrinidad. 


INUMA 


PAROLA _ 

SUD 

New economy 
da sola non basta 

ANDREA RANIERI 


L a nuova economia è una vera, 
grande opportunità per il Sud. Lo 
è lo scarso spessore delle barriere 
finanziarie all'accesso, che permette il de¬ 
collo di iniziative importanti anche a chi 
non è già mostruosamente ricco di fami¬ 
glia; lo è perché ha bisogno di giovani 
molto istruiti e molto disponibili a con¬ 
frontarsi' con le tecnologie del futuro; lo è 
perché in fase d'avvio può prescindere 
dalle condizioni generali di sviluppo del 
territorio in cui è inserita. Finmatica a 
Sorrento, la Thompson a Catania, Fiscali 
a Cagliari sono lì a dimostrarlo. E può 
diventare persino un punto di forza al suo 
sviluppo l'esi'stenza di tanti giovani disoc¬ 
cupati diplomati e laureati che sono il ba¬ 
cino occupazionale a cui la nuova econo¬ 
mia attinge. 

Un piano straordinario per riconverti¬ 
re alle Tecnologie Informatiche e della 
Comunicazione! giovani intellettuali del 
M ezzogiorno usciti in questi anni dall'U - 
niversìtà e dalla scuola superiore è forse 
una delle misure più utili e sensate che og¬ 
gi è possibile assumere per far fronte alla 
disoccupazione meridionale. Ma il Sud è 
anche il banco di prova più mdente di 
come la new economy da sola non basti al 
decollo economico e sociale di un territo¬ 
rio. Ci si può mettere in rete con il mondo 
e convivere con il degrado sociale e civile 
che si incontra sotto casa. 

k Catania esiste una Università che 
sforna ottimi ingegneri elettronici che ali¬ 
mentano un vero e proprio distretto delle 
alte tecnologie, e c'è insi'eme uno dei più 
alti tassi' di dispersione scolastica del M ez¬ 
zogiorno. Secondo i dati dell'indagine 
parlamentare sulla dispersi'oneben il 16% 
dei ragazzi fra elSei 18 anni non ha la 
licenza dell'obbligo scolastico. Affrontare 
ins'eme i due lati del problema (far cresce¬ 
re le alte professionalità e sviluppare i di¬ 
stretti informatici; innalzare il livello di 
alfabetizzazione dell'insieme della popola¬ 
zione) non è solo questione di equità so¬ 
ciale, ma èia condizione per fare davvero 
della nuova economia un fattore di svi¬ 
luppo economico complesa'vo. La new 
economy cresce se diventa fattore di inno¬ 
vazione di tutto il modo di produzione di 
beni e servizi; se si rapporta al modo di 
vivere, di consumare, di partecipare dei 
cittadini. 

Se è così il problema che la new econo¬ 
my pone alla formazione nel Sud non è 
solo quello di formare le figure di eccellen¬ 
za, i lavoratori necessari alle nuove im¬ 
prese informatiche, ma è quello di una 
formazione diffusa e pervaa'va che inve¬ 
sta i lavoratori d& servizi e della Pubbli¬ 
ca Amministrazione, chea confronti col 
mutamento delle organizzazioni produtti¬ 
ve, che innalzi le competenze culturali, i 
saperi di base, dell'ina'eme dei cittadini. 
U n grande compito davvero per il a'stema 
formativo del M ezzogiorno. 


s 

o 

A. Autonomie 

FEDERALISMO ED ENTI LOCALI; ISTROZIDNI PER L'OSO 

o 

Quotidiano di politica, economia e cultura 1 
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(-0,96%) 


31570,00 





(-0,65%) 


7359,80 



02/06 


05/06 06/Ò6 




(-0,18%) 


17170,08 


FERROVIE 


Sciopero ddl'Orsd, treni a rischio nel week end 



FRANCO BRIZZO 

D isagi in vista per chi vuoi evi aggi arei n treno ii prossimo finesettimana: ia con¬ 
federali onedei sindacati autonomi Orsa ha infatti confermato io sci opero di 
24 oredi tutti i ferrovieri daiie21 di sabato prossimo 10 giugno, aiia stessa ora 
dei giorno seguente, domenicali giugno. Durantei'astensionenon ci sonotreni ga¬ 
rantiti vistocheia protestacadea finesettimana ein taieperiodoin baseaiia ieggedi 
regoiamentazionenon sono previsti i servizi minimi essenziaii. Lo sciopero ri propo- 
neiequestioni dei turni di iavoro edàia sicurezza dopo io scontro tra i duetreni merci 
in cui sono morti 5 ferrovieri. 



La Borsa 


MIB-R 

30.645 -1,084 

MIBTEL 

31.570 -0,959 

MIB30 

46.375 -1,106 



Le Valute 


DOLLARO USA 0,948 


40,005 

0,943 

LIRA STERLINA 

40,003 

0,626 

0,623 

FRANCO SVIZZERO 

40,001 

1,574 

1,573 

YEN GIAPPONESE 

-0,270 

101,240 

101,510 

CORONA DANESE 

-0,001 

7.463 

7.464 

CORONA SVEDESE 

40,011 

8,339 

8,328 

DRACMA GRECA 

-0,080 

336,800 

336,880 

CORONA NORVEGESE 

-0,008 

8,279 

8,287 

CORONA CECA 

40,004 

36,002 

35,998 

TALLERO SLOVENO 

40,459 

206,550 

206,091 

FIORINO UNGHERESE 

40,250 

259,450 

259,200 

ZLOTY POLACCO 

40,065 

4,141 

4,075 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,000 

0,574 

0,574 

DOLLARO CANADESE 

40,011 

1,401 

1,390 

DOLL. NEOZELANDESE 

40,017 

2,023 

2,006 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,628 

40,012 1,616 

RAND SUDAFRICANO 

40,056 

6,587 

6,531 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Tute blu: infortuni vertenza oon il governo 

Smuragliaelnnocenti: «Incidenti, il Parlamento farà la sua parte» 


INFORTUNI NELL1NDUSTRIA 

Primo trimestre 1999 e 2000 


1999 

2000 

var. % 

Agrindustria 

1.176 

1.225 

4,2 

Pesca in acque interne 

126 

116 

-7,9 

Estrazione di mineraii 

538 

565 

5,0 

industria aiimentare 

4.102 

4.131 

0,7 

industria tessiie 

4.025 

3.652 

-9,3 

industria conciaria 

1.210 

1.188 

-1,8 

industria dei iegno 

3.127 

3.119 

-0,3 

industria deiia carta 

2.170 

2.197 

1,2 

industria dei petroiio 

99 

99 

0,0 

industria chimica 

1.790 

1.748 

-2,3 

industria deiia gomma 

2.842 

2.998 

5,5 

industria deiia trasformazione 

3.828 

3.848 

0,5 

industria dei metaiii 

14.566 

14.683 

0,8 

industria meccanica 

7.238 

7.386 

2,0 

industria eiettrica 

3.208 

3.445 

7,4 

industria dei mezzi di trasporto 

3.759 

4.041 

7,5 

Aitre industrie 

3.621 

3.581 

-14. 




■SI 

Attività diverse ] 

68.370 1 

71.329 1 4,3 1 


I MORTI SUL LAVORO 



LE STORIE 


Delegati alla siairezza 
Tamara la più combatti)^ 


GIULIANO CESARATTO 

ROMA In fabbrica lafatalitànon 
esiste, la disgrazia può sempre es¬ 
sere evi tata, le malattie professio¬ 
nali devono essere prevenute: 
nonfunzionacosì maèl'obiettivo 
d^li oltre duecento metalmecca¬ 
nici riunitisi ieri nella prima as- 
sembleanazionaledei Rappresen¬ 
tanti dei lavoratori per la si cu rezza 
(RIs). Manon èquesto il solo pun- 
todi unanimità perlesigleoperaie 
di CgiI, CisI eUil chesi sono lascia¬ 
te dopo svariate ore di confronto 
con un altro appuntamento a set¬ 
tembre, «a M odena, macon tutti i 
settori produttivi»,econ unapiat- 
taformadi ri chieste da presentare 
al Governo in temasi di sicurezza 
sul postodi lavoromaprimaanco- 
raintemadi prevenzione. 

LI n dustri a metal meccan i ca, 
con in primalineaquellasiderur- 
gica, paga, in termini di infortuni, 
un prezzo elevato alla produzio¬ 
ne, tanto alto da risultare secon¬ 
do, pernumerodi infortuni emor- 
ti, al settore edilizio. Una colpa 
grave che i nuovi protagonisti di 
questo fronte sindacale, i cosid¬ 
detti RIs, stanno cominciando ad 
affrontare con alterne fortune e 
soprattutto con alterni mezzi adi- 
sposizione nonostante il varo del 
decreto Iegge626/94sullasicurez- 
za sul lavoro. Lì, con quel DI, na¬ 
sceva la figura del rappresentante 
per la si cu rezza, TRIS. Lì prendeva¬ 
no formaunanu ova cosci en za I a- 
vorativaeunanuovaazionedi lot¬ 
ta airinternodellafabbrica. Lotta 
tutt'orain embrione, visto il tasso 
di incidenti del nostro paese, du¬ 
ri ssimaperlalentezzacon laquale 
leleggi si applicano quando non si 
scontrano tra loro e per tutta una 
serie di difficoltà che frenano 
qualsivogliaoperadi prevenzione 
odi cambiamento. 

L 0 h a sp i egat 0 n el I a su a rei az i 0 - 
neintroduttivaFrancesco Ferrara, 
segretario della Cgil-Fiom, soste¬ 


nendo che«non c'ètempo da per¬ 
dere mentre si aggrava il bolletti- 
nodegli incidenti»echiedendodi 
aprire una grande vertenza con 
governo eregioni in materiadi sa¬ 
lute e si cu rezza nei luoghi di lavo¬ 
ro: «Propon i amo eh e n el I a prossi - 
ma finanziaria vi siano norme di 
sostegno al lei mpreseperl'ammo- 
dernamento degli impianti». 
Sempre al governo, Ferrara ha 
chiestodi predi sporrerapidamen- 
te i decreti attuativi della legge 
626,nonancoravarati. 

Fermee«i mprocrasti nabi I i »an- 
che le richieste del senatore ds 
Carlo Smuraglia, presidente del la 
commissione lavoro del Senato, 
per il quale la sicurezza «è una 
priori tà asso I u ta eh e deve i m po rsi 
all'attenzione dei governanti an- 
chein tempi così incerti,chedeve 
trovare spazio legislativo e che, 
unico settore, dovrà anche essere 
esci uso da eventuali amnistieper- 
chésuH'indennizzoai lavoratone 
sulle colpe di chi specula non si 
puòtirareunariga sopra». 

Un'altra esigenza l'ha espressa 
Renzo I nnocenti, presi dente del la 
commissione lavoro della Came¬ 
ra, q u el I a «d el varo d i u n testo uni¬ 
co delle norme oggi esistenti in 
materiadi prevenzionedellasalu- 
te e tu tei a del la si cu rezza nei luo¬ 
ghi di lavoro». In questo quadro, e 
in attesa di norme più certe per i 
controlli e la vigilanza su chi eli¬ 
mina o abbatte i costi della sicu¬ 
rezza,! RIschiedono più responsa¬ 
bilità e maggior potere interno: 
sono i nfatti un anel I o deboi edel la 
linea produttiva, non sono fun¬ 
zionali al sistema che non vuol 
sentir pari aredi prevenzione, «an¬ 
che se questa farebbe risparmiare 
miliardi di indennizzi, speselega¬ 
li, conflitti giudiziari», sono nel 
mirino dei dirigenti e, ricorda Fer¬ 
rara «buon per noi cheli referen¬ 
dum sui licenziamenti siastato un 
effettivo no». 

Devono tuttavia crescere, avere 
un mandato certo, essere - chiede 


qualche delegato - accorpati ai 
rappresentanti sindacali (Rsu) e 
avere la stessa tutela. Per ora stu¬ 
diano statistiche, l'incidenza de¬ 
gli infortuni, lepatologieprofes- 
si onal i - ci rcol ava i eri tra i RI s i I ca¬ 


so di lavoratori metalmeccanici 
esposti, per negligenza, ad esala¬ 
zioni d'amianto a Pisa-gli orari, le 
etàei lavori più a rischio. Si prepa¬ 
rano i nsomma al I a battagl i a per la 
salute. La loro salute. 


ROMA Aria nuova nel sindacato, 
anzi, comesottolineaqual cheve¬ 
terano della battaglie contrattua¬ 
li, «ari a vecchi a, cornea! bei tempi 
quando la lotta dei metalmecca¬ 
nici era la trincea avanzata delle 
conquistedi tutti». Ed èquest'aria 
nuova e vecchia insieme che re¬ 
spirano 1 delegati della sicurezza, 
nuova figura che si aggira nelle 
fabbri eh e e eh e va assu men en do, 
con 1 tempi lunghi ebizantini del¬ 
le leggi italiane, un 'importanza 
paragonabileachi,perquelcheri- 
guarda l'ambiente o l'alimenta¬ 
zione, si batte per la salvaguardia 
del l'ecosistema o per contrastare 
lamanipolazionegen etica. 

Sicurezza, parola magica che in 
un altoforno, alla catena di mon¬ 
taggio 0 al tornio elettronico può 
valere una vita, un'amputazione, 
un'invalidità. Disgrazie che non 
cessanodi insidiarechi lavora, ma 
che, almeno perquel cheri guarda 
le imprese più organizzate e tra¬ 
sparenti, non sono più «tragiche 
fatalità», ma hanno dellere^on- 
sabi 11 tà eh e van n o stan ate pri ma e 
disinnescatepoi. Questo compito 
se lo sono preso 1 «rappresentanti 
dei lavoratori perlasicurezza», uo¬ 
mini edonneentusiasti «di ridare 
fiato al sindacato»con argomenti 
«forti edecisivi oltrecheperlasa- 
luteperil lavoroelaproduzione». 

Sono soprattutto uomini 1 due¬ 
cento RI sarri vati a Roma ma I a pi ù 
battagl 1 era è I el, Tamara Corti cel 11 
-èdellaFIm-CisI di Bologna-che 
racconta da pai co il suo impegno, 
nato con un po' di scetticismo ma 
divenuto presto «una vera passio- 
ne»etaleclatrascinarlainunasor- 


ta di nuovo mondo. Donna ope¬ 
raia, Tamara è impiegata in un'a¬ 
zienda specializzata in microfu¬ 
sioni - «ma questo non vuol dire 
che! rischi siano micro, anzi»-è 
nellaRIsdallaprimaoraedda po¬ 
co edita lei stessa un giornalino, 
<Ci ao J 0 », sul I a prevenzi one, su 11 e 
malattie professionali, su come 
realizzarla «questa famosa sicu¬ 
rezza». È u n f ogi 1 0 fatto 1 n casa, co I 
computercheTamara, asuespese, 
si èprocuratanon appenahacapi- 
to qualebattagl iaavevadi frontee 
quanto dovesse studiare per «ave- 
reun ruoloconcretoenonsoltan- 
to su 11 a carta». «Si amo al 1' 1 n 1 zi o», 
diceTamara, eoa comelodicean- 
cheMirko Lami della Lucchini di 
Piombino, azienda siderurgica 
dove«parlaredi sicurezza,chiede¬ 
re tutela, azzardarsi a nominare la 
prevenzione è già considerato un 
attentato al I a produzi on e». 

Non come in quel la fabbri cadi 
alluminio di Venezia che, raccon¬ 
ta 1 0 stesso del egato, si vi ve u n a si - 
tuazione opposta e persino para¬ 
dossale: «Non èforseil paradiso, 
ma da quando siamo passati dal¬ 
l'Impresa pubblica ad un padrone 
eh e è ameri can o, I a si cu rezza è al 
primo pensiero dei dirigenti: con¬ 
trolli, studi, correzioni, tutto vie¬ 
ne cercato e valutato in funzione 
della riduzione degli incidenti». 
L'intervento suscita qualchealza- 
ta di sopracciglio tra i vecchi sin¬ 
dacalisti, ma forse è davvero cosi 
«ancheseprodurrealluminioèun 
privilegiochenessunovuolepiùe 
per le malattie che porta con sé e 
perlesuescorieinquinanti». 

G. Ce. 


Bii, nuovi investimenti e ia Sham sarà una divisione 

Visco: <€nd, entro l'anno un'altra tranchesaràcolloota sul mercato azionario» 


BANCHE 

Civaschi lascia Comit 
entra Renassi e parte 
lafusionecon Intesa 

■ Aldo Civaschi si è dimesso dalla ca¬ 
rica di amministratore delegato 
della Comit. Al suo posto è stato 
cooptato Lino Benassi, ex ad dell'I¬ 
na. Il eda «ha preso atto con ram¬ 
marico di questa decisione e ha 
espresso un sentito ringraziamento 
per la preziosa opera svolta nel 
quadro di processo di integrazione 
tra Comit e Intesa». Civaschi do¬ 
vrebbe approdare alla Compagnie 
Monegasquede Banque. Intanto il 
eda di Banca Intesa ha approvato 
ieri il progetto di fusione per incor¬ 
porazione di Bav, Cariplo, Banca 
Carime e Mediocredito Lombardo 
ed ha recepito il piano di integra¬ 
zione con la Comit la cui «respon¬ 
sabilità generale» è attribuita a 
Christian Merle, direttore generale 
di Intesa, responsabile del pro¬ 
gramma di integrazione. La struttu¬ 
ra è divisa in sei aree, una diretta da 
Benassi. È stato poi creato un comi¬ 
tato guida, guidato da Carlo Salva¬ 
tori, ad di Intesa, eda Merle. 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO Bilancio approvato con 
4.306miliardi di utilenetto, viali- 
beraaun buybacksul lOper cento 
del capitaieetantaneweconomy. 
ElaSnamdasoci età per azioni do¬ 
vrebbe diventare una divisione 
dell'Ente. 

Ci sono manovre finanziarie e 
investimenti strategici nuovi, nel 
futuro immediato dell'Eni, chele- 
ri ha riunito l'assemblea degli 
azionisti, in rappresentanza del 
38,61% del capitale sociale. Ed è 
proprio di pacchetti azionati che 
parla, in apertura dei lavori, presi- 
dentedel gruppo energetico Gian 
Maria Gros-Pietro, che conferma 
che l'unico azionista con più del 
2% del capi tal edel l'Eni restali M i- 
nistero del Tesoro, con il suo 
35,335%. 

E, sempre in tema di quote, l'as- 
sembleadi ieri si èconclusacon il 


via libera a un buy back fi no a un 
massimo di 800 milioni di azioni 
ordinarie, il 9,997% del capitale 
sociale del gruppo. L'operazione 
da attuarsi entro 12 mesi, prevede 
il riacquisto di azioni propriepari 
a un controvalore massimo di 
6.583 miliardi di lire (circa 3.400 
milioni di euro) e sarà realizzata 
sulla basedi un valore «non supe- 
rioredel 5% ri spetto al prezzo di ri¬ 
ferimento del giorno di Borsapre- 
ced en teogn i si n go 1 0 acq u i sto ». 

Gian Maria Gros-Pietro affron- 
taquindi il tema del le concentra¬ 
zioni: porte aperte per alleanze e 
fusioni, dice, ma «saranno! nostri 
calcoli eienostre valutazioni a in¬ 
dicarci il momento più opportu¬ 
no per varcarla e non letendenze 
del momento. 

Le nostre ri flessioni sul temaci 
inducono a valutare con determi¬ 
nazione, ma anche con attento 
realismo, la questione della di¬ 
mensionefutura deH'Eni: siamo 


consapevoli chedallasuaampiez- 
za potranno derivare grandi van¬ 
taggi competitivi perlasocietà. Ri¬ 
teniamo tuttavia essenziale non 
considerare la dimensione come 
un valore!n sé, ma informare! no¬ 
stri comportamenti ad azioni di 
crescita eh e si ano capaci di creare 


■ GIAN MARIA 
GROS-PIETRO 

Valuteremo 
con realismo 
il problema 
della 

dimensione 
della società» 

maggi ore vai ore per 1 nostri azio¬ 
nisti». 

Gli fa eco l'amministratore de- 
I egato V1 ttori o M1 n cato : « Bi sogn a 


inoltre ricordarsi cheparlando di 
merger troppe volte si equivoca: 
c'èsempreunochecompraeuno 
che scompare perché non si può 
comandarein due nel la stessa ca¬ 
sa». Il rilancio del gruppo - spiega 
M1 n cato - passa an eh e per u n a cre¬ 
sci ta del I a prod uzi on e petrol 1 fera. 


passan do dal l'attu al e 1 m 111 on e d 1 
barili equivalenti di petrolio a 1,5 
milioni nel 2004. «Un obiettivo 
chenon può basarsi sullasolacre- 


sci ta 1 n tern a ma su acq u 1 si zi on 1 d 1 
assets e soci età eh e abbi an 0 ri ser¬ 
ve». 

Confermati poi tutti 1 più recen¬ 
ti orientamenti eobiettivi espressi 
dairEni,trai quali la crescita, nel 
settore upstream, del 50% della 
produzionedi idrocarburi entro il 
2003. 

Per quel la stessa data, nel setto¬ 
re del gas, il target è di vendere al¬ 
meno 10 miliardi di metri cubi 
l'anno in mercati esteri caratteriz¬ 
zati da alti tassi di sviluppo. Anco¬ 
ra entro il 2003 si prevede un ri¬ 
sparmio di costi di un miliardo di 
euro, obiettivo innalzato di 250 
milioni nel corso del l'ultimo eser¬ 
cizio. Su duetemi l'Eni ritieneche 
debbano concentrarsi poi azioni 
1 n novati ve«attual mente! n fasedi 
approfondimento»: e-commerce, 
«naturalefrontieraevolutivadi al¬ 
cuni ^menti del nostro busi¬ 
ness, in particolare di quello del 
gas», etelecomunicazioni, settore 


«nel quale si stanno verificando 
opzioni tali daassicurareun impe¬ 
gno più incisivo, non solo in ter¬ 
mini di massima valorizzazione 
delle partecipazioni attualmente 
in portafoglio». 

M a 1 ntanto, sempre! eri, 11 mi n 1- 
stro del tesoro Vincenzo Visco ha 
esclusocheentrolafinedel l'anno 
ci saràancheunaulterioretranche 
di privatizzazionedeH'Eni: «Non 
possiamo intasare il mercato con 
un eccesso di offerta, questo mi 
pareevidente-spiega il ministro, 
eh e poco pri ma aveva dato 1 n vece 
il via libera alla medesima opera¬ 
zione per l'Enel - bisogna tenere 
presente che l'Enel contempora¬ 
neamente a questa ulteriore tran- 
che, dovrà venderelesuesocietà. 
Questo è un processo già in atto, 
che le porterà rapidamente sul 
mercato. Poi dovràquotareWind. 

Insomma-concludeVisco-ci so¬ 
no unaseriedi progetti chevanno 
visti congiuntamente». 
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Putin il restauratore 
che rivDiuziona la Russia 


Il presidente 
russo 
Putin 
durante 
l'incontro 
con il Papa 
A destra 
con la 
ministra 
Melandri 
a Roma 


«Sul viaggio del Papa non voglio imporre diktat» 



SEGUE DALLA PRIMA 


Putin sui Balcani, quindi, non si spo¬ 
sta di un millimetro. Anche quando 
dice: «Ovviamente c'è un aspetto che 
ci unisce, vogliamo una composizio¬ 
ne pacifica dei problemi dei Balcani». 
Tuttavia ricorda checiò può avvenire 
solo «sulla base della ri¬ 
soluzione deirOnu in 
cui si sostiene che il 
Kosovo è parte inte¬ 
grante della Jugosla¬ 
via». 

Il viaggio del Papa a 
Mosca non è impedito 
dal «no» del Cremlino. 

Qui Putin si è voluto 
presentare come un uo¬ 
mo politico prudente e 
realista che sa di dover 
governare una difficile 
transizione e non vuole 
strappi. «Il colloquio 
con il Papa è stato soddisfacente, i 
rapporti interstatali con la Santa Sede 
si evolvono con successo ed io voglio 
rafforzarli. Ma ogni passo deve porta¬ 
re ad un risultato. L'importante è 
non commettere errori. La questione 
del viaggio del Papa non riguarda i 
rapporti interstatali. C'è una discus¬ 
sione in atto fra la Chiesa ortodossa 
russa e il Vaticano. Il Papa vuole ve¬ 


ni re a M osca dopo che sarà termi nata 
la discussione con la Chiesa ortodos¬ 
sa. Da noi Chiesa eStato sono separa¬ 
ti e noi non vogliamo imporre diktat 
alla Chiesa ortodossa. Se io lo facessi 
rovinerei tutti i passi positivi che ci 
sono fra ortodossi e Vaticano. È mai 
possibile una visita del Papa a Mosca 


senza che incontri il Patriarca Ales¬ 
sio? Una visita così non servirebbe. 
Appena il Papa deciderà che è arriva¬ 
to il momento dell'incontro con 
Alessio, noi, non nello stesso minuto 
ma nello stesso secondo, faremo tut¬ 
to il possibile per favorirlo». Le ragio¬ 
ni del ritardato via libera al viaggio 
del Papa sembrano dipendere quasi 
interamente dalla Chiesa ortodossa. 


Putin, dopo essersi schermito: «non 
sono un esperto», fornisce la spiega¬ 
zione delle difficoltà attuali: «In set¬ 
tantanni di regime comunista la 
Chiesa ortodossa, che era l'unica for¬ 
za di opposizione, si è fortemente in¬ 
debolita. Ha subito ingiustizie e per¬ 
secuzioni». Lo Stato, dice il presiden¬ 
te, «non aiuta la Chiesa 
ortodossa russa e la 
chiesa si sente vieppiù 
indebolita e guarda alle 
altre confessioni come 
concorrenti temibili». Il 
presidente della Russia, 
quindi, non vuole for¬ 
zare la mano alla Chie¬ 
sa ortodossa e al suo Pa¬ 
triarca, ma conferma di 
volere che il viaggio del 
papa avvenga la più 
presto. Insomma: un 
passo indietro per farne 
due avanti, secondo il 
motto di un suo il lustre e ormai mal¬ 
visto predecessore. 

Sulla mafia russa e la corruzione il 
presidente è stato evasivo. L'ironia 
deve essere una sua arma. Ha punti- 
gliosamentedichiarato che «la parola 
e il fenomeno sono italiani». Non ho 
mai visto occhi di ghiaccio, ma il sor¬ 
riso che accompagnava queste parole 
mi dava l'idea di cosa s'intenda con 


questa espressione. Tuttavia Putin ha 
detto una frase di grande interesse 
sui primi investitori stranieri nel suo 
paese. Si è trattato in molti casi di in¬ 
vestitori nazionali che avevano por¬ 
tato denaro all'estero e che si presen¬ 
tavano come investitori stranieri ca¬ 
muffati. Sul fenomeno criminale - 
che aveva travolto tra¬ 
volto persino la fami¬ 
glia Eltsin - non ha vo¬ 
luto dire una parola di 
più, ma si è lungamen¬ 
te soffermato sugli im¬ 
pacci burocratici e sui 
mancati controlli fisca¬ 
li come due fenomeni 
che rappresentano il 
vero male della nuova 
Russia. In ogni caso ha 
promesso una legisla¬ 
zione anticorruzione, 
un rafforzamento dei 
controlli di polizia so¬ 
prattutto in materia fiscale e una più 
serrata lotta al crimine. 

Ma chi è Putin, se dovesse dare di 
sè una definizione secondo gli sche¬ 
mi occidentali? Un conservatore o 
un socialista di tipo europeo? Putin 
dapprincipio si è definito un conser¬ 
vatore. A mano a mano però che 
elencava i mali del suo paese la defi¬ 
nizione è apparsa riduttiva persino a 


Putin medesimo. Il presidente della 
Russia ha sottoposto a critica severa 
non più solo il periodo comunista, a 
cui praticamente non ha dedicato al¬ 
cuna parola, ma quelle spinte iperso- 
cialiste (così ha tradotto il suo inter¬ 
prete) che hanno contrassegnato la 
legislazione sociale dell'ultimo de¬ 


cennio. Lo Stato, dice Putin, deve ga¬ 
rantire la difesa dei ceti più poveri. 
Nell'ultimo decennio in parlamento 
i partiti di sinistra hanno imposto 
leggi sociali che si caratterizzavano, 
secondo il presidente, per la loro 
inattuabilità e il loro costo. Leggi che 
lo Stato non ha potuto applicare, fi¬ 
nendo per acuire la sfiducia delle 
gente, che è il pericolo maggiore per 


questa fase della vita della Russia. 
«Non possiamo permettere che la 
gente creda che lo Stato imbrogli» ha 
detto. Putin ha fatto alcuni esempi, 
citando il caso degli ufficiali che go¬ 
dono della gratuità dei trasporti in 
una situazione di privatizzazione dei 
medesimi e di fronte al fatto che le 
autorità locali, che do¬ 
vrebbero finanziare 
l'accesso gratuito, non 
ricevono dal bilancio 
generale fondi per que- 
^a azione di sostegno. 
È meglio, dice Putin, 
pagare direttamente gli 
ufficiali per rompere 
questo schema. 

Questo approccio, si 
è chiesto, può essere de¬ 
fin ito conservatore? 
L'approccio socialista 
prevede che queste spe¬ 
se gravino sul bilancio 
statale, l'approccio che Putin defini¬ 
sce conservatore, o meglio liberale, 
prevede invece altre strade. Così, pra- 
gmaticamente, Putin si presenta co¬ 
me un restauratore delle ambizioni 
della Russia e forse come un pruden¬ 
te rivoluzionario dell'impalcatura 
messa su negli anni dei furori eltsi- 
niani. 

GIUSEPPE CALDAROLA 
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Milosevic 
per noi 

è un problema 
Però va detto 
che lo ha eletto 


popolo 

rr 



n 


Bisogna 
rompere 
l'isolamento 
di Belgrado 
e revocare 
le sanzioni 


n 



Gueiracecena 
Maskhadov: 
non sono ferito 

■ llleaderseparatistaceceno 
Asian M askhadovha negato ie¬ 
ri di essererimastoferito nel 
corsodi recenti bombarda 
menti russi comesostenuto dal 
comandofederaleeha rivendi¬ 
cato invecel'uccisionedaparte 
dei ribelli di 40 militari di Mo¬ 
sca. Unanotiziacategorica- 
mentesmentitadal Cremlino. 
Ledichiarazioni di M askhadov 
-reseaungiornalista spagnolo 
eripresedaH'agenziarussaln- 
terfax-si riferiscono allenotizie 
sul suoferi mento, diffuseda 
fonti militari russesullabasedi 
«intercettazioni telefoniche»e 
delleparoledi untestimone 
oculare. Il leadersecessionista 
ha viceversa sostenuto di esse- 
rein perfetta sai uteehariven- 
dicatol'ucdsionedapartedei 
suoi miliziani di 40 paracaduti¬ 
sti russi in prossimitàdi Kurcia- 
loi,tralemontagnenelsuddel- 
laCeceniadovei federali rest^ 
noallepreseconlemaggiori 
sacchedi resistenzadellaguer- 
riglia. Il bollettinotrionfaledi 
M askhadovèstato però smen¬ 
tito atamburo battentedal 
portavocedel Cremlino Ser- 
ghiei lastrzhembski chehade- 
finito «spudoratamentefalse» 
leaffermazioni sui 40 morti. In 
realtà, vicino a Kurcialoi - ha 
detto lastrzhembski - ieri un 
blindato russo èstatocoinvolto 
nell'esplosionedi «unamina 
collocatadai banditi», mavi so¬ 
no stati solo quattro feriti non 
gravi. Ilcomandantedellefor- 
zerussein Cecenia, generale 
GhennadiTroshev, ieri si èpro- 
nunciatoperlaprimavoltaafa- 
voredi unasoluzionepoliticain 
tempi brevi perii conflittoce- 
cenoehasollecitatoenergica- 
mentei vertici politici di M osca 
ad agire. «Hannocominciato la 
g uerra, spetta a I oro porvi fi nee 
devonofarlo», haaffermato 
Troshev, il qualetuttaviasi è 
dettocontrarioaogni eventua- 
len^oziatoconlaguerrigliae 
con il presidentesecessionista 
ceceno Asian M askhadov. Il 
generaleproponeal governo 
rosso di indi re un referendum 
nellaCeceniasottooccupazio- 
nemilitareperl'elezionedi un 
nuovo leader. Egli hapuresug- 
gerito di candidareperquesta 
caricail muftì Akhmed Kady- 
rov, massimaautoritàislamica 
cecena, spostatosi negli ultimi 
mesi su posizioni filorusse. «In 
ognicaso-haaggiuntoTro- 
shev- ètempo chei poi itici si 
dianodafare». Dapartesua, un 
portavocedel Cremlino ha 
detto cheil governo èalla ricer- 
cadi «un interlocutoreautore- 
vole»con cui trattarein Cece¬ 
nia e ha nuovamenteesci uso 
cheesso possa essere M askha¬ 
dov. 


IL CASO 


Sullo <^0x10» Bangi apre a Mosca. Amato; medieremo tra i grandi poli 


L'ANALISI 


Clinton, tra l'effetto Bush 
e un caso-Europa inatteso 


ROMA L'Italianon lasciacaderela 
propostadi VladimirPutin su uno 
«scu do spazi al e» an t i-m i ssi I e a tre, 
cioèUsa, EuropaeRussia. Lo lascia 
intendere chiaramente il presi¬ 
dente del Consiglio Giuliano 
Amato: «L'Italiael'Europa stanno 
lavorandoaffinchési arrivi aduna 
soluzione che non crei divisioni 
frai tregrandi poli, cioè Stati Uni¬ 
ti, EuropaeRussia», spiega il capo 
del governo ital i an o al suo omoI o- 
go olandese Wim Kok, all'indo¬ 
mani del colloquio avuto l'altro 
ieri a Palazzo Chigi col presidente 
russo. «Siamo interessati - aveva 
sottolineato Amato nel primo in¬ 
contro pomeridiano con Kok-ad 
un principio di sicurezza nei con¬ 
fronti dei rischi chepossonoveni- 
reanchedasingoli Paesi del mon¬ 
do, un principio di si cu rezza-ave¬ 
va aggiunto il premier-eh e trovi 
l'intesa di Stati Uniti, Europa e 
Russia». Edèin questachiaveche 
l'Italia si candida a verificare, in 
chiaveeuropea, lafatti bilitàdell'i- 
potesi-Putin. Un ruolo di cerniera 
traMoscaeWashin^on chel'lta- 
lia intende condividere con la 
Fran ci a. È da Pari gi, i n fatti, eh e i eri 
è ven uta l'al tra si gn i fi cati va aper- 
turaallaproposta russa. LaFrancia 
esaminerà «con grande attenzio¬ 
ne» la propostadi Putin: a riferirlo 
èun portavocedel ministero degli 
Esteri di Parigi. «Neesamineremo i 
dettagli - aggiunge-e tutte le im¬ 
plicazioni». Espiega, con unafrec- 
ci ata po I em i ca i n d i ri zzata agl i «al - 


I eati » ameri can i : «Sef i n ora con d i - 
videvamocon i russi gli interroga¬ 
tivi sui progetti americani di scu¬ 
do anti-missile, dobbiamo ora ve¬ 
dere quali sono le implicazioni 
della proposta di Putin». Una 
coincidenza di vedute tutt'altro 
checasualeèquellacheunisceRo- 
ma e Parigi. «Non dimentichiamo 
-diceal'Unitàun alto funzionario 
dellaFarnesina-chegiàdurantela 
crisi dei Balcani, Italia e Francia 
cercarono di non tagliar fuori la 
Russiadallaricercadi unasoluzio- 
nediplomaticaal conflitto in Ko¬ 
sovo». Eauniredi nuovoleduedi- 
plomazieèancheunacriticacon- 
di vi sa al 1 0 «scudo spazi al e» U sa: i I 
timore che il progetto degli Stati 
Uniti rilanci in grande stile la cor¬ 
sa agli armamenti. Sul piano stra¬ 
tegico, l'Italia è interessata, come 
laFrancia,arilanciareildisegnodi 
una «partnership» triangolare, 
Usa-Ue-Russia, nella gestione dei 
conflitti regionali.! pericoliallasi- 
curezza, osserva in proposito Giu¬ 
liano Amato, possono venire da 
varie aree del mondo. «Occorre 
quindi - dice-un principio di col¬ 
laborazione, che è quello che sta 
scritto ormai nelle nostre istitu¬ 
zioni: c'èla Nato chelegagli Stati 
Uniti e buona parte dell'Europa; 
c'è I a " Partn ersh i p f or Peace", eh e 
lega alla Nato altri Paesi tra cui la 
Russia. È in questo contesto-con¬ 
clude il presidente del Consiglio- 
che noi vediamo le soluzioni ai 
problemi». U.D.G. 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Era chiaro che 
lasciata Mosca i guai per Clin¬ 
ton sarebbero cominciati subi¬ 
to a casa. In fondo, l'irrigidi¬ 
mento russo sul programma 
americano di difesa missilisti¬ 
ca ha messo il presidente in 
una posizione molto difficile: 
George W. Bush gli aveva 
chiesto non prendere alcuna 
decisione sullo «scudo» ameri¬ 
cano contro i cosiddetti Rogue 
States (Irak, Libia, Iran, Corea 
del Nord) e Clinton rischia di 
dovergli dare ragione. Manca¬ 
no cinque mesi al voto ed è 
presto per dichiarare che Clin¬ 
ton sarà il primo presidente 
americano a non uscire dalla 
Casa Bianca con un accordo 
strategico sugli armamenti 
(non più di disarmo si può a 
questo punto parlare). Ma tut¬ 
to sta congiurando per una 
lunghissima fase di negoziati 
e, dunque, di incertezza. Non 
solo. Ormai è chiaro che per 
l'A mministrazione si è aperto - 
0 riaperto - un caso Europa. 

Il Segretario alla Difesa Co¬ 
hen ha respinto l'idea che al¬ 
leati europei e Stati Uniti si 
muovano per ciascuno per con¬ 
to proprio dal momento che 
l'Europa «sostiene in termini 
generali» le proposte america¬ 
ne purché sulla base di un ac¬ 


cordo Usa-Russia sui missili. 
Ma oggi questo accordo non 
c'è e il governo americano ha 
dimostrato di non essere inte¬ 
ressato a ridurre le proprie te¬ 
statea 1500. Il Pentagono, in¬ 
fatti, ri tiene eh e risulterebbe ri¬ 
dotta «la flessibilità nella de¬ 
terrenza strategica e si mette¬ 
rebbe a rischio il mantenimen¬ 
to delle gambe della Triade». 
La Triade è costituita dalla 
flotta di sottomarini, aerei e 
missili a lunga gittata che tra¬ 
sportano le testate nucleari. 

Gli Stati Uniti si trovano di 
fronte a un vero e proprio rom¬ 
picapo. Se Clinton deciderà di 
procedere alla realizzazione 
dello «scudo» americano con 
l'opposizione delia Russia e 
dell'Europa passerà alla storia 
come il presidente che per ra¬ 
gioni elettoralistiche ha provo¬ 
cato una nuova «escalation» 
del riarmo internazionale. Se 
temporeggerà offrirà il Delfino 
Gore in pasto ai repubblicani 
pronti a sfruttare l'argomento 
secondo cui, stando all'Inter¬ 
pretazione letterale delle di¬ 
chiarazioni rese da Putin e 


Clinton a Mosca, la difesa 
strategica degli Stati americani 
resta saldamente legata ai ne¬ 
goziati strategici Usa-Russia 
sulla riduzione delle armi of¬ 
fensive (lo Start III). Ciò signi¬ 
ficherebbe, secondo l'interpre¬ 
tazione estrema dei commen¬ 
tatore Wiiiiam Satire, «che gli 
Stati Uniti possono difendere 
le loro città contro gli Stati 
banditi, i terroristi e lancia ac¬ 
cidentali di missili solo nei 
modi approvati da Mosca». 

Ecco perché alla Casa Bian¬ 
ca - ea Nashville, nel Tennes¬ 
see, dove Al Gore ha trasferito 
alcuni mesi fa il quartier gene¬ 
rale delia sua campagna elet¬ 
torale - è scattato l'allarme. 
L'effetto Putin (il no allo «scu¬ 
do» americano) si trasforma 
COSI in effetto Bush. E, infatti, 
il candidato repubblicano ad 
aver gettato nella discussione 
politica l'«arma» dei disarmo 
nucleare unilaterale controbi¬ 
lanciato da uno «scudo» di¬ 
fensivo di ampia dimensione. 
Ed è Bush ad aver attaccato le 
lungaggini delia «diplomazie 
delle carte». Gore si è lanciato 


all'inseguimento. Un giornali¬ 
sta televisivo gli ha chiesto se 
per assicurare la difesa degli 
americani potrebbe decidere di 
considerare carta straccia il 
trattato sui missili ABM: 
«Non lo escludo», ha risposto. 
Ma, ha aggiunto, «c'èuna dif¬ 
ferenza enorme tra gettar via il 
trattato e un sistema per pro¬ 
teggerci da questi Rogue States 
modesto, limitato e realizzabi¬ 
le». A Mosca non apprezze¬ 
ranno. 

Così accade quando le mos¬ 
se di politica estera vengono 
piegate a interessi elettorali e 
qualche ragione ce l'ha John 
Pike, della Federazione degli 
scienziati americani, quando 
sostiene che io «scudo» clinto- 
niano «è una decisione politi¬ 
ca guidata dalla necessità di 
difendere Al Gore dai Repub¬ 
blicani piuttosto che l'America 
dai missili». 

La teoria degli Stati banditi 
ebbe la sua consacrazione con 
la Commissione Rumsfeid di 
cui andava fierissimo il leader 
repubblicano Newt Gingrich. 
Donald Rumsfeid è uno«spe¬ 
ci al friend» del Center for Se- 
curity Policy, un importante 
centro di ricerca a sostano 
delle guerre stellari che riceve 
la maggior parte dei finanzia¬ 
menti da Boeing, Lockheed 
Martin eTRW, tre dei maggio¬ 
ri gruppi che hanno commesse 


missilistiche. A rinverdirne i 
pregi c'è uno stuolo di lobby e 
di 'think tank« che lavora a 
ritmi serrati. Mai come negli 
ultimi anni l'industria delle 
armi ha colmato i due partiti 
di finanziamenti. Il vicepresi¬ 
dente della Lockheed Martin 
Bruce Jackson è un generoso 
elettore repubblicano e alcuni 
mesi fa ha organizzato un in¬ 
contro di industriali annun¬ 
ciando che se Bush sarà eletto 
i problemi dei settore saranno 
finiti. Bernard Schwartz, presi¬ 
dente del la Loral, poi assorbita 
dalla Lockheed, fu il più muni¬ 
fico donatore di »soft mone/« 
al partito democratico nel '96 
e per la campagna 2000 ha 
versato 1,1 milione di dollari. 

E c'è chi ha notato come se 
proprio Clinton avesse voluto 
dimostrare a Putin quale gro¬ 
viglio di interessi rappresenta 
per gli Stati Uniti la difesa 
missilistica avrebbe potuto in¬ 
vitarlo ad assistere al summit 
industriai-miiitare che si sta 
svolgendo al Wyndham Fran¬ 
klin Plaza Hotd di Philadel- 
phia al quale partecipano gli 
»azionisti« della campagna 
contro i Rogue States. Si discu¬ 
tono gli affari del National 
Missile Defense Program, 12 
miliardi di dollari nei prossimi 
sei anni. Pubblico e stampa 
non sono ovviamente ammes¬ 
si. 
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l'Unità 


♦ L'arrivo di una motovedetta della Guardia di Finanza 
ha fatto accelerareleoperazioni di sbarco dei dandestini 
Il drammatico racconto de sopravvissuti alla tragedia 

Uodsi due immigrati 
buttati in mare 
dagii scafici in fuga 

Lecce; un curdo di 20 anni e un quindicenne 
sono le ultime vittimeda trafficanti albanesi 



Lo Stabile di sei piani di San Cataldo,Calatanissetta, colpito da un' esplosione che ha causato due morti Rai-Tgl / Ansa 


IN PRIMO PIANO 


Sdiia: tentativo di truffa finisce maie 
Saita in aria un negozio, due morti 


LECCE Ha gridato che non sape- 
vanuotare, li haimplorati di por- 
tarl 0 p i ù a ri va. M a gl i scafi sti n on 
volevano rischiare di essere in¬ 
tercettati da una motovedetta 
della finanza che stava arrivan¬ 
do. Equindi lo hanno costretto a 
buttarsi nelle acque del Salente 
chele hanno inghiottito. È mor¬ 
to così un curdo di vent'anni lu¬ 
nedì notte. E la stessa fi ne è pro- 
babi I mentetoccata a un altro i m- 
migratodi 15anni. Il corpoèsta- 
to trovato sulla spiaggia di Afri- 
gole, in provincia di Lecce. Pro¬ 
babilmente anche questo ragaz¬ 
zo cercava di raggi ungere a nuo¬ 
to la costa dopo essere stato 
abbandonatoal largodellacosta. 

Quello in cui è morto il giova- 
n ecurdo èsol 0 un 0 dei tanti sbar¬ 
chi clandestini avvenuti nella 
nottein Salente, sullecui costele 
forzedi polizia ieri mattina han¬ 
no trovato una cinquantina di 
persone arrivate con gli scafisti. 
La Guardia di Finanza ha seque¬ 
strato due gommoni, uno dei 
q ual i era stato abban don ato su 11 a 
costa, ed haarrestatoduescafisti. 
La notteèstata movi montata per 
leforzedi poliziaimpegnatecon- 
tro l'immigrazione clandestina. 
Tra l'altro èstato prestato soccor¬ 
so ad un gommonein avariacon 
unatrentinadi persone a bordo. 
Il corpo del giovanecurdo èstato 
scoperto ad alcuni metri dallari- 
va n el I e acq u e d i To rre d el I ' 0 rto, 
nel territorio di M elendugno. So¬ 
no stati due i passeggeri del mo¬ 
toscafo costretti dagli scafisti a 
gettarsi i n acqua a ci rea 25 metri 
dalla costa di Torre dell'Orso. 
Uno dei due, che non sapeva 
nuotare, è morto, mentre un al¬ 


tro, un iracheno di etnia curda 
anch'egli poco esperto di nuoto, 
èstato sai vato da u n con n azi on a- 
Ie buttatosi in mare in suo aiuto. 
La ricostruzione dell'episodio è 
stata fatta dallaguardiadi finan¬ 
za della squadriglia di Otranto 
sulla base delle testimonianze 
dei duesopravvissuti, poco dopo 
tratti in salvo dall'equipaggio di 
un' unità del le «Fi am me gialle». 
Sarebbe stato proprio l'arrivo in 
zona della vedetta militare, im¬ 
pegnata ne consueti servizi di 
controllo an- 
ti mmi grazi 0 - 
ne, ad inner¬ 
vosire ed a 
creare diso¬ 
rientamento 
negli scafisti 
chehannocer- 
cato di accele¬ 
rare le fasi di 
sbarco. Dopo 
aver costretto i 
primi due 
extracomuni¬ 
tari agettarsi in acqua, ed avervi- 
sto che non sapevano nuotare, 
hannodesistitoesisonoallonta- 
nati dal luogo. Gli investigatori 
ritengono che abbiano poi fatto 
sbarcarenon molto lontano il re¬ 
sto dei pas^geri trasportati, riu¬ 
scendo infi nea raggi ungerei ndi- 
sturbati leacqueinternazionali. 

Il cadavere del quindicenne è 
stato recuperato in mattinata 
dair^uipaggio di un'unità dei 
vigili del fuoco di Lecce. Il ritro¬ 
vamento è avvenuto al largo del¬ 
la spiaggia di Frigole, nel territo¬ 
rio comunale del capoluogo. A 
quanto si è appreso la morte, per 
cause non ancora accertate, do¬ 


vrebbe ri sai i reai I eu I ti me48 ore. 

È invece finita bene la brutta 
storiadi una ragazzina curda che 
con lafami^iatentavadi entrare 
in Francia in treno passando la 
frontieraaVentimiglia. Si erana¬ 
scosta nella toilette di un treno 
diretto in Francia, dove doveva 
concludere il suo viaggio della 
speranza, per eluderei controlli 
di frontiera ma non si era accorta 
chei suoi genitori, insiemeatre 
fratellini, erano scesi alla stazio¬ 
ne di Ventimiglia. Protagonista 
dell'episodio è stata una ragazza 
curdadi 15 anni, di etnia irache¬ 
na, laqualeèstata sorpresa dalla 
polizia francese a Mentoneed è 
stata fatta scendere dal convo¬ 
glio econ dotta in caserma. Dopo 
gli accertamenti la ragazzina è 
stata accompagnata in Italiaeaf- 
fidataagli agenti della polizia di 
frontiera. Nel frattempo i suoi ge¬ 
nitori si erano recati in Francia 
per cercarla e solo quando sono 
tornati a Venti miglia per presen¬ 
tare denuncia di scomparsa, so¬ 
no stati informati che la figlia, 
temporaneamente, era stata affi¬ 
data ad un istituto religioso. La 
giovane ha raccontato di essersi 
chiusa nellatoilettedel treno in¬ 
ternazionale, poco prima di rag¬ 
giungere la stazione di Ventimi¬ 
glia. Mentre era nascosta, però, 
non si è accorta della partenza 
del convoglio e, soprattutto, non 
si èresa conto chelasua famiglia 
era scesa dal I a carrozza per co n ti - 
nuarea piedi il viaggio oltrecon¬ 
fine. UnavoltagiuntaaMentone 
è stata scoperta dai gendarmi 
francesi e condotta in Italia. Ora 
I a gi ovan e h a potuto ri abbracci a- 
rei genitori. 


MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI 

ROMA Era quasi mezzanotte, 
mancavano dieci minuti. Lune¬ 
dì 5 giugno. Chi dormiva echi 
stava per accingersi a farlo. Il 
boato, al I ' i m provvi so, h a I asci a- 
to tutti senzafiato.MichelaBel- 
I an ca, 68 an n i, vi veva d a so I a al 
secondo piano, in quella palaz- 
zinadi sei, in piazzadegli Eroi, a 
San C atal do, vi ci n o C al tan i sset¬ 
ta. Quando èsaltata la corrente 
elettricaèscappatafuori di casa, 
h a cercato lescaleper fuggi revia 
dal fumo, dal buio. Invece ha 
trovato la morte: parte della 
tromba della scala era crollata 
giù elei èfinitaal pian terreno, 
in mezzoallefiamme. 

Gli inquilini dei dodici appar¬ 
tamenti sono riusciti acavarsela 
con qualcheescoriazione, il fu¬ 
mo in gola, malavita salva. Al¬ 
l'inizio non si sono resi contodi 
quello che era successo. Quan¬ 
do sonoscesi in strada, acinque 
metri di distanzadal piccoloali¬ 
mentari al pian terreno, sessan¬ 
ta metri quadrati, c'era un corpo 
carbonizzato. Poi hanno capito: 
le fiamme erano divampate 
proprio da quel negozio. Inve¬ 
ce, quel corpo èrimasto a lungo 
senza nome. Solo un braccialet¬ 


to d'oro, al polso, ieri mattina, 
ha reso possibileun primo rico¬ 
noscimento della vittima, che 
dovrà essere confermato dal¬ 
l'autopsia, fissata per oggi. Si 
trattadi Li borio Martorana, det¬ 
to Bori no, 28 anni, fi gl io di Giu¬ 
seppe, ormai a ri poso a causa di 
unamalattia.il piccolo alimen¬ 
tari è intestato alla madre Giu¬ 
seppi n aTri col i. El'i potesi, quel¬ 
la che sembra più accreditata, è 
che Liborio sia rimasto vittima 
di un attentatochelui stessost^ 
va pr^arando, forse per inta¬ 
scare i soldi del Tassi cu razione. 
Si vociferadi problemi finanzia¬ 
ri legati proprio al Tattivitàcom- 
mercialedellamadre. Un'ipote¬ 
si, perora, nulladi più. Anchese 
sta prendendo sempre più cor¬ 
po. La deflagrazione ha scara¬ 
ventato il giovane da dentro il 
locai e per di versi metri, co me la 
saracinesca, il frigorifero e il 
bancone. Sono state distrutte 
anche tre automobili, parcheg¬ 
giata in strada, di fronte alla ve- 
trinadel negozio. 

Liborio Martorana nel 1997 
fu arrestato, insieme ad al tre 66 
persone, durante l'operazione 
antidroga «Lince» maera già da 
tempo in libertàesi era fidanza¬ 
to con unaragazzadel luogo. 

Einquellostesso posto, quin¬ 


dici anni fa, la morte bussò una 
prima volta: Erminio Cataldo, 
boss di San Cataldo Nicolò fu 
freddato con una scarica di 
proiettili perun regolamentodi 
conti. Non sono collegati i due 
episodi, dicono gli inquirenti. 
Che sembrano scartare con de¬ 
cisione Tipotesi di un agguato 
teso alla vittima. D'altra parte, 
la madre ha detto chenon han¬ 
no mai ricevuto minacce, o ri- 
chiestedi pizzo. 

Ad esso su IT i n tera V i cen d a i n- 
daga la procura della Repubbli- 
cadi Caltanissettachehanomi- 
nato un pool di periti per rico¬ 
struire I a d i n am i ca d ei fatti esta- 
bilire se è stato un ordigno ad 
esplodere 0 del liquido infiam¬ 
mabile. Per tutta la notte! vigili 
del fuoco hanno lavorato per 
domarel'incendioecontrollare 
la struttura: il comune di San 
Cataldo, intanto, ha trovato 
una sistemazione provvisoria 
per le dodici famiglie rimaste 
senza tetto. Non dovranno 
aspettare molto tempo per tor- 
narenelleloro abitazioni, i dan¬ 
ni maggiori si sono verificati so¬ 
prattutto al pian terreno, oltrea 
porte e finestre dann^giate. I 
vigili del fuoco, infatti, hanno 
escluso danni alla stabilità del¬ 
l'edificio. 


Scontro treni 
Ancora 
polemiche 
sulla sicurezza 

ROMA Riattivata nel pomeriggio 
di ieri lalinea ferroviaria Pontre- 
moleseParma-La Spezia, bloccata 
dalle3.40di domenicaacausadel- 

10 scontro frontale fra due treni 
merci a Solignano, tra Fornovo e 
Borgo Val di Taro, nel parmense. 
Si mantengono stazionarie, in¬ 
tanto, nella loro gravità, lecondi- 
zioni di Luciano Traversi, il mac¬ 
chinista toscano di 43anni unico 
sopravvissuto al lo scontro fronta¬ 
le. Sui corpi dellevittime-i pisani 
Paolo Nigiotti e Piero Rimonti, il 
carrarese Pietro Bertolucci, g\\ 
spezzini Matteo Santini e Fabio 
Agosti n i - i I Pm titol aredel I e i nda- 
gini, Antonella loffredi, hadispo- 
sto leautopsieedopo lerisultanze 
saranno nominati i periti chedo- 
vran n o stu d i are I ezo n etach i grafi - 
che (in buone condizioni quella 
del Parma-La Spezia, più danneg¬ 
giata quel la del Livorno-Bologna) 
efarelucesullecausedel disastro. 
Intanto sul tavolo della Procuraè 
arrivato Tesposto-denuncia del 
Comu, Coordinamento macchi¬ 
nisti uniti, che si richiama al- 
Tart.437del codicepenalesulTob- 
bl i go del I a massi ma si cu rezza i m- 
postoai datori di lavoro. 

Apareredel Comu, leFsnon ri¬ 
spetterebbero le leggi sulla sicu¬ 
rezza. Il sindacato chiede tra l'al¬ 
tro perchésullalineaPontremole- 
senon èstata applicata l'apparec¬ 
chiatura per la ripetizione dei se¬ 
gnali. «I locomotori delTinciden- 
te ne erano dotati ma la linea no. 
Se vi fosse stata questa apparec¬ 
chiatura "Terrore umano" non 
avrebbe causato latragedia», spie¬ 
gano Ezi o G al I o ri e Savi 0 G al van i, 
cherilevanocomecon questo arti¬ 
colo del codice «nel disastro del 
Pendolino di Piacenza sono stati 
rinviati agiudizio23diri genti Fs». 

11 Comu critica «la ristrutturazio¬ 
ne in atto nelle Ferrovie, la stri¬ 
sci antederegulation, lemancateo 
scarseman utenzi on i, I aforteri du- 
zionedel personaledelTesercizio, 
Tappesanti mento dei turni di la- 
voroenon ultimo il forteeirrazio- 
nale uso dello straordinario e di 
un'apposita task-force di macchi¬ 
nisti». Dal canto loro fonti Fs sot¬ 
tolineano chela Pontremoleseha 
lenecessariegaranziedi sicurezza, 
anche se non c'èancora la ripeti¬ 
zione dei segnali in macchina, e 
che i controlli eseguiti, tra cui la 
lettura dei dati r^istrati, hanno 
mostrato un funzionamento cor¬ 
retto. Ri maneda chiari reil perché 
del superamento del fanale rosso 
dapartedel Livorno-Bologna. 


■ BIMBA CURDA 
SI PERDE 

Lieto fine 
per l'avventura 
di una ragazzina 
rimasta sola 
sul treno diretto 
in Francia 


SEGUE DALLA PRIMA 


L'ERGASTOLO 

CANCELLATO 

Tannarezza di nnolti nnagi- 
strati, quei giudici che han¬ 
no faticosannente ricostruito 
la verità giudiziaria sui più 
atroci delitti di nnafia. Rac¬ 
contava per titoli uno di lo¬ 
ro: Falcone e Borsellino, due 
stragi, dieci nnorti, cinquan¬ 
ta ergastol i : i n appel Io saran- 
no sconti per tutti gli innpu- 
tati. Anche per gli irriducibi¬ 
li, prenniati nella loro irre¬ 
prensibile condotta di ma¬ 
fiosi tutti d'un pezzo, quelli 
che non annnnettono nnai, 
che non collaborano nnai, 
chenon cedono nnai. 

Credo che sia un errore la¬ 
sciare soltanto ai giudici, an¬ 
che questa volta, il peso di 
un'indignazione che non ri¬ 
guarda sennpiicennente i loro 
processi nna più in generale 
un'idea di giustizia alla qua¬ 
le tutti, tutti, abbianno sacri¬ 
ficato qualcosa. Parlo anche 
per coloro che sono soprav¬ 
vissuti, parlo per gli anni ci, 
per i parenti, per le donne 
degli annnnazzati. Parlo per 
nne. In un quarto di secolo 
di violenza nnafiosa abbia¬ 
nno inn parato a innbavagliare 
ogni urlo interiore, a non 
cedere nnai all'istinto della 
rappresaglia. Abbianno sa¬ 
puto pretendere giustizia, 
nnai vendetta. Abbianno 
chiesto verità, nnai Telenno- 
sina di un colpevole qual¬ 
siasi. Per i colpevoli, infine, 
non abbianno nnai preteso 
accaninnento nna certezza 
della pena. L'ergastolo - per 


quei delitti di nnafia, per la 
viltà che essi recavano in 
grennbo - non è stata una 
pretesa risarcitoria nna un'i¬ 
dea elennentare e pudica di 
giustizia: il nnassinno della 
pena, prevedeva il codice; il 
nnassinno della pena, preten- 
devanno noi. 

Mi sono battuto, assienne 
a tanti (e tra loro c'era an¬ 
che la piccola folla dei so¬ 
pravvissuti, degli anni ci, dei 
parenti dei nostri nnorti) 
perché nel nostro ordina- 
nnento il «nnassinno della pe¬ 
na» non fosse più il carcere 
a vita. E se il Parlannento 
avesse deciso di essere fino 
in fondo laico, abolendo 
l'ergastolo, avrei accolto 
con serenità l'idea che la 
condanna per gli assassini 
di Giuseppe Fava al nnassi¬ 
nno della pena non fosse più 
la reclusione a vita nna altro. 
Avrei accettato di buon gra¬ 
do la possibilità che Nitto 
Santapaola e i suoi pretoria¬ 
ni nnafiosi, quegli uonnini 
nnalinconici che sedici anni 
fa brindarono dopo aver uc¬ 
ciso sparando alle spalle, 
avrei accettato che quella 
gente potesse un giorno 
uscire dal carcere. Tornare 
liberi, tutti, a nnisurarsi con 
la vita e chissà, forse, perfi¬ 
no con i rinnorsi. L'avrei ac¬ 
cettato perché la scelta di 
abolire la parola «ergastolo» 
dal nostro alfabeto civile sa¬ 
rebbe stata una scelta no¬ 
stra, appunto, un atto di vo¬ 
lontà e di civiltà e non il 
frutto di un'escannotage le¬ 
gislativa che, senza il corag¬ 
gio di abolire, si limita ad 
elargire. 

Abbiamo impiegato molti 


anni a imporci il torpore al 
cuore e ad educare le nostre 
parole. Nient'altro che la 
verità, dicevamo. E giusti¬ 
zia. Mai rappresaglia, mai 
vendetta. È finita p^gio, 
ahimè: con un'elemosina. 

CLAUDIO FAVA 


Venerdì 



In edicola con riAiità 


~Informazione pubblicitaria~ 



A FIERARR 


EDO IN VETRINA 


LA CASA DEL NUOVO SECOLO 


Vuoi far bella la tua casa? Cosa 
aspetti allora a fare un salto alla 
Fiera Campionaria di Bologna che 
chiuderà i battenti domenica prossi¬ 
ma. Qui ti aspetta Fierarredo 2000 
che propone tutte le ultime tenden¬ 
ze per tutti i gusti e per tutti i por¬ 
tafogli in fatto di arredamento per 
la casa e per il proprio giardino. In 
partica, si tratta di una vera e pro¬ 
pria guida all'acquisto per chi voglia 
arredare di sana pianta, per chi 
voglia rinnovare il look della propria 
casa, per chi desideri aggiungere 
quel particolare che fa la differen¬ 
za. Il salone è diviso in sei aree 
tematiche: Casa & Design, Casa & 
Tradizione, Casa & Casual, propo¬ 
ste d'arredo per il bagno, infissi, 
serramenti e rifiniture di interni, pro¬ 
poste d'artigianato artistico e Casa 
& Giardino. In più ci saranno due 
mostre in linea con le tendenze del¬ 
l'abitare moderno: quella dedicata 
al minialloggio, ovvero idee e sug¬ 
gerimento per chi abita in 40 metri 
quadrati e quella dedicata al mobile 
classico, sempre più ricercato da 
chi mette su casa. 

A Fierarredo c'è tutto e tutto diviso 


per tipologie; la rassegna si affer¬ 
ma così sempre più come una vera 
e propria vetrina delTarredare 
moderno con grande attesa per il 
pubblico perché è qui che saranno 
offerte in anteprima le novità che 
saranno lanciate nei negozi nella 
prossima stagione. Di un certo inte¬ 
resse, senza dubbio, è lo spazio 
dedicato al Casa & Design. Se la 
tecnologia e l'innovazione sono i 
due criteri a cui non riuscite a rinun¬ 
ciare nella scelta di tutto ciò che 
riguarda la vostra casa, questo è il 
padiglione che fa per voi. Qui si 
sposano materiali di alta qualità, 
cristallo e acciaio in primo luogo, 
con le forme concepite e disegnate 
dai più grandi designer del mondo, 
secondo una tendenza che in que¬ 
sto campo ancora spopola: il mini¬ 
malismo, ovvero linee sobrie, 
superfici lisce, complementi ele¬ 
ganti. Infine il laboratorio di giardi¬ 
naggio. Tutte le sere al padiglione 
29, si svolgeranno numerose pre¬ 
sentazioni e dimostrazioni pratiche 
che illustreranno al pubblico tutti i 
segreti per curare nel modo miglio¬ 
re le piante e i giardini. 



Grigliata con pane e buon vino 
Viaggio nella cucina bolognese] 

Anche quest'anno aH'interno del settore alimentazione della Fiera 
Campionaria c'è la tradizionale partecipazione del Sindacato eser¬ 
centi macellerie e dell'Assiciazione panificatori assieme al consorzio 
vini dei colli bolognesi. Al Padiglione 34 i visitatori potranno assiste¬ 
re (e assaggiare gratuitamente) alla lavorazione del pane e della 
carne che è servita alla griglia. Per quel che riguarda il vino, ogni 
giorno le aziende del Consorzio propongono la degustazione di vini 
pregiati e di diverse qualità con "percorsi" guidati da somelier pro¬ 
fessionisti ed iniziative di animazione e spettacolo. 
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LA Politica 


l'Unità 


BAg LICATA 

Primo consiglio senza sorprese 
Mitidieri, Ppi, eletto presidente 

POTENZA II popolare Egidio Mitidieri è stato elet¬ 
to ieri mattina a Potenza Presidente del Consi¬ 
glio regionale del la Basilicata nella prima riunio¬ 
ne del l'assemblea dopo il voto dello scorso sedi¬ 
ci aprile, che ha visto la riconferma della mag¬ 
gioranza di centrosinistra. 

Mitidieri ha ottenuto venti voti (quelli dei 
consiglieri di maggioranza del centrosinistra), 
quattro voti li ha avuti il consigliere del Ccd Ge¬ 
rardo Brusco; le schede bianche deposte nelTur- 
na sono state quattro, nulle le due rimanenti 
schede. 

Mitidieri è nato a Latronico (Potenza) nel 
1946, ed è imprenditore edile. Consigliere regio¬ 
nale dal 1992, è stato anche assessore regionale 
al l'agricoltura. È dal 1994 componente del con¬ 
siglio di amministrazione del Banco di Napoli e 
dal 1998 presidente della Confcommercio del 
potentino. 

In passato Mitidieri è stato vicepresidente del¬ 
l'Associazione degli industriali di Potenza e pre¬ 
sidente, dal 1991 al 1995, della Camera di Com¬ 
mercio di Potenza e del l'Un ione regionale delle 
Camere di Commercio della Basilicata. 



La Camera dichiara guerra aii'assenteismo 

Il Polo infuriato fa mancare il numero legale Violante non si toma indietro 


ROMA Sono scattate ieri - tra le furi¬ 
bonde reazioni del centrodestra che 
per «rappresaglia» non ha esitato a 
far mancare ancora una volta il nu¬ 
mero legale sulla ratifica di alcuni 
trattati internazionali - le nuove re¬ 
gole decise dall'ufficio di presidenza 
della Camera per contrastare il feno¬ 
meno dell'assenteismo. Fenomeno 
dietro il quale sempre più spesso si 
celano le manovre ostruzionistiche 
di Polo & Lega. Sino ad ora, bastava 
partecipare ad una sola votazione 
elettronica nel corso della giornata 
per fruire della diaria. D'ora in poi, 
chi non parteciperà ad almeno il 
30% delle votazioni della giornata si 
vedrà decurtare la diaria di 400mila 
lire. 

La cosiddetta Casa delle libertà ha 
diffuso subito un documento di fiera 
protesta, scambiando volutamente la 
lotta all'assenteismo come una for¬ 
ma di «voto obbligatorio», ed ha pro¬ 
posto, in luogo del conteggio elettro¬ 
nico della partecipazione alle vota¬ 
zioni, la verifica delle presenze attra¬ 
verso il sistema del la firma in apposi¬ 
ti registri, sistema usato in Senato ma 
ritenuto meno affidabile. La decisio¬ 
ne viene definita «confusa, parziale, 
debole e demagogica», perché non 
distinguerebbe presenza da parteci¬ 
pazione al voto, perché non fissa al¬ 
cun controllo sul lavoro nelle com¬ 
missioni, perché non eliminerebbe il 
fenomeno dei «pianisti» (cioè di 
quanti votano per i colleghi assenti), 
e infine perché potrebbe «indurre 
l'opinione pubblica a considerare as¬ 
sente chi, pur presente in Parlamen¬ 
to, non vota esercitando così la liber¬ 
tà di svolgere la sua funzione senza 
vincolo di mandato». 

Equi, proprio qui, casca l'asino e il 
documento del centrodestra ha rega¬ 
lato al capogruppo della Quercia, Fa¬ 
bio Mussi, l'occasione di una replica 
secca e severa: in sostanza far funzio¬ 
nare il Parlamento (e non far manca¬ 


re sistematicamente il numero legale 
per puro ostruzionismo antigoverna¬ 
tivo, come si verifica puntualmente 
da mesi e come, ripetiamo, si è verifi¬ 
cato pure ieri rinviando, fatto signifi¬ 
cativo, la ratifica da parte italiana 
della convenzione europea «contro 
la corruzione») è un dovere di tutti 
gli eletti, e se qualcuno ritiene di do¬ 
ver fare una battaglia non ci rinunce- 
rà certo per non perdere la diaria e 
subireunapurrii evan te tratten uta. 

Ma seguiamo il filo del ragiona¬ 
mento di Mussi che parte dal ritenere 
che «i cittadini appoggino ogni mi¬ 
sura volta a combattere l'assenteismo 


■ LE NUOVE 
NORME 

Chi non 
parteciperà 
al 30% 

delle votazioni 
vedrà decurtata 
la diaria 


degli eletti»: «Chi si candida a rap¬ 
presentarli viene, quando eletto, in¬ 
vestito di un onore che comporta 
oneri, cioè doveri». «E il voto - sotto- 
linea il capogruppo della Quercia - è 
un dovere». Poco importa se si vota a 
favore o contro un provvedimento: 
l'essenziale, «il dovere», è partecipare 
al confronto, «perché il funziona¬ 
mento del Parlamento è un valore as¬ 
soluto: se cade, va in rovina la demo¬ 
crazia. Per di più il parlamento costa 
ai contribuenti». Da Mussi, infine, il 
ricorso all'ironìa: «Se poi (si immagi¬ 
na per fondamentali ragioni politi¬ 
che e di principio) qualcuno sceglie 
l'ostruzionismo, non sarà la modesta 
rinuncia alla diaria a scoraggiare la 
scelta». 

Le misure antiassenteismo si adot¬ 



teranno, dunque. E la più autorevole 
conferma è venuta, sempre ieri, dal 
Presidente della Camera, Luciano 
Violante. Proprio al Presidente le op¬ 
posizioni si erano appellate chieden¬ 
dogli di bloccare la misura. Violante 
ha subito replicato (pur convocando 
l'ufficio di Presidenza per alcune, 
piccole integrazioni) che quelle mi¬ 
sure intende portarle avanti. Perché? 
«Perché il Parlamento non può esau¬ 
rirsi nel principio di rappresentanza. 
Il Parlamento misura la sua forza sul 
principio di decisione. La democra¬ 
zia 0 è democrazia decidente o non è 
democrazia. Rischia di essere un si¬ 
mulacro perché 
ci sono altri sog¬ 
getti che decido¬ 
no». «E-aggiun¬ 
ge ancora il Pre¬ 
sidente-dire che 
si tende a garan¬ 
tire il numero le¬ 
gale non c'entra 
niente con il me¬ 
rito. È privo di 
fondamento dire 
che si vogliano 
privare i deputa¬ 
ti del potere di impedire le delibera¬ 
zioni. Il potere di far mancareo me¬ 
no il numero legale è nelle mani del¬ 
l'opposizione, dati i rapporti di forze. 
Attribuire all'ufficio di presidenzaoa 
qualche suo singolo componente in¬ 
tenzioni faziose è un errore che, pur 
non essendo volontario, resta abba¬ 
stanza grave». 

Sarà il caso di segnalare infine la 
percentuale di presenze nel corso dei 
quattro anni già trascorsi di questa 
legislatura: Ds 78,5% (ma c'è da cal¬ 
colare anche un 6,9% di missioni per 
incarico d'ufficio); Ppi 72,1; Comu¬ 
nisti 60,9; Democratici 51,1 (più 9,9 
dimissioni); Forza Italia 50,2 (solo 
l'l,05 di missioni); Misto 47,2; Udeur 
40,6; Lega 40,4 (solo l'l% di missio¬ 
ni); An 39,2 (solo l'l,2 di missioni). 


IL CASO 


Comitato di s^i propone 
stipendi eguaii nel 'Europarìamento 


DALLA REDAZIONE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES Dovrebbero stringere 
un poco la cinghia gli eurodeputati 
più pagati a favore del principio di 
eguaglianza di trattamento con i col¬ 
leghi più «poveri». Se la proposta 
avanzata ieri da un comitato di cin¬ 
que «saggi» alla presidente del parla¬ 
mento europeo, la francese del Ppe 
Nicole Fontaine, dovesse passare sen¬ 
za obiezioni, i primi ad avvertirne le 
conseguenze saranno innanzitutto 
gli 87 deputati italiani. La loro in¬ 
dennità subirebbe un ta0io variabile 
tra 500 mila lire e un milione e mez¬ 
zo, al netto delletasse. I «saggi»inca¬ 
ricati di mettere ordine nel complica¬ 
to meccanismo retributivo dell'as¬ 
semblea elettiva europea, hanno in¬ 
fatti proposto di unificare le indenni¬ 
tà ponendo fi ne ad un regi me che at¬ 
tuai mente consente agli italiani di ri¬ 
cevere la più alta indennità, pari a 
circa 19 milioni lordeeagli spagnoli, 
ultimi tra i quindici paesi dell'Unio¬ 
ne, di incassare soltanto 4 milioni e 
700 mila lire. Dove sta l'inghippo? 
Semplice, tutto sommato, a spiegarsi. 
Il sistema attuale prevede che i parla¬ 
mentari europei ricevano il loro sti¬ 
pendio base, sotto forma di indenni¬ 
tà, dai rispettivi Stati di provenienza 
e sulla base degli emolumenti che 
ciascun paese destina ai deputati na¬ 
zionali. In altre parole: l'indennità di 
un deputato europeo eletto in Italia è 
la stessa del suo collega di Monteci¬ 
torio, e l'indennità di un deputato 


LE INDENNITÀ 

DEGLI EUROPARLAMENTARI 

Paese 

Lire 

AUSTRIA 

16.416.000 

BELGIO 

10.318.000 

DANIMARCA 

10.067.000 

FINLANDIA 

7.176.000 

FRANCIA 

9.782.000 

GERMANIA 

12.746.000 

GRECIA 

8.206.000 

IRLANDA 

8.039.000 



LUSSEMBURGO 

7.919.000 

OLANDA 

11.721.000 

PORTOGALLO 

7.132.000 

SPAGNA 

4.693.000 

SVEZIA 

8.835.000 

GRAN BRETAGNA 

14.609.000 


europeo eletto in Spagna è identica a 
quella di un suo collega eletto alle 
Cortes. La nuova proposta taglia la 
testa al toro. I «saggi» hanno suggeri¬ 
to di assegnare un'indennità mensile 
lorda, uguale per tutti, e pari a circa 
16 milioni di lire, ottomila euro. 
Grosso modo la cifra che corrisponde 
ad una media delle retribuzioni elar¬ 
gite dai parlamenti nazionali dell'U- 


nioneecheequivale, lira più lira me¬ 
no, a quella attuale versata ai deputa¬ 
ti dell'lrlanda o del Granducato del 
Lussemburgo. Gli ottomila euro sa¬ 
rebbero, ovviamente, tassabili e gra¬ 
vati dei contributi europei, qualcosa 
come il 34%. Alla fine, il netto in ta¬ 
sca agli eurodeputati dovrebbe aggi¬ 
rarsi attorno ai dieci milioni. Analo¬ 
go procedimento di uniformità do¬ 
vrebbe essere applicato al sistema 
previdenziale in modo che, una volta 
lasciati i seggi, i deputati europei 
usufruiscano di pensioni calcolate 
sulla stessa base. In verità, i deputati 
italiani risultano sulla carta i primi 
per stipendio ma, fa notare Pasquali¬ 
na Napoletano, capo delegazione Ds, 
l'indennità degli eletti in Italia è tas¬ 
sata alla stessa stregua di un cittadi¬ 
no senza cariche. «Questo particolare 
non è irrilevante e va tenuto presen¬ 
te quando si fanno certe classifiche. 
In ogni caso, per quanto ci riguarda, 
non faremo le barricate». Piuttosto, 
l'on. Napoletano ha giudicato con 
favore il riconoscimento che il rap¬ 
porto dei «saggi» ha dedicato al lavo¬ 
ro dei deputati europei, al carico di 
impegni e di responsabilità cui devo¬ 
no far fronte in un'assemblea molto 
particolare e multinazionale. E anco¬ 
ra: «Uniformati gli stipendi - ha ag¬ 
giunto Napoletano - sarebbe bene 
uniformare anche il sistema di ele¬ 
zione al parlamento europeo. Non è 
la stessa cosa farsi eleggere in una li¬ 
sta bloccata oppure competere in 
collegi vastissimi econ il voto di pre¬ 
ferenza». 


In Campania 
ancora 
una filmata 
nera 

VITO FAENZA 

NAPOLI Ancora una fumata nera al 
consiglio r^ionale della Campania. 
Anche ieri è mancato il numero lega¬ 
le, solo diciannove! consiglieri in au¬ 
la, con due assessori e Bassolino, e 
quindi dopo l'appello tutto è stato rin¬ 
viato a venerdì, forse, a lunedì molto 
più probabilmente. Si tratta per trova¬ 
re unasoluzioneallasituazionedi em¬ 
passe. Le posizioni fra il centro e Bas¬ 
solino appaiono meno contrastanti ed 
il nodo fondamentale resta solo quel¬ 
lo della delega alla Sanità. I Popolari 
ritengono uno «schiaffo» che Teresa 
Armato, che non ha seguito le indica¬ 
zioni del partito, continui a tenere 
questa delega, e la giudicano una «po¬ 
polare» a corrente alternata. Anche 
l'Udeur, che continua, nelle dichiara¬ 
zioni, a seguire la linea dura, pare più 
morbida per quanto riguarda la posi¬ 
zione degli assessori; sembra infatti 
che sia stata accettata la posizione di- 
Bassolino che in giunta non vuole 
consiglieri regionali, il che vuol dire 
che se qualche eletto diventa assessore 
deve rassegnare le dimissioni. È stato 
lo stesso Bassolino, in un incontro coi 
consiglieri della maggioranza, a espli¬ 
citare nei giorni scorsi questa posizio¬ 
ne, e a quanto pare un paio di consi¬ 
glieri (del Ppi edeirudeur) si sono di¬ 
chiarati disponibili a rassegnare le di¬ 
missioni in caso di una nomina in 
giunta. Sono questi i motivi per cui ie¬ 
ri Bassolino si mostrava abbastanza 
tranquillo. Una serie di incontri con 
consiglieri della maggioranza, la riu¬ 
nione del centro che venerdì a Napoli 
ha indetto una assemblea della «con¬ 
federazione» con De Mita, Mastella e, 
forse, Lamberto Dini, potrebbe contri¬ 
buire a far trovare una soluzione. An¬ 
tonio Rastrelli, che in qualità di consi¬ 
gliere anziano ha presieduto queste 
prime due ri un ioni andate a vuoto, ha 
sostenuto che non convocherà altre 
riunioni fino a quando non saranno 
sciolti i nodi politici. Qualcuno ha let¬ 
to questa disponibilità come un am¬ 
morbidimento delle opposizioni. In 
realtà sembra scontato che un ruolo 
istituzionale importante (quello di 
presidente della commissione per lo 
statuto) debba toccare proprio al lea¬ 
der delleopposizioni, Antonio Rastrel¬ 
li, che quindi assumerebbe un ruolo 
di «garante» per la stesura della nuova 
carta della regione Campania, compi¬ 
to che non dispiace all'anziano uomo 
politico.A rafforzare la posizione di 
Bassolino anche un particolare, quello 
del numero dei partiti presenti nel 
consiglio regionale della Campania, 
ben 18. È l'ulteriore riprova di una 
frammentazione che certamente non 
agevola la gestione delle questioni po¬ 
litiche. L'opposizione, e FI in partico¬ 
lare, ha le sue spine: aH'interno dei- 
consiglieri «azzurri» c'èstata una spac¬ 
catura, quattro da una parte,!I resto 
dall'altra. I quattro, vicini alle posizio¬ 
ni di GiuseppeGargani, contestano la 
leadership di Martusciello, coordina¬ 
tore regionale. Non c'è scissione, so¬ 
stengono i dissidenti, il capo resta 
sempre Berlusconi, e invocano il suo 
arrivo a Napoli. «È la nascita della pri¬ 
ma corrente in Forza Italia» sostengo¬ 
no altri e indicano in Paolo Cirino Po¬ 
micino l'ispiratore della manovra. 


Sabato 


Metpopolis 


Le cento ci11è 


In edicola con 

riAiità 


Direzione nozionoie Democratici di Sinistra - Settore Trasporti e mobiiità 
Gruppo Pariamentare Democratici di Sinistra-i'Uiivo deiia Camera dei Deputati 





L’UliVQ; 


Consulta nazionale dei Trasporti 

Roma, giovedì 8 giugno 2000 - ore 9,30 - 13,30 

Sala Idee in cammino, via Uffici del Vicario, 21 


Michele Giardiello, Responsabile Trasporti e mobilità Direzione Ds; 
Pietro Polena, Coordinatore Segreteria nazionale Ds; Pier Luigi Bersani, 
Ministro dei Trasporti; Giordano Angelini, Sottosegretario ai Trasporti; 
Antonio Bargone, Sottosegretario ai Lavori Pubblici; Enrico Morando, 
Responsobiie economico Ds; Sergio Vedovato, Capogruppo Ds 
Commissione Lavori pubblici e comunicazioni del Senato 
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BATTE L'EROE 
YANKEE 


MARIA NOVELLA OPRO 


L unedì con pre\/alenza Rai 
nella prima serata, che ha 
visto la vittoria di una re¬ 
plica nostrana contro la fiction 
americana proposta da Canale 
5. «Morte di una strega», su 
Raiuno, ha raccolto infatti 
4.963.000 spettatori contro i 
3.838.000 di «Minuti contati». 
L a storia i tal lana si svolgeva tut¬ 
ta in un condominioedera inter¬ 
pretata, tra gli altri, dal bravo 
Remo Girone. Invece, la vicenda 
americana, era aeronautica e 
nucleare e si svolgeva in gran 
parteperaria, su un velivolocari¬ 
co di cinque persone innocenti e 
di una bomba. In teori a si tratta¬ 
va di una storia ad alta tensione 
e quindi capace di far presa sul 
pubblico. In realtà era talmente 
seriale da provocare una certa 
noia. Al centro di tutto c'era il 
classico scienziato pazzo, capa- 
cedi fabbricarsi una bomba ato¬ 
mica in casa, un po' per vendi¬ 


carsi del la mogli echelo aveva la¬ 
sciato e un po' per vendicarsi del 
Pentagono che aveva interrotto 
un suo progetto di ricerca. Natu¬ 
ralmente gii sceneggiatori, pri¬ 
ma di arrivare al momento più 
emozionantefquando l'aereo gi¬ 
ra con il suocaricomortaleenon 
può atterrare da nessuna parte), 
ci raccontano tutte le storie pri¬ 
vate dei piloti e dèi e due passeg¬ 
gere, in modo che, per affezione 
verso i personaggi, siamo portati 
a partecipare di più. Un gioco 
molto vecchio, ancheseben rea¬ 
lizzato, comesan no faregi i ame¬ 
ricani, chesono i più grandi nar¬ 
ratori visivi del mondo. E infatti, 
con guai che abile mossa media- 
tica, la danno a bere a tutto il 
mondo quando vogliono co¬ 
struirsi una tesi di comodo. I cat¬ 
tivi, che vengano da Marteo da 
qual checonti nenteterrestre, tro¬ 
veranno sempre un eroe yankee 
prontoa fermarli. 



Matt, sfida al potere 

P rima tvper uno dei soliti Grishamcheperò, nelle 
manidi Francis Ford Coppola, prendeil volo verso 
mondi al di là dei conflitti apparenti. L 'uomodella 
pioggia è il giovane laureato Baylor, pieno di 
ideali ma anche di voglia di arricchirsi, che un 
giorno sfida un'assicurazione potente e corrot¬ 
ta...Con Matt Damon, John Voight, Mickey 
Rourke. Usa ('97), 135 min. Canale 5, ore 21. 


SCELTI PER VOI 


■ PEia 2XS> 

NEI PANNI 
DI UNA BIONDA 


■ Edwards porta alle 
estreme conseguenze 
il tema deirambiguità 
sessuale già affronta¬ 
to in Victor Victoria. 
Anche se la storia del 
playboy impenitente 
ucciso dalle sue tre 
amanti che si reincar¬ 
na per punizione nel 
corpo femminile di 
Amanda Brooks-e 
per non finire all'infer¬ 
no deve trovare qual¬ 
cuno che l'aveva ama¬ 
to veramente-non è 
sempre divertente. 

Regia di Blake Edwards 
conEllenBarkin. Usa 
(1991). 103 min. 


■ RmPE 2)3) 

MI MANDA 
RAITRE 


■ Ultimo appunta¬ 
mento con il program¬ 
ma di servizio condot¬ 
to da Piero M arrazzo. 
Nella puntata, che 
chiude l'edizione di 
quest'anno con un 
buon successo di pub¬ 
blico raggiungendo 
una media d'ascolto 
deiriP/odishare, si 
parlerà di turismo e di 
truffe agli anziani. Tu¬ 
rismo: sono in arrivo 
le vacanze: cosa biso¬ 
gna sapere prima di 
prenotare il soggiorno 
estivo? Anziani: at¬ 
tenzione ai finti vendi¬ 
tori. 


■ TM: 2)3) 

UNA VITA 
AL MASSIMO 


■ Il venditore di fu¬ 
metti Clarencesi in¬ 
namora di Alabama, 
una squillo inviatagli 
come regalo di com¬ 
pleanno. Uccide il suo 
protettore, la sposa, e 
insieme fuggono in 
California con una va¬ 
ligia di droga da smer¬ 
ciare, inseguiti da po¬ 
liziotti e gangster. 
Umorismo cinico, 
spesso irresistibile. 


Regia di Tony Scott con 
Christian Slater, Patricia 
Acquette, Dennis Hopper, 
Christopher Walken, Gary 
Oldman, BradPitt. Usa 
('93). 116 min. 


■ F¥D03 E2) 

FAHRENHEIT 

È 

PAOLO POLI 

■ Paolo Poli perla 
rubrica «Gran lettore» 
di Fahrenhe/f conti¬ 
nua a modo suo il rac¬ 
conto della sua storia 
di lettore, alternando 
il ricordo allo spetta¬ 
colo, interpretando i 
libri di cui parla, fa¬ 
cendoli rivivere, ma¬ 
gari in una battuta, 
tutti i giorni sino a ve¬ 
nerdì 9 giugno. Oggi, 
dopo il suo rapporto 
coniM/serab/7/ele 
fiabe. Poli si sofferma 
sul primo libro «porno- 
grafico» letto a 8 anni 
La suocera di Tarqui- 
nio. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


^ lUiUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TGl/ CHE TEMPO FA 

6.40 UNO MATTINA ESTA¬ 
TE. Contenitore di attualità. 

9.30 TGl FLASH. 

9.35 LINEA VERDE- 
METEO VERDE. Rubrica. 

9.40 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL'ACCES¬ 
SO. 

9.50 LE MINIERE DI RE 
SALOMONE. Film. 

Con Stewart Granger. 

11.30 TGl-FLASH. 

11.35 LA SIGNORA DEL 
WEST. Telefilm. "La giova¬ 
ne fuorilegge". 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. "Il ladro 
dei quartieri alti". 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 TGl ECONOMIA. 
14.05 ALLE 2 SU RAIUNO 
ESTATE. Varietà. 

16.30 THE BESTOF.... 
"Dietro le quinte del 
Pavarotti & Friends 2000". 

16.55 SOLLETICO. 

17.45 TG PARLAMENTO. 
Attualità. 

17.50 PRIMA DELTG. 
18.00 TGl. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Con Carlo Conti. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.40 DON CAMILLO. Film 
commedia. ConTerence 
Hill, Colin Blakely. Regia di 
Terence Hill. 

22.55 TGl. 

23.00 BENEDIZIONE MOR¬ 
TALE. Film. Con Susan Dey. 
Regia di William A. Graham. 
0.35 TGl-NOTTE. 

0.55 STAMPA OGGI. 

1.00 AGENDA. 

1.10 IL GRILLO. Rubrica. 
"Andrea Ranieri: La forma¬ 
zione e il lavoro". 


7.00 STAR TREK VOYA- 
GER. Telefilm. 

7.45 GO CART MATTINA. 

9.25 PORT CHARLES. 

Soap opera. 
9.50ILTOCCODIUN 
ANGELO. Telefilm. "La gran¬ 
de occasione". 

10.35 UN MONDO A COLO¬ 
RI. Con Jean LeonarTouadi. 

10.50 TG 2-MEDICINA 33. 

11.15 TG 2-MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA- 

I FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ. 

13.45 TG 2-SALUTE. 

14.00 AFFARI DI CUORE. 

14.30 AL POSTO TUO. 

15.20 DISPERSI NEL 
DESERTO BLU. Film-Tv.Con 
Ali Mac Gra. AH'interno: 
16.00 Tg 2-Flash. 
17.00ILTOCCODIUN 
ANGELO. Telefilm. "Un 
amore difficile". 

17.30 TG 2-FLASH. 

17.55 PORT CHARLES. 

18.15 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE". 

18.30 TG 2-FLASH. 

18.35 METEO 2. 

18.40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 
19.00 IL CLOWN. Telefilm. 
"Priorità assoluta". 

20.00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Con Tiberio Timperi. 

20.30 TG 2 - 20.30. 

20.50 FURORE. Varietà. 
Conduce Alessandro Greco. 
23.00 ALCATRAZ. "Il pro¬ 
gramma di chi non ha più 
niente da perdere". Con 
Francesca Neri. 

23.30 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO. 

23.35 TG 2-NOTTE. 

0.05 NEON LIBRI. 

0.10 TG PARLAMENTO. 
0.20 METEO 2. 


^ ninTE 

6.00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS. Contenitore. 
8.05 MEDIAMENTE. 

8.30 LA STORIA SIAMO 
NOI. "Per una storia sociale 
d'Italia 1945-2000: Genio 
italico".Con Corrado Augias. 

9.30 E'LA STAMPA... BEL¬ 
LEZZA. Rubrica. 

10.00 GEO MAGAZINE. 

10.20 DUE SOLDI DI SPE¬ 
RANZA. Film. Con Maria 
Fiore, Vincenzo Musolino. 
Regia di Renato Castellani. 
12.00T3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.25 T 3 ITALIE. Attualità. 
13.00 T 3 DENTRO IL GIU¬ 
BILEO. Attualità. 

13.30 T 3 CULTURA & 
SPETTACOLO. Rubrica. 

13.45 T 3 ARTICOLO 1. 
14.00 T 3 REGIONALE. 
14.20T3. 

14.50 T 3 LEONARDO. 
15.00 QUESTION TIME. 
Interrogazioni con risposta 
immediata. 

16.00 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. 
All'interno: Eurocalcio; 

16.15 Nautica. Raid Pavia - 
Venezia. 

17.00 GEO MAGAZINE. 
18.05 UN FILO NEL PAS¬ 
SATO. Telefilm. "La picela 
città felice". Con Bruce 
Greenwood, Saxon Trainor. 
19.00T3. 

20.00 RAI SPORT-TRE. 
All'interno: Eurocalcio; 

20.15 Atletica leggera. 
Meeting Internazionale. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

20.50 MI MANDA RAITRE. 
Con Piero Marrazzo. 

22.40 T3. 

23.05 Da Milano: ATLETI¬ 
CA. Meeting Internazionale. 
0.10 T 3/ T 3 EDICOLA. 
0.20 ART'È. Rubrica. 

0.45 FUORI ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE. 


od RETE 4 

6.00 SEI FORTE, PAPÀ. 
Telenovela. Con Arturo 
Puig, Maria Leal. 

7.15 AROMA DE CAFÉ. 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.35 PESTE E CORNA. 
Attualità. "A tu per tu con 
Roberto Gervaso". 

8.40 I DUE VOLTI DELL'A¬ 
MORE. Telenovela. 

9.45 LA MADRE.Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Telenovela. 

11.30 TG 4- 
TELEGIORNALE. 

11.40 FORUM. Rubrica. 
Conduce Paola Perego. 

13.30 TG 4- 
TELEGIORNALE. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. Conduce 
Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines. 

16.00 ATTENTI A NOI DUE. 
Film. Con Nino D'Angelo, 
Fabrizio Bracconeri, 
Francesca De Rose. 
All'interno: 17.00 METEO. 
18.00 OK, IL PREZZO E' 
GIUSTO! Gioco. Conduce 
Iva Zanicchi. 

18.55 TG 4- 

TELEGIORNALE/ METEO. 

19.30 HUNTER. Telefilm. 
"All'altro capo del mondo". 

20.35 NEI PANNI DI UNA 
BIONDA. Film commedia. 
Con Elien Barkin, jimmy 
Smits. Regia di Blake 
Edwards. 

22.45 cosi MI PIACE. Film. 
Con Lauren Velez, jon Seda. 
Regia di Darnell Martin. 

0.40 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

1.051 TRE VOLTI. Film. Con 
Soraya, Richard Harris.Regia 
di Michelangelo Antonioni, 
Mauro Bolognini, Franco 
Indovina. 


i' ITALIA 1 

6.20 MEGASALVISHOW. 

6.25 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION. 
Telefilm. "l'Borg". 

8.35 HAZZARD. Telefilm. 

"I pirati della strada". 

9.30 SUPERCAR. Telefilm. 
"Il piccolo zingaro". 

10.25 MAGNUM P.I.. 
Telefilm. "Ghiaccio italia¬ 
no". ConTomSelleck. 

11.30 MAC GYVER. 

Telefilm. "L'uno per l'altro". 

12.25 STUDIO APERTO. 
12.48 METEO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
13.00 BIGODINI-ILGIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA. 
Conduce Max Novaresi. 

14.30 MAI DIRE MAIK. 

Con Gialappa's Band. 

15.00 FUEGO! Show. 
Conduce Daniele Bossari. 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE. Telefilm, "josè 
come Sansone". 

17.15 XENA PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. 

"Xena contro Marte". 

18.15 PACIFIC BLUE. 
Telefilm. 

"Bersagli morbidi". 

19.15 REAL TV. Attualità. 
Con Roberta Cardarelli. 

19.35 STUDIO APERTO. 

19.56 METEO. 

19.58 SARABANDA. 
Conduce Enrico Papi. 

20.40 TEMPI MODERNI. 
Show. Con Daria Bignardi. 
23.05 ALLYMCBEAL. 
Telefilm. 

"La causa di Eiaine". 

Con Calista Flockhart. 
24.00 IL MEGLIO DI NIGHT 
EXPRESS. Musicale. 
"Sull'onda del gusto musi¬ 
cale". Con Tamara Donà. 
0.30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. 

0.40 STUDIO SPORT. 

1.05 MAI DIRE MAIK. Con 
la Gialappa's Band. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA. 

7.57 TRAFFICO / METEO. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Con Vittorio Sgarbi. 

8.55 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA. Telefilm. "Gli imbro¬ 
glioni". 

10.05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show. 
Conduce Maurizio 
Costanzo.(Replica). 

11.30 A TU PER TU. 
Rubrica. Conduce 
Gianfranco Funari. 

13.00 TG 5. 

13.40 BEAUTIFUL Soap 
opera. Con Darlene Conley, 
John McCook. 

14.10 VIVERE. Soap 
opera. Con Lorenzo Ciompi. 

14.40 UOMINI E DONNE. 
Conduce Maria De Filippi. 
16.00 PROGETTO MEDU¬ 
SA. (Miniserie)."Minuti con¬ 
tati". (rparte)(Replica) 
18.00 VERISSIMO. 
Conduce Cristina Parodi. 
19.00 CHI VUOL ESSERE 
MILIARDARIO. Gioco. 
Conduce Gerry Scotti. 

20.00 TG 5/ METEO. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. "La voce del¬ 
l'interferenza". Conducono 
Paolo Bonolis, Luca 
Laurenti. 

21.00 PROGETTO MEDU¬ 
SA. (Miniserie). 

Con Vincent Spano, Lori 
Loughiin. 

Regia di Larry Shaw. 

(2" parte). 

23.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo. 
1.00 TG 5-NOTTE/ 

METEO. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà.(Replica). 

2.00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Rubrica. 


1MIC 

7.05 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO. Telefilm. 

7.30 TMC NEWS-EDICOLA 
8.00 TMC SPORT. 

8.20 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Rubrica. 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 ROBIN HOOD. 

9.00 FURIA. Telefilm. 

9.30 UN ANGELO DI NOME 
GABRIEL. Film-Tv. Con Ann 
jillian. All'interno: 

10.30 Tmc News. 

11.45 DI CHE SEGNO SEI? 

11.50 GLI INCONTRI DEL 
"TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 KOjAK. Telefilm. 
14.00 AFYON OPPIO. Film. 
Con Ben Gazzara. 

16.00 IL SANTO. Telefilm. 
17.05 MIOZIOBUCK. 

17.40 ZAP ZAP TV. 
Contenitore per bambini. 
All'interno: 18.30 FURIA 
19.00 CRAZY CAMERA. 

19.30 TMC NEWS/ 

METEO. 

19.50 TG OLTRE. Attualità. 

20.10 TMC SPORT. 

20.25 COUNT DOWN 
EURO 2000."Aspettando 
gli Europei di Calcio". 

20.30 A DOMANDA 
RISPONDO. 

20.40 CRAZY CAMERA. 
Conduce Cristiano Militello. 

20.50 UNA VITA AL MAS¬ 
SIMO. Film. Con Christian 
Slater, Patricia Arquette. 
Regia di Tony Scott. 

23.00 TMC NEWS. 

23.20 LA STORIA D'ITALIA 
DI INDRO MONTANELLI. 

23.55 FINOALLA FINE DEL 
MONDO. Film. Con William 
Hurt, Jeanne Moreau. 

Regia di Wim Wenders. 

2.55 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE-PRO¬ 
TAGONISTI IN TV. 


TMC2 


11.05 CLIP TO CLIP. 

13.00 UU1=3. 13.15 
CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 A ME MI PIACE.. 
15.00 4U. All'Interno: 
18.00 Flash. 

19.00 VIDEO DEDICA. 

19.30 COME THELMA & 
LOUISE. 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 IL GRANDE GELO. 
Film. Con Mattew Modino, 
Alan Alda. Regia di Roger 
Spottiswoode. 

22.40 CLIP TO CLIP. 

23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10TMC2SPORT- 
MAGAZINE. All'interno: 
Crono, tempo di motori. 
0.15 VIRUZZ. Musicale. 


TELE+bianco 


11.05 PHOENIX-DELITTO DI 
POLIZIA. Film. Con Ray Dotta. 
Regia di DannyCannon. 

12.50 HOMICIDE.Telefilm. 

13.35 BACI E ABBRACCI. 
Film. Con F. Paolantoni. 

15.20 SCHERZI DEL 
CUORE. Film. Con Sean 
Connery, Gena Rowlands. 

17.20 LULÙ ON THE BRID¬ 
GE. Film. Con Harvey Keitel. 
19.05 HAREM SUARE. 
Film. Con Marie Gillain. 
Regia di Ferzan Ozpetek. 

20.50 SALGADOSEBASTIAO: 
IN CAM MINO-PILLOLE. Doc. 
21.00 IL COLORE DELLA 
MENZOGNA. Film. Con 
Sandrine Bonnaire. 

22.50 TENNIS: ROLAND 
GARROS OGGI. 

23.55 DELITTO PERFET¬ 
TO. Film thriller. Con 
Michael Douglas. 


TELE-mero 


12.00 Da Parigi: TENNIS. 
Roland Garros - 
Internazionali di Francia. 
Diretta. 

21.00 REPORTAGE: FRAN¬ 
CIA, STIAMO ARRIVANDO! 

22.25 SEBASTIAO SALGA- 
DO. Documentario. "In 
cammino - pillole". 

22.30 COSE MOLTO CAT¬ 
TIVE. Film grottesco. 

Con Christian Slater, 
Cameron Diaz. Regia di 
Peter Berg. 

0.10 FUORI DI CRESTA. 
Film commedia. Con 
Matthew Lillard, Michael 
Goorjian. Regia di James 
Merendino. 

1.45 OKLAHOMA CITY- 
VITTIME INNOCENTI. Film 
drammatico (USA, 1998). 
Con K. Baker, J. Hawkes. 
Regia di John Korty. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
10.00; 10.30; 11.30; 12.00; 12.30; 13.00; 
14.30; 15.30; 16.30; 17.00; 17.30; 18.30; 
19.00; 21.00; 22.00; 23.00; 24.00; 2.00; 
4.00; 5.00; 5.30. 

6.10 GR 1 Italia, istruzioni per l'uso ; 6.15 
AH'ordine del giorno; 7.34 GR 1 Questione 
di soldi; 8.35 GR 1 Golem; 9.00 GR 1 - GR 
1 Cultura; 9.08 GR 1 Radio anch'io; 10.09 
GR 1 II baco del millennio; 11.00 GR 1 - GR 
1 Scienza; 12.10 GR Regione; 12.40 
Radioacolori; 13.27 GR 1 Parlamento News; 

13.33 Radioacolori; 14.00 GR 1 - GR 1 
Medicina e società; 14.07 GR 1 Con parole 
mie; 15.00 GR 1 - GR 1 Ambiente; 15.06 
GR 1 Ho perso il trend; 16.00 GR 1 + In 
Europa; 16.06 GR 1 Baobab; 18.00 GR 1 - 
GR 1 Bit; 19.23 GR 1 Ascolta, si fa sera; 

19.33 GR 1 Zapping; 21.03 GR 1 Zona 
Cesarini; 22.34 Uomini e camion; 23.05 
All'ordine del giorno.GR Parlamento; 
23.37Radiouno musica; 23.44 Oggidue- 
milanotte; 0.33 Bolmare; 0.38 La notte dei 
misteri; 2.02 Non solo verde/ Bella Italia. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 20.30; 21.30. 
6.00 Incipit ; 8.08 Fabio e Fiamma e la trave 
nell'occhio; 8.55 Anime Perse. 9.19 II ruggi¬ 
to del coniglio; 10.18 II Cammello di 
Radiodue; 10.38 3131 - Fatti e sentimenti; 
11.45 II Cammello di Radiodue; 12.58 A 
prescindere dal Duemila; 13.44 II Cammello 
di Radiodue; 15.02 Fuori giri ; 15.35 II 


Cammello di Radiodue; 16.00 Acquario: 
Niente di personale; 16.35 II Cammello di 
Radiodue; 18.00 Caterpillar; 20.00 Alle 8 
della sera. Il racconto delle cose e dei fatti; 
20.35 II Cammello di Radiodue; 21.41 
Suoni e Ultrasuoni; 23.00 Boogie nights; 
2.00 Incipit; 2.01 3131 - Fatti e sentimenti. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 Mattinotre;7.15 Prima pagina. I giornali 
del mattino letti e commentati da Chiara 
Saraceno; 9.45 Ritorni di fiamma;10.00 
Radiotre Mondo; 10.51 Mattinotre; 11.30 
Incontro con; 12.00 Agenda; 12.45 Cento 
lire; 13.00 La Barcaccia. Il varietà dell'ope¬ 
ra; 14.00 Radio 3 Doc. Storie e suoni; 
15.03 Fahrenheit; 18.00 Invenzioni a due 
voci; 19.03 Hollywood Party; 19.48 Radiotre 
Suite; 20.30 II Cartellone - Società del 
Quartetto, Stagionel999/ 2000. Direttore 
Seymon Bychkov. Ludwig van Beethoven: 
"Sinfonia n. 3 in mi b maggiore, op. 55 
(Eroica): Allegro con brio - Marcia funebre, 
(adagio assai) - Scherzo, (allegro vivace) e 
trio - Finale (allegro molto, poco andante, 
presto)". Richard Strauss: "Una vita d'eroe. 
Poema sinfonico per orchestra, op. 40: 
L'eroe, Gli avversari dell'eroe. La compagna 
dell'eroe. La certezza della vittoria. Il campo 
di battaglia dell'eroe. Fanfare di guerra. Le 
opere di pace dell'eroe. Fuga dal mondo e 
compiuta perfezione dell'eroe. Rinuncia"; 
22.30 Oltre il sipario; 23.25 Storie alla 
radio; 24.00 Notte classica. 


Le previsioni del tempo 




MARE CALMO 





MARE MOSSO 

MOLTO MOSSO 

AGITATO 



OGGI 


# Al Nord cielo irregolarmente nuvoloso con locali rovesci 
sulle zone alpine ma con tendenza ad ampi rasserenamen¬ 
ti. Al Centro e Sardegna cielo nuvoloso o coperto con preci¬ 
pitazioni sparse a carattere temporalesco con tendenza 
dalla serata a parziali schiarite. Al Sud e Sicilia cielo nuvo¬ 
loso con tendenza ad aumento della nuvolosità. 
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Helsinld 
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jAteiel 


Rabat 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


# Al Nord cielo irregolarmente nuvoloso con residui ad¬ 
densamenti con tendenza a schiarite sempre piùi ampie. 
Al Centro e Sardegna cielo nuvoloso con possibili locali 
precipitazioni. Al Sud e Sicilia alternanza di schiarite ad 
annuvolamenti anche con intense precipitazioni. 


• Un sistema nuvoloso atlantico attualmente a ridosso della Sardegna 
tende a muoversi verso Est-Sud-Est preceduto da un flusso di correnti 
umide ed instabili. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

16 

23 

TRIESTE 

21 

27 

TORINO 

16 

23 

GENOVA 

20 

24 

FIRENZE 

18 

27 

PERUGIA 

np 

29 

ROMA 

16 

np 

NAPOLI 

17 

28 

R. CALABRIA 

np 

31 

CATANIA 

16 

29 


VERONA 

20 

27 

VENEZIA 

19 

26 

MONDOVÌ 

17 

21 

IMPERIA 

21 

23 

PISA 

15 

26 

PESCARA 

16 

28 

CAMPOBASSO 

19 

27 

POTENZA 

np 

np 

PALERMO 

20 

26 

CAGLIARI 

20 

23 


AOSTA 

14 

21 

MILANO 

21 

29 

CUNEO 

np 

np 

BOLOGNA 

20 

28 

ANCONA 

17 

28 

L’AQUILA 

11 

np 

BARI 

18 

28 

S. M. DI LEUCA 

22 

26 

MESSINA 

22 

26 

ALGHERO 

18 

25 


TEMPERATURE NEL 


HELSINKI 
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COPENAGHEN 
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16 

VARSAVIA 

18 

29 

BONN 

11 

24 

VIENNA 

18 

31 

GINEVRA 

14 

26 
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LISBONA 

14 

21 

ALGERI 

18 

29 


loSLO 

4 


MOSCA 

8 

20 

LONDRA 

IO 

16 

FRANCOFORTE 

13 

26 

MONACO 

16 

29 

BELGRADO 

20 

32 

ISTANBUL 

17 

26 

ATENE 

23 

32 

MALTA 

15 

28 


STOCCOLMA 

5 


BERLINO 

15 

23 

BRUXELLES 

11 

13 

PARIGI 

IO 

13 

ZURIGO 

12 

28 

PRAGA 

15 

29 

MADRID 

8 

26 

AMSTERDAM 

11 

15 

BUCAREST 

11 

32 











































07ST003A07 06 07ST002A07 06 FLOWPAGE ZALLCALL 12 21:01:54 067ft)6/99 


ru nità 


Scuola& F ormazione 


M ercoledì 7 giugno 2000 


Una chatsuirorientamento alla Bocconi 


Perorientare i giovani ia Bocconi ha istituito perii mese di iugiio una c hatmoderata 
(www.uni-bocconi.it/community)con un docenteeuno studente tutorche saranno 
a disposizione perapprofondimenti e c hiarimenti suii'offerta formativa deii'ateneo 
miianese.Oitreagii incontri personaiizzati (chesi svoigonoii giovedì suappunta- 
mento)gii studenti potranno rivoigersianc beai numero verde 800-016866. 



Roma, i bambini suonano al Goethe 


Venerdì aiie ore 18,ai Goethe institutdi Roma,i bambini deiia Scuoia internazionaie 
NerinaNoèterrannounconcertodifineanno,percorodivocibiancheef1auti.Lo 
spettacoioèorganizzatoincoiiaborazioneconi'AssociazioneZoitanKodaiy.Nei 
ricchissimo programma,anc he musiche di Bartok,Bach,Puccini,Schuman,Preto- 
rius,Fisher,Brahms. 



S.T E 

Organi collegiali 

una riforma 

che non può aspettare 

GiORGiABELTRAMME* 


Ricerca/3 


/ L aboratori abruzzea hanno raggiunto la piena 
maturità scientifica: agli esimenti sulle particelle 
elusive partecipano molti dei maggiori eletti mondiali 


Neutrini e nuova fisica 
sotto il Gran Sasso 



PIETRO GRECO 


oi suoi 180.000 metri cubi di volume 
completamente coperti, sovrastati da 
1.400metri di solidaroccia,èdi gran lun¬ 
ga il più grande laboratorio sotterraneo del mon¬ 
do. M a con i suoi venti esperimenti, in atto o in 
progetto, e qual che centinai odi scienziati di pro- 
venienzainternazionalecheèin gradodi mettere 
in campo, è anche uno dei due otre centri speri¬ 
mentali più avanzati del pianeta in una ricerca di 
valoreassolutoin quel campo di frontieradellafi- 
sicachegli esperti chiamanodellealteenergie,che 
il suo direttore, Alessandro Bottini, definisce 
«n uova fi si ca ol tre i I model I o stan dard » e eh e n oi 
potremmo più semplicementeindicarecomefisi¬ 
ca delle parti celi e elusi ve. U na fi sica importante, 
persino determinante, nel campo delle alte ener¬ 
gie, n el cam po del I a cosmol ogi a e persi n o n el cam¬ 
po del l'astronomia (fi sica del Sol eedell estolle). 

Stiamo parlando, ovviamente, dei «Laboratori 
Nazionali del Gran Sasso», costruiti nelle viscere 
della montagna abruzzese, lungo l'autostrada che 
d al l'A q u i I a porta aT eramo, eh e, d opo u n a d ozzi n a 
di anni di attività, sembrano esseregi unti nell'età 
dellamaturitàscientifica.L'etàcheproducepiù ri¬ 
sultati. 

Li abbiamo scelti, i «Laboratori Nazionali del 
Gran Sasso», qual e terzo esempio nel la nostra bre- 
veelacunosaindaginesui centri di eccel lenza del- 
lari cerca i tal i an a, forzan do l'am bi to i n cu i I i abbi a- 
mocercati: fuori dalleUniversitàedagli Enti Pub¬ 
blici.! «Laboratori Nazionaledel GranSasso»di- 
pendono, in realtà,dall'!stitutoNazionaledi F isi- 
ca N ucleare (I nfn), che è appunto uno dei nostri 
grandi Enti Pubblici di ricerca.!uttavialaloroor- 
gan i zzazi on e i n ter n a e I a I oro stor i a son o tal i d a po¬ 
ter rappresentare un buon esempio di centro «ati- 
pico»di ricerca.E di ricercaeccellente. 

Il primo caratteredistintivo dei Laboratori del 
G ran Sasso ed el I a su a eccel I en za sci en t i f i ca è I a «i r- 
resi sti bi I e seduzi on e d el I a B i g Sci en ce». I L abor^ 
tor i costi tu i scon 0 u n esem pi o cl assi co d el I a G ran - 
deScienzao, comelachiamailfisicoJohnZiman, 
d el I a sci en za col I etti vi zzata. 0 spi tan o i nfatti gran - 
di strumenti epropongonograndi progetti specifi¬ 
ci, convincendo o, se volete, costringendo così 
molti dei maggiori esperti internazionali di fisica 
del leparti cel leelusivealasci arelelorouni versi tào 
i loro centri di ri cerca sparsi perii mondo e a riu¬ 
nirsi, perqualchemeseo, addirittura, per qualche 
anno,sottoil Gran Sasso. 

Non basta, tuttavia, essere grandi e (relativa¬ 
mente) ricchi per fare buona ri cerca. U n centro di 
eccellenza nasce sempre da un'eccellente idea. E 
quel lasu cui si fondanoi L aboratori, lì al G ran Sas¬ 
so, è un'idea davvero buona. L'ha partorita, un 
paio di decadi fa, Antonino Zichichi, quando era 
presidentedell'Infn.Edèlasemplicecombinazio- 
nedi un'esigenzainderogabileedi unafortuitaop- 
portunità. 

L'esigenzaèinternaallacomunitàdei fisici spe¬ 


rimentali delle alte energie. Per scoprire i costi¬ 
tuenti microscopici della materia hanno bisogno 
di macchine, gli acceleratori, sempre più grandi, 
potenti e costose. Dopo decenni di sviluppo di 
queste macchi ne, siamo ormai al limitedellepos- 
sibilità tecniche. E all ora occorre trovare il modo 
di diversificare. L'universo è un'ottima sorgente 
di particellead alta e medi a energia. M oltedi que- 
steparticellegiungonoqui sulla! erra. Alcune, pe¬ 
rò, interagi scono col restodellamateriaevengono 
schermate, al meno i n parte, gi à dal I a nostra atmo¬ 
sfera. Altre, le più elusive, come i neutrini per 
esempi 0 , proseguono i narrestabi I i (o quasi ) I a I oro 
corsa. E allora se uno costruisce un laboratorio 
«underground», sotto terra, riesceaschermareper 
benetutte(oquasi) leparti celleinteragentieriesce 
così a studiare in condizioni, per così dire, asetti¬ 
che, sen za d i stu r bo, I e parti cel I e pi ù el usi ve. Il abo¬ 
ratori «underground»sono,così,un'esigenzadella 
fi si ca dei neutri n i edel I eparti cel I eel usi ve. 

La fortuita opportunità di tradurre in pratica 
qu està esi gen za ven n e offerta adAntoninoZichi- 
ch i dai gi ornai i. L'al I ora presi dentedel I 'I nfn I esse 
un articolo in cui si annunciava il progetto di co- 
struireun'autostradatraL'Aquilae! eramo, che 
sarebbe passata, con untunnel,sottoil Gran Sasso. 
Perché non approfittare dell'opportunità e co¬ 
struire, a margine del tunnel autostradale e sotto 


un chilometro e mezzo di roccia schermante, un 
laboratorio sotterraneo? Anzi, il più grande labo- 
ratoriosotterraneodel mondo? 
AntoninoZichichi riuscì atrovarei soldi, pub- 


ROMA 


Per le graduatorie 
domande entro il 22 

Dovranno essere inviateentroil22di questo 
mese al provveditorato agli studi di Roma le 
domandedi insegnamento perla prima inte¬ 
grazione della graduato ria permanente. Le ri¬ 
chieste,come informa uncomunicatodell'uf- 
ficioscolasticoprovinciale,dovrannoessere 
inoltratetramite la scuola sede dell'ultimo 
servizio prestato anche se in anni scolastici 
precedenti.Achi non ha mai prestato servizio 
ositrasferiscedagraduatoriedialtreprovin- 
ce,èconsentitopresentareladomandadiret- 
tamente in provveditorato,preferibilmente,è 
spiegatonelcomunicato,conconsegnaama- 
noconrilasciodi ricevuta. 


bli ci, per finanzi are l'idea. E così nacquero i Labo¬ 
ratori Nazionali del Gran Sasso, con l'obiettivo di 
diventare uno dei centri più avanzati al mondo 
n el 1 0 stu d i 0 d el I e parti cel I e el u si ve e d ei n eutr i n i 
in parti col are. 

L'obiettivoèstatolargamentecentrato.l L abo¬ 
ratori del Gran Sasso non sono diventati solo uno 
dei dueotrecentri mondiali di assoluta eccel lenza 
nello studio dei neutrini, siadi origine solare che 
di originecosmica. Sono diventati ancheunodei 
centri più avanzati, forseil più avanzato in assolu¬ 
to, nello studio sperimentaledi unafisicachean- 
cora non si sa ben ese c'è, I afi si ca del I e W i mp, par¬ 
ti cel I e el usi ve ed esoti che previ ste da model I i teo¬ 
ri ci mai confermati d al l'osservazione, che potreb- 
beroesseredaunlatoleantesignanedi «nuovafisi¬ 
ca oltre il modello standard» e dall'altro i costi¬ 
tuenti più numerosi dellamateriascuracheriem- 
pie l'intero universo. L eW i mp potrebbero essere 
laforma, appunto scura, di materiachecontribui- 
scedi piùallamassacosmica. 

Di recente un gruppo di ricercatori del Gran 
Sasso ha an n u nei ato d i averi e, forse, trovatequeste 
parti cel I e. P eral tro con mol to i mp^n o e poca spe¬ 
sa. Se, nei prossimi mesi, l'annuncio verrà confer¬ 
mato, i Laboratori Nazionali del Gran Sasso po¬ 
tranno vantare una del le scoperte più importanti 
reai i zzate i n f i si ca n egl i u I ti m i d ecen n i. 


I nclusionee partecipazione: leduegrandi scommesse che 
la riforma della scuola «beriinguer» ha voluto fortemente 
mettere in campo e vincere. Inclusione per tutti. Per gli 
studenti che non hanno pari opportunità di accesso al mondo 
della scuola, a causa degli alti costi. Inclusione, ma anche si¬ 
nonimo di una scuola non più rigida, di un sistema formati¬ 
vo composto da tanti percorsi individualizzati erecettivi del¬ 
le diverse esigenze degli studenti. Studenti e partecipazione: 
partecipare alla scelta del proprio percorso formativo è già, di 
per sé, una elemento straordinario. Se a ciò aggiungiamo 
l'opportunità di essere parte fondamentale nella discussione 
del Pof (piano dell'offerta formativa) ci rendiamo conto di 
quanto potrebbe venire rivoluzionato il nostro modo di stare 
a scuola. L'autonomia infatti non solo permette al le scuola di 
costruire un piano di lavoro che ne costituisce il Dna, ma 
non può far questo senza che gli studenti vi partecipino. 

La domanda principale è infatti: comesi può costruire una 
scuola «a misura di studente»senza chequesto abbia parte in 
causa? Alla domanda non si può che rispondere riconfer¬ 
mando l'esigenza chegli studenti partecipino con sempre più 
forza. 

E per raggiungeretalescopo sono necessari strumenti ulte¬ 
riori rispetto a quelli attualmente in vigore. In primo luogo 
noi crediamo sia necessario che il ministero eanchelediver- 
se articolazione periferiche deH'amministrazione della scuo¬ 
la, anche di concerto con le diverse esperienze territoriali, 
proseguano il lavoro di informazione/formazione che è stato 
fatto in questi mesi. La formazione in questo settore sarà 
sempre più determinante, e soprattutto adesso che ci accin¬ 
giamo ad affrontare il primo anno di autonomia (settembre 
2000), il rischio è che le scuole non si sentano pronte perché 
non informate a sufficienza e che anche i dirigenti, gli stu¬ 
denti, i docenti abbiano le stesse perplessità. Una formazione 
checerchi ad arrivare a quante più persone possi bile sarà una 
garanzia di successo per tutti i processi che stanno avviando¬ 
si. 

Il secondo strumento non più rinviabile è la riforma degli 
organi collegiali: non dovranno essere riordinati solo perché 
gli studenti da anni rivendicano la pariteticità in consiglio di 
istituto (leggi: gli studenti presenti in una quantità ugualea 
quella dei docenti). L a pariteticità è infatti adesso un obietti¬ 
vo che apre la discussione ad altri elementi di altrettanta im¬ 
portanza. Una scuola dell'autonomia deve poter contare su 
organi che riescano a garantire l'autogoverno democratico 
d el I a scu ol a, e eh e r i escan o a ten ere aperto i I d i al ogo tra I e d i - 
verse componenti che vivono e lavorano a scuola. La legge di 
riforma degli organi collegiali è giacente nelle commissioni 
parlamentari componenti e sembra che veramente pochi cre¬ 
dano, come noi, chetale provvedimento sia di rilevanza pari 
a quella di altri; questa convinzione nasce dalla nostra espe- 
rienzadi tutti i giorni,checi portaavederecomesiadifficile 
cercare di partecipare attivamente alla vita della scuola scon¬ 
trandosi con cavilli, con vecchie leggi e con una idea ancora 
troppe volte legata al passato. Problemi reali che noi pensia¬ 
mo possano essere superati, almeno per quanto riguarda l'a¬ 
spetto strutturale, da una nuova legge. Chiediamo - convinti 
che qualcuno ci risponda - che la riforma degli organi colle¬ 
giali venga approvata e approvata al più presto, in modo che 
l'autonomia in vigore dal prossimo anno scolastico possa in 
qualche modo fare affidamento su una partecipazione reale 
di tutti gli studenti e le studentesse, i docenti e i genitori. 
Studenti.net non solosi è posto il problema ma ha anche rac¬ 
colto in una petizione 10000 firme tra gli studenti del nostro 
paese. !utti gli studenti che hanno deciso di firmare infatti 
sono i protagonisti di una richiesta legittima che faremo al 
presidente della Camera dei Deputati: far discutere dai parla¬ 
mentari della nostra repubblica questo provvedimento, visto 
che è un loro compito e che è un nostro importante di ritto al 
quale non rinunceremo tanto facilmente. 

* portavoce nazionale di Studenti.net 



LA LEGGE 


Scuola sicura, tutti i doveri del capo d'istituto 


L ETT ERA 


DAL PROF 


I l Dm 292196 ha qualificato il capo d'istituto come «da¬ 
tore di lavoro» ai fini della applicazione delle norme di 
igiene e sicurezza nelle istituzioni scolastiche statali di 
ogni ordine e grado. Di conseguenza è chiamato dalla legge a 
costruire, nella scuola che dirige, una struttura che consenta di 
fornire, in qualsiasi momento e in qualsiasi situazione, la mas¬ 
sima sicurezza possibile ai dipendenti e a coloro che vi opera¬ 
no. È anche tenuto ad organizzare un sistema di sicurezza 
mediante una fattiva collaborazione 
con i destinatari delle misure di pre¬ 
venzione e con l'adozione degli stru¬ 
menti pr&isti dalla stessa legge. 


D .L gs 626/94, integrato e modificato dal D .L gs 242/96, indi¬ 
vidua, all'articolo 4, i principali adempimenti posti a carico 
del datore di lavoro che nella scuola, per effetto di una deroga 
legislativa pr&ista nell'art.15 della 265/99, devono essere 
realizzati entro e non oltre il 31 dicembre del 2000. G li obbli¬ 
ghi sono di natura organizzativa, procedurale, documentale e 
relazionale in stretta connessione tra di loro. Nelle istituzioni 
scolastiche gli adempimenti del dirigente scolastico sono rego¬ 
lamentati dal Dm 382/98 e dalia Cm. 119/99. Il capo d'isti¬ 
tuto designa il responsabile del servizio di pr&enzione e prote¬ 
zione (R spp), interno o esterno che sia, con le modalità pr&i- 
ste dal ricordato regolamento ministeriale e dalla circolare ap- 


■ Sono un preside incaricato della provincia di Napoli. 

Vorrei sapere quali sono i principali obblighi del capo di istituto in materia di igie¬ 
ne e sicurezza. 

L.P., Napoli 


plicativa, previa consultazione del rappresentante dei lavora¬ 
tori per la sicurezza (R Is) o, in sua assenza, del/ dei delegato/i 
sindacale/i; comunica il nominativo agli organi di vigilanza 
competenti a livello territoriale. Designa, inoltre, sempre pre¬ 
via consultazione del Riso del delegato sindacale, gli addetti 
al servizio di protezione e prevenzione, incaricati delle misure 
di prevenzione incendi e lotta antincendio, di gestione dell'e 
mergenza, del primo pronto soccorso e dell'&acuazione. Indi¬ 
vidua la figura del preposto in presenza di laboratori, officine 
ecc. E infine, nomina il medico competente, per l'attuazione 


della sorveglianza sanitaria, nel caso in cui vi siano lavoratori 
esposti a rischi particolari. Con l'insieme di queste figure, che 
compongono il servizio di pr&enzione e protezione (Spp), va¬ 
luta gli specifici rischi presenti nell'istituzione scolastica, adot¬ 
ta le misure di pr&enzione e protezione necessarie atte a ga¬ 
rantire la salute e la sicurezza nell'ambiente di lavoro, attra¬ 
verso l'elaborazione e la stesura del documento di valutazione 
dei rischi e del piano delle emergenze che d&e essere sottoposto 
al giudizio del R Is Custodisce il piano presso l'istituto. Prov¬ 
vede alla formazione dei componenti del Spp del Rise dei la¬ 


voratori e i soggetti ad essi equiparati in base alle direttive im¬ 
partite in materia dal ministero del L avoro con proprio decre¬ 
to del 16/1/1997, con particolare riferimento alla specifica si¬ 
tuazione lavorativa. Informa i lavoratori, i soggetti ad essi 
equiparati, gli addetti al Spp e il R Is sui rischi presenti nell'i¬ 
stituto, sulle misure di pr&enzione e protezione da adottare 
per ridurre al minimo il rischio, sul programma di rimozione e 
riduzione dei rischi e sull'aggiornamento del programma me¬ 
desimo. Instaura rapporti e relazioni con i servizi pubblici in 
materia di pronto soccorso, salvataggio, lotta antincendio e ge 
stione dell'emergenza. Si rapporta con l'Ente locale proprieta¬ 
rio e responsabile dell'edificio scolastico per la messa a norma 
dello stesso e per le misure da adottare per la rimozione dei ri¬ 
schi. Infine garantisce al RIs l'agibilità di mandato secondo 
quanto previsto dalla legge e dalla contrattazione collettiva. 
Una corretta predisposizione, elaborazione e stesura del piano 
di valutazione dei rischi e della gestione delle emergenze, in 
armonia con lo spirito della legge, consente al dirigente scola¬ 
stico, che è direttamente responsabile di quanto avviene in 
materia di igiene e sicurezza nella scuola, un'effettiva realiz¬ 
zazione di un sistema di prevenzione condiviso e partecipato 
in grado di consentire lo svolgimento dell'attività in sicurezza. 

M assimo M ari, CgiI Scuola Nazionale 
WWW. cgilscuola.it; e-mail; sns® cgilscuola.it 
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^Parigi rinuncia ai meccanismo di riiand 
scdto da Londra, ma fissa un prezzo 
10 voi te maggi ore di quei io annundato 


^ Entro iunedì ieregoieperi'ltaiia 
Si studia il modo per limitare i ri land 
Soru: apri re agli «operatori virtuali» 


UmtSy la Randa incassa 
40mila miliardi di lire 


Cardinale non si possono regalare licenze 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA La Francia detta le regole 
per l'assegnazione delle 4 licenze 
Umts previste, e fissa il prezzo 
complessivo in 40mila miliardi. 
Nel frattempo in Italia la riunione 
del comitato dei ministri che deci¬ 
derà modi e tempi della gara è alle 
porte (entro lunedì, assicura Salva¬ 
tore Cardinale). In quella sede si 
stabiliranno i modi e i tempi per 
ottenere il «passaporto del futuro», 
visto che rUmts, cioè la possibilità 
di operare nell'Internet mobile, è 
l'affare più ghiotto per gli operatori 
di Tic. Se non altro perché sbara¬ 
glierà in un sol colpo tutti gli altri 
sistemi, Gsm incluso. Per questo, 
aggiunge il titolare delle Comuni¬ 
cazioni, «non possiamo regalare li¬ 
cenze, ma fare in modo che le im¬ 
prese paghino un prezzo giusto, 
che è quel lo che decide i I mercato». 
Nessuna indicazione sul prezzo a 
cui ci si sta orientando. In ogni ca¬ 
so le parole sembrano confermare 
una revisione al rialzo del prezzo 
originario, che fissava in 500 mi¬ 
liardi il costo di una licenza. Se si 
arrivi ai cinquemila di cui si parla 
oggi ancora non si sa. Anche se fos¬ 
se moltiplicato per 10, comunque, 
il totale (25mila miliardi) risulte¬ 
rebbe assai inferiore a quello fissato 


da Parigi. «Stiamo lavorando con 
l'intento di avere dall'Umts il mas¬ 
simo che si possa chiedere - ag¬ 
giunge Cardinale - in Italia in ter¬ 
mini di occasioni di sviluppo e in 
termini di entrate». 

L'affermazione scalderà il dibat¬ 
tito sull'opportunità di far lievitare 
il prezzo con il meccanismo della 
offerta economica da far seguire al¬ 
la prima «scrematura» per licitazio¬ 
ne. Stando alle ultime voci, si sta¬ 
rebbe studiando 
un sistema per 
porre un tetto 
ai rilanci. Ma 
sulla questione 
Renato Soru, 
fondatore di Ti- 
scali e leader di 
Andala(unodei 
consorzi costi¬ 
tuiti in vista 
della gara), tor¬ 
na all'attacco, 
riproponendo 
l'idea dell'operatore virtuale. «Se 
Andala vincerà la licenza - dichiara 
- è pronta ad aprire la rete a chiun¬ 
que voglia transitarvi. Trovo inac¬ 
cettabile che una risorsa pubblica 
scarsa e tanto preziosa sia messa a 
disposizione dei cinque soggetti 
che pagano di più». 

M a torn i amo al I e regol e f ran cesi. 
Parigi rinuncia al sistema dell'asta 


al rialzo, che ha fatto incassare al 
governo di Blair 68mila miliardi, e 
opta per il cosiddetto «beauty con¬ 
test», previo ok di una commissio¬ 
ne. Si tratta di una sorta di licita¬ 
zione privata, simile alla scelta ita¬ 
liana. I candidati «ufficiali»per Ie4 
licenzed'oltralpesono i 3operatori 
esistenti (FranceTélécom, la Sfr di 
Vivendi eBouyguesTélécom parte¬ 
cipata Telecom Italia), oltre alla 
cordata Suez-Lyonn aise-Telefonica. 

Pur non scegliendo il sistema dei 
rialzi a catena, Parigi incassa in 
ogni caso 10 volte di più di quanto 
aveva annunciato prima che la 
Gran Bretagna facesse «Bingo», 
tanto che in serata la stessa France 
Télécom si è detta «preoccupata» 
per il prezzo ritenuto troppo alto. 
Secondo l'ex monopolista il prezzo 
giusto avrebbe dovuto aggirarsi at¬ 
torno alla metà delr«incasso» in¬ 
glese. L'altro competitor, cioè Vi¬ 
vendi ha già fatto sapere di aver 
venduto il 3% della sua partecipa¬ 
zione in BSkyB, portandola al 20%, 
per poter finanziarela prima «rata» 
di 5mila miliardi di lire, nel caso la 
sua candidatura sia accettata. Lo ha 
dettoii presidente Jean-Marie Mes- 
sier, perii quale la somma richiesta 
dal governo «è esorbitante». Mes¬ 
si er ha voluto far sapere ai mercati 
di aver già provveduto al suo fi¬ 
nanziamento «senza pesare sul 


gruppo». Messier ha anche precisa¬ 
to che la partecipazione in BSkyB 
non scenderà al di sotto del 20%. 

Le licenze concesse da Parigi so¬ 
no della durata di ISanni, coste¬ 
ranno a ciascun as^natario esat¬ 
tamente 9.600 miliardi di lire, di 
cui il 50% dovrà essere corrisposto 
nel 2001 e nel 2002, mentre il re¬ 
stante 50% verrà saldato nell'arco 
dei rimanenti 13 anni. Gran parte 
dei 40mila miliardi andrà a finan¬ 
ziare il fondo di riserva delle pen¬ 
sioni, mentre il resto potrebbe esse¬ 
re utilizzato per diminuirei! debito 
pubblico. Anche se, come ha preci¬ 
sato ieri il ministro delle Finanze 
Laurent Fabius, «la questione non 
è stata ancora decisa». In nessun 
caso la somma potrà servire per le 
spese correnti dello Stato. 

Fabius spiega così la scelta di non 
«imitare» Londra sulle «regole del 
gioco»: «Ci è sembrato opportuno 
seguire la procedura raccomandata 
dall'Alt». Ma c'è anche un altro 
motivo in favore del «beauty con¬ 
test»: il metodo, infatti, non è pe¬ 
nalizzante per gli operatori esisten¬ 
ti, difficilmente in grado di compe¬ 
tere con colossi esteri. Si è avuto un 
occhio di riguardo per i «campioni 
nazionali», come detta tradizione 
in Francia. Anche in Italia, stando 
alle voci, si prevedono regole di 
salvaguardia per le realtà nazionali. 


■ TROPPO 
CARO 

Ft giudica 
preoccupante 
ii costo 
Per i'Umts 
Vivendi vende 
ii 3% di BSkyB 



Daniel Dal Zennaro/ Ansa 


MERCATI 

Borse europee 

intimorite 

Miianoa-0,% 


Chiudeincalo, masoprai minimi 
, lasedutaa PiazzaAffari chein 
sintonia con il resto d'Europa 
sembra ignorarelabuonatenuta 
del Nasdaq perlasciarsi invecein- 
timoriredalladebolezzadel Dow 
Jones. Dopoavertrascorsola 
matti nata i n terreno positivo, tut- 
teleBorseeuropeehanno inverti¬ 
to peritimori legati allariunione 
della Bcedi giovedì sui tassi eai 
dati Usadifinesettimana. Il M i- 
btel Iasciasulterrenolo0,96%a 
31.570, il Mib30l'l,ll%a 
46.375. Peggioreil Fib30(- 
l,22%a46.410). Restano bassi 
gli scambi, pursein lieve ripresa 
(5.915 mld di lire). In ribasso Enel, 
chesbandasull'annunciodi una 
nuova tranchedacollocareentro 
il2000elasciasulterrenoil 
3,05%a4,54euro. Presedi bene- 
ficiocolpisconoitelefonici,l'uni- 
caatestaaltaèSeat(-K),80%). 
StardellasedutaèAem(-Fl,93% 
a4,58euro)cuifabenel'arrivodi 
unasecondatranchesul merca¬ 
to. RestainluceFiat(-K),88%). 


IN BREVE 


Cardinale: «In 3 anni 

300mila posti nella New economy» 

■ «Abbiamo calcolato dai pianidiimpresachedalprimogennaiodel'99allafi- 
nedel 2001 verranno creati 300 mila nuovi posti di lavoronelletelecomuni- 
cazioni,lametàdeiqualièstatagiàrealizzata»,cogdiceilministroperletele- 
comunicazioni Salvatorecardinale. «Si trattadi capire-aggiunge-seci sono 
leprofessionalitàchequesto mondo richiede, edaquesto puntodivi stado- 
vremoporreunagrandeattenzionesiacomeGovernochecomePaese». 

Cofferati: «E sen/e 
un sindacato per i net-lavoratori» 

■ Unsindacatoperi lavoratori dellaneteconomy,ingradodi mediarei possibili 
conflitti: èlapropostadi SergioCofferati, chesegnalai rischi, perun'econo- 
miafragileeimpalpabilecomequellal^ataalnternet,diunaconflittualità 
non mediataer^olata. Èpoi necessario, sostiene, un progetto straordinario 
pubblico perlariconversionedei laureati meridionali allanuovaeconomia. 

Telefoni, sbarca in Italia 
l'americana Aexis 

■ Dalprossimol4giugnoAexisTelecomspa,societàconsedeaRomacontrol- 
latadallaomonimaholding americana, lanceràsul mercato italiano i propri 
servizivoce,datielnternetconuninvestimentoinizialedicirca80miliardidi 
lirenei prossimi 6 mesi. Lo haannunciato il presidentedell'americanaAexis 
Telecomlnc, DavidAnderson, precisandochelapresenzainltalia«èsoloil 
primo passo di un progetto cheprevedenei prossimi 7 anni un investimento 
di circaSmiliardidieuro(9.600miliardi di lire) nei paesidel Sud edell'Esteu¬ 
ropeo». Cifradi cui in Italiaarriveranno circalSO milioni di euro (290 miliardi 
di lire). Laprimafasenel nostropaeseèstatachiusaad inizio2000con4nodi 
di reteserviti da9centrali di commutazioneaM ilano, Napoli, RomaeTorino 
elasecondaprevederinstallazionedicentraliinaltrequattrocittà.Targetdi 
riferimento: lepiccoleemedieimpresemaanchelaclientelaresidenziale. 

Accordo Microsoft e C&W 
per i servizi e-commerce 

■ LabritannicaCable&Wirelesshaannundatodiaveresiglatounaccordocon 
M icrosoftperl'offertaglobaledi servizi e-commerce. L'affareincluderàan- 
chelasocietàproduttricedi computerstatunitenseCompaq, con cui C&W 
avevastabilitoun'alleanzagiàloscorsonovembre.lntanto,seilgiudiceja- 
cksondecideràperlo smembramento, allaMicrosoft andranno concessi4 
mesi enon un intero anno perproporreil progetto di autodivisione. Lo so¬ 
stengono i rappresentanti del dipartimento di Giustizianellaversionefinale 
dellaloro proposta. 

Il 18% di italiani 
non sa niente di Internet 

■ ^i milionidifamiglieitalianehauncomputer,maspessoinadeguatoalweb. 
Èquanto emergedauna ricerca DatamejiasuuncampionedilOmilaitalia- 
ni. Sarebbero 13.650.000gli utilizzatoredi Internet: il 60% in casa, un milio- 
nemezzofaacquistiOnline. Mail 18%degli italiani nonsanulladi Internet, 
ancheseill6%dichinonhauncomputerintendeacquistarloentroranno. 
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Prezzo 
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Rif. 

Rif. 
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Anno 

Anno 

in lire 
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Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 
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Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,25 

■1,20 

0,24 

0,32 

482 

BRIOSCHI 

0,33 

0,73 

0,22 

0,71 

635 

FIAT 

28,78 

0,88 

26,86 

35,41 

56152 

ITALMOB RNC 

13,62 

0,19 

12,71 

15,43 

26357 

PARMALAT WPR 

0,68 

■0„59 

0,61 

0,83 

0 

SNIA 

1,03 

■0,77 

0,96 

1,28 

1992 

A.S. ROMA 

5,60 

0,76 

5,52 

5,92 

10839 

BRIOSCHIW 

0,08 

4,59 

0,06 

0,19 

0 

FIATPRIV 

18,04 

■1,53 

12,53 

21,57 

34894 

RI JOLLY HOTELS 

6,58 

2,02 

,5,14 

7,38 

12655 

PERLIER 

0,28 

■7,24 

0,25 

0,40 

546 

SNIARIS 

1,03 


0,99 

1,45 

2021 

ACEA 

20,28 

■1,22 

13,14 

25,22 

39519 

BUFFETTI 

21,13 

■1,49 

14,23 

36,89 

41204 

FIAT RNC 

15,79 

■0,05 

13,00 

17,18 

30750 

Ei 

JOLLY RNC 

6,09 

2,89 

5,25 

6,30 

11792 

PERMASTEELIS 

11,79 

■1,40 

8,21 

13,94 

22893 

SNIA RNC 

0,80 

■0,19 

0,73 

0,98 

1558 

ACQNICOLAY 

2,72 

■1,45 

2,48 

3,05 

5263 

BULGARI 

13,92 

0,83 

8,37 

14,13 

26951 

FIL POLLONE 

1,83 


1,82 

2,64 

3540 

Qladoria 

2,43 




4724 

PININFRIS 

26,75 


24,98 

26,75 

51795 

SOGEFI 

2,51 

■1,80 

2,19 

3,01 


ACQUE POTAR 

7,05 


6,13 

8,63 

13651 

BURGO 

10,17 

■0,01 

5,44 

10,58 

19692 

FIN PART 

2,00 

0,75 

0,92 

2,07 

3873 

■1,42 

2,40 

2,72 







4866 


"lagaiana 

4,20 

0,48 

3,67 

5,28 


PININFARINA 

17,18 

1,05 

14,37 

24,00 

33387 







ACSM 

5,94 

0,78 

4,84 

8,19 

11480 

BURGOP 

10,40 

1,07 

7,35 

10,68 

20172 

FINPARTW 

0,51 

2,87 

0,13 

0,52 









SOL 

1,90 

0,21 

1,61 

2,20 

3675 

0 

LAZIO 

5,42 

0,44 

4,91 

7,74 

10518 

PIREL CO 

2,34 

■043 

219 

2,68 

4529 

AEDES 

10,73 


3,48 

19,98 

20919 

BURGO RNC 

10,15 


6,06 

10,57 

19653 

FINARTEASTE 

6,12 

■0,84 

3,51 

6,30 

11893 







SONDEL 

3,34 

1,89 

2,97 


6428 

■0,69 


1 iMiPir DMr 






PIRELCORNC 

2,29 

0,13 

1,61 

2,31 

4448 

4,08 

AEDES RNC 

8,70 

■2,08 

2,31 

19,80 

16958 

BUZZI UNIC 

9,58 

0,63 

8,00 

11,03 

18524 

RINCASA 

0,36 

■0,46 

0,28 

0,41 

707 

LINIFICIO 

1 23 


119 

1 46 

2382 

PIREL SPA 

2,78 

■1,25 

2,41 

2,98 

5344 

SOPAF 

0,86 

■1,07 

0,78 

1,29 

1682 

AEM 

4,58 

1,93 

3,55 

7,90 

8913 

BUZZI UNICR 

4,84 

■1,16 

3,72 

5,19 

9406 

FINMATICA 

71,28 

■5,89 

27,85 

175,89 

140593 

LOCAT 

0,87 

■0,08 

0,77 

1,08 

1685 

PIREL SPAR 

2,30 

■0,13 

1,73 

2,42 

4403 

SOPAFRNC 

0,53 

0,04 

0,53 

0,79 

1022 













RNMECCW 

0,07 

■3,27 

0,05 

0,15 


AEROP ROMA 

8,12 

■1,30 

6,21 

8,22 

15713 

Qcalp 

2,85 

■1,82 

2,86 

3,17 

5551 

0 

LOGITALIAGE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

POL EDITOR 

4,40 

6,72 

3,30 

6,32 

8454 







ALITALIA 

2,13 

■0,19 

1,95 

2,43 

4111 

“CALTAGIR RNC 

3,20 


1,35 

3,69 

6196 

FINMECCANICA 

1,50 

■0,79 

1,20 

1,90 

2904 

^MAFFEI 

1,20 

■0,83 

1,15 

1,31 

2329 

POLIGRAFSF 

111,79 

■1„53 

94,00 

204,47 

218799 







ALLEANZA 

11,71 

■2,16 

9,44 

12,48 

22898 

CALTAGIRONE 

3,63 

■0,16 

1,42 

4,02 

7027 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

POP INTRA 

15,00 

29? 

1261 

15,21 


STAYER 

0,71 

0,14 

0,71 

0,93 

1379 


“magneti 

5,48 


3,23 

5,53 

10584 

28306 






ALLEANZA RNC 

6,51 

■1,08 

5,33 

6,93 

12623 

CAMFIN 

2,48 

■0,80 

1,85 

3,00 


RNREXRNC 





0 


POP LODI 

11,47 

■1,99 

10,92 

16,85 

22335 

STEFANEL 

1,61 

■0,06 

1,44 

2,23 

3143 

4802 






MAGNETI RNC 

3,79 

■0,26 

2,44 

3,90 

7335 

ALLIANZSUB 

9,55 

0,42 

8,93 

10,52 

18447 

CARRARO 

3,30 

■1,46 

2,94 

3,75 

6419 

FONDASS 

4,95 

0,65 

4,43 

5,19 

9583 

POP MILANO 

7,30 

■0,15 

6,44 

9,01 

14115 

STEFANELRIS 












2,17 


1,56 

2,74 

4211 













MANNESMANN 

287,81 

■0,42 

213,98 

373,70 

555361 


AMGA 

2,20 

1,10 

1,03 

2,96 

4318 

CDB WEB TECH 

14,04 

■3,82 

10,79 

42,07 

27890 

FONDASS RNC 

3,43 

■0,32 

3,12 

3,77 

6756 

POP NOVARA 

5,65 

■0,91 

5,44 

7,46 

10973 







MANULIRUB 

1,70 

0,95 

1,45 

2,10 

3270 

STMICROEL 


■2,14 

41,85 

74,99 

133409 

ANSALDO TRAS 

1,07 

0,66 

1,01 

1,29 

2066 

CEM AUGUSTA 

1,70 

3,03 

1,65 

2,00 

3270 

FREEDOMLAND 

49,73 

■2,68 

49,93 

99,18 

96678 














POP SPOLETO 

8,17 


8,09 

9,22 

15819 



















MARANGONI 

3,14 

2,95 

2,80 

3,21 









ARQUATI 

0,84 

■0,67 

0,84 

1,00 

1619 

CEM BARLRNC 

4,50 


2,70 

4,83 

8713 

Qgabetti 













EItargetti 

5,08 

■0,08 

3,81 

5,50 



1,91 

1,06 

1,69 

2,03 

3631 







PREMAFIN 

1,38 

7,47 

1,29 

1,65 

2610 









MARCOLIN 

1,92 

■1,13 

1,56 

1,98 

3729 

■■ 






ARTE’ 

51,92 

■1,39 

51,80 

65,07 

101015 

CEM BARLETTA 

4,47 

■2,61 

3,72 

5,07 


“gandalf 

113,90 

0,61 

101,01 

184,41 

220251 

PREMUDA 

0,77 


0,67 

0,96 

1487 

tas 

107,91 

■2,19 

64,66 

126,29 

211634 

8665 







008 








MARZOTTO 

8,56 

0,72 

7,03 

9,32 

16528 


AUTO TOMI 

16,14 

■0,77 

11,25 

16,60 

31253 

CEMBRE 

2,82 


2,68 

3,10 

5441 

GARBOLI 



















1,07 


1,00 

1,26 

2072 







PREMUDA RNC 

1,75 


0,0/ 

2,04 

3388 

tecnodiffus 

148,17 

■2,78 

77,35 

247,12 

290615 

AUTOGRILL 

11,42 

0,36 

9,57 

12,67 

22255 



MARZOTTO RIS 

8,85 

■0,56 

7,30 

948 

17304 


CEMENTIR 

1,66 

5,07 

1,22 

1,62 

3127 

GEFRAN 

3,75 

■0,79 

2,93 

4,63 

7371 







PRIMA INDUST 

101,40 

■1,48 

66,30 

164,64 

197267 













MARZOTTO RNC 

4,75 


4,28 

5,23 

9197 

tecnost 

4,03 

■3,03 

2,90 

4,83 

7937 

AUTOSTRADE 

7,95 

■2,15 

6,50 

9,08 

15492 

CENTENARZIN 

1,70 

■2,58 

1,58 

2,31 

3282 














GEMINA 

0,55 

0,85 

0,45 

0,91 

1060 







Qrdemed 


















MEDIASET 

16,49 

■3,74 

13,16 

26,25 

32239 

2,20 

■0,45 

2,09 

2,75 

4256 

TELECOM IT 
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È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA A4ENO 


Se la pubblicità è un obbligo per le^e, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
Eprestigix) di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 


rUnìtà 


Quotidiano di politica, economia e cultura 


f luidea - roma 
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Scuola& Formazione 


l'Unità 



«Graduatorie, un compenso aggiuntivo» 


Il personale deiramministrazione scolastica, impegnato neiia corsa contro ii tempo 
percompiiareiegraduatoriedegii insegnanti edegii amministratori entroi'iniziodei 
prossimoannoscoiastico,dovràguadagnaredipiùinquestoperiododiintensoecom- 
piessoiavoro.Achiederioèiisen.Luigi Biscardi(Ds-i'Uiivo),membro deiiacommis- 
sione Istruzione dei Senato, c he ha se ritto un'i nterrogazione ri voita a De M auro. 



Ig Student : premiato istituto di Bergamo 

L'ideadi unoriginaieportaombreiii perauto,reaiizzatoda «programma 2000»,di Ber- 
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I testo 


Scuola e riforme 
secondo De Mauro 


PUBBLICHIAMOGLI INDIRIZZI GENE¬ 
RALI DELLA POLITICA DEL NEO MINI¬ 
STRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 
TULLIO DE MAURO PRESENTATE AL¬ 
LE CAMERE. QUESTE COMUNICAZIO¬ 
NI, CHE TOCCANO I PUNTI NODALI 
DELLE RIFORME AVVIATE, SONO AL¬ 
L'ATTENZIONE IN QUESTI GIORNI 
DELLE COMMISSIONI CULTURA DI 
MONTECITORIOEDI PALAZZOMADA- 
MA 

Richiamo preliminarmente l'attenzione sulla situa¬ 
zione determinatasi tra gli insegnanti e il perso¬ 
nale e nella scuola, in ragione dell'attuazione del 
programma del precedente Governo. La legge 59 
del 1997, in specie col suo art.21, ha generato una 
serie di decreti legislativi e di regolamenti, desti¬ 
nati ad entrare in vigore dal prossimo V settem¬ 
bre per diffondere in concreto in tutte le scuole 
del Paese il processo di ampliamento dell'autono¬ 
mia scolastica. 

Sono state anche approvate dal Parlamento la 
legge quadro in materia di riordino dei cicli dell'i¬ 
struzione (L.IO febbraio 2000 n.30) e la legge re¬ 
cante norme per la parità scolastica e disposizio¬ 
ni sul diritto allo studio e all'istruzione (L. 10 mar¬ 
zo 2000 n.62). 

Il sistema scolastico italiano è stato investito da 
un processo di riforma globale, finalizzato a con¬ 
ferire alta efficienza al sistema stesso e a realiz¬ 
zare, con la politica di contenimento del fenome¬ 
no della dispersione, l'obiettivo ambizioso del 
successo scolastico e formativo per il maggior 
numero possibile di giovani. A tale obiettivo si ag¬ 
giunge quello di impedire, attraverso l'educazione 
degli adulti, la creazione di situazioni di analfabe¬ 
tismo di ritorno. Si tratta di un processo che deve 
trovare concreta attuazione attraverso una serie 
di interventi, sui quali appunto intendo concentra¬ 
re la mia azione nei prossimi mesi, anche per as¬ 
sicurare la regolare conclusione dell'anno scola¬ 
stico in corso e l'avvio del prossimo. 

Le linee di azione politica, che intendo a tal fine 
adottare, saranno anche improntate all'esigenza 
di realizzare il nuovo modello organizzativo del 
servizio scolastico senza indugi, seppur con i 
tempi che la fase transitoria prudentemente im¬ 
pone. Il quadro delle riforme va completato ovvia¬ 
mente con il consenso e la collaborazione re¬ 
sponsabile del personale della scuola e di quello 
dell'amministrazione centrale e dei provveditorati 
agli studi, che ha sempre dimostrato alta profes¬ 
sionalità e senso di responsabilità nei confronti 
delle famiglie e degli alunni, utenti del sistema 
scolastico. I punti su cui vorrei brevemente sof¬ 
fermarmi sono i seguenti: 

•Autonomia scolastica 

•Realizzazione del riordino dei cicli dell’istruzione 

•Attuazione della legge sulla parità 

•Lotta alla dispersione scolastica e politiche giovanili 

•Educazione degli adulti; istruzione 

e formazione tecnico superiore; obbligo formativo 

•Interventi diretti al personale 

•Organici 

•Contrattazione 

A proposito del processo di ampliamento dell'au¬ 
tonomia scolastica, che entrerà in vigore a pieno 
regime -come già detto - il prossimo T settembre, 
è necessario ottenere anche dalle Regioni Cala¬ 
bria, Campania, Puglia e Molise il dimensiona¬ 
mento della rete scolastica, previsto dal citato 
art.21 della legge 59, al quale è collegato il confe¬ 
rimento alle istituzioni scolastiche della personali¬ 
tà giuridica, indispensabile per il funzionamento 
autonomo delle scuole stesse. In tal senso, dopo 
la diffida già inviata il 16 marzo scorso dal Mini¬ 
stro pro-tempore ai predetti Presidenti, ho ulte¬ 
riormente sollecitato nei giorni scorsi l'importante 
adempimento, sperando che non si debba ricor¬ 
rere al commissariamento, che siamo comunque 
pronti ad affrontare. Il debutto dell'autonomia a 
settembre prossimo ha tra le sue premesse indi¬ 
spensabili anche la definizione del regolamento 
ministeriale recante norme in materia di curricoli 
nell'autonomia scolastica, da emanare a norma 
dell'art.B del D.P.R. 8 marzo 1999, che ha già otte¬ 
nuto il parere del Consiglio di Stato e, con le ne¬ 
cessarie modifiche ed integrazioni, è stato inviato 
agli organi di controllo. 

Su di esso le scuole baseranno il proprio piano 
dell'offerta formativa, potendo tra l'altro gestire in 
totale autonomia il 15% del tempo curricolare. 

La diffusione a pieno regime dell'autonomia pre¬ 
vede anche il riordino deiramministrazione cen¬ 
trale e periferica. Il relativo regolamento, predi¬ 
sposto in base airart.75 del decreto legislativo 
300 del 1999, approvato in prima lettura dal Consi¬ 
glio dei Ministri, si trova attualmente all'esame 
delle Commissioni parlamentari, dopo aver otte¬ 
nuto il parere del Consiglio di Stato. Auspico in 
proposito che le Commissioni parlamentari vo¬ 
gliano in particolare pronunciarsi sull'esigenza 
che la ristrutturazione territoriale dell'amministra¬ 
zione, con soppressione dei provveditorati agli 
studi, si compia in tempi compatibili con il regola¬ 


re avvio del nuovo anno scolastico e con le nomi¬ 
ne in ruolo dei docenti e del restante personale. 
La soppressione dei provveditorati agli studi sarà 
comunque contestuale alla articolazione, sul ter¬ 
ritorio, di servizi di supporto e consulenza alle 
istituzioni scolastiche. In sede di contrattazione di 
comparto saranno proposti particolari riconosci¬ 
menti per il lavoro svolto in questo particolare 
frangente dal personale dell'amministrazione pe¬ 
riferica. 

Per consentire alle scuole di disporre delle risor¬ 
se finanziarie stanziate per l'autonomia scolastica 
è stata completata in questi giorni la ripartizione 
dei fondi della legge 440 del 1997 (per l'anno in 
corso si tratta di 400 miliardi). I fondi sono note¬ 
volmente inferiori a quelli dell'anno precedente, 
con il rischio di comprimere progetti assai bene 
avviati e di grande importanza (le lingue nel 2000, 
l'educazione musicale e artistica dei giovani, e si¬ 
mili). Una parte notevole dei fondi peraltro è già 
assorbita dalla formazione del personale. Entro 
l'anno in corso dovranno anche essere emanate 


le nuove norme di contabilità delle istituzioni sco¬ 
lastiche, per mezzo delle quali sarà istituito il nuo¬ 
vo sistema della gestione economica, che si basa 
sui principi della responsabilità e della valutazio¬ 
ne dei risultati a consuntivo. Esso prevede so¬ 
stanzialmente l'iscrizione delle risorse assegnate 
alle scuole in un unico capitolo di bilancio in en¬ 
trata e la ripartizione delle medesime in canali di 
spesa fissati liberamente dalle stesse scuole in 
relazione ai propri piani dell'offerta formativa. 
Questo nuovo sistema andrà a sostituire le regole 
della precedente gestione finanziaria, caratteriz¬ 
zata dal sistema delle autorizzazioni, del formali¬ 
smo contabile e del controllo della legittimità de¬ 
gli atti. La bozza di provvedimento in parola è sta¬ 
ta sottoposta all'esame e alla valutazione delle 
istituzioni scolastiche e dopo questa fase di at¬ 
tento ascolto è in corso la redazione un nuovo te¬ 
sto per il quale inizierà al più presto il cammino di 
approvazione da parte dei ministero del tesoro e 
della pubblica istruzione. L'esigenza di poter tem¬ 
pestivamente disporre di tutti gli strumenti opera¬ 
tivi collegati all'autonomia delle scuole comporta 
anche di procedere al più presto, nel contesto 
dell'indizione della gara per il rinnovo della con¬ 
venzione per la gestione del sistema informativo 
deiramministrazione scolastica (data prevista ot¬ 
tobre 2000), alla riorganizzazione del sistema in¬ 
formativo medesimo, con il completamento del 
collegamento in rete di tutte le scuole. Al poten¬ 
ziamento tecnologico delle scuole punteranno 
anche i programmi di utilizzo dei fondi strutturali 
dell'Unione Europea, finalizzati anche alla lotta 
contro la dispersione scolastica e alla formazione 


integrata. Si tratta di programmi che riguardano il 
mezzogiorno e che prevedono l'impiego di 1400 
miliardi in 6anni. 

Per ciò che concerne la realizzazione del riordino 
dei cicli dell'istruzione vorrei ricordare che la leg¬ 
ge 30 del febbraio scorso impone al M inistro del¬ 
la pubblica istruzione di predisporre entro 6 mesi 
un piano di graduale attuazione della legge me¬ 
desima, sul quale deve essere acquisito il parere 
parlamentare. E' forse opportuno, come aveva già 
proposto il mio predecessore, che prima di que¬ 
sto formale pronunciamento si svolga nelle com¬ 
missioni parlamentari un dibattito preliminare che 
porti contributi utili alla formulazione del piano di 
fattibilità. 

Sono già costituiti presso il ministero più gruppi di 
esperti che stanno lavorando per giungere all'im¬ 
portante appuntamento entro i termini stabiliti 
dalla legge. Tali gruppi saranno rimodulati in una 
commissione unitaria che coinvolga largamente, 
con gli esperti e le strutture amministrative, il 
mondo delle e degli insegnanti. I tempi di attua¬ 


zione della legge saranno in ogni caso condizio¬ 
nati dalla necessità di reperire, con apposita leg¬ 
ge, le necessarie risorse, nonché dalla predispo¬ 
sizione della necessaria normativa secondaria e 
dalla preparazione del personale alle nuove fun¬ 
zioni attraverso un piano di aggiornamento. 

In relazione all'importanza della riforma e alla sua 
incidenza sull'attuale sistema scolastico, sia sui 
contenuti che devono essere fissati sia sulla pro¬ 
grammazione dei tempi ritenuti più idonei per 
mandare ad effetto quanto prevede la legge in ar¬ 
gomento, saranno anche coinvolte nel dibattito, 
come ormai è tecnicamente possibile, le singole 
scuole e le organizzazioni rappresentative dei do¬ 
centi, delle famiglie, degli alunni e le parti sociali. 
A proposito dell'attuazione della legge sulla parità 
scolastica e sul diritto allo studio e all'istruzione, 
la n.62 del marzo scorso, comunico di aver dato 
indicazioni ai competenti uffici centrali del mini¬ 
stero, non prevedendo la legge atti di normazione 
secondaria, di predisporre le istruzioni necessa¬ 
rie affinchè le scuole possano accedere alla pari¬ 
tà. Saranno compiuti al più presto, nel rispetto dei 
tempi previsti, gli atti di bilancio ed avviate le in¬ 
tese per l'adozione di un piano straordinario di fi¬ 
nanziamento alle Regioni ed alle province auto¬ 
nome per l'istituzione di borse di studio agli alunni 
delle scuole statali e paritarie. Sarà, però, neces¬ 
sario realizzare al più presto un intervento legi¬ 
slativo di urgenza per correggere la contraddizio¬ 
ne fra decorrenza "dall'esercizio finanziario suc¬ 
cessivo a quello in corso alla data di entrata in vi¬ 
gore della legge" e disponibilità finanziaria già 
operante dall'anno 2000: si tratta di interventi di 


bilancio di 60 miliardi per le scuole elementari pa¬ 
rificate e di 280 miliardi per la realizzazione del si¬ 
stema prescolastico parificato. Tali interventi, tra 
l'altro, sono stati suggeriti da un ordine del giorno 
parlamentare accettato dal precedente Governo. 
Con lo stesso intervento, dovrà essere garantita 
l'assegnazione alle scuole materne autorizzate 
dei fondi assegnati nel 1999, onde superare l'o¬ 
biezione degli organi di controllo circa la inesi¬ 
stenza di un supporto normativo. 

A questo punto mi permetto di richiamare la vo¬ 
stra attenzione su alcune altre questioni, che nel 
loro insieme costituiscono obblighi prioritari di 
azione del dicastero dell'istruzione. Mi riferisco 
specificamente alla lotta alla dispersione scola¬ 
stica, fenomeno grave e complesso per il quale si 
deve agire non solo attraverso le grandi riforme, 
ma anche attraverso strategie di integrazione in¬ 
teristituzionale, sostenute da un impegno forte del 
Governo. Intendo in proposito inviare alla firma 
del Presidente del Consiglio una direttiva per la 
promozione e il coordinamento delle politiche. 


delle risorse, degli interventi, da adottare proprio 
attraverso la concertazione interistituzionale. 

In merito, invece, alle politiche giovanili ritengo di 
particolare importanza continuare a garantire un 
impegno pieno al ruolo delle Consulte provinciali 
degli studenti e allo sviluppo della partecipazione 
attiva degli studenti stessi nel quadro dell'autono¬ 
mia. Si sta studiando il varo di un programma di 
formazione rivolto agli studenti e di valorizzazione 
della loro creatività, nel contesto di linee di politi¬ 
ca culturale del ministero dell'istruzione come so¬ 
stegno forte all'autonoma progettualità delle 
scuole. Con il contributo delle Consulte si potrà 
eventualmente arrivare all'adozione di un piano di 
lotta alla droga e di prevenzione del disagio gio¬ 
vanile, anche come prosecuzione dei numerosi 
interventi avviati da anni nel settore. 

Quanto alla educazione permanente degli adulti, 
dati recenti sottolineano la necessità che i pro¬ 
grammi già varati in materia siano ulteriormente 
potenziati, utilizzando le risorse CIPE e quelle 
messe a disposizione dall'Unione Europea. Si 
cercherà così di realizzare un processo di alfa¬ 
betizzazione funzionale anche mediante la pro¬ 
gressiva riorganizzazione dei centri territoriali 
operanti presso reti di scuole, la loro estensione 
alla scuola secondaria superiore e il loro poten¬ 
ziamento con la formazione professionale regio¬ 
nale e le attività degli enti locali. Nel settore del¬ 
l'istruzione e formazione tecnica superiore è in 
corso di messa a regime il nuovo sistema IFTS 
(istruzione e formazione tecnico superiore) an¬ 
che attraverso la raccolta e la sistematizzazione 
dei risultati dei progetti pilota; è anche in corso 


di avvio un ulteriore ciclo di attività formative sul¬ 
la base dei piani definitivi dalle Regioni. Per 
quanto riguarda, infine, l'obbligo formativo l'azio¬ 
ne del M inistero deve concorrere, d'intesa con le 
Regioni e gli Enti locali e nel confronto con le 
Parti Sociali, all'attuazione deirart.68 della legge 
17 maggiol999 n.l44, in particolare attraverso lo 
studio di percorsi integrati per l'attuazione del- 
l'obbligo in argomento in relazione ai bisogni ter¬ 
ritoriali. 

Ho rammentato all'inizio di questa esposizione il 
personale della scuola. A conclusione richiamo 
gli interventi diretti al personale. Si stanno com¬ 
pletando su tutto il territorio nazionale i concorsi 
ordinari a cattedre e i corsi di preparazione fina¬ 
lizzati all'esame di abilitazione all'insegnamento. 
Entreranno così nelle graduatorie e nei ruoli, a 
partire dal prossimo anno scolastico 2000-2001 e 
nei due successivi, circa 35.000 persone. Nel 
corso dei prossimi mesi di giugno e luglio inizierà 
a tal fine anche il lavoro di redazione delle gra¬ 
duatorie permanenti previste dalla legge 124 del 
1999, a proposito delle quali sono stati già appro¬ 
vati e pubblicati proprio in questi ultimi giorni i 
regolamenti di riferimento ed emanate le disposi¬ 
zioni per la presentazione delle domande da par¬ 
te degli interessati. Molte delle procedure ricor¬ 
date, nonostante la grave situazione di sovracca¬ 
rico di lavoro dei provveditorati agli studi, si con¬ 
cluderanno probabilmente in tempo utile e con¬ 
sentiranno di nominare in ruolo gli aspiranti - si 
tratta come poc'anzi già detto di migliaia di per¬ 
sone - dal prossimo T settembre. Per alcuni altri 
concorsi e corsi abilitanti non si farà in tempo e 
sarà necessario poter arrivare alla approvazione 
delle graduatorie fino al 31 dicembre. Per non 
creare disparità di trattamento e innescare movi¬ 
menti di protesta da parte del personale proprio 
nel periodo iniziale dell'anno scolastico, chiedo 
al Parlamento di approvare in proposito una spe¬ 
cifica norma autorizzatoria in tal senso nel dise¬ 
gno di legge collegato alla finanziaria. 

Ricordo ancora, collegandomi al problema dei 
concorsi, delle abilitazioni e delle nomine in ruolo 
dei precari, che sto avviando in questi giorni la 
consueta procedura annuale di programmazione 
delle nomine in ruolo medesime. Si tratta di un 
procedimento complesso: il Presidente del Con¬ 
siglio stabilisce i criteri, il Consiglio dei Ministri 
autorizza le quantità globali di personale da as¬ 
sumere, il Ministro della pubblica istruzione ri¬ 
partisce i posti tra ordini di scuola, tra province, 
tra tipologia di posto. 

A proposito degli organici del personale della 
scuola e della contrattazione vorrei richiamare 
l'attenzione sul problema della assoluta difficoltà 
per il raggiungimento della riduzione stabilita - 
per il 31 dicembre prossimo - dalle leggi finanzia¬ 
rie degli ultimi anni. Si tratterebbe di migliaia di 
cattedre e di posti di lavoro in meno, che andreb¬ 
bero ad aggiungersi ai poderosi tagli dell'ultimo 
decennio. Il pericolo che segnalo è, però, quello 
che il mancato raggiungimento dei livelli previsti 
di riduzione del personale comporti una riduzione 
dei fondi all'epoca stanziati per la contrattazione 
integrativa. Ricordo in proposito che deve essere 
ancora risolta la spinosa questione del salario 
accessorio agli insegnanti, che ha suscitato tan¬ 
to clamore nella categoria e nell'opinione pubbli¬ 
ca nei mesi scorsi. È impensabile che i fondi a 
suo tempo stanziati siano sottratti alla contratta¬ 
zione integrativa. Occorre, anzi, che ulteriori ri¬ 
sorse siano reperite, per ovviare ad una situazio¬ 
ne sulla quale ho ritenuto di rendere pubbliche 
dichiarazioni fin dalla mia nomina: quella delle 
scarse retribuzioni degli insegnanti, specie al ter¬ 
mine della carriera. Sarà, quindi, necessario tro¬ 
vare al più presto aH'interno del Governo, con le 
forze politiche e con le organizzazioni sindacali, 
gli accordi necessari ed operare nel DPEF la pro¬ 
grammazione dell'impiego delle risorse necessa¬ 
rie per procedere nell'arco del prossimo triennio, 
anche attraverso l'utilizzazione delle eventuali 
economie e delle aggiuntive risorse contrattuali, 
ad una rilevante operazione di ristrutturazione 
del salario del personale della scuola, cercando 
di realizzare con l'occasione anche i processi di 
valutazione dei risultati, della qualità e del merito 
secondo le prescrizioni del contratto collettivo 
nazionale di lavoro, che deve essere applicato o 
modificato. Sempre in tema di contrattazione, ri¬ 
cordo che il 18 maggio scorso è stato raggiunto 
l'accordo tra le parti (ARAN e Confederazioni 
sindacali) per la creazione, aH'interno del con¬ 
tratto collettivo quadro del 1998, dell'area specifi¬ 
ca della dirigenza scolastica, che viene ad ag¬ 
giungersi alle altre aree dirigenziali. È questo il 
primo importante passo per l'avvio delle trattati¬ 
ve per la sottoscrizione, possibilmente entro la fi¬ 
ne di agosto, del primo contratto nazionale di la¬ 
voro dei capi di istituto, che -come è noto - assu¬ 
meranno le funzioni dirigenziali all'atto dell'avvio, 
con il 1° settembre dell'anno in corso, del pro¬ 
cesso di ampliamento dell'autonomia delle scuo¬ 
le. Non si può, infine, dimenticare con l'occasio¬ 
ne la situazione piuttosto preoccupante degli uf¬ 
fici deiramministrazione scolastica centrale e 
periferica, i cui dipendenti da anni sono sottopo¬ 
sti ad un impegno molto pesante in ragione del 
processo di riforma della scuola. 

Nel momento in cui si parla di rivalutazione delle 
retribuzioni del personale della scuola, bisogna 
anche pensare a forme di incentivazione a favo¬ 
re del personale dell'amministrazione se si vuole, 
come certo da tutti si vuole, che il processo av¬ 
viato giunga in porto felicemente. 
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PRIMEVISIONI 

ANTEOSALACENTO 

VAMILAZZO,9 

TE. 02.65.97.732 

Or. 15.30-17.10(7.000) 

Or. 18.50-20.40-22.30(9.000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando, F. Sacchi 
Commedia 

ANTEO SALA DUECENTO 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (9.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania 
Commedia 

ANTEO SALA QUATTROCENTO 

Or. 14.50-16.40 (7.000) 

Or. 18.35-20.30-22.30 (9.000) 

Il terzo uomo 

Di:C.Reed.Con:O.Welles, 

J.Cotten,A.Valli 

Drammatico 

APOLLO T 

GAE DECra5r0F0RIS3 

TE 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (10.000) 

La casa di Cristina 

Di: G. Wilding. Con: B. 
Fehr,B.Rowe,A.Lange 
Horror 

ARCOBALENO T 

V.LETUNISIA 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 15.10-17.35 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
Maguire,Ch.Theron 
Drammatico 

ARIOSTO 

VAARIOSrO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 18-20.15-22.30 (8.000) 

Beautiful People 

Di:J.Dizdar. Con: Ch. Cole- 
man, Ch.Kay,RAyres 
Commedia 

ARISTON 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (10.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S. Morton, U.Thurman 
Commedia 

ARLECCHINO 

VAS.PIEIR0AE'0RT0 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (10.000) 

Scarletdiva 

Di: A. Argento. Con: A. Ar- 
gento-V.M.14 

Drammatico 

ASTRA 

C.SOVTTORIOEMANUEEll 

TE 02.76.00.02.29 

Chiuso per rinnovo 

BRERASALAl ▲ 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Avvisodi chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thau 

Commedia 

BRERASALA2 T 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Sai chec'èdi nuovo 

Di: J. Schiesinger. Con: R 
Everett 

Commedia 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 14.10(7.000) 

Or. 16.55-19.40-22.30 (10.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

CENTRALESALAl 

VIATORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 18-21.30 (9.000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Morse,B.Hunt 
Drammatico 

CENTRALESALA2 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (9.000) 

La nevecadesui cedri 

Di: S. Hicks. Con: E. Hawke, 
S. Shepard,). Cromwell 
Commedia 

COLOSSEO SALAALLEN 

V.EMONTENERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (10.000) 

L'elemento del crimine 

Di: L Von Trier. Con: M. 
Helphick, E Knight-V.M. 
14 

Thriller 

COLOSSEOSALACHAPLIN 

Or. 15-17.30-20-22.30 (10.000) 

Themilliondollar hotel 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson, M. Jovovich, C. Bo¬ 
no 

Drammatico 

COLOSSEOSALAVISCONTl T 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (10.000) 

Icinquesensi 

Di: J. Podeswa. Con: M. 
Leonardi, M. Louise 


Drammatico 


CORALLO A 

LGO CORSIA DEI SERVI 

TEL 02.76.02.07.21 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.15-19-20.45-22.30(10.000) 

South Park 

Di:T.ParkerVM.14 

Cartoni animati 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TE. 02.76.00.21.84 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (10.000) 

Sognandol'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singer,V. Perez 

Avventuroso 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAPOU 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S. Morton, U.Thurman 
Commedia 

DUCALESALA2 A 

Or. 14.45-17.20 (7.000) 

Or. 19.55-22.30 (10.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania 
Commedia 

DUCALESALA3 A 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Mondo grua 

Di:S. aiiot. Con:LMarga- 
ni, A. Alzemberg, D. Vene¬ 
zuela 

Drammatico 

DUCALESALA4 A 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

South Park 

Di:T.ParkerVM.14 

Cartoni animati 

ELISEO A 

VIATORINO, 64 

TEL 02.86.92.752 

Or. (7.000) 

Or. 18-21.30 (9.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
Cruise,J.Moore,J.Robards 
Drammatico 

EXCESIORSALAEXCELSIOR A 

GAEERIADELC0RS04 

TEL. 02.76.00.23.54 

Or. 14.45-17.20 (7.000) 

Or. 19.55-22.30 (10.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania 
Commedia 

EXCESIORSALA MIGNON A 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

La cenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Eer- 
mitte,J.Villeret 
Commedia-divertente 

GLORIASALAGARBO T 

CORSO VERCEE18 

TEL 02.48.00.89.08 

Or. 15.15 (7.000) 

Or. 17.45-20.15-22.35 (10.000) 

Undersuspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Bellucci 

Commedia 

GLORIASALAMARILYN T 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.45-20-22.30 (10.000) 

Battagliaperlaterra 

Di: R Christian. Con: J. Tra¬ 
volta, F. Whitaker 
Fantascienza 

MAESTOSO T 

C.SO LODI, 39 

TEL 02.55.16.438 

Or. 14.10(7.000) 

Or. 16.55-19.40-22.30 (10.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

MANZONI 

VIA MANZONI, 40 

TEL 02.76.02.06.50 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 18-20.15-22.30 (10.000) 

JudasKiss 

Di: S. Gutierrez. Con: E 
Thompson, A. Rickman 
Commedia 

MEDIOLANUM A 

C.SO VITTORIO EMANUEE, 24 

TEL 02.76.02.08.18 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Arquette,G.Byrne,J.Pryce- 
V.M.14 

Drammatico 

METROPOL A 

V.E PIAVE 24 

TEL. 02.79.99.13 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (10.000) 

Battagliaperlaterra 

Di: R Christian. Con: J. Tra¬ 
volta, F. Whitaker 
Fantascienza 

MEXICO 

VIA SAVONA, 57 

TEL. 02.48.95.18.02 

Or. 20.30-22.30 (9.000) 

Eastiseast 

Di: D. O'Donnell. Con: 0. 
Puri,L.Basset,J.Routledge 
Commedia 


NUOVOARTl T 

VIA MASCAGNI, 8 

TEL 02.76.02.00.48 

Or. 15-17-18.50-20.40-22.30 (10.000) 

T. cometigro... E tutti 
gli amici di Winniethe 
pooh 

Di:J.Falkenstein 

Cartoni animati 

NUOVOCINEMA CORSICA 

VIALECORSICA,68 

TEL 02.73.04.89 

Chiusura estiva 

NUOVOORCHIDEA T 

VIATERRAGGIO,3 

TEL 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (9.000) 

Due come noi non dei 
migliori 

Di: S. Grossi. Con: M. Sam- 
bati,S. Orsola, Garello 
Drammatico 

ODEONSALAl A 

VIASANTAR/\DEGONDA,8 

TEL 02.87.45.47 

Or. 14.10 (7.000) 

Or. 16.55-19.40-22.35 (10.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

ODEONSALA2 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

Undersuspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Bellucci 

Commedia 

ODEONSALA03 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins, G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantascienza 

ODEONSALA4 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30 (10.000) 

Erin Brockovich ■ Forte 
come la verità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
Roberts, A. Finney, A. 
Eckhardt 

Commedia 

ODEONSALA5 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (10.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S. Morton, U.Thurman 
Commedia 

ODEON SALA6 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

ODEON SALA? 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35 (10.000) 

Goja 

Di: C. Saura. Con: F. RabaI, 
J.Coronado,M.Verdu 
Biblico 

ODEONSALA08 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.50-22.15 (10.000) 

Eyeswideshut 

Di: S. Kubrick. Con: T. emi¬ 
se, N. Kidman, S. Pollack- 
V.M.14 

Drammatico 

ODEONSALA09 A 

Or. 14.45-16.40 (7/10.000) 

Or. 18.50-22.15 

Pokemon-llfilm 

diKYuyama 

Ogni maledetta Dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone 

Drammatico 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35 (10.000) 

Storia di noi due 

Di: R Reiner. Con: B. Willis 
M.Pfeiffer 

Commedia 

ORFEO Al 

V.ECONIZUGNA50 

TEL 02.89.40.30.39 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (10.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins, G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantascienza 

PALESTRINA 

VIAPALE5TRINA,7 

TEL 02.67.02.700 

Or. 21.00 (7.000) 

Titus 

Di:J.Taymor. Con: A. Ho¬ 
pkins,). Lange 

Drammatico 

PASQUIROLO 

C.SO VITTORIO EMANUELE 28 

TEL 02.76.02.07.57 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (10.000) 

Inganni pericolosi 

Di: M. Warchus. Con: Sh. 
Stone,). Bridges,L.Catlett 
Commedia 


PUNIUSSALAl A 

VIALE ABRUZZI, 28/30 

TEL 02.29531103 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (10.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S. Morton, U.Thurman 
Commedia 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (10.000) 

Kadosh 

Di:A.Gitai.Con:Y.Abecas- 
SIS, M. Barda 

Drammatico 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (10.000) 

Moloch 

Di:A.Sokurav.Con:E.Rufa- 

nova,L.Mosgovoi,L.Sokol 

Drammatico 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (10.000) 

llcielocade 

Di: A. A & Frazzi. Con: 1. 
Rossellini, E Sofonova, B. 
Enrichi 

Drammatico 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (10.000) 

Trick 

Di: J. Fali. Con: ChCam- 
pbellT.Spelling 

Commedia 

PRESIDENT 

LGO AUGUSTO,! 

TEL 02.76.02.21.90 

Or. 16.30 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30 (10.000) 

Pened'amor perdute 

Di: K. Branagh. Con: K Bra- 
nagh,K. Lane, S. Rocca 
Commedia 

SANCARLO 

VIAMOROZZODEL1AROCCAN4 
TEL 02.48.13.442 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (10.000) 

Sognandol'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singer,V. Perez 

Avventuroso 

SPLENDORSALAALPHA A 

VIALE GRAN SASSO 50 

TEL 02.23.65.124 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (10.000) 

Undersuspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Bellucci 

Commedia 

SPLENDORSALABETA A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (10.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantascienza 

SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 18-20.15-22.30 (10.000) 

Lacasadi Cristina 

Di: G. Wilding. Con: B. 
Fehr,B.Rowe,A.Lange 
Horror 

VIP 

VIATORINO, 21 

TEL 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (9.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme 

Commedia 


1 D'ESSAI 1 

DEAMICIS 

VIACAMINADELIA15 

TEL 02.86.45.27.16 

Or. 18-22 

Or. 20 

La morte corre sul fiu¬ 
me 

Di:Ch.Laughton 

Abronxmorning 

Di:J.Leyda 

Schermo bagliore arcano 

GREGORIANUM 

VIASErTALA27 

TEL 02.29.52.90.38 

Or. 21 (7.000) 

Aldilàdellavita 

Di:M.ScorseseCon:N.Ca- 
geR Acquette). Goodman 
Drammatico 

IL BARCONE 

VIADAVEra0 7 

TEL 02.54.10.16.71 
0r.21(7000^essera) 

llgrandedittatore 

Di:C.Chaplin 

OBERDANCINETECAITALIA 

VIALEVITTOraO VENETO 2 

TEL 02.77.40.63.00 

Or. 18.30 (7000^essera) 

Or. 21.15 

Ladonnascimmia 

Di:M.FerrenCon:M.Ma- 
stroianniU. Tognazzi 

Lamazurkadei barone 

Di: Pupi Avati 



▲ Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


IGNE PRIME 1 

ACCADEMIA 

Via Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8179373-16.30-18.30(8000) 

PokémoniiIRIm 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 
Cartoni animati 

AaoR'ssruDio 

Via Chiesa della Salute, 77 - tei. 
011/2166784 - 20.30-22.30 

(12000) 

Undersuspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bellucci. 

Thriller 

ADUA200 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(11000) 

Sognandol'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singenV. Perez. 

Avventura 

ADUA400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins G. Sinise, F. Me 
Dormand. 

Fantascienza 

AMBROSIOSALAl 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 16.10-19.05-22.10 
(11000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

AMBROSIOSALA2 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 17.30-20.00-22.30 
(11000) 

Battagliaperlaterra 

Di: R Christian. Con:). Tra¬ 
volta, F. Whitaker, B. Pep- 
per. 

Fantascienza 

AMBROSIOSALA3 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 17.30-20.00-22.30 
(11000) 

Sognandol'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singenV. Perez. 

Avventura 

ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 

Chiuso 

CAPITOL 

Via San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 16.00-19.10-22.20 
(12000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

CENTRALE 

Via Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 

MondoGrua 

Di: P. Tapero. Con: L. M ar¬ 
gani, D.Velenzuela. 
Commedia 

CHARLIECHAPUNl 

Via Ganbaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(11000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania. 
Commedia 

CHARLIECHAPUN2 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 

Non pervenuto 

CIAK 

C.so Giulio Cesare, 105 - tei. 
011/232029 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Undersuspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bellucci. 

Thriller 


DORIA Avviso di chiamata 

\^a Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - Di: D. Keaton. Con: M. 

15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 Ryan, D. Keaton, L. Ku- 

(11000) drow. 

Commedia 


DUEGIARDINI SALA NIRVANA Icinquesensi 

Via Monfalcone 62 - tei. 3272214 - Di: J. Podeswa. Con: M. L 
16.15-18.20-20.25-22.30(12000) Parker, M. Leonardi, M. Par¬ 

ker. 

Drammatico 


DUEGIARDINI SALAOMBREROSSE Scarletdiva 

Via Monfalcone 62 - tei. 3272214 - Di: A Argento. Con: A. Ar- 
16.40-18.40-20.40(12000) gente, J. Shepard, H. 

Fritsch. 

Drammatico 


ELISEOBLU Erin Brockovich - Forte 

Via Monginevro, 42 - tei. comelaverità 
011/4475241 - 15.15-17.30-20.00- Di: S. Sodertergh. Con: J. 
22.30(11000) Roberti A. Finney, A. 

fckhardt. 

Drammatico 


ELISEOGRANDE Sognando l'Africa 

Via Monginevro, 42 - tei. Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 

011/4475241 - 15.30-17.50-20.10- singer, V. Perez. 
22.30(11000) Avventura 

ELISEO ROSSO Avviso di chiamata 

Via Monginevro, 42 - tei. Di: D. Keaton. Con: M. 

011/4475241 - 16.00-18.10-20.20- Ryan, D. Keaton, L. Ku- 
22.30(11000) drow. 

Commedia 


EMPIRE Paneetulipani 

Piazza Vittorio Veneto, 5 - tei. Di: S. Soldini. Con: L. Ma- 
011/8171642 - 15.30-17.50-20.10- glietta, B. Ganz,A. Catania. 
22.30(11000) 


ETOILE 

Via Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
15.50-18.05-20.15-22.30(11000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins G. Sinise, F. Me 
Dormand. 

Fantascienza 

FARO 

VaPo,30-tel. 011/8173323 

Non pervenuto 

HAMMA 

C.so Trapani, 57-tei. 011/3852057- 
15.10-18.40-21.45(12000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

IDEAL 

Corso Beccarla, 4-tei. 011/5214316 
-15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

Battagliaperlaterra 

Di: R Christian. Con:). Tra¬ 
volta, F. Whitaker, B. Pep- 
per. 

Fantascienza 

KING 

Via Po, 21 - tei. 011/8125996 - 
20.30-22.30(12000) 

llcielocade 

Di: A. & A. Frazzi. Con: 1. 
Rossellini,). Krabbé,B. Enri¬ 
chi. 

Drammatico 


KONG Preferisco il rumore del 

Via STeresa, 5 - tei. 011/534614 - mare 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) Di: M. Calopresti. Con: S. 

Orlando, F. Sacchi, M. Ra- 


LUX 

Galleria S. Federico, 33 - tei. 

011/541283 - 15.00-16.55-18.50- 

20.45-22.40(12000) 

MULT1SALAERBA-SALA1 

Corso Moncalien, 241 - tei. 

011/6615447-20.15-22.30(8000) 

MULT1SALAERBA-SALA2 

Corso Moncalien, 241 - tei. 
011/6615447 

NAZIONALEl 

Via Romba, 7 - tei. 011/8124173 - 
20.00-22.30(11000) 


NAZIONALEl 

Via Romba, 7 - tei. 011/8124173 - 
15.00-16.40-18.20(11000) 

NAZIONALE2 

Via Romba, 7 - tei. 011/8124173 - 
16.00:19.40:22.15(11000) 

ÒUMPiÀi 

Va Arsenale, 31-tei. 011/532448- 
16.15-18.20-20.25-22.30(12000) 


OLIMPIA2 

Va Arsenale, 31-tei. 011/532448- 
15.45-18.00-20.15-22.30(12000) 


Commedia 
La casa di Cristina 

Di:G.Wilding.Con:K.Bro- 

dsl<y,B.Rowe,A.Lange. 

Horror 

Tuttol'amorechec'è 

Di:S. Rubini. Con: M. Buy, 
N.Venitucci,D. Russo. 
Commedia 

Non pervenuto 


Erin Brockovich ■ Forte 
come la verità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
Roberts, A. Finney, A. 
Eckhardt. 

Drammatico 

I Muppets venuti dallo 
spazio 

Di:T.Hill. 

Animazione 

PrincessMononoke 

DrH.Miyazaki. 

Cartoni animati 

La bomba 

Di: G. Base. Con: A Gas- 
sman,RPapaleo 
Commedia 

La mia adorabile nemi¬ 
ca 

Di:W.Wang.Con:S.Saran- 

don,N.Portman. 

Drammatico 


REPOSISALAl ▲ Sognandol'Africa 

Va XX Settembre, 15 - tei. Di: H. Hudson. Con: K Ba- 

011/531400 - 15.15-17.40-20.05- singer,V. Perez. 
22.30(12000) Avviterà 

REPOSISALA2 ▲ Undersuspicion 

Va XX Settembre, 15 - tei. Di: S. Hopkins Con: M. 

011/531400 - 15.30-17.50-20.10- Freeman, G. Hackman, M. 
22.30(12000) Bellucci. 

Thriller 


REPOSISALA3 A II gladiatore 

Va XX Settembre, 15 - tei. Di: R. Scott. Con: R Crowe, 

011/531400 - 15.10-19.10-21.45 J.Phoenix,C.Nielsen. 
(12000) Avventura 

REPÒSÌSALA4 A Themilliondollarhoftd 

Va XX Settembre, 15 - tei. Di: W. Wenders. Con: M. 

011/531400 - 15.00-17.30-20.00- Gibson, M.Jovovich,J. Da- 
22.30(12000) vies. 

Drammatico 


REPOSISALA5/ LILLIPUT Battaglia per laterra 

Va XX Settembre, 15 - tei. 537100 - Di: R Christian. Con: J. Tra- 
15.15-17.40-20.05-22.30(12000) volta, F. Whitaker, B. Pop¬ 
per. 

Fantascienza 


ROMANO Accordi edisaccordi 

Galleria Subalpina - tei. Di: W. Alen. Con: S. Penn, 
011/5620145 - 15.30-17.15-19.00- S.Morton,U.Thurman. 
20.45-22.30(11000) Commedia 


STUDIORITZ South Park 

Va Acqui, 2 - tei. 011/8190150 - Di:T. Parker. 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) Cartoni animati 


TEATRO NUOVO - SALA VALEI^TTINO 
1 Stigmate 

Corso Massimo d'Azeglio, 17 - tei. Di: R Wainwright. Con: P. 
011/6500205 - 16.00-18.10-20.20- Arquette, G. Byme,J. Pryce. 
22.3p(lOT.Horror. 


TEATRO NUOVO - SALA VALEI^TTINO 
2 Un bicchieredi rabbia 

C.so Massimo D'Azeglio, 17 - tei. Di: A. Abranches. Con: A. 

011/6500200 - 15.45-18.00-20.25- Borges J. Lemmertz, L. 

22.35(12000) Dias. 

Erotico 


VITTORIA Stigmate 

Va Gramsci, 8 - tei. 011/5621789 - Di: R Wainwright. Con: P. 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) Arquette, G. Byme,J. Pryce. 

Horror 


AGNELLI Indreams 

Va P. Sarpi, 111 - tei. 011/612136 - Di: N. Jordan. Con: A. Be- 
20.15(8000) ning,A.Quinn. 

Thriller 


AGNELLI Haunting-Presenze 

Va P. Sarpi, 111 - tei. 011/612136 - Di:j.DeBont.Con:C.Zeta- 
22.30(8000) Jones, L.Neeson,C. Wilson. 

Fantastico 


CARDINALMASSAIA Spettacoloteatrale 

VaC.Ma^ia,104-td. 011/257881 


CENTROCULTURALEL'INCONTRO Racconto d'autunno 

VaBendini,ll-tel. 4056971-21.00 Di: E. Rohmer. Con: M. Ri¬ 

vière, B.Romand, A. Ubolt. 
Commedia 


ESEDRA II pesceinnamorato 

Va Bagetti, 30 - tei. 011/4337474 - Di: L. Pieraccioni. Con: Y. 
Oggi (8000) Diaz,P.Hendel. 

Commedia 


MONTEROSA II pesceinnamorato 

Va Brandizzo, 65 - tei. 011/284028 - Di: L. Pieraccioni. Con: Y. 
Oggi edomani (7000) Diaz,P.Hendel. 

Commedia 


VALDOCCO Non pervenuto 

ViaSalemo,12-tel. 011/5224279 





MILANO 


ALLASCALA 

PIAZZADELlASCAtA TE. 02.7200.3744 

Wpo» 

AUDITORIUM DI MILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TE. 02.8338.9201 

Riposo 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

VAHOEPU3/B TE. 02.8635223 

Don Giovanni o della seduzione con P. Bonagura, E. Bottiglieri, 
V.Giudelli.RegiaM. P. Pagliarecci.Ore21.OOL. 10-15.000 

CONSERVATORIO 

VACONSERVATORIO12 TEL. 02.7621.101 

13'’Concerto(serierubino)neirambitodellastagionedella 
Società dei Concerti. Violinista V. Mullova, musichedi Bach. 
OreZLOOL. 40-50.000 


TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GREPPI TE. 02.7233.3222 

Wpo» 

TEATROPAOLOGRASSI 

VAROVEL02 TE. 02.7233.3222 

Nijnski-Reminiscenze di un pazzo coreografie originali di G. 
lancu, con C. Fracci, G. lancu, C. M anicone, L. Durst, M. Baglioni. Re- 
giaB.Men^attL^^^ 

STUDIO 

VARVOU6 TE. 02.7233.3222 

Dimmichesonobella CoreografiaL. BaliseC. Romiti. ConD. Al- 
ban^m,P.Bacarani,L^ 

ARIBERTO 

VAD. CRESPI 9 TE. 02.89400455-89400536 

WpOM 


ARSENALE 

VAC. CORRENTI 11 TE. 02.8321999 

lo, ti odio di L. La Piante, con M. E. D'Aquino, S. Stefanin, regia M. 
Spi;e^):g.Oren . 


ATELIERCARLOCOLLA&RGLI 

VAMONTEGANI35/1 TE. 02.89531301 

Riposo 

CARCANO 

CORSO DI PORTAROMANA63 TE. 02.5518.1377 

Riposo 

CIAK 

VASANGALL0 33 TE. 02.76110093 

Riposo 


CRTTEATRO DELL'ARTE 

VIALfALflV|AGNA6 TE. 02.89011644 

Wpo» 


HLODRAMMATICI 

VAFILODRAMMATICII TEL 02.869.3659 

Wpo» 

FRANCOPARENTl 

VAPIERLOM BARDO 14 TE. 02.545.7174 

Sala Grande: Riposo 
Sala Piccola: Riposo 
Spazio Nuovo: Riposo 

INTEATROSMERALDO 

PIAZZA25APFyLE TE. 02.2900.6767 

Luis Bravo's Forever Tango Testo e regia di Luis Bravo. Ore 
20.45. L. 30-40-50.000 

LIHA 

CORSO MAGB\ITA24 TE. 02.8645.4545 

Riposo 

MANZONI 

VAMANZONI42 TE. 02.7600.0231 

Wpo» 

NAZIONALE 

PIAZZAPIBVIONTE12 TE. 02.4800.7700 

Il grande Gatsby di F. Scott Fitzgerald, con il corpo di ballo del 
Teatro alla Scala, coreografia di A Prokovsky. Ore 20.45 L. 30-40- 
50.000 

NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 TE. 02.7600.0086 

Riposo 

OLMETTO 

VAOm ETTO 8/A TEL. 02.875185 

Pratofiorito rivistainduetempidiG.Bozzo.Ore21.OOL. 10.000 

OUTOF 

VAG.DUPRÈ4 TE. 02.3926.2282 

Otello diW. Shakespeare. Con S. Ajelli, G. Battaglia, D. Nigrelli. Re- 
giaALateJlaOren.OO.L^ 

PALAZZINA LIBERTY 

LARGO MARNAI D'ITALIA TE. 02.33602627 

Wpo» 

SALA FONTANA 

VABOLTRAFFI021 TE. 02.6886314 

Amleto avvisato mezzo salvato di G. PizzoI, con V. Bongiomo, 
P. Leonardon, C. Rossi. Regia R. Sarti. Ore21.00. L. 14-20.000 

SALA LEONARDO 

VAAM PERE-ANG. P.ZZALEONARDO TE. 02.66988993 

Riposo 
SAN BARILA 

CORSO VENEZIA2 TE. 02.7600.2985 

Riposo 

SPAZIOSTUDIOATTOPRIMO 

VATURRONI21 TE. 02.7490354 

Wpo» 


TEATRIDITHALIA/ELPO 

VAGIRÒ MENOTTI 11 TE. 02.716.791 

Lola che dilati la camicia di M. Baliani, C. Grippa, A. Ghiglione. 
f^jaM.Baliarii.Ore^ 

™TRÌbÌfHÀÙÀ-PÒRTARÒM^^ 

CORSO DI PORTAROMANA124 TE. 02.5831.5896 

Hamletmachine di H. Muller. Con A. Facciocchi, M. Debemardi, 
D. Profili. Regia M. Blasi. RassegnaScenapnma. Ore21.00. L. 15.000 
TEATRO DELLA 14ma 

VAOGLI018 TE. 02.5521.1300 

Riposo 

TEATRO DELLE ERBE 

VAMB1CAT03 

Riposo 

TEATRODELLEMARIONETTE 

VIADEGUOUVErANI3 

Riposo 

TEATROLIBERO 

VASAVONAIO TE. 02.8323126 

MobyDick di H. Melville, con G. Agosti, M. Alberga, G. D'Accolti, 
V. Maiimpietra, S. Rapizza, A. Sicignano, R. Zanframundo. Adatta¬ 
mento er^iaG. D'Accolti. Ore21.00 L. 20-25.000 

f^RÒVBÌbi. 

VAPASTRENG016 TE. 02.6880038 

Boxin(Galila Prog^^^ 

^ÌE 

VALOMAZZOll TE. 02.34537852 

Wpo» 


TTL 02.86464986 

TE. 02.4694440 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARGNAN06 

Riposo 
COLOSSEO 

VAMADAMACRISI1NA71 

Riposo 

CONSERVATORIOG. VERDI 

PIAZZA BODONI 

Riposo 

GARYBALDITEATRO 

VAGAraBALDI4-SEmMOT.SE TE. 011.8970831 

Ad Opera D'arte Festival Con i ragazzi egli insegnanti dellescuo- 
ledi ^imoTonn^. Per;inforrTi™i tei. 011.8971746 

imm 

VIAJUVARRA15 TEOll.53.20.87 

Una stagione aH'inferno di A. Rimbaud, con A. Cuculo, regia 0. 
Cavagna. Ore20.45 
Cafè Procope: Apertura ore 20.30 


TEOll.54.70.48/53.79.96 

TEOll.66.980.34 

TE. 011888470 


NUOVO 

C.SO M. D'AZEGLIO 17 TE. 011.6500200 

WpOM 


PICCOLO REGIOPUCCINI 

PIAZZACASTEE0215 TEOll.88.151 

Germania, primo Novecento Concerto con gli strumentisti del¬ 
l'Orchestra del Teatro Regio, musichedi Gui1itteReger.Ore21.OOL. 
10.000 

TEATROALfIERI 

PIAZZASOEEraNO 4 TEOll.56.23.800-56.23.435 

Riposo 

TEATRO REGIO 

PIAZZACASTEE0215 TE. 01188151 

Oggi riposo Domani: Wozzeck, tragedia muacaledi M. Gurlitt, di¬ 
rettore). Neschiing, regia di M. Adam. Orchestra e Coro del Teatro 
f^io.0re20.30 


GENOVA 


CARLO FELICE-OPERA DI GENOVA 

GALlEraACARDINALSra 4 TEL. 010.589329-591697 

Riposo 

DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VIAEMANUB.EFIUBERTODI AOSTA 

Chiuso 

TELOIO.534.22.00 

DELLATOSSE-INSANT'AGOSTINO 

PIAZZANEGra4 

Palestra Liberty di p.zzaTommaseo: Riposo 

Ta.010.247.07.93 

DUSE-TEATRODI GENOVA 

VIANICOLÒBACIGALUP06 

Riposo 

TB.010.534.22.00 

MODENA-TEATRODELL'ARCHIVOLTO 

P.ZZAG. M ODENA-SAM PIBIDARENA 

Riposo 

TB.. 010.412135 


BOLOGNA 


ARENADELSOLE 

VAINDIPB\IDENZA44 TE. 051.2910910 

Il teatro delle scuole "Coro e Orchestra Primavera" (Scuola me- 
diaRodari)ore21.30 


COMUNALf 

LARGO RBPIGHIl TE. 051.529999 

Concerto sinfonico DirettoreC.Tenan, musichedi Cimarosa,Ja- 
nac^,Britten,Stra^^^^^ 




IGNE PRIME 1 

ADMIRAL ♦ 

via San Felice, 28-tei. 051/227911- 
20.30-22.30(8000) 

Undersuspicion 

Di: S. Hopkins. Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bellucci. 

Thriller 

ADRIANOD'ESSAI ♦ 

viaS. Felice, 52-tei. 051/555127 - 
20.15-22.30(8000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania. 
Commedia 

APOLLO ♦ 

via XXI Aprile, 8-tei. 051/6142034- 
20.30-22.30(8000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Matheson, M. Thierry, G. 
Byme. 

Drammatico 

ARCOBALENO! 

p.zzaReEnzo,l-tel. 051/235227- 
15.30-17.50-20.10-22.30(8000) 

Battagliaperlaterra 

Di: R Christian. Con:). Tra¬ 
volta, F. Whitaker 
Fantascienza 

ARCOBALEN02 ♦ 

via Rizzoli, 3 - tei. 051/265628 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

Una notte per decidere 

Di: P. Haas. Con: S. Penn, K 
ScottThomas 

Drammatico 

ARLECCHINO ♦ 

viaLame,57-tel. 051/522285 

Chiuso perlavori 

CAPITOLI ♦ 

via Milazzo, 1 - tei. 051/248268 - 
20.30-22.30(8000) 

MondoGrua 

Di: P. Tapero. Con: L Mar¬ 
goni, D.Velenzuela. 
Commedia 

CAPITOL2 ♦ 

via Indipendenza, 74 - tei. 
051/249309-20.00-22.30(8000) 

Icinquesensi 

Di:). Podeswa. Con: M. L. 
Parker, M. Leonardi, M. Par¬ 
ker. 

Drammatico 

CAPITOL3 

via Milazzo, 1 - tei. 051/248268 - 
20.00-22.30(8000) 

Lies-Bugie 

Di:j.S.Woo.Con:LS.Hyn, 

KT.Yeon. 

Erotico 

CINEPALA7 

viaArcoveggio, 49-tel. 051/326244 
-20.00-22.45(8000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
j. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

EMBASSY ♦ 

via Azzo Cardino, 61 - tei. 
051/555563-20.15-22.30(8000) 

Undersuspicion 

Di: S. Hopkins. Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bellucci. 

Thriller 

ELUNISALAFEDERICO ♦ 

viaXII Giugno, 20-tel. 051/580034- 
20.10-22.30(8000) 

Battagliaperlaterra 

Di: R Christian. Con:). Tra¬ 
volta, F. Whitaker, B. Pep- 
per. 

Fantascienza 

ELLINISALAGIULIETTA ♦ 

ViaXII Giugno, 20-tel. 051/580034- 
20.30-22.30(8000) 

La bomba 

Di: G. Base. Con: A. Gas- 
sman, R Papaleo, E. Brigna- 
no. 

Commedia 

FOSSOLO ♦ 

via Lincoln, 3 - tei. 051/540145 - 
20.15-22.30(8000) 

Battagliaperlaterra 

Di: R Christian. Con:). Tra¬ 
volta, F. Whitaker, B. Pep- 
per. 

Fantascienza 

FULGOR ♦ 

via Montegrappa, 2 - tei. 
051/231325 - 17.00-18.50-20.40- 
22.30(8000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S. Morton, U.Thurman. 
Commedia 

GIARDINO ♦ 

v.le Oriani, 37 - tei. 051/343441 - 
20.15-22.30(8000) 

Sognandol'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singer,V. Perez. 

Avventura 


IMPERIALE Undersuspicion 

via Indipendenza, 6 - tei. Di: S. Hopkins. Con: M. 
051/223732 - 16.00-18.10-20.20- Freeman, G. Hackman, M. 
22.30(8000) Bellucci. 

Thriller 


ITALIANUOVO ♦ Paneetulipani 

via M. E Lepido, 222 - tei. Di: S. Soldini. Con: L. Ma- 
051/6415188-20.20-22.30(8000) glietta, B. Ganz, A. Catania. 

Commedia 


JOLLY ♦ 

via Marconi, 14-tei. 051/224605 - 
15.00(8000) 

MARCONI ♦ Battagliaperlaterra 

via Saffi, 58 - tei. 051/6492374 - Di: R. Christian. Con:J.Tra- 
20.15-22.30(8000) volta, F. Whitaker, B. Pep- 

per. 

Fantascienza 


MEDICAPALACE ♦ Sognandol'Africa 

via Montegrappa, 9 - tei. Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 

051/232901 - 16.00-18.10-20.20- singer, V. Perez. 

22.30(8000) Avviterà 

MEDUSAMULT1SALASALA1 II gladiatore 

viale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - Di: R Scott. Con: R Crowe, 
16.30-19.30-22.30(10000) J. Phoenix, C. Nielsen. 

Avventura 


MEDUSAMULT1SALASALA2 Undersuspicion 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- Di: S. Hopkins. Con: M. 
15.30-17.50-20.20-22.40(10000) Freeman, G. Hackman, M. 

Bellucci. 

Thriller 


MEDUSA MULT1SALASALA3 Accordi edisaccordi 

viale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
16.00-18.00-20.00-22.10(10000) S. Morton, U.Thurman. 

Commedia 


MEDUSAMULT1SALASALA4 MissiontoMare 

viale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - Di: B. De Palma. Con: T. 
15.05-17.20-19.35-21.55(10000) Robbins G. Sinise, F. Me 

Dormand. 

Fantascienza 


l'Unità 


MEDUSAMULT1SALASALA5 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
15.15-17.35-19.55-22.20(10000) 

Sognandol'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K Ba- 
singer, V. Perez. 

Avventura 

MEDUSAMULT1SALASALA6 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
14.35-16.20-18.20-20.10-22.00 
(10000) 

La cenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mitte,J.Villeret. 

Commedia 

MEDUSAMULT1SALASALA7 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
14.50-16.55-18.55-20.55-22.55 
(10000) 

La casa di Cristina 

Di:G.Wilding.Con:KBro- 

dsky,B.Rowe,A.Lange. 

Horror 

MEDUSAMULT1SALASALA8 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
14.30-16.40-18.45-20.45-22.45 
(10000) 

Awisodi chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
f^an, D. Keaton, L. Ku- 
drow. 

Commedia 

MEDUSAMULT1SALASALA9 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
15.00-17.25-19.50-22.15(10000) 

Battagliaperlaterra 

Di: R Christian. Con:). Tra¬ 
volta, F. Whitaker, B. Pep- 
per. 

Fantascienza 

METROPOLITAN ♦ 

via Indipendenza, 38 - tei. 
051/265901 - 14.30-17.20-20.00- 
22.45(8000) 

Il gladiatore 

Di: R. Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

MINERVA 

viaMatteotti, 36-tei. 051/6310680- 
20.00-22.45(8000) 

Il gladiatore 

Di: R. Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

MODERNO 

via Venturoli, 30 - tei. 051/34192 - 
20.15-22.30(8000) 

Undersuspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bellucci. 

Thriller 

NOSADELLAl 

via Nosadella, 21-tei. 051/331506- 
16.00-18.10-20.20-22.30(8000) 

Undersuspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bellucci. 

Thniler 

NOSADELLA 2 

via Nosadella, 21-tei. 051/331506- 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

South Park 

Di: T. Parker. 

Cartoni animati 

ODEONMULT1SALASALAA 

via Mascarella, 3-tei. 051/227916- 
16.00-18.10-20.20-22.30(8000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A Catania. 
Commedia 

ODEONMULT1SALASALAB 

via Mascarella, 3-tei. 051/227916- 
16.30-18.00-19.30-21.00-22.30 
(8000) 

La cenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mitte,J.Villeret. 

Commedia 

ODEONMULT1SALASALAC A 

via Mascarella, 3-tei. 051/227916- 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S. Morton. U.Thurman. 
Commedia 

ODEONMULT1SALASALAD A 

via Mascarella, 3-tei. 051/227916- 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

llcielocade 

Di: a. & A. Frazzi. Con: 1. 
Rossellini,). Krabbé, B. Enri¬ 
chi. 

Drammatico 

OLIMPIA 

viaA. Costa, 69-tei. 051/6142084- 
19.30-22.30(8000) 

Il gladiatore 

Di: R. Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

RIALTOSTUDIOl A 

via Rialto, 19 - tei. 051/227926 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

Sono positivo 

Di: C. Bortone. Con: G. 
Esposito, C. Uberati, C. Sas 
sanelli. 

Commedia 

RIALTOSTUDI02 

via Rialto, 19 - tei. 051/227926 - 
16.30-18.00-19.30-21.00-22.30 
(8000) 

Un bicchieredi rabbia 

Di: A. Abranches Con: A. 
Borges, J. Lemmertz, L. 
Dias 

Erotico 

ROMA D'ESSAI 

via Fondazza, 4 - tei. 051/347470- 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

llterzouomo 

Di:C.Reed.Con:O.Welles 

J.CotteaAValli. 

Drammatico 

SETTEBELLO 

p.zza Calderini, 4 - tei. 051/238043 - 
20.30-22.30(8000) 

Avvisodi chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
f^an, D. Keaton, L. Ku- 
drow. 

Commedia 

SMERALDO A 

via Toscana, 125-tei. 051/473959- 
19.40-22.35(8000) 

Il gladiatore 

Di: R. Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

TIFANY D'ESSAI 

p.zza di P. Saragozza, 5 - tei. 
051/585253-20.30-22.30(8000) 

Icinquesensi 

Di:). Podeswa. Con: M. L. 
Parker, M. Leonardi, M. Par¬ 
ker. 

Drammatico 


IGNE D'ESSAI 

BELLINZONA A 

via Bellinzona, 6-tel. 051/6446940 

Spettacoli vari 



IGNE PRIME 1 

AMERICAA 

VIACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (8.000) 

Sognandol'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singer,V. Perez 

Avventuroso 

AMERICAB 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (8.000) 

Undersuspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Bellucci 
Commedia 

ARISTON 

VICO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 16-18.15-20.20-22.30(8.000) 

Undersuspicion 

Di: P. Haas. Con: S. Penn, K 
Scott, Thomas 

Commedia 

ARISTON 

Or. 16-18.15-20.20-22.30(8.000) 

L'elementodel crimine 

Di :L. Von Tiyer con M. Hel¬ 
phick, E Knight 

Drammatico 

AUGUSTUS 

CORSO BUENOSAIRES, 7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15.30-19.15-22.30(8.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
j. Phoenix, D.Hounsou 
Avventuroso 

AURORA(EXINSTABILE) 

VIACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 16-18.15-20-22.30(8.000) 

Kadosh 

Di:A.Gitai.Con:Y.Abecas- 
sis,M. Barda 

South Park 

Di: T. Parker 

CartoniAnimati 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.15-17.40-20-22.30 
(8.000) 

Sognandol'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singer,V. Perez 

Avventuroso 

CINEPLEC PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.40-20-22.20 
(8.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma Con: T. 
Robbins G.Snise 
Fantascienza 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 20.10-22.20 
(8.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S. Morton, U.Thurman 
Commedia 

CINEPLEC PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18.50-22 (8.000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
j. Phoenix, D.Hounsou 
Avventuroso 

CINEPLEC PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.45-20.10-22.35 
(8.000) 

Battagliaperlaterra 

Di: R Christian. Con:). Tra¬ 
volta, F. Whitaker 
Fantascienza 

CINEPLEC PORTO ANTICO 

Or. 16-18.10(8.000) 

1 Muppets venuti dallo 
spazio 

Di:T.Hill 

Cartoni animati 

CINEPLEC PORTO ANTICO 

Or. 16.10-18.20-20.30-22.40 
(8.000) 

Lacenadeicretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mitte,J.Villeret 
Commedia-divertente 


CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.15-17.45-20.15-22.45 
(8.000) 

Undersuspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Bellucci 
Commedia 

CORALLOSALAl 

VIA INNOCENZO IV, 13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (8.000) 

llcielocade 

Di: A. A & Frazzi. Con: 1. 
Rossellini, E Sofonova, B. 
Enrichi 

Drammatico 

CORALLOSALA2 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (8.000) 

Viaggio verso il sole 

Di:Y.Ustaoghi,Con:N.No- 

rix,N.Baz 

Drammatico 

EUROPA 

VIALAGUSTENA,164 

TEL 010.37.79.535 

Or. 20.30-22.30 (8.000) 

La bomba 

Di: G. Base. Con: A Gas 
sman, R Papaleo, V. Gas 
sman 

Commedia 

LUX 

VIA XX SETTEMBRE, 274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (8.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania 
Commedia 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRB,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (8.000) 

Battagliaperlaterra 

Di: R Christian. Con:). Tra¬ 
volta, F. Whitaker 
Fantascienza 

OLIMPIA 

VIAXX SETTEMBRE, 274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15.30-17.10-18.50-20.40 
-22.30(8.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S. Morton, U.Thurman 
Commedia 

ORFEO 

VIAXXSETTEMBRE,131/R 

TEL 010.564849 

Or. 15.45-18.45-21.45 (8.000) 

Il gladiatore 

Di: R. Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

RITZ 

VIAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 16-18-20.15-22.30 (8.000) 

llterzouomo 

Di:C.Reed.Con:O.Welles 
J.Cotten,A. Valli 

Drammatico 

UNIVERSALESALAl 

VIAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (8.000) 

Beautiful People 

UNIVERSALESALA2 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (8.000) 

Lacenadeicretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mitte,j.Villeret 
Commedia-divertente 

UNIVERSALESALA3 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (8.000) 

La casadi Cristina 

Di: G. Wilding. Con: B. 
Fehr,B.Rowe,A.Lange 
Horror 

VERDI 

VIA XX SETTEMBRE, 39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 16.15-18.20-20.25-22.30 (8.000) 

Battagliaperlaterra 

Di: R Christian. Con:). Tra¬ 
volta, F. Whitaker 
Fantascienza 
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Scuola& F ormazione 


M ilano: lavorare nella moderna distribuzione 


llCereforganizzauncorsogratuitodi 600oreper«Allievi coordinatori di repartoin 
strutture deiiamodernadistribuzione»,rivoitoal5disoccupatidiiunga durata (12 me¬ 
si),coniicenza media.L'ammissioneèsubordinataacoiioquioindividuaie.Domande 
a;Ceref,via Paimanova 22,20132 M iiano,tei.02-2610269(10-12e 14-16).Scadenza:9 
giugno 2000. 



Salerno, master in direzione d'impresa 

Sdoa-sc uoia di direzione e organizzazione aziendaie organizza un master in direzione 
d'impresa,rivoitoa30iaureati.L'ammissioneaiie seiezioni èsubordinataai versa¬ 
mento deiiatassa d'iscrizione di 100miiaiiresuiccp21163845,intestatoa Fondazione 
AntonioGenovesi,viaG.Peiiegrinol9,84019Vietrisuimare(Saierno).Perinformazio- 
ni:tei.089-761600,fax.089-210002,sito;www.sdoa.it.Scadenza;12giugno2000. 



OLTRE 



ESTERO 


• Premi per iaureandi a Lecce. 

Sono41i premi di studio perlaureandi 
delTuniversità di Lecce (2 perglispecia- 
lizzandi della Scuola in archeologia), 
perlosvolgimentodellatesi di laurea in 
Italia 0 all'estero. L'importo di ogni pre¬ 
mio è di 4 milioni persoggiorni superiori 
ai 30giorni, di 100 mila lirealgiorno per 
periodi inferiori. Requisitnfrequentare 
i'ultimoannodicorso Olii fuori corso 
con massimo 4 esami perfinire gli stu¬ 
di, media minima di 26/30 (facoltà di 
conservazionedeibeniculturali, lette¬ 
re, lingue e scienze della formazione), 
25/30 (economia e giurisprudenza): 
24/30 (ingegneria e scienze matemati¬ 
che fisiche e naturali), reddito entrai 
parametri stabiliti. Domandecon pro¬ 
gramma di ricerca da svolgere e lettera 
di accoglimento della struttura ospitan¬ 
te a: rettore dell'università di Lecce, Uf¬ 
ficio diritto allo studio. Sportello esone¬ 
ro tasse, viale Gallipoli 49,73100 Lec- 
ce, tei. 0832-336597, entro il 16 giugno 
2000. Il bando è sul sito web: WWW. uni- 
le.it. 


CiNA 


• Programma di formazione per 
manager.il programma Eu-Chinaju- 
niormanagerstraining programmo, na¬ 
to dallacooperazione tra Commissione 
europeaeM inisterocinesedelcom- 
mercioestero, permette a managerdel- 
le imprese europee di trascorrere un 
periodo in Cina svolgendo corsi intensi¬ 
vi di lingua, seminari sull'economia, ti¬ 
rocini m imprese. I candidati devono es- 
sere cittadini europei tra 1 25 e i 37 anni 
airsettembre2000,averealmeno2 
anni di esperienza, laurea 0 titolo equi¬ 
valente possibilmente in materie eco¬ 
nomiche, buona conoscenza dell'ingle¬ 
se, essere sponsorizzati o impiegati in 
un'impresa europea. I costi di alloggio e 
formazione più un importo mensile so¬ 
no coperti dall'Ue, le spese di viaggio e 
assicurazionedalleimpreseparteci- 
panti.Domandestampatedalsitow- 
ww.hamkk.fi/ip/euchina per posta, fax 
oe-maila:HamePolytechnic,Eu-China 
europeancoordinationoffice,] aakon- 
katu 28,13100 Hameenlinna,Einland, 
teL(358-3)-6464920-4612-2566,fax. 
(358-3)-6462230,e-maiLeuchi- 
na(Shamkk.fi, entro il 9 giugno 2000. 


ESTERO 


• Borse di studio per perfezio¬ 
narsi. L'università di Venezia «Ca' 
Eoscari»mette a disposizione 9 borse 
distudio perla frequenza di corsi di per¬ 
feziona mento di mimmo 9 mesi presso 
istituzioni universitarie odi livello uni¬ 
versitario all'estero. Possono concorre¬ 
rei laureati di cittadinanza Italiana che 
nonabbianocompiutoi29anni,conun 
reddito annuo massimo di 15 milioni 
che documentino l'accettazione da par¬ 
te di istituzioni estere. Il concorso si 
svolge per le aree: storico-filosofica e 
linguistico-letteraria(4borse):socio- 
economiaegiuridica (3):scientifica (2). 
Ogni borsa ha un importo di 22 milioni. 
Domande: rettore dell'università Ca' 
Eoscari,Dorsoduro 3861,30100 Vene¬ 
zia con la dicitura «domanda di parteci¬ 
pazione peni perfezionamento all'este- 
ro»oal fax. 041-2578351, entro il 19 
giugno2000. 


USA 


• Programmi di scambio tra 

ciassi.«Schoolpartnersabroad»èun 
programma di scambio interculturale 
intensivoche permette di stabilire ge¬ 
mellaggi tra istituti italianiedamerica- 
ni. Gruppi di 8-20 studenti della scuola 
media superiore (soprattutto dal3'’an- 
no in poi)vivonoper3 settimane negli 
Usa accompagnati dai loro insegnanti e 
visitanounascuolaamericanaindivi- 
duata dal Councilexchanges; inseguito 
sarà la scuola Italiana ad ospitare un 
gruppodi studenti provenientedalla 
high school americana.Informazioni: 
Councilexchanges,corsoTriestel33, 
00198Roma,teL06-8440561,fax.06- 
85355407; c/o Politela, via Cosimo del 
Eante 13,20122 M ilano,teL02- 
58431568,fax.02-58231576.sito 
web:www.councilexchanges.org/ita- 
ly/teach/mtro/spa.html. 


S.CU 0__L A / _M E D 

L'esame di stato i n rete non ha segreti 

VINCENZO MORETTI v.m@austroeaquilone.it 


A vete la «fortuna» di avere proprio 
nella vostra classe II «mostro» che 
nelloscrutiniofinaledel penultimo 
anno ha «preso» almeno otto in ciascuna 
materia e non sapete come togliervelo di 
torno? C'è un rimedio antico: il R egio 
Decreto 4 maggio 1925 n. 653, grazie ai- 
quale il suddetto «mostro» può sostenere 
i'esamediStatosaitandounanno. 

È una delle rare cose su cui la nuova 
normativa relativa agii esami di statonon 
ha introdotto alcuna innovazione. Visto 
che per fortuna tutto il resto è cambiato 
profondamente noi vi suggeriamo, trepi¬ 
danti studenti o ansimanti (di fatica) in¬ 
segnanti chesiate, a visitareiisitodelM i- 
nistero della Pubblica Istruzione 
(www.istruzione.it). Cliccate sull'icona 


«esame di stato» e poi scegliete gli argo¬ 
menti che più vi interessano, dai quadro 
normativo alle materie e commissioni, 
dagli esempi di prove alle prove d'esame, 
dalle FAQ (domande frequenti) ai mo¬ 
delli, dallepubblicazioni alla vecchia ma¬ 
turità. C iascuna sezione^ sviluppa a sua 
volta, attraverso un semplice menù a 
comparsa, in diversesottosezioni. 

F acciamoun esempio? LeFAQsi arti¬ 
colano in: prima, seconda, terza prova 
scritta; colloquio; svolgi mento esame; an¬ 
ticipo; aree disciplinari; candidati ester¬ 
ni; certificazione; credito formativo;cre¬ 
dito scolastico; doc. consiglio di classe; 
educazione fisica; esamepreliminare; for¬ 
mazione commissioni; handicap; iscri- 
zioni;lingue straniere; religione; speri¬ 


mentazioni; tesina; valutazione. Ai no¬ 
stri giovani efibrillanti ragazzi in cerca di 
diploma consigliamoanchedi non trascu¬ 
rare «il Sussidiario»(www.susadia- 
rio.it), una miniera davvero preziosa di 
notizie e argomenti fatti apposta per chi 
cerca modi alternativi di studiare (dite 
chea questo punto a dovré)besoprattutto 
«ripassare»? meglio non andare troppo 
per il sottile!) senza creare troppi scon¬ 
quassi. Facclamoanchequi un esempio? 
C li echi amo su storia della letteraturaita¬ 
liana, il 900, ed ecco il risultato: «D eca- 
dentismo: 5toria, I deali, F ogazzaro, P a- 
scoli, D'A nnunzio; C repuscoiarismo: 
Storia, Ideali, Gozzano, Palazzeschi, 
Moretti; Futurismo: Storia, Letteratu¬ 
ra, M ari netti. Il M anifesto; R ivisteFio- 


rentine: Prezzolini, Papini, Fucini, Ser¬ 
ra; Primo 900: Svevo, Pirandello, Scrit¬ 
tori, Poeti; Ermetismo: Storia, Poetica, 
Ungaretti, Quaamodo, Montale; Neo¬ 
realismo: M oravia, P avese, Calvino, To- 
masi di Lampedusa; Neoavanguardia: 
P rincipali esponenti, N arratrici eN arra- 
tori, Poesia;!eatro: De Filippo, Fo, 
Campanile, Bragagiia; Contempora¬ 
nei : Carni I Ieri, Covito, Eco, Guareschi, 
Pagliaro, Serao; Altri generi:Piovane, 
B rancati, S oldati, T ecchi, D essi. 

P er lesuetavoleanottichesull'800 eil 
900 eper tanto altro ancora vi consiglia¬ 
mo infi nedi non perdervi il progettoM etis 
su SOSScuoia (www.anet.it/soscuoia), 
che presenta percora multidisciplinari 
da vveromoi to i n ter essa nti. 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 


INFO 


MINISTERO 

PUBBLICA ISTRUZIONE 


4 analisti scadenza 15/06/00 

• cerca 

4analisti di sistema perle sedi delPammi- 
nistrazione centrale, area funzionale C, 
posizione economica C2, con laurea in in¬ 
formatica,fisica, ingegneria, matematica, 
statistica, informatica per l'azienda o altre 
lauree con specializzazione in informatica, 
cittadinanza comunitaria, godimento dei 
diritti politici, idoneità fisica all'impiego, 
posizione regolare nei confronti della leva, 
non aver riportato condanne penaliincom¬ 
patibili con lo status di pubblico dipenden¬ 
te. Informazioni:06-58491. (Gazzetta Uffi¬ 
ciale n.38del 16/05/00) 

COMUNE CASTEL GOFFREDO 
MANTOVA 


1 educatore scadenza 12/06/00 

• cerca 

1 educatore asilo nido, categoria Cl, con 
diplomadipuencultnce,vigilatnce-assi- 
stente all'infanzia, maturità magistrale, 
abilitazione all'Insegnamento, dirigente 
di comunità 0 titolo equipollente con 5 an¬ 
nidi corso. lnformazioni:tel. 0376-777220. 
(Gazzetta Ufficiale n.37 dell2/05/00) 


UNIVERSITÀ DI ROMA TRE 


3 posti scadenza 15/06/00 

• cerca 

1 funzionario di ufficio tecnico. Ottava qua¬ 
lifica, area funzionale dei servizi generali 
tecnici e ausiliari, con laurea in ingegneria 
0 architettura, iscrizione all'ordine profes¬ 
sionale, cittadinanza comunitaria, posi¬ 
zione regolare nei confronti della leva, co¬ 
noscenza di i nglese, francese o tedesco, 
idoneità fisica all'impiego, elettorato poli¬ 
tico attivo; 2 assistenti di ufficio tecnico, 
sesta qualifica, area funzionale dei servizi 


generali tecnici ed ausiliari, con diploma 
quinquennale di istruzione secondaria di 
secondo grado, cittadinanza comunitaria, 
posizione regolare nei confronti della leva, 
idoneità fisica all'impiego, conoscenza 
dell'inglese, elettorato politico attivo.In¬ 
formazioni: 06-573701. (Gazzetta Ufficiale 
n.38 del 16/05/00) 


UNIVERSITÀ DI CAMERINO 


4 dott. di ricerca scad. 12/06/00 

• cerca 

4 dottorati di ricerca in scienze e tecnolo¬ 
gie per l'ambiente, la naturae la salute 
dell'uomo. Requisiti: laurea, conoscenza 
di una o più lingue straniere. Informazioni: 
tei. 0737-4011. (Gazzetta Ufficiale n.37 
dell2/05/00) 

UNIVERSITÀ CA' FOSCARI 
DI VENEZIA 


4 amministrativi scad. 15/06/00 

• cerca 

4operatoh amministrativi (2 riservati ai di¬ 
sabili), quinta qualifica, area funzionale 
amministrativo-contabile, con diploma 
quinquennale di istruzione secondaria di 
secondo grado 0 diploma di qualifica pro¬ 
fessionale o attestato di qualifica inerente 
il profilo professionale più diploma di 
istruzione secondaria di primo grado, cit¬ 
tadinanza comunitaria, godimento dei di¬ 
ritti politici, idoneità fisica all'impiego, po¬ 
sizione regolare nei confronti della leva. 
lnformazioni:tel. 041-2578111. (Gazzetta 
Ufficiale n.38del 16/05/00) 


POLITECNICO DI BARI 


1 tecnico scadenza 12/06/00 

• cerca 

1 operatore tecnico in prova, quinta quali¬ 
fica, area funzionale tecnico-scientifica. 


con diploma di istruzione secondaria di se¬ 
condo grado, o diploma di istruzione se¬ 
condaria di primo grado più diploma di¬ 
qualifica professionale o attestato di qua¬ 
lifica inerente al profilo professionale, mi¬ 
nimo 18 anni, cittadinanza comunitaria, 
godimento dei diritti politici, idoneità fisi¬ 
ca all'impiego, posizione regolare nei con¬ 
fronti della leva. Informazioni:tei. 080- 
5460111. (Gazzettaufficiale n.37 del 12/ 
05/00) 


ISTITUTO DI PSICOLOGIA 
DI ROMA 


1 ricercatore scadenza 12/06/00 

• cerca 

1 unità di personale laureato ricercatore, a 
tempo determinato (1 anno, prorogabile 
fino a 5), con laurea conseguita da almeno 

2 anni in psicologia, esperienza di pro¬ 
grammazione su differenti piattaforme e 
condiverse metodologie software perla 
simulazione di fenomeni sociali, sviluppo 
software di ambienti simulativi in linguag¬ 
gio C e C-K-,conoscenza di ambienti so¬ 
ftware simulativi (swarm,swarm-like, 
sdmi), conoscenza deH'inglese; preferen¬ 
ziale il dottorato di ricerca in psicologia. 
lnformazioni:tel. 06-86090361. (Gazzetta 
Ufficiale n.37 dell2/05/00) 


UNIVERSITÀ DI TRIESTE 


1 tecnico scadenza 08/06/00 

• cerca 

Icollaboratoretecnico, settima qualifica, 
areafunzionaletecnico-scientificaeso- 
cio-sanitaha,conlaureainscienzebiolo- 
gicheo scienze naturali, diploma di istru¬ 
zione secondaria di secondo grado quin¬ 
quennale più 4anni anche non continuati¬ 
vi presso pubbliche amministrazioni con 
mansioni di settimo livello, minimo 18an- 
ni, cittadinanza comunitaria, godimento 
dei diritti politici, idoneità fisica all'impie¬ 
go, posizione regolare nei confronti della 


leva. Perinformazioni è possibiletelefo- 
nare allo 040-6767111. (Gazzetta Ufficiale 
n.36del 09/05/00) 

COMUNE DI CHIANCIANOT. 
SIENA 


1 istruttore scadenza 12/06/00 

• cerca 

1 istruttore assistente di bibiioteca, cate¬ 
goria C, posizione economica Cl, con di- 
pioma di scuoia media superiore di secon¬ 
do grado.informazioni: tei. 0578-652222- 
23. (Gazzetta Ufficiaie n.37deil2/05/00) 

COMUNE DI NUMANA 
ANCONA 


1 bibliotecario scadenza 12/06/00 

• cerca 

lassistentedibibiioteca,parttime(50%), 
categoria C, posizioneeconomica Cl. In¬ 
formazioni: tei. 071-9339832. (Gazzetta 
Ufficiale n.37del 12/05/00) 

UNIVERSITÀ DI LECCE 


4 dott. di ricerca scad. 12/06/00 

• cerca 

4dottorati di ricerca in psicologia di comu¬ 
nità e modelli formativi. Requisiti: laurea, 
godimento dei diritti civili e politici, cono- 
scenzadi una o più lingue straniere. Infor¬ 
mazioni: tei. 0832-336570. (Gazzettauffi¬ 
ciale n.37 del 12/05/00) 

COMUNE DI BUSTO ARSIZIO 
VARESE 


8 istruttori scadenza 12/06/00 

• cerca 

8 istruttori educatori asili nido, categoria 
Cl.lnformazioni:tel.0331-390227. (Gaz¬ 
zetta Ufficiale n.37 del 12/05/00) 


Risorse 

umane: 

master 

a Roma 

eM ilano 

Il Cegos organizza 
un«Masterinse- 
lezione,formazio- 
neesviluppo delle 
risorse umane»,ri¬ 
volto a neolaureati 
elaureandllndl- 
sclpllne umanisti¬ 
che ed economi¬ 
che,considerate 
anchecandldatu- 
redl Ingegneri ge¬ 
stionali con Inte¬ 
resse perii setto- 
re,24-BOannI,co¬ 
noscenza dell'In¬ 
glese (gradltoan- 
c he II francese), 
forte motivazione 
per l'area risorse 
umane. Il masterè 
articolatoindue 
moduli (frequenta¬ 
bili anche separa- 
tamente),a Milano 
e Roma. Domande, 
conladicitura 
MASTERsullabu- 
sta,a;Cegos Italia, 
piazza Velasca 5, 
20122 M ilano 0 al 
fax.02-72001647o 
aH'e-mailiarea.ri- 
sorseumane@ce- 
gos.it,tel.02- 
80672319 (dott.ssa 
Cucco),sito; 
www.cegos.it. 
Scadenza; 16giu- 
gno2000. 


OCCASIONI 





• Verona; giornalino on line. Si 

chiama «Nocomment»il giornalino Onli¬ 
ne degli studenti di Verona e provincia. 
Un canale di informazioni, scambio di 
idee, recensioni e svago attivato dalla 
Consulta provinciale degli studenti, il 
Provveditorato agli studi di Verona e l'as¬ 
sessorato comunale alle politiche giova¬ 
nili. Gli studenti della provincia di Verona 
possonocollaborarviscrivendoall'e- 
mail:consulta(g)itisgmarconi.vr.itoai 
fax. 045-573497 (ItisM arconi),045- 
8301953 (Provveditorato), 045-8034095 
(Ist. M ondin)otel.045-8078930(Politi- 
che giovanili). Sito web: WWW. comu- 
ne.ve^ona.it(cliccandosu"Nocom- 
ment"). 

• Pavia; giornate di studio. Si ter¬ 
ranno il 19-20giugno all'Orto botanico di 
Pavia (via S. Epifanio 14)2 giornate di 
studio organizzate dal diparti mento di 
ecologia del territorio dell'ateneo pave¬ 
se aconclusione del progetto "Normaliz¬ 
zazione degli elementi di valutazione 
della vegetazione perlo studio dell'im¬ 
patto ambientale". Il convegno porrà a 
confronto i gruppi di ricerca dei 10 atenei 
italiani partecipanti e tutti coloro che si 
occupano di valutazione della qualità 
ambientale. Iscrizioni: Graziano Rossi, 
dipartimento ecologia del territorio, fax. 
0382-34240, e-mail : grossi® et.unipv.it, 
entro il 7 giugno 2000. 

• Terni;obbligoformativo. Sonodue 


gli accordi firmati dalla Provincia e dal 
Provveditorato agli studi di Terni perat- 
tuare l'integrazione tra sistemi formati¬ 
vo e scolastico. L'obbligoformativofino 
a 18anni prevedetre possibilità:diplo- 
marsi a scuola; frequentare corsi bien¬ 
nali di formazione professionale e otte¬ 
nere una qualifica; lavorare con un con¬ 
tratto di apprendistato frequentando le 
attività formative da esso previste. I ra¬ 
gazzi potranno passare dall'uno all'altro 
canale vedendosi riconosciuto il percor¬ 
so iniziato con un sistema di crediti. L'ob- 
bligoformativo interesserà nel prossimo 
anno scolastico i ragazzi che compiano 
15 anni entro il 2000 ed abbiano assolto 
l'obbligo di istruzione. I servizi perl'im- 
piego dovranno aiutarli nella scelta. 

• Mantova; educazione musicale. 
L'assessorato allo spettacolo della pro¬ 
vincia di M antova ha avviato un labora¬ 
torio di educazione all'ascolto musicale 
articolato in una serie di incontri didattici 
in alcune scuole mantovane medie su¬ 


periori e dell'ultimo anno delle inferiori, 
che, incollaborazione con il M antova 
J azz Festival, hanno avuto pertema il 
jazz. L'appuntamento finale dell'iniziati¬ 
va è "Il lazze i nuovi alfabeti della musi¬ 
ca", una lezione-concerto tenuta da al¬ 
cuni jazzisti a 1200 studenti sull'esecu¬ 
zione e gli aspetti strutturali del jazz, che 
si terrà il 10 giugno alle ore 9 a Palazzo 
Gonzaga (piazza Castello). Si tratta del 
prologo ad un programma più completo 
che nel prossimo anno scolastico coin¬ 
volgerà tutte le scuole, dalle materne al- 
lesuperioh. 

• Lecce; 2 assegni in biologia. L'u¬ 
niversità di Lecce seleziona cittadini co¬ 
munitari con dottorato di ricerca o laurea 
e curriculum professionale attinente cui 
attribuire 2 assegni di ricerca sullo stu¬ 
dio del processo di beta-ossidazione ve¬ 
getale ed ingegnerizzazionedel proces¬ 
so perla produzione di nuovi acidi grassi 
e nuovi composti polimerici in tessuti ve¬ 
getali (dipartimento di biologia). Ogni as¬ 


segno, biennale, ammonta a 30 milioni 
l'anno. Domande: rettore dell'università 
di Lecce,vialeGallipoli 49,73100 Lecce, 
tei. 0832-336211, entro il 12 giugno. 

• Verbania; borsa di studio per bio¬ 
logi. Le scienze e tecnologie peram- 
biente e habitatsono il tema di una borsa 
di studio perlaureati in scienze biologi¬ 
che, naturali, ambientano chimica che 
abbianocittadinanza comunitaria e me¬ 
no di 35 anni. Titoli preferenziali:pratica 
nell'analisi chimica delle acque superfi¬ 
ciali, uso del Pc econoscenza dell'ingle¬ 
se. Domande: Istituto italiano di idrobio- 
logia,Cnr,largoV.Tonollil 50/52,28922 
Verbania Pallanza (Verbania), entro il 14 
giugno 2000. 

• Napoli; 26 assegni di ricerca. La 

Seconda università di N apoli offre 26 as¬ 
segni di ricerca di 25 milioni l'anno l'uno 
presso le facoltà di architettura (1 asse¬ 
gno, annuale), scienze ambientali (3,2 
biennali ed 1 annuale); ingegneria (2,1 
triennale ed 1 annuale), scienze mate¬ 
matiche, fisiche e naturali (5, annuali), 
giurisprudenza (1, annuale), medicina 
(14, annuali). Verranno selezionati dotto¬ 
ri diricerca o laureati con curriculum pro¬ 
fessionale idoneo comprovato da pub¬ 
blicazioni 0 attività di ricerca svolta dopo 
la laurea. Domande:rettore della Secon¬ 
da università di N apoli, ufficio protocol¬ 
lo, piazza M iraglia - Palazzo Bideri, 

80138 N apoli, entro il 12 giugno 2000. 


Pagina a cura di G iampiero Castellotti, M aria D i Saverio e D o- 
natella Ortolano. Per scriverci e inviare comunicati utilizzare il 
seguente recapito: L'Unità-Scuola & Formazione, via dei Due 
M acelli 23/13,00187 Roma, tei. (06) 67.83.503. T utte le offerte si 
riferiscono a personale maschile e femminile, essendo vietata 
qualsiasi discriminazione ai sensi della legge 903/77. 
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RADIO 


& TV 



OGGI 


8.05 RAI3 M edia/M ente. 

8.20TMC Due minuti un iibro. 

8.30 RAI3 La storia siamo noi. Genio 
Italico. 

8.35 RETE4 Peste e corna. I volumi 
"Storia d’Italia", scritti con Indro- 
Montanelli. 

10.00 RAI3 Geo M agazine. J akarta; 
Viole (doc). 

13.30 RAI3 Cultura & spettacolo. 
14.50 RAI3 Leonardo. 

17.00 RAI3 Geo M agazine. 

0.15RAI2 Neon Libri. 

0.35 RAIl II Grillo. 

DOMANI 


6.30 RAI2 L'Italia viva. 

8.05 RAI3 Media/M ente. 

8.20TMC Due minuti un libro. 

10.00 RAI3 Geo M agazine. 

12.25 RAI3 Italie. 

R30 RAI3 Cultura & spettacolo. 
17.00 RAI3 Geo M agazine (doc.). 
23.10TMC La storia d'Italia di Indro 
Montanelli. 

1.10 RAIl 4? parallelo. 

2.20 RAI2 I posti della storia e della 
leggenda. 

VENERDÌ 9 


6.30 RAI2 L'Italia viva. 

8.05 RAI3 M edia/M ente.it. 

8.45 CANALE5 La casa dell'anima. 
8.20TMC Due minuti un libro. 

13.25 RAI3 Cultura & spettacolo. 
14.50 RAI3 Leonardo. 

17.00 RAI3 Geo M agazine (doc.). 
22AORAI2Tg2 Dossier. 

0.00 ITALIAl Cera due volte (Ippoli- 
ti). Nella puntata di oggi si parladel 
passaggio del Mar Rosso e delle 
tavole dei comandamenti di M osé e 
le fatiche di Ercole. 

045 RAIl 42° parallelo. 

SABATO 10 


7.00 RAI3 La storia siamo noi. Per 
una storia sociale d'Italia. 1945- 
2000. M ilano: la cassaforte d'Italia 
8.25 RAI3 Pianeta economia. 

9.10 RAI3 La musica di Raitre. G; 
Mahler e L. Berlo: Cinque lieder; 
A.Webern: Sei pezzi per orchestra 
op. 6; J. Brahms: Sinfonia n. 2 in re¬ 
maggiore op. 73. 

10.Ò0 RAI21 viaggi di ''Giorni d'Euro¬ 
pa". 

12.35 RAIl Made in Italy. 

14.00 RAIl Linea Blu. 

18.35 RAI2 Sereno variabile. 

2245 RAI2 Questi fantasmi. Com¬ 
media di Eduardo De Filippo. 

23.30 CANALE5 2000 (attualità). 

DOMENICA 11 


6.20 RAI2 Cattedrale aperta, anni¬ 
versario dichiarazione diritti dell’uo- 
mo. 

645 RAI2 Anima M undi. M uove la 
regina. 

8.30 RETE4 Domenica in concerto. 
9.00 CANALE5 Le frontiere dello spi¬ 
rito. 

10.45 RETE4 La domenica del villag¬ 
gio. 

12.20 RAIl Linea verde. 

22.55 RAIl Frontiere (attualità). 

340 RAI2 Diplomi universitari. 

LUNEDÌ 12 


8.05 RAI3 Media/M ente. 

8.20TMC Due minuti un libro. 
8.30 RAI3 La storia siamo noi. 
R30 RAI3 Cultura e spettacolo. 
17.00 RAI3 Geo M agazine. 

1745 RAIl Tg Parlamento. 

20.50 RAI3 Turisti per caso. 

0.25 RAI3 Prima della prima. 
1.20 RAIl Aforismi. 

MARTEDI'13 


8.05 RAI3 Media/M ente. 

8.20TMC Due minuti un libro. 

8.30 RAI3 La storia siamo noi. 

R30 RAI3 Cultura e spettacolo. 
14.50 RAI3 Leonardo. 

17.00 RAI3 Geo M agazine. 

1745 RAIl Tg Parlamento. 

18.15 RAI2 In viaggio con "Sereno 
Variabile". 

23.00 RAI3 Finestre (Fichera). 

045 RAIl II Grillo. 

1.10 RAIl Aforismi. 
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Scuola& Formazione 


ru nità 



Guida di Roma porgli under-16 

Under 16: per voi arriva la mappa segreta di Roma con 
indirizzi delle piste ciclabili, dei raduni degli skateboar- 
ders e dei mercatini per collezionisti di carte telefoni¬ 
che, senza trascurare l'arte e i siti archeologici. Il tutto 
illustrato dal pittore, scenografo e costumista Emanuele 


Luzzati. È «La guida di Roma per ragazzi» (Liguori, pp 
231, L 24.5000), a cura di Sandra Dal Pozzo e Anna Maria 
Morbiducci, insegnanti di storia dell'arte in un liceo di 
Roma. Accanto alle piazze, chiese, palazzi, musei e mo¬ 
numenti della città eterna, ci sono le indicazioni per ad¬ 
dentrarsi nel «triangolo della moda», nelle stradine tra 
via del Corso e piazza di Spagna, via del Babuino e via 
Condotti. Non mancano gli indirizzi dei Fastfood tanto 
amati dai ragazzi e odiati dai genitori e curiosità su 


mercatini, negozi, nuovi cinema e culti religiosi. Questo 
originale invito alla scoperta della città è completato da 
pagine bianche per annotare le proprie impressioni e da 
un'agendina per nuovi indirizzi. Per chi ama i particolari 
ci sono anche le «Soluzioni di occhio al dettaglio» che 
segnalano in Piazza San Pietro la raffigurazione dei 
venti sul pavimento attorno all'obelisco e in piazza Na- 
vona la colomba con il rametto di ulivo (simbolo della 
famiglia Pamphili) che si trova in cima all'obelisco. 


In classe 
fra ribellione 
e apatia 

ROBERTO CARNERO 


N egli ultimi due decenni, la giovane 
narrativa italiana ha spesso frequen¬ 
tato la scuola come un luogo in cui 
ambientare le sue storie. Anche tralascian¬ 
do «Porci con le ali» di Marco Lombardo 
Radice e Lidia Ravera (Savelli, 1976, ora 
Rizzoli), andranno ricordati almeno la pri¬ 
ma parte di «D ue di due» di Andrea De Car¬ 
lo (Mondadori, 1989) e, in anni più recenti, 
un paio di libri quasi interamente ambienta¬ 
ti a scuola: il celeberrimo «Jack Frusciante 
è uscito dal gruppo» di Enrico Brizzi (T ran- 
seuropa 1994, ora Baldini&Castoldi) e «In¬ 
fatti purtroppo. Diario di un adolescente 
perplesso» di Nicola X (Theoria, 1995), ro¬ 
manzo-diario di un giovane scrittore appena 
quindicenne, rimasto anonimo per evitare 
le «ritorsioni» dei suoi insegnanti (ma si 
scoprirà più tardi che l'autore era un po' più 
grandicello ed era figlio di L idia Ravera). 

È uscito negli ultimi giorni «Sul significa¬ 
to della fiamma di una candela» (Rizzoli, 
pp. 196, lire 25.000) di M irko Romano, ven¬ 
ticinquenne, piemontese, studente di lette¬ 
re, ora impegnato in Sardegna con il servi¬ 
zio militare. Il romanzo si presenta come la 
cronaca di un anno scolastico, ma scritta al¬ 
cuni mesi più tardi, al passato, e con ulte¬ 
riori flash-back sugli anni precedenti, con 
un tempo che si snoda a ritroso e ad inca¬ 
stro. Nuova è l'ambientazione: non più Mi¬ 
lano, Roma 0 Bologna, ma una cittadina 
della provincia padana, Vercelli, per l'occa¬ 
sione ribattezzata «Versailles». Questa si¬ 
tuazione di isolamento geografico è vissuta 
dal gruppo di liceali protagonista della sto¬ 
ria con un senso di ineluttabile frustrazione 
misto a un montante desiderio di fuga verso 
le più promettenti città grandi: «Nessun 
ventenne della nazione avrebbe invidiato, 
allora, un posto tanto mesto e periferico, co¬ 
sì privo di fascino e povero in pretese di 
magnificenza. [...] Campi mietuti si estende¬ 
vano a perdita d'occhio, nella campagna cir¬ 
costante, e nelle notti d'inverno il profondo 
ansito delle capitali lombarde e piemontesi 
mugghiava come le note basse d'un organo 
lontano». 

La vita scorre monotona tra lezioni noio¬ 
sissime di latino e greco, scioperi improvvi¬ 
sati senza sapere neanche il motivo della 
protesta (ma con un senso di nostalgia per 
un leggendario '68 di contestazione e di rab¬ 
bia), apatia nei confronti di ogni stimolo 
proveniente dal mondo degli adulti, la sco¬ 
perta del sesso, le vecchie e le nuove dro¬ 
ghe, con un solo desiderio: quello, una volta 
grandi, di non essere infelici, di non cadere 
vittime di conformismo ed omologazione. 
In questo senso si tratta di un romanzo ge¬ 
nerazionale: con un ammiccamento a certe 
movenze tondelliane (la copertina di un li¬ 
bro di T ondelli, «Rimini», compare ripro¬ 
dotta suM'immagine di sovraccoperta insie¬ 
me a varie icone giovanili tra cui uno scoo¬ 
ter, un aereo in volo, la Statua della L ibertà, 
Nanni Meretti sul suo Vespone nella locan¬ 
dina di «Caro diario»), troviamo almeno un 
paio di volte lunghi elenchi di ogg^i che 
sintetizzano i gusti letterari, musicali, cine¬ 
matografici e, in generale, culturali della ge¬ 
nerazione dei protagonisti. 

La cultura più strettamente scolastica 
compare solo in funzione ironica e stranian- 
te nei dialoghi dei ragazzi. È significativo 
che sebbene i tempi del racconto siano 
scanditi da quelli della scuola (la storia ini¬ 
zia in autunno e si conclude con l'esame di 
maturità), le pagine ambientate in interni 
scolastici siano relativamente poche. Come 
a dire: la vita è fuori; dentro, a scuola, è la 
morte. Del resto il Liceo-Ginnasio Statale 
Saint-Exupéry non brilla per vitalità del cor¬ 
po docente: le interrogazioni sono «interro- 
^tori», attempati professori (anzi «profès¬ 
si») dagli «occhiali sarcastici» «manzoneg- 
giano cupamente» a tutto spiano, rivolgen¬ 
dosi a uno studente ritardatario con frasi 
come questa: «La scuola ha degli orari. 
Convenzioni che fanno parte di regole. Re¬ 
gole che dovrebbero essere rispettate. In de¬ 
finitiva, possiamo sapere a cosa dobbiamo il 
suo ritardo, stamane?». 

Nonostante le buone intenzioni, il roman¬ 
zo di Mirko Romano non riesce ad evitare 
del tutto alcuni rischi, come un minimali¬ 
smo che suona talora un po' di maniera e al¬ 
cuni luoghi comuni nell'analisi sociologica. 
L e pagine più belle sono le ultime venti. D i 
fronte alla morte di un compagno di classe, 
il tono si fa più serio, le cose incominciano 
finalmente a parlare e non si limitano più 
ad essere semplicemente descritte. Il rac¬ 
conto diventa allora romanzo di formazione, 
in cui si cresce attraverso il dolore della 
perdita. Allora, forse, anche l'esperienza de¬ 
gli anni di scuola finisce per avere un senso. 


INFO 


Amelia 
estate 
al la casa 
laboratorio 

Si svolgedairilal 
17luglioallaCasa 
laboratorio Cene idi 
Amelia «Il villaggio 
educativo», sette 
giorni terra per bam¬ 
bini,ragazzieadulti. 
Attraverso attività 
percettive ed azioni 
nella natura si inda¬ 
gano le possibili 
connessioniconii 
bosco, ii torrente, il 
vento e la notte. La 
circolarità di comu¬ 
nicazione tra adulti 
ebambini,traetàe 
sensibilità differenti 
evocano l'idea del 
villaggio:unvillag- 
gioeducativoincui- 
portano le loro pro¬ 
poste animatori e ar¬ 
tisti di diverse cultu- 
re.Quest'annoilKa- 
laripayattu dall'In¬ 
dia e la Capoera dai 
Brasile.Perpreno- 
tareèpossibiletele- 
fonareallo 
0744.980330oe- 
maihcencicasala- 
b@pronet.it 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 



FONDI 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


AZIONARI ITALIA 












Descr. Fondo 

DIITMAKJIADAI DAMA 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 
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L' intervista 



La commissaria Reding; istnizione on-line, il Sud è indietro 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 


ALLAVIGILIA DELLA RIUNIONE DI LUSSEMBURGO PER 
AVEREL'IMPRIMATURDELCONSIGLIOISTRUZIONEUE 
SULL'INIZIATIVA «E-L EARN I N G» L A COMMISSARIA RE- 
DINGFAIL PUNTO SUI PROGETTI PER COLLE GAREAIN- 
TERNET TUTTE LE SCUOLE D'EUROPA 


U n futuro on-line quello che 
attende le scuole europee. E 
un futuro imminente, visto 
che nel piano di azione intitolato 
«e-Learning - pensare all'istruzione 
di domani», la Commissione Prodi 
fissa il 2001 come scadenza entro 
cui tutti gli istituti scolastici dell'U¬ 
nione dovranno essere collegati a 
Internet e disporre di computer 
multimediali. Non solo. Per lo stes¬ 
so anno Bruxelles annuncia il varo 
di una rete transeuropea - a cui sa¬ 
ranno connessi anche i paesi non 
ancora membri della Ue - di comu¬ 
nicazione veloce che servirà gli isti¬ 
tuti di ricerca, le università, le bi¬ 
bliotechescientifiche, a beneficio di 
circa yOOmila ricercatori, scienziati, 
docenti. E un anno più tardi, saran¬ 
no internet!zzati - cioè formati, al¬ 
meno in un numero minimo per 
istituto, al l'utilizzo della rete e delle 
nuove tecnologie - anche! professo¬ 
ri. 

Ma l'innovazione, si sa, costa. 
Tanto più che l'obiettivo dichiarato 
della Commissione è di sfidare la 
leadership degli Usa - oggi signori 
incontrastati della rete: su 100 siti, 
94 sono ospitati da server americani 
- f acen d o d eli a U e «l'econ om i a d eli a 
conoscenza più dinamica del mon¬ 
do». Oltre a investire risorse pro¬ 
prie, dunque, gli Stati membri sa¬ 
ranno incoraggiati a utilizzare una 
buona fetta dei Fondi strutturali per 
la formazione professionale e per la 
creazionedi «centri polivalenti», per 
diffondere al massimo l'uso delle 


nuove tecnologie. Ma in vista c'è 
anche un accordo con la Banca eu¬ 
ropea degli investimenti per la con¬ 
cessione di prestiti a tassi ridotti per 
sostenere gli sforzi dell'industria 
multimediale made in Europe, in 
particolare nel settore dell'educazio¬ 
ne dell a formazione. 

L'iniziativa «e-Learnig», presen¬ 
tata nel marzo scorso dalla commis¬ 
saria all'Istruzione, la lussembur¬ 
ghese Viviane Reding, ha già avuto 
una buona accoglienza al vertice 
straordinario della Ue di Lisbona, 
dove i capi di Stato e di governo dei 
Quindici si sono ritrovati per quello 
che è stato definito il primo Consi¬ 
gi io.com, interamente consacrato al¬ 
lo sviluppo delle nuove tecnologie, 
del commercio elettronico e della 
formazione. E domani, la Reding 
sarà a Lussemburgo per ottenere il 
definitivo imprimatur del Consiglio 
Istruzione della U e. 

Giovedì a Lussemburgo, i ministri 
deii'istruzione dei Quindici discu¬ 
teranno dei piano d'azione «e- 
Learning».Lei ritiene che i ministri 
daranno definitivamente via iibera 
aiia proposta deiia Commissione? 
«N on posso di recon esattezza ciò che 
deciderà il Consiglio, ma mi pare di 
capi reche mi n i stri del l'i struzi onesi a- 
no davvero intenzionati afareun pas¬ 
so avanti. Ovviamente, laresponsabi- 
litàdiapplicareilpianoalivellonazio- 
nale, edunquedi introdurre la diffu- 
sionedi Internet edi promuovere l'e¬ 
ducazione di gita! e nei diversi sistemi 
i nformati vi, spetta i nteramentea loro. 


I n questo settore, ci sono grandi diffe- 
renzetragli Stati membri: i paesi nor¬ 
dici sonoall'avanguardia, mentrealtri 
hannoungrandedeficitclacolmare,e 
incontreranno qualche problema di 
budget per dotare tutte I e scuoi e dell e 
tecnologi e necessari e. Il nostro obiet¬ 
tivo èchetutti raggi ungano più 0 me¬ 
no lo stesso livello. Per questo abbia¬ 
mo previ sto eh e i paesi pi ù i n d i ff i col tà 
possano usufruire dei Fondi struttu¬ 
rali e regionali, oppure accedere ai 
prestiti della Banca europea degli in¬ 
vestimenti. Inoltre, non c'è solo un 
problema di strumenti: la maggior 
parte degli insegnanti non halafor- 
m azi on e n ecessar i a per ut i I i zzare, n e! - 
l'i nsegn amento dell e propri e materi e, 
le nuove tecnologie. Dunque, per la 
formazionepermanentedei docenti si 
potran no uti I i zzare! Fondi soci al i ». 

In quali paesi si registrano i mag¬ 
giori ritardi nella diffusione di In- 
ternetnelle scuole? 

«Soprattutto nei paesi del sud. Tra la 
Scandinavia, che in questo settore è a 
un livello avanzatissimo, e gli altri 
paesi ci sonodiversi gradi di sviluppo. 

I ritardatari dovranno fare uno sforzo 
straordinario. È per questo che mette- 
remoadisposizioneunagran quantità 
di fondi. Non ci possiamo permettere 
di avereun'Europadell'educazionea 
duevelocità:daunaparteunafasciadi 
giovani cheavrannounapienapadro- 
nanza delle nuove tecnologie e che 
troveranno un posto di lavoro senza 
problemi, dal l'al trachi i nvecesi vedrà 
precludere questa possibilità. La no¬ 
stra è una proposta molto avanzata, 
machepuntasulla parteci pazi on e vo- 
lontaria: ora occorre che i ministri, 
che le autorità nazionali, s'imp^ni- 
no. I mezzi ci sono, e la volontà dei 
Quindici pure». 

In ogni caso, però, la Commissione 
ha fissato delle scadenze molto 
precise. Peresempio, entro il 2001 


SONDAGGIO 


Bioetica, sì 
dei docenti 

Il 95% degli insegnanti italiani 
ritiene utile l'insegnamento 
della bioetica nella seuola di 
ogni ordì ne e grado (46% )o so¬ 
losecondaria (5p%),a scopi 
formativi (76%). È quanto emer¬ 
ge da un'indaginecondotta su 
uncampionedi 1200docenti 
(SOOsuindicazionedei Provve¬ 
ditorati agli studi, 500di scuole 
cattoliche),dall'lstitutodi 
Bioetica dell'Università Catto- 
licadelSacroCuore.Lafinali- 
tà formativa esige,secondo il 
66% degli intervistati,che la 
scuola indichi unorizzonteeti- 
co,sceltoinaccordoconlefa- 
miglie(83%). 


tutte le scuole dovranno avere ac- 
cessoa Internet 

«È vero, ma non si tratta di scadenze- 
capestro. Seun paesenon riescearag- 
giungere il risultato entro una certa 
d ata n on sarà u n a catastrofe. I o h o vo- 
I uto fi ssare comunque del I a scadenze 
preci se per f ar cap i re a tutti eh e n on si 
tratta di agi re dopodomani, ma ades¬ 
so. L'Europa è già in grande ritardo, 
non possi amo permetterci altreattese. 
P er dotare tutte I e scuoi e dell e n uove 
tecnologie e assicurare l'accesso alla 
rete serviranno molti soldi, e anche 
formaregli insegnanti non ècosache 
si f a i n u n a setti m an a. N eli egr an d i ci t- 
tàci si puòorganizzaremeglio, main 
provi nei a, nell ezonerural i, èpi ù d iffi - 
cile.Èchiarochecisarannodellediffi- 
coltà, ma che c'è anche la volontà di 



superarle.Quelloacui puntiamoèche 
nel girodi qualcheannotutti i giovani 
europei, da qualunque paeseo Iivello 
socialeprovengano,anchesenon han¬ 
no un computer a casa, abbi ano acces¬ 
so a I nternet e possano avere successo 
negli studi, affinché l'Europa non sia 
costretta a i mportarespeci al i sti dall 'e- 
stero. E poi,c'èlaquestionedellelin- 
gue. Fio dichiarato il 2001 "Anno eu¬ 
ropeo delle lingue", perché vedo che 
in certeregioni d'Europanon si attri¬ 
buisce allo studio delle lingue l'im¬ 
portanza che merita. Viviamo in un 
mondo sempre pi ù aperto, gl obai i zz^ 
to, non conoscerealmeno una lingua 
diversa dalla propria per i giovani ri¬ 
schia di essere un deficit enorme, an¬ 
che nella ricerca del lavoro. Maèan- 
che una questione di comprensione 
tra noi europei. Sono persuasa eh e nel 
futuro la nostra società avrà successo 
sol 0 se sarà m u I ti n gue. Il m i o si ogan è 
"la lingua materna più altredue". Ho 
vistochetragli insegnanti ei genitori 
c'è molto interesse per questo tema. 
Certo, occorreranno riforme, biso¬ 
gnerà I avorare m ol to su II a form azi on e 
dei docenti, ma i n questo caso, ancora 
un a voi ta, I e n uove tecn ol ogi e potreb¬ 
bero esserci d'aiuto». 

Imparare ad utilizzare le nuove tec¬ 


Inalto 
un disegno 
di 

Marco Petrella 
Neiiafoto 
piccoia 

la commissaria Ue 
ail'istruzione 
Viviane Reding 


nologie,conoscerelelingue,d'ac- 
cordo. Ma questo darà davvero ai 
giovani europei l'opportunità di 
trovare un lavoro? La Commissione 
europea prevede che nel 2002, in 
mancanza di un numero suffic iente 
di specialisti in nuove tecnologie, 
circa un milione e seicentomila 
posti di lavoro in Europa resteran¬ 
no vuoti. 

«Sì. Bisogna riconoscere che negli 
passati nessunodi noi,laComunità, i 
poi i ti ci, ma anche I e i mprese, h a fatto 
bene il suo lavoro. Non abbiamo pre¬ 
visto gli sviluppi della "Società del¬ 
l'informazione" e dunque non abbia¬ 
mo preparato sufficientemente i no¬ 
stri giovani all e professioni dellefutu- 
ro. E un problema che non riguarda 
solo le scuole, ma anche le imprese, il 
settore privato, chenon hafatto abba¬ 
stanza per la formazione. I n tutta Eu¬ 
ropa, dobbiamo creare delle scuole 
speciali di formazione per ingegneri, 
esperti in nuove tecnologie, tecnici. 
Anche per nond over i m portare cen t i - 
naiadi migliaiadi specialisti dai paesi 
del terzo mondo. 11 tassodi disoccupa¬ 
zione in Europa è elevato, ma lo sarà 
ancora di pi ù senon i nvesti remo nell a 
formazione. Solocosì i giovani avran¬ 
no lachancedi trovareun lavoroqua¬ 
lificato. E qui, tocchiamo anche la 
questionedella mobi I ità. Per fortuna, 
ci sonosemprepiù giovani cheparte- 
ci pano ai programmi di scambio euro¬ 
peo, come E rasmus, per andare a stu¬ 
di are i n u n al tro paese. Q u eli o eh e vo- 
gliamo, per fare un esempio, è che un 
giovane possa comi nei arei propri stu¬ 
di aBologna, continuarli aParigi,ter¬ 
mi nari iaBerl ino. lnsomma,chein fu¬ 
turo gli studenti universitari possano 
fare pi ù esperi en zed i stud i o n egl i al tr i 
paesi dell'Unioneechetali esperienze 
possano essere ri conosciute da un di¬ 
ploma comune. Per fare tutto ciò oc- 
correovviamenteun lavoro pazi ente. 
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Francia: vademecum sul sesso 


A settembre, al ritorno a scuola, gli studenti francesi 
delle medie superiori e del liceo troveranno una «vali¬ 
getta pedagogica»; un vademecum sull'educazione alla 
sessualità, e più in generale alla vita. Si tratta di un 
nuovo passo della campagna lanciata in gennaio dal 


ministro delegato per la famiglia Segolene Royal con la 
distribuzione di circa sei milioni di copie di una «guida 
tascabile» sulla contraccezione. Destinato ai giovani e 
aiie famigiie, ii vademecum intende «riianciare i'educa- 
zione sessuaie che deve ormai divenire educazione aiia 
sessuaiità e aiia vita, fondata suiia stima e i'ascoito de¬ 
gii aitri, suiia iotta contro ii machismo e i'omofobia». 
Neiia vaiigetta gii studenti troveranno dunque schede 
sui diversi temi: ia prevenzione deiie maiattie che si 


trasmettono sessuaimente, ie gravidanze non desidera¬ 
te, i'educazione ai rispetto e alia tolleranza, la lotta 
contro i maltrattamenti, le discriminazioni, gli insulti 
razzisti e sessisti, il diritto delle ragazze di scegliere e 
non subire la sessualità. Una scheda ad hoc sottolinea 
la necessità di denunciare le violenze sessuali, e co¬ 
munica un numero verde messo a disposizione delle 
vittime. Ai genitori sono rivolte alcune schede sulla ne¬ 
cessità di considerare i figli come «persone». 




SPAZIO 

ÀPERTÒ'/i. 

Torino non rinuncia alla scuola 
purché non tolgano risorse 

PAOLA POZZI* 


P iano dell'Offerta Formativa, quota 
opzionale del curriculum, modulari¬ 
tà, competenze. Sono alcune delle 
nuove espressioni che, entrando nel lessi¬ 
co della scuola, stanno sostituendo il voca¬ 
bolario tradizionale fatto di circolari, pro¬ 
grammi ministeriali, direttive. 

Non si tratta soltanto di linguaggio, il 
nuovo lessico corrisponde al cambiamento 
determinato dalla progressiva attuazione 
deH'autonomia scolastica. Poco per volta 
le istituzioni scolastiche si stanno familia¬ 
rizzando con le vere ragioni per cui essa è 
stata voluta dal legislatore: comeuno stru¬ 
mento funzionale alla realizzazione di 
azioni e progetti chefino a quel momento 
non si riuscivano a fare. 

L'autonomia consentirà formalmente 
alle scuole di progettare attività per il po¬ 
tenziamento della didattica, di prevedere 
percorsi formativi coerenti con le esigenze 
dell'utenza, di individuare opportuni rac¬ 
cordi con il territorio. 

Uno dei rischi è tuttavia di sovraccari¬ 
care le scuole di nuove aspettative e di 
nuovi compiti, scaricando altri soggetti 
delle loro responsabilità. 

In questa prospettiva la collaborazione 
del le scuole con gli enti locali (e viceversa) 
assume una grande ri Ievanza. L a possi bi I i- 
tà oggi sancita sul piano normativo potrà 
tradursi in concrete opportunità in misura 
maggiore, a mio parere, laddove più stret¬ 
to e collaborativo sarà il rapporto con gli 
enti locali, molti dei quali, da anni, si sfor¬ 
zano di prevedere e realizzare interventi 
socio-educativi la cui natura non può esse¬ 
re estranea o indifferente alla scuola e, in 
alcuni casi, anche di offrire ad essa oppor¬ 
tunitàculturali e educative per arricchirne 
le possibilità di azione. 

La Città di Torino, ad esempio, ha da 
anni fatto del sistema educativo una delle 
sue priorità di intervento, realizzando 
nuove iniziative e proponendo alle scuole 
un'offerta articolata sul territorio cittadi¬ 
no. 

Una serie di proposte nelle quali sono 
coinvolte sia istituzioni culturali (musei, 
teatri), sia il variegato mondo dell'associa¬ 
zionismo culturale, sia strutture e servizi 
direttamente gestiti dal Comune per favo¬ 
rire la crescita culturale dei bambini e de¬ 
gli adolescenti. Alle strutture laboratori ali 
comunali dislocate sul territorio, ad esem¬ 
pio, accedono ogni anno oltre 25.000 bam¬ 
bini delle classi delle scuole materne, ele¬ 
mentari e medie, con gli insegnanti, per 


seguire percorsi didattici appositamente 
elaborati. 

Vi lavorano 134 insegnanti dipendenti 
comunali specializzati per operare su di¬ 
verse aree tematiche: comunicazione, arte, 
ambiente, gioco, identità e culture. 

Proprio in considerazione delle nuove 
possibilità connesse all'autonomia scola¬ 
stica la Città ha firmato un accordo-qua¬ 
dro con il M inistero della pubblica istru¬ 
zione in cui si prevede l'azione congiunta 
di enti locali, scuole e IRRE per la proget¬ 
tazione dell'offerta sul territorio. È evi¬ 
dente che un territorio più ricco di strut¬ 
ture e opportunità, nessuna delle quali è e 
casuale bensì frutto di grande impegno 
culturale e economico, potrà meglio ri¬ 
spondere ai nuovi bisogni della scuola. Ci 
sono altri terreni sui quali il Comune in¬ 
terviene per evitare che la scuola sia sola 
nel risolvere le difficoltà: il reale inseri¬ 
mento dei bambini nomadi (oggi 15 inse¬ 
gnanti comunali impiegati nelle scuole 
statali per aiutarle ad accogliere i 187 
bambini nomadi che le frequentano), l'in¬ 
tegrazione dei bambini handicappati per i 
quali, al di là delle competenze istituzio¬ 
nali, la Città da anni aumenta di circa 200 
unità la disponibilità di insegnanti di so¬ 
stegno, oltre ad offrire quattro laboratori 
specializzati per l'intervento con bambini 
gravemente handicappati, sempre concor¬ 
dato e progettato con la scuola. 

Insomma, la nostra Città, come molte 
altre, si è attrezzata ad essere territorio fer¬ 
tile per l'intervento educativo dentro e 
fuori la scuola. Lo ha fatto utilizzando ri¬ 
sorseproprie, (20 miliardi l'anno per retri¬ 
buzione insanenti) anche in momenti di 
criticità di bilancio, nella convinzione che 
si tratti di vero e proprio investimento per 
il futuro. 

Lo ha fatto innovando il ruolo e le fun¬ 
zioni degli insegnanti comunali. Intende 
continuare ad offrirsi come opportunità 
per le scuoi e autonome e gli utenti. Nessu¬ 
na opposizione di stampo «coercitivo e pa¬ 
dronale» al passaggio delle insanenti co¬ 
munali nei ruoli statali purché a Torino 
gli organici degli insanenti di sostegno 
siano potenziati e restino così equivalenti 
agli attuali, purché sul territorio cittadino 
restino tutte le opportunità oggi messe a 
disposizione dal Comune. Come sarà pos¬ 
sibile se non saranno mantenute alla Città 
le risorse finora impegnate per questi ser¬ 
vizi? 

* assessore al Sistema Educativo T orino 
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Montagna 
un logo ad hoc 

È Stato se eltD Tela borato di 
Tommaso Prugnola, studente 
dell'Istituto d'Artedi Rovereto 
(Trento),comelogodeiristitu- 
toNazionaleperla Ricerca 
Scientifica elee nologica sul¬ 
la M ontagna,il neocostituito 
entepubbliconatoconlosco- 
po di promuovere le attività di 
ricerca sulle montagne. La 
creazionedelsimboloera sta¬ 
ta affidata agli studenti d'arte 
c he, attraverso un c onc orso di 
idee,hanno potuto dare via li¬ 
bera alle loro intuizioni. Ex ae¬ 
quo del premio(2milionie 
mezzo)a M arcoCalegari stu¬ 
dente dell'lsiadi Urbino. 


lacreazionedi una retee il ricono¬ 
sci nnento reciproco degli studi tra 
gli atenei. Visto che le università 
sono autonome non possiamo im¬ 
porre nulla, occorre fare opera di 
persuasione. Devo dire però che 
tra i rettori e i docenti ho trovato 
molta comprensione, in questo 
senso. E dunque credo che passo 
dopo passo raggiungeremo l'obiet¬ 
tivo. In fondo, è quel lo che si èfat- 
to per secoli: i giovani andavano 
da un'università all'altra, a impa¬ 
rare dai migliori docenti. Poi, con 
tutte le frontiere che abbiamo co¬ 
struito, tutto ciò è andato perduto. 
Ma ora che abbiamo abolito le 
frontiere, potremo farlo di nuovo». 
In Europa si va sempre di più ver¬ 
so un mercato unico delle impre¬ 


se e dell'economia. Al contrario, 
non c'è ancora un «mercato uni- 
co»delsapere.Nonè un limite? 

«I trattati comunitari suquestopun- 
to sono molto eh i ari. N on è previ sta 
un'azione comunitaria, ma la sussi¬ 
diarietà dei sistemi scolastici nazio¬ 
nali. E l'argomento non è neanche 
all'ordinedelgiornodellaConferen- 
za I ntergovernativa incaricata di ri- 
metteremanoai trattati, laComm is¬ 
si onenonhafattorichiesteinquesto 
senso. Noi, da Bruxelles, indicare 
una direzione di marcia, ma poi le 
decisioni spettano ai ministri». 

Non sarà che a livello nazionale 
ci sono resistenze verso la «co- 
munitarizzazione» dei sistemi 
educativi? 

«Tutti vogliono fare progressi in 
questo campo, ma si tratta di una 
questione estremamente complica 
ta. I sistemi scolastici sono stati co¬ 
struiti nel corso dei secoli, edunque 
ci sonoparecchiedifferenzecultura- 
li tra i nostri paesi. È un lavoro pa¬ 
ziente, b i sogn a fare u n passo al I a voi ta, 
i ministri possonofareleriformesolo 
sui punti su cui si registrano maggiori 
convergenze. Nel prossimo Consiglio 
Istruzione, per esempio, si discuterà 
anche di un'analisi sulla qualità del¬ 
l'insegnamento in tutti i paesi.I mini¬ 
stri hanno proposto 16 criteri-guida. 
In alcune scuole-pilota questi criteri 
sono stati applicati, ehannofunziona- 
to.Orai ministri decideranno se il si¬ 
stema di valutazione potrà essere ge¬ 
neralizzato. Ecco; occorre agi re con la 
forzadi persuasione,fareun lavorodi 
squadra, creare reti tra le università, 
perchési arrivi non all'armonizzazio¬ 
ne, ma all'avvicinamento trai diversi 
sistemi formativi. E alla mobilità eu¬ 
ropea "defacto" degl i studenti così co- 
medei professori.Credochelavolon- 
tà ci sia, e che stiamo davvero abbat- 
tendolebarrieretrai nostri paesi». 


SPAZIO 


APERTO/2 


La carriera dei prof 
oltre il concorsone 


MAURO LEVRATTI* 


ciò necessario fra i tempi d'inse- 
' gnamento già ora previstr equeiir di 


S e si vuoie davvero, in 
questo precario scorcio 
di iegisiatura, dare gam¬ 
be ai processi di riforma, oc¬ 
corre ricomporre ia frattura 
verificatasi in rapporto aiia 
questione (più che) dei se, dei 
chi, cosa,come e con quaii ef¬ 
fetti, riievare differenze quaii- 
tative deiia prestazione do¬ 
cente. E decidere su quaie 
terreno tentare questa ricom¬ 
posizione. 

1) La questione ha una sua 
specificità. Da tempo chi vuoie - e può 
-guadagna 4 o 5 cento miia lire al mese 
in più, svolgendo ad esempio attività di 
sportello didattico, o altre funzioni, ol¬ 
treai l'insegnamento, venendo per questo 
(un poco) remunerato.D ifferenziazioni 
quantitative e di funzione sono già state 
introdotte,senza che ciò abbia comporta¬ 
to insurrezioni.il problema ha quindi 
una sua specificità, ma non è isolabile 
dai processi di riforma all'interno dei 
quali gli insegnanti sono impegnati. 

2) Le reazioni al concorso, in gran par¬ 
te condivisibili, restano inspiegabili nel¬ 
la loro intensità se non vengono ricon¬ 
dotte al contestodei processi di riforma 
in atto. E cioè alla contraddizione fra il- 
sistema formativo che la riforma disegna 
e una sottostante organizzazione del la¬ 
voro che è rimasta quella di Gentile, in 
cui era (ed è) naturale per ogni insegnan¬ 
te - soprattutto nella secondaria -pensa¬ 
re prevalentemente nei termini della 
«mia cattedra (disciplina),dei miei stu¬ 
denti, delle mie 18 ore». 

L'autonomia che finora si è data, si è 
data non grazie, ma nonostante una si¬ 
mile divisione del lavoro. Attraverso - 
più che una differenziazione di funzioni 
di cui si comincia a fare pratica o una 
differenziazione quantitativa limitata ad 
alcuni impegni riconoscibili -una dilata¬ 
zione e differenziazione spontanea di im¬ 
pegni e modalità di lavoro individuale e 


collegiale. Con l'evidenzi azione sempre 
più marcata dello scarto fra chi lavora di 
più o meglio, e chi di meno o pe^io, ma 
soprattutto fra ciò che si fa e ciò che si 
avverte andrebbe fatto perprendere sul 
serio i disegni di riforma. T rae origine 
da questo scarto l'ansia, la tensione che 
attraversa gran parte della categoria. Il 
senso d'inadeguatezza che investe i sin¬ 
goli ma che deriva dalle forme organiz¬ 
zative all'interno delle quali i singoli 
operano. 

3) M a allora la differenziazione vera di 
cui si avverte l'esigenza -solo apparente¬ 
mente quantitativa, ma in realtà oggi es- 
senzialmentequalitativa - non è quella 
che passa fra chi si rende disponibile a 
una ridefinizione e dilatazione dei tempi 
e modi di lavoro «gentiliani» - e dei con¬ 
seguenti riconoscimenti economici - e 
chi no? Fra chi concepisce la funzione 
docente essenzialmente come «18 ore di 
cattedra» e chi già ora e da tempo, si 
sforza di colmare lo scarto fra quelle «18 
ore» e la possibilità di assumersi respon¬ 
sabilità in termini di autonomia didatti¬ 
ca e organizzativa? 

4) Non si tratta di glissare sulla que¬ 
stione della differenziazione qualitativa, 
ma di fondarla. Realizzandola nei modi 
che oggi appaiono!nsieme più possibili e 
utili, innanzitutto attraverso l'introduzio¬ 
ne diun tempo effettivamente pieno (24 
o 36 ore?) che renda praticabile l'intrec- 


progettazione individuale e colle¬ 
giale, a scuola o fuori, oggi del tutto 
assenti. Offrendo a una quota signi¬ 
ficativa della categoria questa 
opzione. Definendo criteri di sele¬ 
zione da affidare alle scuole. Speri¬ 
mentando modelli or^nizzativi 
che favoriscano l'intreccio fra tem¬ 
pi lavorativi differenziati. Desti¬ 
nando a questo le risorse disponibi¬ 
li e/o aggiuntive. 

5) Le difficoltà insite nella rile¬ 
vazione delle differenze qualitative sono 
oggi forse più specificate, ma tutt'altro 
che risolte o risolvibili a breve e in modo 
convincente. Non è affatto scontato che 
le soluzioniche si delineano siano fun¬ 
zionali alla realizzazione dei processi di 
riforma, oltre che al recupero di credibi¬ 
lità verso la cate^ria e nei confronti del¬ 
l'opinione pubblica. La quale, nel frat¬ 
tempo, a fronte del rifiuto opposto dagli 
insegnanti al concorsone, ha per lo più 
confermato l'idea che gli insegnanti si 
considerino degli intoccabili, disposti a 
impegnarsi quel tanto che basta. 

6) C'è quindi un circolo vizioso da 
spezzare. L'esigenza politica e sindacale 
di lanciare una proposta forte, di indivi¬ 
duare e proporre«oggi» un terreno che 
renda praticabili nella scuola, e credibili 
fuori, i processi di riforma disegnati sul 
piano normativo. E sui quali si è già otte¬ 
nuto un sostanziale consenso. Se si trac¬ 
cheggia fra l'illusione di recuperare con¬ 
senso riproponendo una cultura del ri¬ 
sarcimento, e quella di introdurre una 
qualche rilevazione delle differenze qua¬ 
litative - esigenza su cui, in astratto, og¬ 
gi c'è più consenso di ieri - risulterà più 
credibile chi alle scuole e agli utenti oggi 
promette la libertà sia di elaborare, sia di 
realizzare. Al di là di ciò che quella pro¬ 
messa produrrà domani, qualora dovesse 
tornare il Polo a governare. 

* R e^. 30Ldafeole^aziaieDsMod&ia 











